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Da « 
complotta contro De Mita> 

Perché mai la P2 
dovrebbe farlo? 
LUCIANO VIOLANTE 

S
u richiesta dei comunisti, l'on. Sanza,è già 
stato convocato dal comitato parlamentare 
per i servizi di sicurezza. Dovrà in quella sede 
esporre le ragioni che lo hanno indotto a so* 

• ^ ^ H stenere che dietro l'attenzione della stampa 
sulle vicende dell'Irpinia e sul presidente del Consi
glio, si maschererebbero operazioni dei vecchi servìzi 
segreti legati alla P2, oggi interessati a screditare l'on. 
De Mila. 

Sanza non è un qualsiasi parlamentare. E sottose
gretario alla presidenza del Consiglio con la responsa^ 
bilità dei servizi segreti. E solo il 23 novembre il presi
dente del Consiglio ha escluso, davanti alla commis
sione di inchiesta sulle stragi, la riattivazione della P2« 
Chi ha ragione: l'on. De Mita o il suo sottosegretario? 

E certo difficile immaginare una congiura che coin
volga i vecchi plduisti, I giornalisti che hanno scritto 
sullo scandalo dei fondi per il terremoto, i deputati 
che hanno presentato interpellanze o chiesto indagini 
parlamentari e la Corte dei Conti, la Svimez, l'Alto 
commissarjato per la lotta contro la mafia che hanno 
documentalmente esposto il malgoverno di quéi fon
di, 

Né l i inlrayvedono le ragioni per le quali i plduisti 
dovrebbero oggi attentare alja credibilità del presiden
te del Consiglio. Celli è libero e protetto da una scorta 
tornitagli dall'on. Gava. Le interrogazioni sui suoi mo
vimenti restano senza risposta. Che Berlusconi risul
tasse nette Ulfe €h)tlji P2 4 noto da tempo. Molti altri 
personaggi Iscritti in quelle liste occupano alti incari
chi polìtici Q istituzionali. Il clima è insomma tutt'altro 
che sfavorevole ai plduisti: perché dovrebbero pren
dersela con 11 presidente del Consiglio' 

on ignoriamo che potrebbe essere in corso 
uno scontro mafioso, ricattatomi, senza esclu
sione di colpi e che questo scontro, cui la P2 
non sarebbe estranea, abbia come posta il 
potere in Italia. Se cosi è, il presidente del 

Consiglio ne parli con chiarezza: è un suo preciso 
dovere istituzionale. 

In ogni caso questa vicenda non deve distogliere 
l'attenzione dal cuore del problema che abbiamo pò* 
sto. C'è stata malversazione dei fondi per il terremoto? 
È equo che le autostrade in Irpinia costino 23 miliardi 
al metro? Le decine di migliaia dì miliardi dei contri* 
buenti si sono tradotte in sollievo per i terremotati o in 
benefici per un ristretto circolo di personaggi, enti e 
banche che ruotano attorno al partito del presidente 
del Consiglio? 

Non è solo la maggiore forza del partito di opposi
zione a chiedere chiarezza. La chiede anche un partito 
di governo come quello liberale. E ('«Avanti'» del 10 
dicembre ha pubblicato dati impressionanti sulla dissi
pazione dei miliardi per i terremotati. 

Poniamo con altre forze dell'opposizione e delta 
maggioranza una questione morale che può anche 
coinvolgere il presidente del Consiglio. Siamo consa
pevoli della delicatezza istituzionale della vicenda, ma 
dovremmo per questo tacere? Il silenzio sarebbe 
omertà, complicità e non aiuterebbe neanche coloro 
che sono stati chiamati in causa ingiustamente, se ci 
sono. 

Se tutto è regolare, tanto meglio, Se ci sono stati e ci 
sono ladri e profittatori, bisogna individuarli, denun
ciarli, allontanarli da responsabilità politiche od istitu
zionali e punirli. 

Anche per quei bambini che passeranno l'ottavo 
Natale della loro vita nel fango delle baracche. 

N 

«Berlusconi, padrone del Giornale di Montanelli, è 
un piduista e sta dietro il complotto contro De 
Mita». Dopo le accuse del sottosegretario Sanza 
alla P2 e a «pezzi» dei servizi, il Popolo lancia 
queste bordate. La polemica sui fondi del dopo-terre-
moto sarebbe solo un pretesto. Ma anche per Pri e Pli 
le reazioni de sono un diversivo. Sanza dovrà riferire 
giovedì al Comitato parlamentare per i servizi segreti. 

FABRIZIO RONDOUNO 

M i ROMA. «Ho solo alcuni 
indizi concreti che riguardano 
persone dei vecchi servizi se
greti»: Angelo Sanza; sottose
gretario ai servizi, delimita ma 
non chiarisce le accuse rivolte 
domenica a «settori dei servizi 
legati alla destra piduista» che 
animerebbero la polemica 
sulla destinazione dei fondi 
del dopo-terremoto. Giovedì 
mattina (lo avevano chiesto, 
tra gli altri, il presidente del 
Comitato Segni e il comunista 
fortoreìla) Sanza riferirà al 
Comitato parlamentare per l 
servizi di sicurezza sulle sue 
dichiarazioni, il cui «senso 
elementare* sarebbe quello di 
•fare chiarezza su accadimen
ti che mirano ad offuscare il 
prestigio del nostro ordina
mento costituzionalei (o me
glio di De Mila e della sua fa

miglia). 
Senza parlare di commis

sione d'inchiesta Gerì Pei, Si
nistra indipendente e Pr han
no formalizzato la nehiesta), il 
Popolo toma ad agitare lo 
speltro della P2 e lira in ballo 
Silvio Berlusconi, •proprieta
rio del Giornale e di tante al
tre cose», che vera un affiliato 
della loggia di Celli». Il giorna
le de liquida con disprezzo chi 
ha l'ardire dt chiedere «prove 
inoppugnabili» a Sanza e alla 
De. Ma a chiederle sono scesi 
in campo, ieri, liberali e re
pubblicani. Scrive V Opinione 
•Puntuale come un treno sviz
zero sono giunti I riferimenti 
alla P2. Ad invocare la traspa

renza si passano sempre del 
guai: il minimo che ti capita è 
diventare un fiancheggiatore 
di oscure manovre piduiste». 
Insomma, scrivono preoccu
pati i liberali, se «si chiede di 
saperne di più sui fondi per la 
ricostruzione, si risponde che 
la richiesta è illegittima-ed è 
manovrata da Celli», Così pe-. 
rò, aggiungono, non si fa che 
«agitare tanta polvere». «Si evi
tino allusióni e si dica di cosa 
sì tratta», fa eco la Voce re
pubblicana in un corsivo po
lemico con le dichiarazioni di 
Sanza che si conclude con 
una difesa di Montanelli, «la 
cui autonomia di giudizio è as
soluta». Craxi dal Cile chiede 
invece un «rapporto» del go
verno sui fondi del dopo-ter
remoto. 

Per Tortorella Sanza "non 
può permettersi, data la sua 
funzione, vaghe allusioni», né 
•deve usare una delicata fun
zione istituzionale a fini di po
lemica politica». Quanto alla 
P2, proprio il governo ha la 
«grave responsabilità» di «aver 
eluso le sollecitazioni del Pei 
ad Intervenire contro la rinno
vata agitazione di Gellì». 

A PAGINA 3 

Goiteciov chiude 
gli impianti nucleari 

Si smantellerà 
la centrale 
di Erevan 
La centrale atomica di Oktemberian, a pochi chilo
metri da Erevan, sarà chiusa. Lo ha annunciato ieri il 
presidente del Consiglio dei ministri dell'Urss Niko-
laj Rizhkov. La decisione, ha detto Rizhkov, è stata 
presa in ossequio «ai desideri della pubblica opinio
ne armena». Intanto un altro aereo è precipitato 
facendo nove morti. E la Pravda accusa: «Le case 
crollate erano fatte con più sabbia che cemento». 

OAL NOSTRO INVIATO 

GIUUETTO CHIESA 

a EREVAN. Il presidente 
del consiglio dei ministri del* 
l'Urss, Rizhkov, parlando con 
i giornalisti sovietici e stranieri 
presenti a Erevan, \ha annun
ciato la chiusura della centra
le atomica diQktemberian, a 
35 chilometri ìàd òvest dalla 
capitale armena.:i-lavori per 
fermare ì reattori occuperan
no non meno ài due ànn|. .A 
suo tempo abbiamo dovuto 
vivere Cemobyl - ha dello Ri
zhkov - ma allora l'atmosfera 
intemazionale era ben diver
sa Adesso cominciamo a ren
derci conto che la cosa più 
importarne al móndo è l'esi
stenza stessa dello nostra ci
viltà.. 

t'annuncio * arrivato ieri 
sera mentre nella capitale ar

mena dilaga ormai un panico 
assurdo, incontrollato. Il po
polo armeno crede che ci sia 
un «disegno, di genocidio. 
Corrono voci di esplosioni nu
cleari sotterranee per elimina
re l'Armenia, si fantastica su 
missioni speciali dei soldati 
dell'Armala Rossa che avreb
bero il compito di portare via i 
bimbi per non farli tornare 
mai più. E a sostenere queste 
incredibili tesi sono persone 
normali, • addirittura colte. 
Gorbaciov ria raccolto queste 
voci nella sua visita a Lenirla-
kan è a Spitak. Ma intanto le 

K«toniche crescono. E ieri la 
avda ha denunciato che I 

palazzi crollati, costruiti all'e
poca di Breznev, erano fatti 
con più sabbia che cemento. 

SERGIO SERGI ALLE PAGINE IO « 1 1 

Si sono scontrati tre convogli. Porse c'è stato un errore di segnalazione 

Disastro sufle rotaie a Londra 
di vittime, duecento feriti 

. ' J 
Il groviglio delle carrozze dei treni deragliati dopo lo scontro 

ALFIO BERNABEI A PAGINA 9 

Frecce tricolori 
Precipita e rmmm 
il nuovo coiMandante 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVANO GORUPPI 
I RIVOLTO (Udine). Ancora proveniente da Villafranca. Le 

una tragedia per le .Frecce tri
colori». Ai bordi della pista 
della base di Rivolto, sede del
la pattuglia acrobatica nazio
nale, si è schiantato ieri matti
na con il suo «Aermacchi. il 
tenente colonnello Paolo 
Scoponi: 36 anni, sposato con 
due figli, l'ufficiale era desti
nato ad assumere nell'89 il 
Comando del gruppo.-Si tro
vava in Friuli dal 4-ottobre, 

cause dell'incidente non sono 
state ancora chiarite. Si avan
za l'ipotesi dì un'avaria, a se
guito della ' quale il piloto 
avrebbe tentato senza fortuna 
l'atterraggio. Con la morte di 
Scoponi sono .tredici le vitti
me della tragica catena di in
cidenti che ha colpito le 
«Frecce» dalla loro costituzio
ne, ultimo quello che lo scor
so agosto ha provocato una 
strage in Germania. 

RAGONE A PAGINA 5 

Cgil Palermo: 
dopo le bare 
un congresso 
straordinario 

Un congresso straordinario per la Cgil di Palermo, dopo le 
dure polemiche su quel corteo sindacale contrassegnato 
dalle bare del sindaco Orlando e del vicesindaco Rizzo. La 
proposta è stata fatta da Trentin (nella foto) al Consigliò 
generale della.Cgil. La relazione.introduttiva ha rilanciato 
la lotta per il fisco e posto le premesse per un progetto di 
nuove relazioni industriali, scartando l'ipotesi di una tratta
tiva su contratti e scala mobile. A f A G |N A "J3 

Uomini-radar 
precettati 
Niente blocco 
degli aerei 

La paralisi del traffico aerea 
che sarebbe dovuta durare 
tre giorni, a partire dalle 7 
di domani mattina, non ci 
sarà. Il ministro del Traspor
ti, Giorgio Sanluz, ieri sera 
ha dispósto la preceltazfo-

•~~~~~~^ ne dei controllori di vola, la 
cui lega autonoma Lieta aveva proclamato le agìtazionL 
Ma alcune difficolta potrebbero esserci lo stesso se oggi I 
piloti, in lotta per il contratto, decideranno di confermare 
gli scioperi dì due ore al giorno annunciati da domani fino 
* • 1 6 - A PAGINA 1 4 

Il costruttore Carmelo Co
stanzo è stato escluso dal
l'appalto per la ristruttura
zione dell'aeroporto di Bo
logna. Lo ha deciso il consl-
Slio d'amministrazione det-

i società che gestisce l'ae-
•••••••••«•••^i.»»^»^»^»"""» rostazione. La documenta
zione antimafia, prescritta dalla legge Rognoni-La Torre, 
presentata dal cavaliere di Catania è risultata inadeguata. 
•Uh risultalo della campagna del Pei», ha commentato il 
segretario della federazione del Pei. A PAGINA S 

Costanzo 
escluso 
da un appalto 
a Bologna 

Tre opere di Vati Cogli so
no state rubate da un mu
seo olandese, si tratta de «I 
mangiatori di patate», de «I 
girasoli rossi» e di un inter
no, che erano custoditi al 

^ Museo Kroller Muller, un 
*^~^~i^^~^^^m museo nazionale che si tro
va ad Otterrò, nel pressi di Amhem, al centro di un parco, 
in posizione molto isolata. Secondo le prime indicazioni 
della televisione olandese, l'allarme e scattato durante l'o
rario di chiusura. 

Trafugati 
all'Aja 
tre dipinti 
diVanCogh 

Ipnosi in difetta: 
e era fl trucco? 
Inchiesta della Rai 
E se il «caso» dì Fantastico, con il mago insanguinato 
che in diretta ordina ai telespettatori di intrecciare le 
dita, e con un bimbo di una borgata di Palermo che 
finisce in prima pagina per non essere più riuscito a 
«slegarsi», fosse tutta una grossa «patacca», un «bido
ne», come si dice in gergo? Un imbroglio televisivo, 
per far clamore, acchiappare il successo e (lo dice 
anche la tv) un pizzico di fortuna... 

SILVIA OARAMBOIS 
••ROMA I primi sospetti 
sabato sono arrivati in diretta, 
quando.il mago - che sì era 
presentato con uno spillone 
infilzato nel collo - ha iheo? 
minciaio a sanguinare. Dice 
Renzo Arbore: «Non si capiva 
se Gìucas Casella l'aveva fatto 
apposta ó no, è sii questo che . 
noi abbiamo giocato». Ieri pe
rò ha incominciato a farsi stra
da il dubbio che anche l'epi
sodio successivo - la storia dì 
Giusto, bambino di 8 anni di 

una borgata palermitana, ri
masto con le dita intrecciate 
su «ordine» televisivo del ma
go - avesse lati oscuri. Dopo 
tanto clamore, la storia del 
barbiere disoccupato ette an
ni fa, su un altro «ordine tele
visivo» del mago, riuscì a pie
gare una forchetta col pensie
ro, edora tramanda le capaci
tà dì autosuggestione al figlio, 
non convince. Di tutto questo 
discuterà mercoledì la Com
missione di vigilanza della 
Rai. 

A PAGINA 24 MENDUNIA PAGINA 1 

La prova del fuoco di Arafat 
• • L'antropologia, e le fa
vole, ci insegnano che agli 
aspiranti eroi il tempo del mi
to ha sempre chiesto di supe
rare un certo numero di prove 
del fuoco per mostrarsi degni 
del favore degli dei. Per Yas-
ser Arala!, il forzato dell'esi
lio, le prove del fuoco sono 
cominciale con la cacciata 
dal tempio newyorkese delle 
Nazioni Unite che lo ha co
stretto ad approdare alle più 
anodine soglie di un altro pul
pito in esjlio, quello di Gine
vra, dal quale oggi dovr$-ri!an-
cìarela sfida. Qaarartt'arihìdi 
stòria palestinése, segnata dal 
sangue e dalla repressione, 
non sono bastati agli Stati Uni
ti per concedergli il diritto di 
parola, E non sono bastati 
nemmeno il riconoscimento 

-. delle risoluzioni numero 242 e 
. 338 dell'Onu e l'ammissione 
•v esplicita (fatta pochi giorni fa 
* •: • a Stoccolma dallo stesso Ara-

fat) del diritto ad esistere per 
lo Stato di Israele. Tutto sem

b r a ripartire da zeroin questo 
duello per la pace in Medio 

v .Oriente che oggi vede In pri* 
N( ma linea, (accia a faccia, prò-
'< prio .'Gip e gli Stati Uniti. 

MARCELLA EMILIANI 

Arafat questo lo sapeva fin 
troppo bene. Non a caso esat
tamente un mese fa, quando 
ha aperto ad Algeri i lavori del 
Consiglio nazionale che 
avrebbe dichiarato l'indipen
denza dello Stato palestinese, 
ha terminalo il suo intervento 
chiamando per nome il neoe
letto George Bush per invitar
lo a dare finalmente ascolto 
anche alle ragioni dei palesti
nesi. Le indiscrezioni dell'ulti
ma ora dicono che a Ginevra 
il leader dell'Olp sottolineerà 
ancora una volta il diritto all'e
sistenza per lo Stato israeliano 
e chiederà, per quello palesti
nese, i confini disegnati dal-
l'Onu nel 1947. Dati che co
munque, ad oggi, non sono 
più una novità. Quello che sa
rà interessante verificare è la 
reazione di Arafat alla porta in 
faccia che gli hanno chiuso gli 
americani a New York. Attac
cherà o non attaccherà gli Sta
ti Uniti? E se dovesse farlo fin 
dove si spingerà? 

Sembra un paradosso, ma 
non lo è: Arafat non ha biso
gno di condannare il gesto 

degli Stati Uniti. Con il loro 
atteggiamento gli americani 
hanno conquistato alla causa 
palestinese maggior consenso 
e maggior simpatia a livello in
ternazionale, rimanendo iso
lati nell'abbraccio forzoso 
con Israele. Una posizione 
non facile quella di Washin
gton che, se vuol mantenere 
una partnership privilegiata 
col mondo arabo, prima o poi 
dovrà rivedere questa sua po
litica «del rifiuto* nei confronti 
dell'Olp. Del resto la politica 
americana verso l'Olp e verso 
il mondo arabo rappresenta 
l'unico vero punto di forza de
gli Stati Uniti per arrivare ad 
influenzare realmente la poli
tica israeliana e l'intero pro
cesso dì pace in Medio Orien
te. Arafat sa anche tutto que
sto e, su un calcolo politico 
molto realistico, c'è da aspet
tarsi che procederà imperter
rito a dar prove della propria 
credibilità agli Stati Uniti. 

A cacciarlo da New York è 
stala l'ombra lunga di Leo 
Klinghoffer, l'anziano ebreo 
americano, paralitico, ucciso 

e gettato in mare durante il 
sequestro dell'Achille Lauro. 
Ad indispettire gli Usa è stato 
il lungo abbraccio riservato da 
Arafat ad Abu Abbas un mese 
fa ad Algeri proprio nella not
te della proclamazione del
l'indipendenza dello Stato pa
lestinese. È evidente, che agli 
americani la dichiarazione del 
Cairo sulla denuncia del terro
rismo da parte dell'Olp non 
basta ed è altrettanto evidente 
che questa è una delle princi
pali «prove dèi fuoco* sulle 
quali Arafat dovrà dar garan
zie. Sarà dunque, quello di og
gi a Ginevra, un discorso da 
seguire con molta attenzione 
perchè traccerà i binari entro i 
quali si muoveranno i vari at
tori del complesso gioco me
diorientale nei prossimi mesi. 
Lo stesso George Bush che, 
presidente in gestazione', non 
ha aperto bocca di fronte alla 
«cacciata* di Arafat da New 
York potrebbe trarne spunti 
per rifondare e rinnovare la 
politica americana verso il 
Medio Oriente agonizzante 
sotto il peso della tradizione 
reaganiana. 

Gravi intimidazioni e ricatti Fiat contro sindacalisti 

«Voi comunisti qui all'Alfe Romeo 
siete come gli ebrei ai tempi di Hitler» 
Si riapre il dossier delle attività antisindacali della 
Fiat all'Alfa-Lancia. «Siamo a conoscenza di vari, 
gravi episodi di pressione nei confronti dì lavorato-
ri perché lascino il sindacato, pena il mancato rico
noscimento della loro professionalità • dice Anto
nio Bassolino, della direzione nazionale del Pei -. 
L'ultimo caso riguarda Walter Molinaro, segretario 
della sezione aziendale del Pei». 

BIANCA MAZZONI 

••MILANO. Walter Molina
ro, trentatré anni, da sedici 
all'Ai fa-Lancia, operaio pro
vetto (cosi si chiama la sua 
qualifica), il prossimo anno si 
laureerà in architettura. È se
gretario da poco della sezione 
del Pei dell'Alfa-Lancia, natu
ralmente è iscritto al sindaca
to. Il 7 novembre scorso ha 
avuto l'ultimo dei tanti collo
qui chiesti dal suo capo. Og
getto la sua collocazione nel 
processo produttivo dopo 

l'arrivo della Fiat. E il discorso 
che gli è stato fatto è questo: 
visto che stava per diventare 
architetto sarebbe stato tra
sferito al centro stile come de
signer. Avrebbe però dovuto 
dare la disdetta della tessera 
sindacale entro il 31 dicembre 
prossimo. 

Poco dopo il direttore del 
personale gli avrebbe confer
mato che la tessera sindacale 
era un «limite oggettivo* a 

qualsiasi avanzamento. E alle 
rimostranze dì Molinaro («So
sterrebbe in pubblico questa 
sua posizione?») la rispósta: 
•Anche i tedeschi ce l'aveva
no con gli ebrei, ma non 
l'hanno mai ammesso ufficial
mente». Ieri, durante una visi
ta di parlamentari del Pei al-
l'Alfa-Lancia, il «caso Molina
ro* è stato esposto alla dele
gazione che rappresentavaJa 
direzione, costituita dall'am
ministratore delegato dell'Ai* 
fa-Lancia, dottor Fusaro, dal 
direttore del personale, dottor 
Giva, e dal responsabile delle 
relazioni industriali della Fiat, 
dottor Giordano. 

Dice Antonio Bassolino, re
sponsabile del Pei per i pro
blemi del lavoro, nella confe
renza stampa tenuta al termi
ne della visita all'Alfa: «La 
questione più rilevante che 
abbiamo sollevato con l'a

zienda in fatto di rispetto dei 
diritti sindacali e dei singoli in
dividui riguarda le pressioni su 
tecnici, quadri, capi perché la
scino il sindacato. L'azienda 
ha in un primo tempo negato 
che ci possano essere episodi 
di questa natura. Noi abbiamo 
insistito ricordando che se il 
Pei poneva una questione di 
questo tipo aveva elementi 
per poterlo lare. Abbiamo co
sì segnalato il caso dì Walter 
Molinaro, segretario della se
zione aziendale del Pei. E a 
questo punto l'azienda ha det
to di registrare il fatto. Non c'è 
stato un riconoscimento del
l'episodio, ma solo una presa 
d'atto. E anche noi stiamo a 
vedere se questo significa che 
l'azienda prende le distanze 
da episodi come questi o se ci 
troviamo dì fronte ad un clima 
politico appositamente crea
to. In quest'ultimo caso ci sarà 

da parte del Pei un'azione 
chiara anche in sede istituzio
nale». 

Bassolino ha parlato di gra
vi e vari episodi che dicono di 
illecite pressioni nei confronti 
soprattutto dì capi, quadri, la
voratori qualificati perché taf 
scino il sindacato, Walter Mo
linaro, presente alla conferen
za stampa, ha spiegato il mec
canismo. Il mese successivo 
alta disdetta della tessera sin
dacale, parte un aumento che 
va dalle centomila alle due-
centocinquantamila lire. In 
questo modo trecento quadri 
hanno già lasciato il sindaca* 
to. «C'è stata in questi anni -
dice Bassolino - una percllta 
secca del potere del lavorato
ri. Ora non si tratta di dare 
giudizi sul comportamento 
dei sìngoli, ma dì ripren<Jere 
con grande forza il tema del 
diritti dei singoli e della libertà 
sindacale-. 
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ninità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Patacche in tv 
ENRICO MENDUNI 

icordo una passeggiata in diretta di Mino 
D'Amato sui carboni ardenti. Non dovette 
andargli poi tanto male, se proprio sabato 
scorso l'abbiamo rivisto, vivo vegeto e bril
lante, in «Alla ricerca dell'Arca». Si disse allo
ra che la televisione, nell'eterno tentativo di 
rinnovare continuamente l'attenzione degli 
spettatori, cerca sempre qualcosa di nuovo, 
sconfinando spesso nel sensazionale. Fu ci
tato, come è ovvio, il film «Quinto potere-* in 
cui il protagonista, conduttore televisivo, per 
catturare i suoi spettatori finisce per suicidar
si davanti alle telecamere. 

Per chi fa televisione la -«tentazione del
l'eccesso» è un demone sempre presente, 
impegnato in un'eterna partila a Scacchi con 
ìl gusto. Non sempre il buon gusto riesce a 
prevalere, e molti esempi più o meno sgrade
voli scorrono quotidianamente sotto i nostri 
occhi: è anche il frutto perverso di una com
petizione esasperata, in cui sembra contare 
soltanto il numero di spettatori, fornito ogni 
giorno dal «bollettino di guerra» dell'Auditel. 
Va detto però che l'episodio antipatico di 
sabato scorso a «Fantastico» - ipnosi via ete
re, uno spillone conficcato nella carne viva 
del collo ed estratto con gran zampillare di 
sangue - appartiene in parte ad un altro ge
nere. Qui c'è un ospite della trasmissione, il 
sedicente mago «Giucas» Casella, che appro
fittando della diretta, «forza» i termini conve
nuti della propria partecipazione. La diretta è 
un momento delia verità, che conferisce a 
chi è inquadrato una particolare immunità: 
può fare qualunque cosa in quell'Istante, qua
lunque sia il patto sottoscritto prima; anche 
presentarsi con un grosso ago infilato nel 
collo. Qualsiasi conseguenza o sanzione suc
cessiva avrà forza minore dell'effetto provo
calo in quel momento e amplificato, all'indo
mani, dalla stampa. 

Il mago Casella ha dato prova di conosce
re bene almeno questa piccola legge del co
municare. Si può sostenere che è stato un 
errore invitarlo a «Fantastico*; ma la sua bio
grafia e le sue stesse caratteristiche umane 
non sono diverse da tanti altri personaggi 
grandi e piccoli dello spettacolo. Figlio di un 
muratore siciliano, garzone di barbiere e 
quindi barbiere in proprio; poi mago, con 
l'arciprete locale che gli suggerisce il nome 
d'arte, composto con le prime tre lettere del 
nome e del cognome; vent'anni in giro per, 
teatri di provincia. Quante storie come que
ste ci sono in quel «teatro allargato» che è la 
tv, fatto di balletto, di avanspettacolo, di cari* 
to, dì circo, di prosa e di varietà. 

gradevolissimo l'episodio dello spillone e del 
sangue; ma assai antipatica anche l'ipnosi in
diretta con l'invito ad intrecciare le dita in un 
gesto che, nel nostro immaginario televisivo, 
era limitato alle angosce di Fantozzi. Qui è 
successa un'altra piccola fiaba italiana: un 
bambino di una baraccopoli dì Palermo che 
abita in un vicolo cieco che ha come nome 
solo una sigla, AL 15, che rimane con le dita 
intrecciate, contratte, bluastre II padre che 
carica il figlio sulla sua macchina (tutti, an
che se poveri, hanno un televisore e un'auto
mobile) e lo porta al pronto soccorso dove i 
medici di guardia dichiarano «non potevamo 
farci niente» (con notevole zelo professiona
le), salvo convocare uno psichiatra-esorcista 
(?) cattolico praticante che lo induce a pre* 
gare contro l'influenza del Maligno, invano. 
Poi telefonano ai carabinieri e alla Rai; la 
collaborazione fra queste due grandi istitu
zioni nazionali conduce, finalmente, al Tea
tro delle Vittorie. Rintracciato il mago, il «ra
gazzo della via AL 15» sarà telefonicamente 
sciolto dal!"intreccio-incantesimo. Sé Calvi
no fosse ancora vivo e volesse rifare le Storie 
di Marcovaldo nell'Italia degli anni 80 avreb
be potuto pensare una trama come questa. 

La televisione pubblica e privata - questa 
si che è una critica - si dà troppo da fare per 
infondere negli italiani idee approssimative 
sul paranormale Anche perché poi si scopre 
che il papà del bambino, un Marcovaldo mo
derno che fa il parrucchiere, piegava le chiavi 
con la mente quando il mago Casella compa
riva in tv; e il sospetto di una colossale patac
ca si fa strada, con il bambino che vuole 
comparire in televisione, il mago che vuol 
tornare a Palermo e papà che forse, come 
lui, vuole lasciare la bottega del parrucchiere 
per qualcosa di più redditizio. Anche questa 
è una storia italiana, all'insegna di una mo
dernità senza progresso, di un po' di ignoran
za, di un noievole cattivo gusto. 

-Intervista con l'ex segretario 
alla Difesa Usa: «Dopo quarant'anni 
è possibile uscire dalla guerra fredda» 

«Est e Ovest amici 
Parola di McNamara» 

Lei ha più volte dichiaralo 
che slamo a UD punito di 
svolta nel processo di con
trollo degli armamenti e di 
distensione del rapporti 
tra Est e Ovest, afferman
do la necessità di un atteg
giamento creativo da par
te delle due superpotenze. 
Che cosa Intende? 

Questa è la prima volta in qua
rant'anni che l'Occidente si 
trova di fronte alla possibilità 
reale di provare - e uso que
sto verbo perché non so 
quanto si possa realmente fa
re -.a uscire dalla guerra fred
da. E una straordinaria oppor
tunità, un'opportunità unica, 
che richiede una forte dose di 
immaginazione politica. Noi, 
e credo di poter parlare con 
una certa autorità per quanto 
riguarda gli Stati Uniti, per 
quarant'anni abbiamo pla
smato la nostra strategia e la 
nostra politica estera sulla 
paura dell'Unione Sovietica, 
Allora, se non dobbiamo più 
temere ì russi, quali obiettivi 
politici ci poniamo nel conte
sto internazionale, che mes
saggio portiamo nel mondo? 
Credo che si debba tornare al
la visione delle relazioni inter
nazionali di Roosevelt e Chur
chill, che si debba pensare a 
un mondo sènza guerra fred
da. E una straordinaria con
vergenza di forze porterà; nel 
prossimi dieci anni, a cambia- . 
re radicalmente le strategie 
della Nato e del Patto di Var- : 
savia, e quindi lo status delle ' 
relazioni intemazionali. 

Guardando al futuro, dun
que, dove pensa sarà 11 

prossimo Importante pas
to avanti nel prece " 
controllo degli arm 

vesso di 

ti? 
Dopo lo Start (Trattato per la 
riduzione dejle armi stratègi
che, ndr), la nostra attenzione 
dovrà focalizzarsi sulle armi 
convenzionali. L'asimmetria 
convenzionale tra la Nato e il 
Patto di Varsavia e la superio
rità militare sovietica sul tea
tro europeo sono forse l'osta
colo principale perché porta
no l'opinione pubblica ameri
cana ed europea a temere 
l'aggressività dei sovietici. Bi
lanciare la situazione non solo 
ristabilirà un equilibrio milita
re, ma porterà molto avanti il 
processo di erosione del cli
ma di sfiducia che sta alla ba
se della politica dei due bloc
chi. Allora potremo veramen
te iniziare a occuparci dì quel
li che sono i veri, grandi pro
blemi fondamentali dell'uma
nità: l'effetto serra, i cambia
menti climatici e le loro con
seguenze globali, il sovrabo-
polamento dell'Africa, il dirit
to a una vita migliore di milio
ni di persone nel mondo. 

Lei dice «dopo Io Starti, 
ma non mi pare che si sia 
così avanti nelle trattati
ve, e soprattutto che l'opi
nione pubblica americana 
veda di buon òcchio que
sto trattato, 

Siamo in una fase critica dei 
negoziati. La nuova leader
ship sovietica sì è posta come 
obiettivo prioritario la riduzio
ne degli armamenti, ma negli 
Stati Uniti il consenso politico 
che ha portato alia firma e alla 
ratifica dei trattato Inf è forte
mente messo in discussione 
sia da destra che da sinistra. 
Ci troviamo di fronte a un'op
posizione al trattato che sfor-

II presidente Kennedy e I allora segretario alla difesa Robert McNamara 

«£: la prima volta in quarantanni che: 
l'Occidente si trova'dilrònte&lia possi
bilità realf ̂ dr Erp^e^a ìpeire dalla^ 
guerra fredda». È ÌF messaggio di spe
ranza che ci consegna Robert McNama
ra. Segretario alla Difesa americano dal 
1961 al '68, poi presidente della Banca 
mondiale fino al 1981, McNamara, una 

colonna del pensiero democratico Usa* 
non tia bisogno di presentazioni: L'ab-
biamo intervistato a Londra in una pau
sa dei lavori del movimentò internazio
nale di. scienziati «Ways otjt of the arms 
race». Con lui parliamo di disarmo, di 
controllo degli armamenti, dello stato 
dei rapporti tra Est e Ovest. 

lunatamente attraversa l'inte
ro schieramento politico, ma 
credo'possa essere superata. 
Gòrbàcìov ha senza dubbio 
accompagnato te sue propo
ste di riduzione degli arma
menti con ampie disponibilità 
al tavolo negoziate, e sembra 
essere d'accordo su uno sche
ma di tagli agli arsenali strate
gici che rifletté ampiamente le 
preoccupazioni americane di 
uri vantàggio sovietico nello 
schieraménto dei missili bali
stici; Il presidente Reagan ha 
lasciato al suo successore una 
grande opportunità di ridurre 
le armi nucleari strategiche e 

Ssnso che il presidente eletto 
eorge Bush stia con quelli dì 

noi checredono che un tratta
to Start sia nel nostro interes
se». 

Alcuni critici sostengono 
che un trattato Start pre
giudica la credibilità della 
«deterrenza estesa» au
mentando le possibilità di 
un attacco convenzionale 
sovietico In caso di crisi, 
altri sostengono che le 
eventuali riduzioni degli 
arsenali strategici rende
rebbero le forze nucleari 

DANIELA MINERVA 

americane più vulnerabili 

Che cosa ne pensa? 
Lo scopo principale del con
trollo degli armamenti non è 
semplicemente quello di ri
durre il numero di testate o di 
apparati militari, ma è soprat
tutto quello di rendere una 
guerra meno probabile ridu
cendo ^ da entrambe le parti 
- gli eventuali incentivi a lan
ciare un attacco preventivo 
durante una crisi. Si, molti di
cono che tagliare drastica
mente gli arsenali strategici 
aumenterebbe la vulnerabilità 
delle armi nucleari americane 
basate a terra e sui sottomari
ni. Non credo che questo deb
ba accadere necessariamen
te. Sono d'accordo con la 
Commissione Scowcroft nel 
ritenere che la nostra triade di 
forze nucleari strategiche ba
sate a terra e sui sottomarini 
insieme con i bombardieri è 
invulnerabile da parte delle 
forze sovietiche, attuali e pos
sibili in prospettiva e non cre
do che un trattato vada neces
sariamente a pregiudicare 
questa invulnerabilità. Mi sem
bra invece molto più insidiosa 

e grave l'opposizione di chi 
pensa che uno Start rendereb
be più probabile un'attacco 
convenzionale sul teatro eu
ropèo e vuole quindi collega
re questo trattato con un ne
goziato sulle fòrze convenzio
nali. Collegare queste trattati
ve posporrebbe a tempo inde
terminato la firma di uno Start 
senza alcun motivo. Non cre
do infatti sì debba pensare 
che un trattato di questo ge
nere diminuisca in un qualche 
modo il potenziale deterrènte 
delle nostre fòrze nucleari 
perché le riduzioni previste 
sono bilanciate e rafforzeran
no la complessiva soprawivi-
bilità delle forze strategiche 
americane, e perché gli Stati 
Uniti avranno comunque un 
arsenale sufficientemente po
tente e flessibile da sostenere 
la strategia Nato della risposta 
flessibile. Quindi, qualunque 
sia il ruolo che si voglia oggi 
affidare alle armi nucleari stra
tegiche quale deterrente ad 
un attacco convenzionale so
vietico - e come si sa io penso 
che sia minimo - non sarà af
fatto pregiudicato da un trat
tato di riduzione degli arsenali 

strategici, 
Nato e Patto di Varsavia 
hanno parlato per oltre 
quindici anni senza suc
cesso di armi convenzio
nali. Ora Gorbaclov ha po
sto sul tappeto alcune Idee 
assolutamente rivoluzio
narie In materia. Crede 
che debba esserci un at
teggiamento più positivo e 
cooperativo da parte del
l'Occidente? 

Certamente. Credo che Gor-
baciov abbia cambiato radi
calmente il panorama delle 
trattative. Quando parla di 
passare dalla ricerca della su
periorità militare a quella che 
chiama «sufficienza ragione-
vote», quando parla di cam
biare uno «schieramento of
fensivo» in uno «schieramento 
difensivo», o quando parla di 
andare verso una riduzione 
simmetrica in luogo di una pa
ri riduzione delle forze con
venzionali, riconoscendo ap
parentemente la superiorità 
sovietica, rivoluziona comple
tamente il quadro dei nego
ziati, inserendo nuove pro
spettive politiche e strategi
che cui non possiamo che 
guardare con interesse. Devo 
dire però che né lui né il suo 
staff hanno definito queste 
proposte in dettaglio, e non 
so cosa intenda esattamente 
con «sufficienza ragionevole» 
o «riduzioni asimmetrice», o 
con «schieramento difensi
vo», ma so che è nel nostro 
interesse esplorare fino in fon
do le frasi del segretario gene
rale del Pcus e valutare l'op
portunità che ci offre. Farem
mo meglio a farlo subito. 

Gorbaclov ha appena In

dente che continua a di
chiararsi strenuo difenso
re del controllo degli ar
mamenti: che cosa pensa 
dell'Impegno di Bush In 
questo settore? 

Diverse volte, sin dalla sua 
elezione, George Bush ha in
dicato il suo forte impegno 
per andare avanti nei negozia
ti sugli armamenti. E penso 
che dovrebbe farlo perché, 
come mostra un sondaggio di 
qualche giorno (a, il 72% degli 
americani è favorevole al con
trollo degli armamenti. Non 
sarà facile: Rimangono infatti 
ancora una serie di questioni 
critiche, come per esempio là 
Sdi o i missili Cruise basati in 
mare. Ma George Bush sem* 
bra seriamente intenzionato 
ad arrivare a uno Start in tem
pi brevi. 

Allora la Sdì non è morta 
con l'andata In pensione 
di Reagan? • ™ v ~ 

È ancora una questione fon
damentale. George Bush sem
bra avere meno entusiasmo di 
quanto non ne avesse Reagan, 
in particolare da quando è sta
to eletto, ma le pressioni sono 
ancora molto forti. Non pos
siamo che sperare che il nuo
vo presidente riconosca i pro
blemi tecnologici, strategici e 
finanziari di questa impresa e 
abbracci l'interpretazione tra
dizionale del trattato Abm. Li
mitare gli esperimenti e le in
stallazioni di sistemi di difesa 
strategica ai termini del tratta
to è critico per la sicurezza na
zionale. Altrimenti non pos
siamo pensare che i sovietici 
accettino riduzioni di sorta, 
né possiamo permetterci di 
farlo noi. 

Intervento 

Le richieste del Papa 
sulla parità scolastica 
non sono accettabili 

MARIO ALIGHIERO MANACORDA 

R ecentemente, 
nel corso di un 
incontro con 
una delegazio-

• M H ne di insegnanti 
cattolici e, prima ancora, 
durante il colloquio col 
presidente dei Consigliò, il 
Papa ha chiesto a De Mita 
qualche cosa di molto con
creto: che si sancisca «la 
parità scolastica tra scuole 
statali e private che assol
vono ad un servizio pubbli
co». 

E qui sorge anzitutto la 
questione di principio: è 
corretto, è lecito che il Pa
pa si arroghi il diritto dì ad
ditare al governo italiano i 
termini della sua legislazio
ne? A chi tocca legiferare in 
Italia? al Papa o a noi? In 
linea di principio non ci so
no dubbi, ma in linea di fat
to, grazie al Concordato 
1984, ci troviamo in una si
tuazione orrendamente 
contraddittoria. Questo 
Concordato ha infatti auto
rizzato il Vaticano a chiede
re all'Italia una determinata 
legislazione: ma lo ha fatto 
falsando smaccatamente la 
costituzione e la storia, i 
Sentite come, e ditemi se 
sbaglio. 

Apparentemente è ìl 
Concordato che «garanti
sce alla Chiesa cattolica il 
diritto di istituire libera
mente scuole di ogni ordi
ne e grado e istituti di edu
cazione». In realtà il Con
cordato non garantisce un 
bel niente. Chi ha garantito 
da un pezzo questo diritto, 
a tutti e non solo alta Chiesa 
cattolica, è là nostra Costi
tuzione, e solo quella. L'a
ver attribuito l'affermazio
ne di questo diritto al Con
cordato, cioè all'iniziativa 
della Chiesa, anziché alla 
Costituzione,'cioè alla vo
lontà dei cittadini, è solo 
un'idiozia giurìdica e un'i
pocrisia politica. 

Ma c'è dell'altro: quella 
fòrmula concordataria, che , 
si premura di aggiungere a) 
testo della Costituzione le 
sue clàusole pregne dì peri
colose conseguenze, sì pre
mura anche di toglierne la 
clausola cautelativa fonda
mentale sul «senza oneri 
per lo Stato», che la De, e 
solo la De, ha avversato nel
la Costituente e poi costan
temente violato stando al 
governo. 

E non è tutto: questo di
ritto costituzionale di tutti a 
istituire scuole il Concorda
to lo rigarantisce supèrflua
mente alla Chiesa cattolica, 
come un suo diritto partico
lare, in nome di un'altra 
idiozìa stòrico-politica. 
Sentitela: «La Repubblica 
italiana, in conformità al 
principio della libertà della 
scuola e dell'insegnamento 
e nei termini previsti dalla 
propria Costituzione, ga
rantisce...». Idiozia, dicevo, 
e falsificazione. Nella no
stra Costituzione e nella no
stra storia proprio non esi
ste «un principio», ma due 
diversi princìpi. Il primo è la 
libertà d'insegnamento 
(nella scuola), che nella 
nostra repubblica è il fon
damento primo e impre
scindibile di ogni pubblica 
attività culturale e educati
va; il secondo è la libertà 
della scuola, cioè il diritto 
soggettivo dei privati a isti
tuire scuole: anche dogma
tiche, se a loro piace, cioè 
contrarie, come le scuole 
cattoliche, a quella libertà 

d'insegnamento che i papi 
hanno definito «contraria 
alla ragione e fatta per per
vertire le intelligenze». Ma 
proprio sul bel fondamento 
giuridico della confusione 
tra questi due diversi princi
pi il Concordato ha stabilito 
i suoi accordi. 

Tra questi, la parità, invo
cata oggi dal Papa, Ira 
scuole lìberamente istituite 
e scuole statali. Dice il Con^ 
cordato, sul quale il Papa si 
fonda; «A tali scuole che ot
tengono la parità è assicu-, 
rata piena libertà...». Ma 
questo è un terzo ed inele
gante raggiro della Costitu
zione, la quale dice; «La 
legge, nel fissare i diritti e 
gli obblighi delle scuole 
che chiedono la parità, as
sicura...», e parla dunque 
anzitutto di obblighi da fis
sare. Ma il Concordato e il 
Papa vedono la parità e sor
volano sugli obblighi, come 
già sul «senza oneri». Disin
volti, vero? Tanto più che 
nei quarant'anni seguiti alla 
Costituzione i governi, sem
pre a maggioranza de, e i 
ministri dell'Istruzione* 
quasi sempre de, si sono 
sempre rifiutati di discutere 
la legge sulla parità. Solò 
l'opposizione l'ha propo-, 
sta: ma la maggioranza non 
si è mai degnata dì metterla 
in discussione in Parlamen
to. Era molto più comodo 
procedere per le vìe traver
se della disonesta ammini
strazione. 

a ora il Papa in
terviene e, con 
svolta disinvol
ta, chiede quel
la parità che pri
ma chiedevamo 

noi, e che laDc non voleva* 
La chiede ora, e soltanto 
ora, dopo che làCostituzìo-* 
ne, ignorata e calpestata 
per quarant'anni, è stata 
sconciata e travisata dal 
Concordato: per applicarla,.-, 
s'intende, a modo suo. 

E allora? Allora .sta a noi 
ricordare che la questione: 

ideila parità può è deve.sjf 
risolversi còstltjzionalrrìen-
te, ma soltanto consideran
do «pari» quelle scuole pri-
vate che si ispirino al princi
pio primo delle scuole sta
tali, cioè la libertà d'inse-
gnamento, Senza questa' 
non c'è parità, ma totale 
opposizione. E sta a noi ri
cordare anche che la scuo* 
la non è un semplice «servi-: 
zio», appaltarle dallo Stato 
ai privati, al pari dei servizi 
ferroviari o marittimi (come 
fu sciaguratamente detto 
dai de nella costituente e 
come il Papa ripete): essa è 
un compitò primario e UnV 
stituzione dello Stato in vi
sta della democratica e ci
vile «promozione dell'uo
mo e del cittadino». E su, 
questa lo Stato non ha pro
prio da consultarsi e da coi-' 
laborare con nessun altro 
che coi propri cittadini. U 
maggioranza dei quali, dei 
resto, è cattolica, a quanto 
ci si dice: nel conformismo, 
se non nella morale. 

Purtroppo questi proble
mi non interessano molto i 
politici, anche della sini
stra. Forse perché riguarda
no «soltanto» la libertà e la 
«parità» delle coscienze dì 
fronte allo Stato? Ci si ricor
di allora che riguardano ari-
che la sovranità dello Stato 
di fronte a ogni potere 
esterno. E questa almeno 
dovrebbe stare a cuore an
che ai politici. 

OTriifcà 
Massimo D'Alema, direttore 

Renzo Foa, condirettore 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 

Piero Sansonetti, redattore capo centrale 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 

Esecutivo: Enrico Lepri (amministratore delegato) 
Andrea Barbato, Diego Bassini, 

* Alessandro Carri, 
Massimo D'Alema, Pietro Verzeletti 

Direzione, redazione, amministrazione 
00185 Roma, via dei Taurini 19 telefono passante 06/40490, 
tele* 613461, fax 06/4455305; 20162 Milano, viale Fulvio Testi 
75, telefono 02/64401. Iscrizione al n. 243 del registro stampa 
del tribunale di Roma, iscrizione come giornale murale nel 
registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bertola 34 Torino, telefono 01 ! /57531 

SPI, via Manzoni 37 Milano, (detono 02/63131 

Stampa Nini spa: direzione e uffici, viale Fulvio Testi 75, 20162; 
stabilimenti: via Cino da Pistola 10 Milano, via dei Pelassi 5 Roma 

uni Non sono riuscita a di
menticare, in questi giorni, 
un film visto in tv giovedì 
scorso: // declinò dell'impe
ro americano (Canada, 
1986). Poiché l'hanno dato 
in seconda serata su Rai tre, 
dubito che l'abbiate visto in 
molti, e così tenterò di farve-
ne un rapido riassunto. Sia
mo, dunque, in una bella ca
sa in campagna, ai giorni no
stri: all'interno vediamo 
quattro uomini intenti a cuci
nare, con perizia, piatti ga
stronomici. Sono tre docenti 
universitari, dai quaranta ai 
cinquant'anni, e un giovane, 
assistente. C'è il padrone di 
•casa, sposato, c'è un collega 
scapolo, c'è un collega omo-
sessuate, e c'è il giovanotto 
con i riccioli biondi che im
para, incuriosito, a maneg
giare pentole e salse. 

Si passa a una palestra, do
tata di strumenti raffinati per 
rassodare i muscoli di ogni 
parte del corpo, e di una pi
scina. Vi si vedono quattro 
donne, tre dai quaranta ai 

cinquant'anni, e una ragaz
za. Tré dorine «ben conser
vate», è tuttavia né bellissime 
né particolarmente eleganti. 
Su di loro chiaramente è pas
sato lo stile casual. La ragaz
za è carina, bruna, molto se
ria. Delle tre, una è la moglie 
casalinga del «padrone di ca
sa» (tanto per intenderci), le 
altre due sono docenti uni
versitarie. La ragazza è stu
dentessa. In cucina gli uomi
ni parlano di donne. In pisci
na le donne parlano di uomi
ni. In realtà parlano di sesso, 
con un linguaggio che si usa 
definire (chissà perché, visto 
che ormai lo si parla dapper
tutto) «da caserma». 

Si viene a sapere che ìl 
«padrone di casa», grassoc
cio, bonario, divertito e di
vertente, è un gran fruitore di 
sesso, che non sì lascia mai 
scappare un'occasione, che 
si è fatto tutte le donne pos
sibili, sempre con gentilezza 
e buon umore. Ma è il tipo 
che all'una di notte (o oltre, 
se le cose sono andate per le 

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

Quattro donne 
parlano di sesso 

lunghe), balza dal tetto e 
corre a casa: sua moglie non 
deve sapere niente di niente. 
Gli altri ridono e solidarizza
no. Lo scapolo, si realizza a 
poco a poco, ha incontrato 
la ragazza bruna in una casa 
d'appuntmenti: lei gli è ap
parsa in tenuta vagamente 
orientale, si è dimostrata 
esperta in intrattenimenti va
ri, e molto preparata in storia 
moderna. E discutendo sulla 
caduta dei valori (nella so
cietà post/marxista, 
post/capitalista, 
post/progressista), che, en 
passant, lei gli chiede se pre
ferisce un intervento manua
le oppure orale. Da quell'in

contro è nata, evidentemen
te, una relazione. Quanto al
l'omosessuale, dolce e triste, 
appare preoccupato perché 
ogni tanto fa pipi con dentro 
rilevanti quantità di sangue 
(e lo si vede). Il giovane assi
stente, dal principio alla fine, 
sembra chiedersi fin dove si 
può arrivare: in cucina come 
nel sesso. 

Delle altre due donne, una 
ha rinunciato alla famiglia 
per Ja carriera, e ha vissuto il 
sesso sporadico dei brevi in
contri e delle parentesi inti
me con amici e colleghi (per 
esempio con il «padrone di 
casa», ma la moglie, amica di 
lei, non lo sa). L'altra è stata 

sposata dieci anni con un 
uomo che la tradiva tutte le 
sere, a un certo punto ne ha 
avuto abbastanza e se n'è 
andata. Attualmente ha una 
relazione con un giovane 
punk, piuttosto rozzo, dai vi
stosi orecchini; con que
st'uomo lei ha trovato il vero 
piacere: sottoposta a prati
che masochistiche che ven
gono descritte spregiudica
tamente in piscina, alle altre. 

Le donne tornano a casa, 
tutti si avviano a gustare te 
buone cose preparate dai 
maschi, e la giornata finisce 
in una serata di chiacchiere 
che sconfinano in una sorta 

di autocoscienza. Emerge 
qualche cattiveria tra la mo
glie e la docente affermata 
(«Per la carriera hai rinuncia
to a un uomo, ai figli»), e 
quest'ultima le racconta chi 
è, in realtà, il suo sposo. La 
poveretta va in crisi, tenta 
poi di discuterne con ìl mari
to, nel letto coniugale, ma luì 
ha già preso due sonniferi e 
bofonchia di lasciarlo stare. 
La docente si prende ìl gio
vanotto con i riccioli biondi 
e gli dice, a mo' di spiegazio
ne; «Non sopporto l'inco
scienza». 

Un film quieto, pulito (non 
si vedono mai scene eroti
che in diretta), non troppo 
ironico, meno che mai 
drammatico, che ti lascia 
con inquietanti interrogativi: 
le donne, quando sono ab
bastanza autonome, intellet
tualmente ed economica
mente, da potersi permette
re la libertà di sesso, lo vivo
no alla maniera dei maschi 
perché una loro cultura ses

suale non esiste ancora, op
pure perché te leggi della 
domanda e dell'offerta non 
sono ancora cambiate? Il 
masochismo è ancora così 
profondamente iscritto neì-
ì'anìmo femminile da rìpre-
sentarsi sempre e comunque 
come risposta/chiave, d a 
parte dì lei, perché siamo an
cora all'Anno Zero della li
berazione, oppure perché 
non abbiamo ancora inven
tato un altro modo dì conce
derci il piacere? E perché 
parlare dì sesso comporta un 
linguaggio sprezzante, an
che da parte delle donne: 
per sdrammatizzare, per ìmì-
lazione dei maschi, oppure 
perché, così com'è, non sì 
può che parlarne con di
sprezzo? Duro passaggio per 
una possibile liberazione 
femminile. Ma ha ragione lei: 
sempre meglio questo che 
l'incoscienza della moglie 
che non ha voluto aprire gli 
occhi e sapere che cosa sìa, 
in realtà, ìl suo matrimonio, e 
chi sia il suo uomo. 

l'Unità 

Martedì 
13 dicembre 1988 



POLITICA INTERNA 

Le crìtiche a De Mita 

Pri e Pli polemizzano 
con piazza del Gesù 
Craxi si fa vivo dal Cile 

Sanza riferirà sui Servizi 

Tortorella: abuso di potere 
Il comitato parlamentare 
convoca il sottosegretario 

Mario Segni Angelo Sanza 

«E' un diversivo de la teoria 
del complotto sul caso Irpinia» 

I fondi per il terremoto 

«Raccogliemmo 500 milioni 
ma li volevano in banca... 
Così son rimasti a Parma» 
• • PARMA Solidarietà per i 
giornalisti «chiamati in causa 
in maniera così Indelicata e 
infelice» da De Mita; per il pre
sidente del Consìglio, invece, 
una bella censura «per il suo 
esposto senza prove», almeno 
«fino a prova contraria». Bal
dassarre Molossi, direttore 
della «Gazzetta di Parma*, in
terviene, con Un editoriale, 
nella polemica sul caso ìrpino 
e sui soldi del terremoto riferi
sce un episodio che lo ha vi
sto protagonista. 

All'epoca del terremoto in 
Irpinia la «Gazzetta dì Parma» 
- giornale di proprietà del
l'Associazione Industriati -
apri una sottoscrizione a favo
re delle popolazioni colpite, 
in particolare di Senerchia (in 
provincia di Avellino), comu
ne gemellato con Parma. 

Furono raccolti circa 500 
milioni. Ma quella somma de
ve ancora essere utilizzata. Lo 
spiega Molossi: «Quando il 

Dubcek 

È cittadino 
onorario 
di Bologna 
• • BOLOGNA. Da ieri c'è un 
bolognese in più: Alexander 
Dubcek. All'unanimità il Con
siglio comunale ha accolto la 
richiesta, avanzata da tutti i 
gruppi politici (Msi escluso) di 
conferire la cittadinanza ono
raria, finora concessa solo al
tre due volle, al leader della 
Primavera di Praga, all'uomo 
che in occasione della recen
te laurea ad honorem, ha ri
cordato il sindaco Imbeni, 
•abbiamo ritrovato intatto, 
coerente nel parlarci del mon
do di oggi. Bologna città euro
pea va orgogliosa di accoglie
re uno degli esponenti miglio
ri di questa Europa», Nella so
lennità del momento non* è 
mancata la stonatura dell'in* 
tervehto de, che ha cercato dì 
accreditare un Dubcek «fuori 
dalla storia del socialismo», 
«né postrslaliniano né pre-
gorbaciovìano», per usarlo in 
polemica con «un Pel che vive 
un ritomo brezneviano». «A 
questa falsificazione storica 
ha già. risposto Dubcek, quan
do proprio a Bologna ha par
lato delta necessità di un so
cialismo nuovo, maturo e de-
moccico», è stata la replica 
del capogruppo Pei Tega. 

sindaco di Senerchìa terremo
tata (a quel tempo era un de, 
ndr) ci chiese di avere il mal
loppo in contanti, noi gli 
obiettammo che avremmo 
fatto come per Tricesimo, in 
occasione del terremoto del 
Friuli, dove abbiamo costruito 
il Villaggio Parma dì nove ca
se con assegnazione secondo 
punteggio e con legìttima sod
disfazione della popolazione 
residente, la quale ci è tuttora 
riconoscente per il nostro 
operato*. «Dicemmo al sinda
co di Senerchìa...: ci dica lei 
quello che vuole costruire, ci 
faccia un progetto e noi dare
mo tutti i nostri soldi raccolti, 
fino all'ultima lira, all'impresa 
che costruirà l'opera deside
rata: una scuola, una palestra, 
una stalla, un caseificio, un la
boratorio scientifico o quello 
che lei preferisce. Nessuna ri
sposta. Capisco: avrebbe vo
luto il contante per metterlo in 
banca», 

C'è la P2 dietro le polemiche sul dopo-terremoto 
che coinvolgono De Mita? MPopolo ne è convinto 
(e ricorda che Berlusconi, padrone del Giornale, 
figurava negli elenchi di Gelli), mentre Sanza, che 
per primo ha evocato la loggia, riferirà giovedì al 
Comitato per i servizi. Lo avevano chiesto il presi
dente del Comitato, Segni, e il Pei. In Parlamento 
la richiesta di una commissione d'inchiesta. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA. Lo spettro della 
P2, agitato domenica a propo
sito delle polemiche sulla 
Banca popolare irpina dal sot
tosegretario ai servizi segreti, 
il demitiano Angelo Sanza, ri
torna clamorosamente nel 
fondo del Popolo di oggi. 
Sanza, scrive Paolo Cabras, ha 
avanzato «un'ipotesi» la cui le
gittimità sarebbe avvalorata 
dal fatto che «molti alti funzio
nari sono nmasti annidati nel
le strutture pubbliche nono
stante la loro comparsa in 
elenchi di piduista. La P2, in
somma, esiste ancora. Ma 
non basta: «Il proprietario del 
Giornale, Silvio Berlusconi -
scrive Cabras - era un affiliato 
della loggia di Gelli». E così il 
cerchio si chiude, e si spie
gherebbero le accuse del quo
tidiano di Montanelli a De Mi

ta. Inutile ricordare che Tina 
Anselmi, ex presidente della 
commissione P2, aveva de
nunciato nel silenzio generale 
dei suoi compagni di partito i 
pericoli di una riorganizzazio
ne della loggia. E che analogo 
silenzio aveva accolto un'in
terpellanza dello stesso tono 
presentata il 24 novembre da 
alcuni senaton comunisti. So
lo ora la De scopre «l'influen
za e la pericolosità- degli ex 
piduisti. E per giustificare il 
presunto intervento della log
gia Cabras scrive ora che «la 
cultura mafiosa e reazionaria 
ha sempre avversato il rinno
vamento dei partiti», di cui il 
segretario-presidente sarebbe 
naturalmente il simbolo. 
Quanto a Indro Montanelli, 
oggi «insulta De Mila» così co
me ieri «ha avversato con l'o
stinatezza dei pregiudizi» Al

do Moro. Cabras si guarda dal 
chiedere una commissione 
d'inchiesta sulla destinazione 
dei fondi per il terremoto, ma 
invita a «scoprire una verità 
più completa». Una verità che, 
insinua Cabras, «troppi hanno 
interesse a rimuovere». 

Nei «troppi» potrebbero 
forse annoverarsi anche ì libe
rali e i repubblicani, che con
siderano un diversivo l'ipotesi 
del «complotto» e che ieri 
hanno chiesto a Sanza di for
nire le prove. Il Popolo li liqui
da con disprezzo: «Non com
prendiamo - si legge - questa 
improvvisa ansia di prove 
inoppugnabili e di rogiti nota
rili». Ma è stato il de Mario Se
gni, presidente del comitato 
per i servizi di sicurezza, ad 
invitare per primo, ieri matti
na, Sanza a «riferire al più pre
sto le informazioni in suo pos
sesso». Infatti, argomenta Se
gni, se le affermazioni di San
za «si riferiscono a persone 
tuttora in attività, andrebbero 
presi con immediatezza i ne
cessari provvedimenti». Se in
vece Sanza allude ad «am
bienti diversi», allora è bene 
•eliminare dubbi ingiustificati 
sulla gestione dei servizi». 

Di «uso arbitrano del pote
re» parla invece Aldo Tortorel
la: Sanza «non può permetter
si, data la sua funzione, vaghe 

allusioni» né «si deve usare 
una delicata funzione istitu
zionale a fini di polemica poli
tica». Chi si occupa di servizi 
segreti su delega del presiden
te del Consiglio, aggiunge il 
dirigente comunista, «quando 
ha qualche notizia da rivelare 
ha il dovere di comunicarla 
nelle sedi appropriate e ha il 
dovere di intervenire». Quan
to alla P2, il governo ha la 
«grave responsabilità» di «aver 
eluso le nostre sollecitazioni a 
intervenire contro la rinnova
ta agitazione del signor Gelli». 
II radicale Massimo Teodori 
ricorda invece che fu proprio 
De Mita, lo scorso 23 novem
bre, a dire che «non gli risulta-f 
va alcun elemento circa l'atti-' 
vita e la riorganizzazione della 
P2» e che il capo della polizia 
Pansi ha escluso, il 6 dicem
bre, «attività di spezzoni inqui
nati dei servizi». La P2, con
clude Teodori, «è invocata 
quando con una menzogna si 
vuole copnre il marcio». Per 
l'indipendente di sinistra 
Franco Bassanini «è ridicolo, 
pretestuoso e fuorviarne re
spingere denunce documen
tate con il maldestro tentativo 
di presentarle come strumenti 
al soldo dì Gelli». E Dp denun
cia «un tentativo di depistag-
gio». 

Mentre la Cisl campana cre

de di scorgere «interessi indu
striali» dietro le «campagne 
scandalistiche» che servireb
bero a «dirottare altrove i fi
nanziamenti ancora necessa
ri», il de Michele Zolla ironizza 
sul suo compagno di partito: 
•Se le cose - dice il vicepresi
dente della Camera - s tanno 
come egli ha affermato, n o n 
mancano certo a Sanza n é 
l'intelligenza né i mezzi pe r 
smascherare il complotto». E 
dal Cile, dopo un lungo silen
zio, dice la sua Bettino Craxi: 
«Il governo - ingiunge Craxi -
presenti un rapporto al Parla
mento in relazione a ciò che è 
stato fatto, come è stato fatto, 
e alle iniziative in corso per la 
utilizzazione dei grandi flussi 
fmanzian rivolti a questa re
gione». E la commissione 
d'inchiesta peri la richiesta è 
stata formalizzata dal Pei, d a l ' 
la Sinistra indipendente e dal 
Pr)? Craxi nicchia: in base al 
rapporto del governo (cioè 
dello stesso De Mita) «si di
scuta in modo da acquisire 
tutti gli elementi utili per deci
dere se avviarla o meno». Ci 
saranno ripercussioni sul go 
verno, visto che molte interro-
gazioni parlamentari tirano in 

allo De Mita? «Il presidente 
del Consiglio * risponde Craxi 
- risponderà alle interrogazio
ni. Non le ho mica presentate 

Reichlin sui lavori della Direzione dedicati alla «democrazia economica» 
Anti-trust e riforme per Borsa, banche, imprese pubbliche 

Il Pei: regole nuove per Stato e mercato 
Quel che si muove nella mappa del potere finanzia
rio rende ancor più necessarie e urgenti misure e 
regole che impongano una «democrazia .economi
ca», sottolinea la direzione del Pei. E rileva come 
l'atteggiamento del governo nei confronti di questi 
processi giustifichi pienamente la polemica sui carat
teri ("da semiregime», dice Reichlin) di un duopolio 
Dc-Psi che tende ad irrigidire la dialettica politica. 

GIORGIO FRASCA POLARA 
ma ROMA. Il quadro trac
ciato in direzione, ieri matti
na, dal responsabile della 
commissione economica 
Alfredo Reichlin è assai 
preoccupante: dal tentativo 
delle grandi imprese, Fiat in 
testa, di metter le mani sulle 
banche, allo stallo della leg
ge antitrust, dalla crescente 
concentrazione proprieta
ria nell'informazione allo 
scandalo delle Ferrovìe alle 
vicende delle Partecipazio
ni statali. 

E non meno inquietanti i 
riflessi sul terreno politico, 
con il consolidarsi di un 
duopolio che tende ad irri
gidire la dialettica politica 
proprio nel momento in cui 

si manifesta un così forte 
tentativo dì mettere in di
scussione ì vecchi equilibri 
tra pubblico e privato. E 
metterli in discussione 
«neanche in nome del me
no Stato e più mercato - di
rà più tardi Reichlin nel rife
rire ai giornalisti dei lavori 
della direzione - , ma all'in
segna del cattivo Stato e del 
cattivo mercato», per l'inte
razione perversa tra governi 
che operano per patti e per 
feudi ed incapaci quindi di 
dettar regole vincolanti, e 
potentati economici che 
agiscono pressoché indi
sturbati. 

Il risultato è sotto gli oc
chi di tutti: un sistema che 

non favorisce l'impresa dif
fusa ma la grande impresa, 
che riduce progressivamen
te la soglia d'ingresso sul 
increato; che condente ed 
anzi alimenta funzioni im
proprie dei partiti: di media
zione, di traffico, persino di 
sportello clientelare con 
quel che significa di spazi e 
lobby e mafia. «È una situa
zione pericolosa, che ali
menta due tendenze: sacri
ficare tutto al vantaggio di 
alcuni grandi gruppi in vista 
dei grandi giochi interna
zionali; e creare nuove si
nergie tra risorse pubbliche 
e risorse private, a tutto van
taggio di queste ultime». 

Da qui l'annuncio di Rei
chlin che la direzione co
munista ha deciso di impri
mere nuovo slancio ad una 
serie di iniziative che si col
locano nell'alveo della pro
posta per un'effettiva de
mocrazia economica: la le
gislazione antitrust, la rifor
ma della Borsa, la netta se
parazione tra banche e im
prese, la riforma delle Par
tecipazioni statali, la rifor
ma della pubblica ammini

strazione (separando le re
sponsabilità politiche e 
quelle manageriali), la «ri
forma della n forma» per le 
Fs. Insomma, «disegnare 
nuove regole e dare più 
spazio alla piccola e media 
impresa attraverso una serie 
di misure che realizzano 
uno Stato migliore per un 
mercato che funzioni me
glio non per pochi ma per 
tutti». 

Ecco così l'opposizione 
comunista assumere un 
contenuto sempre più di 
governo, «di governo del si
stema», ha detto Reichlin 
sottolineando che non steli1-
scute di «più Stato- ma di 
«funzione regolatrice della 
mano pubblica», per rispon
dere ad una crisi che non è 
economica ma di governa
bilità del sistema come di
mostra del resto lo sfascio 
dei servìzi. 

«Non è un po' paradossa
le che siate voi a dover di
fendere il capitale pulito?», 
ha chiesto un giornalista. 
«Sarà un paradosso, ma di 
questo si tratta», è stata la 
replica di Reichlin che ha 

fatto solo qualche cifra, ma 
illuminante: il mercato fi
nanziario italiano è fatto per 
il 71% dì titoli di Stato, in 
nessun paese la quota è co
sì elevata; e del mercato 
azionario, solo il 14% è nel
le mani di gente comune (in 
nessun paese la quota è co
sì bassa), tutto il resto è nel
le mani delle imprese. E an
che le imprese pubbliche 
sono potentissime, in Italia, 
più che altrove: solo che 
questo pubblico fa il gioco 
dei privati: «C'è un divario 
spaventoso tra le forze reali 
del capitale privato italiano 
e il potere immenso che es
so esercita grazie ad un 
pubblico privatizzato e ad 
un privato che assume fun
zioni pubbliche». E qui il 
classico esempio delle Fer
rovie: dove il vero scandalo 
non è nelle lenzuola d'oro 
ma nel fatto che solo il 10% 
del traffico delle merci e dei 
passeggeri passi per le Fs. 

Le alleanze: con chi pen
sate di portare avanti le vo
stre iniziative?, ha chiesto 
un altro giornalista. Questa 
situazione apre problemi 

all'interno anche dei partiti 
di governo, ha risposto Rei
chlin. Li apre nel Psi da do
ve giungono segnali sempre 
più chiarì di malessere: per 
Chi stiamo lavorando, per il 
re di Prussia?, si chiedono 
socialisti preoccupati per lo 
strapotere Fiat e De. E li 
apre nella stessa De, ha det
to ancora Reichlin ricor
dando il recente convegno 
di Matera in cui il vicesegre
tario Bodrato ha avuto 
preoccupanti accenti per 
Ì abbraccio tra il suo partito 
e potentati economici che 
rischiano di pregiudicare 
l'autonomia della De come 
partito popolare. «Ecco, i 
comunisti offrono un terre
no di discussione e di inizia
tiva proprio per rompere la 
gabbia di un duopolio che 
rischia di assumere l'aspet
to di un semiregime». 

Ma i comunisti sono con
trari o no alle privatizzazio
ni?, ha chiesto un terzo cro
nista. «Non sono radical
mente contrario. La mano 
pubblica può non fare i pa
nettoni, ma il fisco deve 
funzionare». 

• Il presidente del Consiglio è arrivato a Los Angeles 

Mita in aereo esalta Gorbacìov 
«Un piano di cooperazione con l'Est» 
Per ore De Mita in un angolo dell'aereo gioca a 
carte. Compare quando si trasvola l'Atlantico. Ce 
l'ha ancora con i giornalisti? «È che ci sono quelli 
intelligenti e quelli stupidi». Rivela che va in Usa 
per parlare del piano Marshall di 40 anni fa e di 
uno dì oggi per l'Est: «Non era nemmeno un'idea 
mia ma degli ungheresi, si ritrova nella risoluzione 
di Toronto. Poi è diventata una polemica locale...». 

^ DAI NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 

tm LOS ANGELES «Colpo 
d'ala»: si chiama cosi la scul
tura di Arnaldo Pomodoro 
che l'Italia ha donato alla città 
di Los Angeles, Ed è a un «col
po d'ala» che ambisce Ciriaco 
De Mita in questa missione 
americana da segretario-pre
sidente, che lo spinge lontano 
dalle furibonde polemiche ita
liane che pure egli stesso ha 
innescato. Laggiù continuano 
sempre più aspre, vengono 
captate dalla radio dì bordo 
durante ìl volo di trasferta, rie
cheggiano nei messaggi diplo
matici. Ma sull'aereo De Mita 
si mostra interessato solo al 
risultato della sua squadra del 

cuore, l'Avellino Compare tra 
i giornalisti quando dall'oblò 
s'intravede l'Atlantico «Pos
siamo parlare - dice - di poli
tica estera, che è un gioco più 
limpido». Ma quelle sue accu
se ai giornalisti, presidente ' «1 
giornalisti - risponde - sono 
come tutte le persone, non 
una categoria. Ci sono quelli 
intelligenti e quelli stupidi, 
quelli seri e quelli no». 

E proprio casuale il ricordo 
della visita compiuta quattro 
anni fa a Santiago, là dove og
gi - altra coincidenza - si tro
va Bettino Craxi7 Ebbene, De 
Mita racconta di essere anda
to in Cile con una delegazione 

dell'Intemazionale de per par
tecipare ad una assemblea ri
dondante di slogan contro il 
dittatore («Pinochet assassi
no»). conclusasi con una cari
ca dei carabineros: «Eravamo 
lì - afferma - tra quella gente 
pestata a manganellate, quan
do si avvicinò un vostro colle
ga per chiedermi di commen
tare una dichiarazione fatta da 
Fortani in Italia. Ditemi: si 
può?». Più categorico è quan
do ncorda lo «scherzo» gioca
to a Gorbacìov per quel brin
disi a Gianni Agnelli e Raul 
Cardini «Eravamo a tavola, 
quando il leader sovietico co
minciò a discutere con Roma
no Prodi della crisi agricola in 
Urss Gorbacìov sosteneva di 
avere ormai grossi problemi 
soltanto nella trasformazione 
e nella commercializzazione. 
Il presidente dell'In gli fece 
osservare che doveva avere 
anche problemi di produzio
ne facendo un semplice raf
fronto con alcuni dati della 
nostra industria pubblica. Ma 
poi per spiegargli che neppure 
la soluzione delle Partecipa
zioni statali da noi era perfet

ta, gli disse: "Sa perché la vol
pe, che pure è meno veloce 
del cane, gli sta sempre da
vanti? Perché il cane ha un pa
drone". Gorbacìov capì e si 
alzò per quei brindisi ai miliar
dari italiani. Ma qualche gior
nalista lo ha fatto passare per 
un deficiente». 

De Mita, a questo punto, la
scia capire che è stato incom
preso anche lui quando a Mo
sca ha parlato di un nuovo 
«Piano Marsnall» per l'Est. Ci 
torna sopra con insistenza, 
quasi didascalico, perché 
questa è la «sorpresa» del suo 
viaggio americano. «Un piano 
di coopera tone economica 
tra Est e Ovest - dice - oggi 
può fornire costanza a un pro
cesso di maggiore integrazio
ne». Liquida la disputa che lo 
ha contrapposto a Craxi come 
«polemica locale», nominali
stica «L'esempio del Piano 
Marshall è suggestivo come 
precedente, come indicazio
ne di carattere più generale di 
una collaborazione interna
zionale che certo, non può 
riprodurre meccanicamente 
qualcosa che è valsa per altri 

tempi e altre situazioni-
Semmai, De Mita e rmi 

preoccupato per i sm\# tu 
americani e per le peri'li "AIU 
inglesi. Cosi, assicura di voirr 
evitare per primo «il ris» hm di 
una Europa che abbia r.ip]ir<m 
con l'Urss saltando gli Ùs-i» 
Conta molto sulla eco eM JM.I-
sta dei discorsi prominenti 
propno da Gorbacìov hi An i-
nca, soprattutto sulla r.duz-o 
ne degli armamenti: «Ha di
mostrato - sostiene - che cre
de nel superamento dei bloc
chi». Tant'è che «nessuno dice 
più che sono sempre quelli 
dell'impero del male» Sì, la 
signora Thatcher si mostra re
stia, ma «la sua - afferma De 
Mita - è una posizione singo
lare. mostra una grande sim
patia per l'uomo, però ritiene 
che tutto debba essere dentro 
la libertà dei processi econo
mici». 

De Mita, invece, propone 
una iniziativa guidata dell'Oc
cidente, una nuova sessione 
della Conferenza di Helsinki 
tutta dedicata a quello che in 
gergo diplomatico si chiama il 
«cesto economico». Per fare 

De Mita riceve le chiavi della citta dal sindaco di Los Angeles 

cosa? Qualche anticipazione 
la offre il suo consigliere Rug
gero Orfei «Si tratta di evitare 
di muoversi in ordine sparso. 
Se si mette l'accento sulla pa
rola Piano più che su Mar
shall, è possibile un'intesa, 
una struttura di cooperazione 
Est-Ovest con reciproca con
venienza Gli americani hanno 
ragione di risentirsi se si im
maginano regali. Ma lo stesso 
Gorbacìov non lì accettereb
be» 

Sbarcato dall'aereo è que
sta missione che ieri De Mita 
ha cominciato m terra ameri
cana, come sfogliando un car
ciofo- toglie le prime foglie di

nanzi agli operatori economi
ci di Los Angeles. Assicura 
che quella che si prepara alla 
scadenza del I9D2 dell'aper
tura dei mercati «non è l'Euro-
pa-fortezza che si chiude in s e 
slessa», bensì ['«Europa inte
grata» che così mette a frutto 
«la preziosa eredità del lungi
mirante Piano Marshall ameri
cano». In quella eredità c ' è 
anche la rottura del governo 
di unità nazionale in Italia e la 
divisione con l'Est sancita dal
la cortina di ferro. Un'epoca è 
gassata E quarantanni d o p o 

e Mita scopre la suggestione 
gorbacioviana dell'«Europa 
dall'Atlantico agli Urali». 

Congresso de 
Per Granelli 
i giochi non sono 
ancora fatti 

Non sono d 'accordo - dice l'ex ministro Luigi Granelli 
(nella foto) - con le affermazioni del vicesegretario de 
Scotti è apprezzabile, aggiunge, la sua intenzione dichia
rata di non riassorbire (a sinistra intema in un «centro* 
preconfezionato, «ma non convince la sua idea che si sia 
già formata una maggioranza nell'ultimo Consiglio nazio
nale e che, ora, si tratta di passare all'azione e alla stesura 
degli organigrammi». Ci vuole, insiste Granelli, «un reale 
chiarimento di strategia politica e di programma, in un 
confronto di idee pubblico e aperto a tutto il partito». 
•preliminare ad intese che non possono nascere in ristretti 
vertici». Granelli afferma: «Una fase nuova nella vita del 
partito non può prescindere dalla continuità della linea di 
tondo», segnata per Granelli dalle segreterie di Zaccagnlni 
e De Mita, «aggiornata con il concorso di Scotti e dei suoi 
amici e sorretta da un più incisivo rinnovamento e da una 
operante collegialità». Questa linea, conclude, «non va 
compromessa con pericolose inversioni di tendenza pro
vocate dal ritorno più o meno mascherato alle gestioni 
moderate o puramente difensive del passato». 

Conclusi il 50% 
dei congressi 
di sezione 
scudocrociati 

Solo un lieve incremento 
degli andreottiani, per il re
sto - secondo quanto si ap
prende a piazza del Gesù -
la geografia delle correnti 
non esce modificata dallo 
svolgimento di circa la me* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ là dei congressi di sezione. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ L'insieme di questi congres
si locali dovrebbe essere concluso per il 22 dicembre. Le 
assise nazionali de, ricordiamo, si terranno dal 18 al 22 
febbraio prossimi. Sarà, comunque, solo nelle assemblee 
provinciali e regionali che potrà emergere un quadro più 
chiaro delle forze in campo. 1 congressi provinciali si svol
geranno, se sarà rispettato il calendario, il 14 e il 15 gen
naio e il 21 e 22 dello stesso mese. I precongressi regionali 
si terranno invece il 4 e il 5 febbraio, nella mattinata di 
sabato 18 si riunirà il Consiglio nazionale del partito, Nello 
stesso pomeriggio, con la relazione di Ciriaco De Mita, 
comincerà il congresso nazionale. 

Dp commenta 
la lettera 
di Curdo 
alla Fgci 

Il presidente dei deputati 
demoproletari Franco Rus
so ha apprezzato la risposta 
di Nichi Vendola alla lettera 
di Renato Curdo, inviata al 
congresso Fgci di Bologna, 
In particolare, Russo sostie-

^ _ - ^ ^ _ > i i i i É ^ ^ _ ^ _ ne che la proposta, avanza-
~ ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ t a da Vendola, di un possi
bile «indulto graduato» e di una «amnistia delimitata» tro
vano d'accordo Dp e altre forze. «Esistono le condizioni -
secondo Dp - per superare l'emergenza», con un interven
to legislativo «per cancellare, se non altro, la sovrapenalìz-
zazione pagata da chi è accusato di reati di terrorismo», 

Cossiga 
alla Camera 
per la nuova 
biblioteca 

Alla presenza di Francesco 
Cossiga sarà inaugurata do
mande aperta al pubblico) 
la nuova sede della Biblio
teca della Camera dei de
putati, in via del Seminario, 
nel centro storico di Roma. 

^^^mÈa^^^^m^^^^ Nel corso della cerimonia, 
"—-—^^ il senatore a vita Norberto 

Bobbio terra, nella sala delle Capriate della Biblioteca, una 
conferenza sul tema: «La Rivoluzione francese e l diritti 
dell'uomo». E questo il primo di una serie di Incontri che la 
Camera intende promuovere sui grandi temi politici e Isti
tuzionali al centro del dibattito. 

Durnwalder 
candidato Svp 
alla Provincia 
di Bolzano 

Con 76 voti su 88 l'esecuti
vo allargato deila Svp.ha 
designato il candidato del 
partito alla presidenza della 
giunta provinciale altoatesi
na. Luis Durnwalder, asses
sore all'Agricoltura della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ passata legislatura, dovreb-
•———••"••••••••••••••••••••••••• be così sostituire Silvius Ma-
gnago, che ha presieduto la giunta per ben 18 anni conse
cutivi. Durnwalder ha ricevuto, nelle elezioni provinciali 
del 20 novembre scorso, 77.754 voti di preferenza. Ha 47 
anni ed è laureato. Alla carica di presidente del Consiglio 
provinciale, l'esecutivo Svp ha designato Rosa Franzelìn. 
che ha ottenuto alle elezioni quasi 30.000 voti. 

Giunta laica 
e di sinistra 
alla Maddalena 

E stato raggiunto un accor
do, che esclude per la pri-
ma volta dal governo locale 
la De, che passa all'opposi
zione. Oggi, infatti, ìl Consì
glio comunale della Madda
lena voterà, per la carica di 

^mmmm^^^^ma^^^^ sindaco, il candidato desi-
^ ^ ~ ^ ~ ~ " gnato da una coalizione 

che comprende il Pn, il Pei, il Psi e il Psdi. Il candidato 
sindaco è un repubblicano, Franco Giudice. Tre assessora
ti dovrebbero andare al Pei, due ai Psi e uno al Psdi. In 
consiglio vi sono 9 consiglieri della De, 7 del Pei, 4 del Psi, 
3 dell Msi-Dn, 2 del Psdi e uno di una lista cìvica. 

GREGORIO PANE 

Umbria 

Il Pei vince 
a Valtopina: 
dal 30 al 48% 
• i PERUGIA. Nel pìccolo co
mune dì Valtopina, ad alcune 
decine di chilometri da Peru
gia, il Pei ha vìnto le elezioni 
raddoppiando i consensi e 
conquistando 12 dei 15 seggi 
che compongono ìl Consiglio 
(si vota col sistema maggiori
tario). E così la De perde un 
feudo che aveva mantenuto 
per quarant'anni, salvo una 
breve parentesi tra il 7 5 e 
«'83. Alle precedenti elezioni 
lo Scudocrociato aveva la 
maggioranza assoluta dei voti 
e 12 seggi, mentre ieri ha visto 
praticamente dimezzata la sua 
(orza elettorale, con la perdita 
di tutti i seggi. Tre ne hanno 
invece conquistati il Psi ed un 
gruppo di dissidenti della De. 
Questi i risultati delle elezioni 
che erano anticipate- Pei 48% 
(aveva il 30,456), De 24,1% 
(aveva il 53,4%); Psi e demo
cristiani dissidenti 27,9% (nel
le precendenti elezioni il Psi 
da solo aveva ottenuto ìl 
15,9%). il capolista del Pei era 
Giancarlo Picchiarelli. 

Firenze 

Bogianckino 
ventila 
le dimissioni 
• • Tensione nella maggio* 
ranza che è alla direzione del 
Comune di Firenze. Dopo una 
lunga seduta del Consiglio co
munale il sindaco socialista 
Massimo Bogianckino, nel rì-
volgerai alle forze della mag
gioranza, composta come sì 
sa da Pei, Psi, Psdi e Pli, ha 
dichiarato: «Vi lascio discute
re fino a venerdì. Se vi sta be
ne, bene, altrimenti ne trarrò 
le conseguenze». Sui punti del 
programma alla base della 
lunga discussione e che non 
hanno portato ancora ad un 
documento unitario, Bogian
ckino ha presentato alcuni 
punti programmatici sui quali ì 
socialisti, socialdemocratici e 
liberali hanno dichiarato il lo
ro accordo. 

I comunisti, d'altra parte, 
hanno sollevato una serie di 
perplessità. Il segretario pro
vinciale Cantelli ha sottolinea
to che in almeno due questio
ni (servizi e urbanistica) la ve
rifica non poteva ancora con-
siderarsi conclusa. Da qui la 
dichiarazione dei sindaco che 
ha concesso altri t re giorni di 
margine alla verifica a palazzo 
Vecchio. 

' l'Unità 
Martedì 
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POLITICA INTERNA 

Intervista a Luciano Barca 

«Tagliati lOmila miliardi 
per il Mezzogiorno 
E c'è anche di peggio...» 
Finanziaria, bilancio dello Slato per il 1989 e il Mez
zogiorno. Ecco una questione di cui si parla poco o 
niente. Alla vigilia dell'esame della legge nell'aula del 
Senato, ne discutiamo con Luciano Barca che presie
de la commissione bicamerale per il Mezzogiorno. 
La Finanziaria taglia o rinvia spese destinate al Sud, 
ma in questa parte del paese - spiega Barca - comin
ciano ad emergere segnali di novità. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

Barca, come rlajiumereiU 
Il rapporto tra la manovra 
di bilancio e II Mezzogior
no? 

Se guardo alle cifre del bi
lancio e della legge finanzia
ria il torto maggiore subito 
dal Mezzogiorno è dato si
curamente dai diecimila mi
liardi tagliati (o, come ama 
pudicamente dire il ministro 
del Tesoro, fatti slittare di 
anno in anno fino al 1992). 

Perché non (I aono tenute 
rumoroK proteate di fron
te ad un tallio di ritorte di 
tali proporzioni? 

Il fatto è che, in realtà, non è 
questo II torto più pesante. 
Ben più grave è il latto che il 
complesso della manovra 
economica e le stesse leggi 
di bilancio e Finanziaria 
Ignorano totalmente la ne
cessità di procedere ad una 
svolta radicale nell'uso delle 
risorse. Cosi non si inverte la 
tendenza all'aggravamento 
del divario tra Nord e Sud. 
Occorre chiedersi perché il 
Mezzogiorno non riesca a ri
cevere, in termini di cassa, 
tutto ciò che il Parlamento 
delibera, 11 Ornila miliardi ta
gliati o slittati sono in realtà 
soldi che In ogni caso non 
sarebbero slati spesi per l'in
capacità dei vari organi che 
dovrebbero gestire, appun
to, la spesa centrale e perife
rica. Eppure sono trascorsi 
due anni senza che siano 
state messe in atto le dispo
sizioni innovative della leg
ge 64, che ha posto fine alia 
Cassa per II Mezzogiorno ed 
ha statuito il passaggio da Un 
Sistema centralizzato ad uno 
decentrato di spesa, 

Ma quali 
> aletllvainente,loStaiode-

•Uaa al Mezzogiorno? 

Nessuno è, in grado di tornir
ti una risposta precisa se si 
considera l'intervento ordi
nario, quello straordinario e 
le leggi speciali per la Sarde
gna, per la Calabria, per le 
ione terremotate, Non lo 
tanno neppure le Regioni. 

E I) riparto della tpeta 
imbolici ira Nord e Sud? 

La documentazione della ri
partizione - peraltro molto 
difettosa e carente - dovreb
be servire a verificare che 
siano rispettate dai ministeri 
è dal vari enti Ca partire dalle 
Partecipazioni statali) le 
quote che per legge sono ri
servate al Mezzogiorno. Il 
(atto è che tali quote sono 
sistematicamente violate 
perché è il ministro del Te
soro che, in maniera insin
dacabile, stabilisce quali so
no le spese alle quali può ap
plicarsi la riserva a favore 
del Sud. CI troviamo di fron
te ad un gigantesco ingan
no. In realtà, il Mezzogiorno 
ha ricevuto in questi anni 
soltanto quanto stabilito dal
le leggi speciali o per le cala
mità. ma non in modo ag
giuntivo bensì sostitutivo di 
tutto il resto. Un raggiro che 
mette in moto speciali enti e 
comitati e particolari con
venzioni con le banche ma 
che alfine non produce nulla 
di veramente nuovo e ag
giuntivo. Cosi il divano con 
il Nord non Verrà neppure 
attenuato. Si rischia anzi di 
distruggere anche quegli 

stessi etementi di novità che 
l'afflusso di denaro delle 
leggi speciali ha provocato. 

Dunque, qualche segnale 
di novità rie tee ad Intrave
derti? 

Non ho parlato a caso di no
vità. Considera la legge sul 
terremoto dell'80. Sono sor
te nuove abitazioni e interi 
quartieri e sono sorte anche 
aree industriali. Proprio di 
recente ho fatto un giro nel 
«cratere» e in Basilicata e 
proprio dalle nuove aree ho 
raccolto segnali di allarme. 
Ci sonò insediamenti sovra
dimensionati. Laddove ha 
invece agito la prudenza di 
ex artigiani divenuti indu
striali mancano, spesso, i 
servizi più elementari: dal 
trasporto alla telefonia, dal
l'energia insudiciente all'ac
qua potabile. E mancato, nei 
latti, il coordinamento tra la 
ricostruzione e l'intervento 
del ministero dei Lavori pub
blici e dei vari enti incaricati 
di gestire la legge 64. Hanno 
ricevuto migliala di miliardi 
e, se non sono in liquidazio
ne o sotto Inchiesta, ammi
nistrano la propria sopravvi
venza, 

Sei In grado di avanzare 
proposte concrete? 

Una svolta radicale è stata 
chiesta dall'intera commis
sione bicamerale per il Mez
zogiorno con precise propo
ste che attendono ancora la 
risposta del governo. Per 
quanto ci riguarda ci siamo 
mossi anche nella commis
sione Bilancio del Senato. 
Ciò che appare indispensa
bile è che il comitato per il 
Mezzogiorno presso palazzo 
Chigi non si limiti ad apporre 
bolli sui progetti, ma realizzi 
il coordinamento fra tutti i 
tipi di intervento. Occorre,, 
poi, una decisa riorganizza
zione di tutti gli enti promo
zionali. Ancora, a otto anni 
dal terremoto, bisogna pas
sare da una gestione di 
emergenza ad una gestione 
ordinaria attuata dagli orga
ni ordinari locali e centrali. E 
necessario, infine, garantire 
la trasparenza di tutti i flussi 
di spesa e occorre mettere il 
Parlamento in grado di po
ter eseguire somme e sottra
zioni di cifre reali. 

Non è anche 11 tempo di 
colmare II deficit di offerta 
di servii! Finanziari che af
fligge ancora II Sud? 

Qualcuno ha avanzato l'idea 
di una Mediobanca del Mez
zogiorno. Nella commissio
ne Dicamerale stiamo discu
tendo anche di questo, L'i
dea che sembra a me farsi 
strada è quella di tendere ad 
avere in ogni regione del 
Sud uno sportello plurifun-
zionale in cui le Regioni, i 
Comuni e gli imprenditori 
possano trovare una sede 
unica per una molteplicità di 
servizi (credito, leasing, fa
ctoring, marketing, forma
zione). L'esperienza di tutti i 
paesi europei dice che cen
tri di questo tipo possono 
sorgere soltanto se sorretti 
da un robusto istituto di me
diocredito. E con questi te
mi nuovi che dobbiamo mi
surarci abbandonando con 
decisione strade che si sono 
rivelate impraticabili o falli
mentari. 

Con Ciccio Mazzetta II Pei conserva i suoi 
lo Scudocrociato riprende tre consiglieri, Psdi 
la maggioranza assoluta e Pri ne ottengono uno 
ma perde il 5 per cento per la prima volta 

Taurianova: De 18 seggi su 30 
Tenuta dei comunisti, calo Psi 
Francesco Macrì, detto Ciccio «Mazzetta», conquista 
18 dei 30 seggi in palio a Taurianova, uno in meno di 
quelli che la De e i dissidenti de avevano ottenuto nel 
1986. Il Pei, al centro dell'attacco di Mazzetta, con
ferma i 3 seggi. Per la prima volta in Consiglio Psdi e 
Pri con un seggio. Il Psi perde un seggio per una 
defezione locale. Il boss de aveva detto: «Voglio 20 
seggi. Con 19 non vinco, con 18 perdo». 

ALDO VARANO 

am TAURIANOVA II grande 
appartamento che ospita la 
sezione de «Giuseppe Macrì» 
al secondo piano di piazza Ita
lia, nel cuore di Taurianova, 
ieri sera era illuminato ma in
teramente deserto. Qui la De i 
dati elettorali li raccoglie in 
una grande stanza al piano 
terra di casa Macrì, un palaz
zotto di due piani che si affac
cia su piazza Giuseppe Macrì 
(ma la gente continua a chia
marla piazza Duomo) ad un 
tiro di schioppo dai giardini 
pubblici Macrì al cui centro fa 
bella mostra il busto de] padre 
di don Ciccio. Nello stanzone, 
stipato da una trentina di fede
lissimi, l'iniziale euforia si è 
decisamente smorzata man 
mano che un ingegnere e lo 
stesso don Ciccio, seduti sot
to il grande ritratto di papà 
Giuseppe, elaboravano i dati 
in arnvo. Facce sene e pensie
rose, sicuramente attraversate 
dalle parole con cui il boss de, 
venerdì scorso, aveva chiuso 
la campagna elettorale: «Ami* 
ci - aveva detto - dobbiamo 
prendere 20 seggi. Se ne pi
gliamo 19 non abbiamo vinto. 
Se ne prendiamo 18 abbiamo 
perduto». Di seggi alla De ne 
sono arrivati 18 p.ell'86 aveva 
il 38,8 con una lista dissidente 
al 20,4; ora ha il 54,3), uno in 
meno di quelli che Democra
zia cristiana e dissidenti de 

avevano conquistato due anni 
fa Se si considera che duran
te questi due anni Macrì ha 
potuto spadroneggiare e go
dere di assoluta impunità, che 
dal suo balcone hanno parla
to gli uomin. più potenti della 
De reggina, che fino all'altro 
ieri, lui privalo cittadino, ha ri
cevuto i telegrammi con cui il 
sottosegretario Carmelo Pujia 
(De) lo informava di aver stan
ziato - so lo grazie all'interes
se del padre-padrone di Tau
rianova - i soldi per le opere 
pubbliche necessarie in pae
se, ci si rende conto che i cal
coli non sono ritornati alla 
perfezione. 

Diciotto seggi su trenta- il 
margine, più che sufficiente 
per una situazione di normale 
democrazia, èconslderato ri
sicato per un gruppo consilia
re c o m e quello eletto dove la 
J>ratica del ricatto è la norma-
ita dei rapporti politici. Macrì 

è consapevole di questo. 
Chiedendo 20 seggi non ha 
fatto una sbruffonata. Non a 
caso, nonostante la maggio* 
ranza assoluta, ha già iniziato 
un vero e proprio pressing sul 
Psi chiedendogli di entrare in 
giunta. 

Ma dalla s ede del garofano 
vengono so lo risposte secche. 
«Con la De di Macrì non sono 
possibili rapporti. Abbiamo 

Francesco Macrì, capolista de a Taurianova 

fatto una battaglia unitaria 
con i comunisti e siamo su 
una linea molto determinata», 
spiega il vicesegretano del Psi 
avvocato Gaetano Filippone. 
«Con Macrì mai, perché lui 
rappresenta un modo di go
vernare - incalza il vicesinda-
c o socialista uscente Giusep
pe Maugeri - che legittima 
comportamenti mafiosi». Una 
raffica di giudizi che sembra
no confermare quello del pro
fessor Michele Maduli, capoli
sta del Pei a Taurianova, che 
parlando con i giornalisti an
cor prima che iniziasse lo spo
glio, aveva spiegato; «Al di là 
del risultato, Macrì ha perdu
to. Ormai attorno a lui, anche 
grazie ai giornali, c'è un'atten
zione che gli impedirà dì con
tinuare a governare c o m e ha 
potuto fare fino ad oggi. An
che la De nazionale, che fino 
ad oggi continua a coprirlo, 

deve fare i conti. Piazza del 
Gesù deve spiegare s e per me
no di 4mila voti alle politiche 
e, soprattutto per 1.500 tesse
re congressuali a favore dì Mi-
sasi, continuerà a proteggere 
Macrì come ha fatto fino ad 
ora». 

La sorpresa sono i pìccoli 
partiti che non erano presenti 
nel precedente Consistilo co
munale. Questa volta sia il Pri 
che il Psdi entreranno in Con
siglio ed entreranno, c'è da ri
marcare, grazie ad una cam
pagna elettorale di radicale e 
dura contrapposizione a 
«Mazzetta». Il Pài (va dal 21,5 
al 20,4), invece, perde un seg-

§io, passando da 7 a 6, pagan-
o un alto prezzo alla defezio

ne di una sua componente lo
cale che, tra l'altro, non riesce 
ad entrare in Consiglio. Positi* 
v a d a tutti viene considerata la 
tenuta del Pei che (aveva 
111,7, ha FI 1,3) conferma i 
suoi tre seggi, pur essendo 

stato al centro dell'attacco di 
«Mazzetta» 

Ma il problema vero va o l 
tre il risultato. Perché «Maz
zetta» pur non prendendo i 
seggi che avrebbe voluto h a 
raccolto tanti consensi? Ai 
giornalisti di tutte le grandi te
state nazionali e di «Libera
tion» e «Le Monde» Maduli ha 
detto «La maggioranza è stata 
conquistata da una lista in cui 
si salda il clan Macrì con forze 
oscure ed inquietanti» Il ricat
to e la paura hanno certamen
te avuto, inutile nasconderse
lo, una grande parte sui risul
tali Solo l'anno scorso «Maz
zetta» aveva licenziato e s p o 
stato decine di dipendenti 
della Usi che lo avevano ab
bandonato fino a guadagnarsi 
una condanna ad un anno e 
quattro mesi per abuso inno
minato in atto d'ufficio. Ha 
proceduto «per motivi di ven
detta politica», ha scritto il 
pretore Nen che ha firmato la 
sentenza. Ma Macrì ha c o n 
servato tutto intero il suo po 
tere alla testa di una Usi c h e 
amministra 50 miliardi e conta 
1.400 dipendenti. La gente di
ce che è più potente di Cossi-
ga che non è riuscito a farlo 
sloggiare dalla presidenza del
la Usi: «Ciccio può, Cossiga 
no», sono andati ripetendo di 
casa in casa i suoi sponsor. 
Del resto, la commissione na
zionale dei Garanti ha restitui
to al chiacchierato personag
gio, proposto per l'espulsione 
da una parte dei democnstia-
nì reggini, «l'onore politico» 
reintegrandolo nel suo ruolo 
di dingente de . Anche i pre
sunti provvedimenti annun
ciati nei giorni scorsi da Roma 
qui non hanno avuto alcun ef
fetto perché Macrì ha avuto 
buon gioco a dire: «Non è ve 
ro niente, non mi hanno c o n 
testato nulla». 

In ballo mille miliardi, polemica con Nicolosi 

Pd a Catania: Sica aiuti il Comune 
a scegliere appalti puliti 
Infiltrazioni mafiose negli enti locali? Il presidente 
della Regione Nicolosi spieghi allora perché pote
re e denaro pubblico si muovono solo per favorire 
imprese «colluse» dice il Pei catanese che chiede 
al commissario Sica di «aiutare la nuova ammini
strazione a scegliere», per spezzare il monopolio 
dei Cavalieri del lavoro. In gioco c'è una torta di 
più di mille miliardi. 

OAL NOSTRO INVIATO 

ANNAMARIA GUADAGNI 

SM CATANIA. Sul piatto del 
governo di salute pubblica, la 
giunta sorretta da una maggio
ranza istituzionale con sinda
co il giovane manager repub
blicano Enzo Bianco, voleg-
giano delibere miliardarie. La 
nuova amministrazione, usci
ta dal disastro della città de
scritta come capitale della 
tangente, dovrà presto deci
dere e rendere operanti lavori 
pubblici per più di mille mi
liardi Riusciranno i nostri eroi 
a sottrarre ia torta a quelle im
prese che a Catania detengo
no il monopolio degli appalti? 
Cioè a quegli imprenditori in 
odor di mafia, in particolare 
Costanzo e Graci, che con i 
loro nomi hanno riempito le 
memorie consegnate ai giudi

ci dal pentito Calderone? 
La partita che si giocherà 

presto riguarda l'attuazione 
dei lavori dell'Asse attrezzato 
per circa 200 miliardi. Appal
to già vinto da Graci, quel Ca
valiere del lavoro che, secon
do Calderone, ospitava nella 
sua tenuta di caccia Nitto San-
tapaola, il boss catanese, tut-
t'ora latitante, accusato del
l'omicidio Dalia Chiesa. Ci so
no poi gli oltre 800 miliardi 
del Centro direzionale di Ci
bali, area lottizzata dal Con
sorzio formato dal solito Gra
ci, cui si aggiungono i fratelli 
Costanzo e i Finocchiaro. Infi
ne, la lottizzazione di una par
te della Timpa di Acireale, 
l'ultimo pezzo di costa salvata 
dal cemento, anche questo a 

cura dell'onnipresente Graci. 
La posta in gioco è, natural

mente, il buon nome dell'ani-
mnistrazione: «Ha ragione il 
sindaco a porre il problema 
dell'efficienza e della rapidità 
di decisioni che riguardano 
tutti i cittadini, a cominciare 
dall'Asse attrezzato dice il 
segretario del Pei Vasco Gian-
notti - ma trasparenza vuole, 
nel caso di Catania, che vada
no nmesse in discussione le 
regole di assegnazione dei la
vori pubblici». II Pei chiama in 
causa il presidente della Re
gione siciliana Rino Nicolosi, 
l'alto commissario Sica e il 
Parlamento nazionale, perché 
riveda la legge Rognoni-La 
Torre; aggiornandola alle 
nuove tipologie dell'impren
ditoria mafiosa. 

«A Nicolosi - ha spiegato 
Giannotti in una conferenza 
stampa - chiediamo di eserci
tare fino in fondo i suoi poteri 
di vigilanza e di controllo. Il 
presidente della Regione par
la di scarsa resistenza delle 
autonomie locali alle infiltra
zioni maliose, ebbene, nel ca
s o dell'Asse attrezzato di Ca
tania, è del tutto evidente che 
un finanziamento regionale è 

stato intercettato da forze 
economiche colluse. A Sica, 
che parla di inquinamenti nel 
settore degli appalti, chiedia
mo dì mettere le sue cono
scenze a disposizione del
l'amministrazione comunale, 
aiutandola a scegliere». Al 
Parlamento, infine, il compito 
di rimettere mano alle norme, 
tenendo conto delle trasfor
mazioni intervenute nell'eco
nomia del crimine, mafia e ca
morra stanno assumendo di
rettamente, in prima persona, 
la direzione delle imprese, si 
legge in un documento del 
Pei catanese che vede in que
sto quadro «la compromissio
ne mafiosa» di imprenditori 
come Costanzo e Graci. 

Insomma, insiste il Pei, il 
presidente della Regione e 
l'alto commissario devono 
dirci s e è lecito che questo ge
nere d'imprese continui a 
concorrere ai lavori pubblici; 
se è giusto che Graci ottenga 
l'appalto già vinto Adriana 
Laudani, avvocato e consiglie
re regionale comunista, ha de
finito «velleitana e tracotante» 
la denuncia di infiltrazioni ma
fiose negli enti locali fatta da 
Nicolosi nei giorni scorsi. Lau

dani ha fatto una ricostruzio
ne impressionante dell'iter 
della «torta» catanese La s to
na dimostra - ha detto - c h e 
«i soggetti politici e ammini
strativi si attivano so lo quando 
sì accende l'interesse priva
to». È così per l'Asse attrezza
to, l'appalto già vinto da ora
ci, finanziato dall'Agenzia per 
il Mezzogiorno con il placet 
della Regione, mentre restano 
senza i fondi nchiestì i lavori 
per la rete fognaria della peri
ferìa della città. Per non dire 
di Cibali, dove il piano parti
colareggiato del Centro dire
zionate resta a dormire in un 
cassetto finché il Consorzio 
dei cavalieri non ha perfezio
nato prima l'acquisto, poi la 
lottizzazione dell'area. A quel 
punto, cominciano ad arrivare 
ì commissari adacta nomina
ti dalla Regione per approvare 
il tutto in gran fretta. L'ultimo 
blitz fu alla vigilia delle elezio
ni, ma il gran rumore sollevato 
dal Pei mandò a monte l'ope
razione Infine, i tempi biblici 
con cui si definiscono i limiti 
della riserva della Gazzena, 
nella Timpa di Acireale- giusto 
il tempo per consentire al Ca-
valter Graci di fare ì suoi ac
quisti. 

«Unico voto su sindaco, giunta e programma» 
Un'iniziativa promossa 
da alcuni deputati di Pei, 
De e Pri per riformare 
il sistema di elezione 
dei consigli comunali 

~ ~ GUIDO DELL'AQUILA 

• • ROMA Gli obiettivi di
chiarati sono quelli di garanti
re alle giunte maggiore stabili
tà, di salvaguardare le ammi
nistrazioni dalle interferenze 
dei partiti, di ridare ai cittadini 
la possibilità di decidere e di 
contare s p n U loro voto. A 
proclamarli è un gruppo di de
putati di vari partiti (c i sono 

quattordici democristiani, no
ve comunisti, un repubblica
no) che hanno soitoscmto 
una bozza di proposta di leg
ge di riforma del sistema elet
torale degli enti locali. Si tratta 
di un progetto fortemente in
novativo che ha già suscitato 
interesse e polemiche e che 
giunge a ridosso del recente 

confronto politico tra il segre
tario comunista Achille Cic
chetto, che aveva sollecitato 
una reale riforma del metodo 
di elezione nei Comuni, e il 
presidente del Consiglio Cina-
c o De Mita, che aveva invece 
teso a liquidare l'argomento 
come «non compreso tra gli 
accordi di governo» Ma tor
niamo all'iniziativa parlamen
tare (per i comunisti l'hanno 
firmata tra gli altri Diego No
velli, Elio Gabbuggiani, Gior 
dano Angelini. Roberta Pinto, 
Felice Trabacchi) e scorna
mene gli aspetti essenziali. 
Scompaiono i voti di preferen
za ai singoli candidati Vengo
no ndotti sia il numero dei 
consiglieri sia gli anni della lo
ro durata in canea Si prevede 
un premio di maggioranza per 
il partito ( o la coalizione) che 

raccoglie più voti. Dopo la pri
ma tornata elettorale ne viene 
una seconda (tranne che per i 
centri mfenon ai 20mila abi
tanti) a quindici giorni di di
stanza, nel caso nessuna delle 
liste in lizza abbia conseguito 
la maggioranza assoluta dei 
suffragi. 

La scheda. Secondo l'ipo
tesi caldeggiata da questi 24 
deputati, gli elettori si trove
ranno a votare una scheda 
con il simbolo del partito ( o 
della coalizione di partiti) e 
con già stampata l'indicazio
ne della futura compagine di 
governo, il sindaco, gli asses
sori, i consiglieri comunali 
Questi ultimi subentreranno in 
giunta - nell'ordine di presen
tazione - nel caso di indispo
nibilità, dì rinuncia, di morte, 

di uno degli amministraton. 
Le assemblee. Viene pro

posta la riduzione del numero 
dei consiglien. Nei centri sot
to i 5mila abitanti si elegge
rebbero 12 rappresentanti di 
cui 4 destinati a fare gli asses
sori. Tra i 5 e i 20mila abitanti 
15 consiglieri ( e sempre 4 as
sessori) Fino a centomila abi
tanti 25 seggi in consiglio e 6 
assessori. Fino a 200mila abi
tanti 30 consiglien e 8 asses
sori Fino a 500 mila abitanti 
40 rappresentanti eletti e 10 
amministraton. Oltre il mezzo 
milione di abitanti 50 seggi e 
12 assesson. 

Premio di maggioranza. 
Sotto ai 20mila abitanti è pre
visto il sistema maggioritario 
fin dal pnmo turno. Al partito 
o alla coalizione di maggio

ranza relativa verranno asse* 
gnati 7 seggi (se si tratta di un 
comune sotto i mila) mentre 
alle altre liste andranno 5 seg
gi ripartiti proporzionalmente. 
Da 5 a 20mtla abitanti il mec
canismo è lo stesso ma i seggi 
sono 9 al primo partito e 6 
(sempre ripartiti proporzio
nalmente) alle opposizioni 
Nei comuni più grandi è previ
sto 11 doppio ncorso alle urne. 
Se al primo turno nessuno 
raggiunge la maggioranza as
soluta, 15 giorni dopo si vota 
di nuovo. E alla Itsta o alla 
coalizione che si afferma (non 
è necessano a questo punto 
che si raggiunga la maggio
ranza assoluta) viene attribui
to il premio di maggioranza 
che, per esempio, nelle grandi 
città sarebbe dì 28 consiglieri 

contro i 22 da ripartire pro
porzionalmente tra tutte le al
tre liste 

Durata In carica. La legi
slatura viene ridotta da 5 a 4 
anni Dieci giorni dopo la pro
clamazione dei risultati sinda
co e giunta (che già si c o n o 
scono perché indicati nella li
sta) si insediano Non s o n o 
previsti nmpasti conseguenti a 
crisi politiche. Di fronte a un 
voto di sfiducia del consiglio 
entro 30 giorni si indicono 
nuove elezioni. 

Esperti, Per le città sopra i 
SOOmila abitanti, il s indaco 
«può- farsi affiancare da un 
massimo di 6 esperti pagati a 
contratto professionale e c h e 
decadono assieme ali ammi
nistrazione. Gli esperti avreb
bero diritto di parola ma n o n 
di voto. 

Verdi 

In assemblea 
a Maiori 
219 liste 
M i ROMA. Settima assem
blea nazionale, quasi un con
gresso, per le 219 liste verdi, 
da venerdì a domenica, a 
Maiori in provincia di Salerno. 
Nel 1986 le liste erano solo 
70: la crescita quantitativa 
comporta una serie di scelte 
da compiere, all'ordine del 
giorno del «congresso» di 
Maiori. La prima scelta riguar
da la partecipazione o no alle 
elezioni europee, e in quale 
forma, inoltre nel 1989 le liste 
verdi pensano di lanciare tre 
referendum, sulla chimica, 
sulla caccia, sul finanziamen
to ai partiti. Ieri l'assemblea di 
Maion è stata presentata a Ro
ma, nel corso di una confe
renza stampa, da tre degli 11 
coordinatori dell'arcipelago 
verde, che finora non ha mai 
voluto coagularsi in un partito. 

Piero Villa ha sottolineato 
che la «identità» dei verdi sarà 
un tema portante del dibatti' 
to: con lui hanno partecipato 
alla conferenza stampa Fede
rico Clavarì e Alfonso Pecora
ro Scanio. La «identità verde* 
dovrà caratterizzarsi «secon
d o linee autonome e origina
li». I verdi a Maion discuteran
no anche dell'utilizzo dei 2 
miliardi e 700 milioni assegna* 
ti alle liste dal finanziamento 
pubblico, una somma «conge
lata» nella precedente assem
blea c o n l'impegno di resti
tuirla con servizi ai cittadini. Il 
gruppo parlamentare ha pre* 
sentato una sene di proposte: 
c'è il «progetto Econet», già 
avviato, una rete informatica 
decentrata sui dati ambientali; 
un «ecoistituto» per te ricer
che net settore e una «ecoa< 
genzia» di servizi. L'originalità 
dell'elettore verde - ha detto 
Pecoraro Scanio - viene insi
diata da una strisciante omo
logazione: sul tema sarà pre
sentata a Maiori una mozione 
che affronta il problema delle 
alleanze. I verdi respingono 
qualsiasi progetto di collega
mento con «ideologìe otto
centesche»; sulle europee, la 
parata definitiva, comunque, 
verrà da un'assemblea straor-
dinana a primavera. 

Liberali 

Altìssimo 
senza 
avversari? 
tm ROMA. Una relazione di 
155 pagine Iella dal segreta
rio uscente Renalo Alt ialmo 
aprirà domani mattina alle 
10,30, al Palaeur di Roma, il 
ventesimo congresso libera
le, Sembra scontata la riele
z ione del leader del Pli, men
tre per la carica di presiden
te, lasciata vacante d o p o la 
scomparsa di Aldo Bozzi, Il 
candidato più accreditato ap
pare Salvatore Valitutti, e x 
ministro della Pubblica istru
zione e esponente della cor
rente «Nuova democrazia li
berale» che la capo a Patuelil 
e che so lo recentemente ha 
aderito alla maggioranza di 
Altissimo-Zanone-Sterpa. 

Restano fortemente critici 
•tei confronti della segreteria 
di via Fraltina sia Costa sia 
Biondi. Il s e c ó n d o soprattut
to rimprovera ad Altissimo 
•una carenza di linea politica 
che ha condotto il partito in 
questi ultimi due anni a un 
progressivo decadimento sia 
organizzativo sia elettorale», 
Il congresso, c o m e abbiamo 
detto, inizierà domattina e si 
concluderà domenica c o n la 
replica del segretario e c o n 
l'elezione del nuovo Consi
glio nazionale. L'organismo 
provvedere, probabilmente 
già nella serata di domenica, 
a eleggere il segretario. Molti 
giurano c h e sarà ancora Al
tissimo, Accantonata dall'e
sponente liberale una sua 
vecchia proposta: quella del
l'elezione diretta da patte del 
congresso. Saranno tuttavia 
discusse molte altre modifi
che statutarie volte soprattut
to ad arginare la manipola
zione del numero delle tesse
re. 

Ai lavori assisteranno rap
presentanti di altri partiti che , 
però, non potranno prendere 
la parola. La delegazione c o 
munista sarà guidata d a Piero 
Fassino. Quella d e sarà for
mata da Forlani, Scotti, Bo-
drato, Mancino e Martinano-
li. La delegazione repubblica
na sar i forse guidata dal s e 
gretario La Malfa. Hanno 
aderito anche Pr e Msi. 

COMUNE DI SEGNI 
*1 PROVINCIA DI ROMA 

Avviso di gara d'appalto mediante licìtatione priva* 

ta: lavori di ristrutturazione a adeguamento (unito

ne/e dell'edificio acolaatieo *T, Falaaca» 

L'Amministrazione comunale di Segni, in esecuzione dtHa dea** 
bercione di g.m.n. 219 del 28 luglio 1987. intenda appettar* 
i lavori di «ristrutturazione e «dosamento fumlmala dal* 
l'edificio scolastico T. F i l a t e » mediante tìcitazkHH privata 
con ti metodo di cui all'articolo n. 1 e successivo articolo n. 3 
della legge n. 14/73. L'importo a baso d'asta è di l» 
1.300.000.000. Gli interessati che intendono chiedere di es
sere invitati alla licitazione sono tenuti a presenterà al Comune 
apposita domanda in carta legala in piego raccomandato antro 
e non oltre le ore 14 del giorno 31 gennaio 1989 Indicando 
nella domanda il numero di iscrizione all'Albo nazionale co
struttori e l'importo di iscrizione per la categoria richiesta (cat. 
2'K 
Segni, 25 novembre 1988 

IL SINDACO don. Alberto Valerne! 

REGIONE PIEMONTE 

U.S.S.L n. 56 - DOMODOSSOLA 
Rettifica avviso di gara 

l'Unità il 17/ 11 • il Ve© il 28/11 rotativo Mia fornitura d) n. 1 appareaeMa 
Eco Doppiar si precisa che l aggiudicazione verrà condona con II metodo 
dell'appalto concorso al «enei del B.d. n. a * 7 dal M / 8 7 1 9 2 4 e non « m 
il metodo della licitazione private • legna n. 14 del 2 /2 /1973, v i . 1, (M. e) 
come erroneamente tndwato. 

Il Presidente dal Comitato di gestione Bernardino QeHo 

Sono trascorsi sette anni da quan
do ci ha lasciati il compagno 

CELSO CHINI 
la moglie Luisa desidera ricordarlo 
ai compagni ed agli amici che gli 
hanno voluto bene e che to hanno 
stimato per it suo impegno politico 
e le sue doti di umanità. Rinnovan
do il rimpianto e l'atfetto che 11 ha 
uniti per 40 anni di vita comune 
sottoscrive in sua memoria per il 
nostro giornale 
Roma. 13 dicembre 1988 

In occasione del settimo anniversa
rio della scomparsa del compagno 

CELSO CHINI 
il figlio Sergio, la nuora Mariella e la 
nipote Anna ne ricordano le grandi 
doti di intelligenza e di umanità e in 
sua memoria sottoscrivono per IU-
ruta 
Roma, 13 dicembre 1988 

I compagni della 31'e 24" sezione 
del Pei partecipano al dolore del 
familiari per la scomparsa del com
pagno 

CARLO GENNARO 
iscrìtto al Pei dal 1945 In sua me
moria sottoscrivono per l'Unità 
Torino, 13 dicembre 1988 

I compagni della 11'e 24' sezione 
del Pei commossi annunciano la 
scomparsa del compagno 

BERNARDO MASSA 
Iscritto al Pel dal 1945 In sua me
moria sottoscrivono per l'Unità 
Tonno, 13 dicembre 1988 

Il giorno l2dicembreèmancatoat 
suoi cari 

Ricconi SANI 
Lo annunciano la moglie a I Riti 
con le rispettive famiglie. Il funerale 
avrà luogo oggi martedì 13 alle ore 
15 in forma civile partendo dell'o
bitorio dell'ospedale di Empoli. La 
presente serve da partecipa/ione 
personale e da rlngrsilamemo. 
Empoli, 13 dicembre 1988 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

BERNARDO VEGUA 
i compagni della cellula -Di Vitto-
rio- lo ricordano con Immutato al' 
tetto e rimpianto e in sua memoria 
sottoscrivono per IVnità. 
Torino, 13 dicembre 1988 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

NADIN 
Fabrizio e Barbara lo ricordano 
con Immutato affetto e In sua me. 
morìa sottoscrivono per IVnità. 
Torino, 19 dicembre 1988 

Nel primo anno della scomparsa 
del compagno 

BERNARDO VEGUA 
NADIN 

la moglie Lucia, il tiglio Andrea e I 
familiari tutti lo ricordano con Im
mutato affetto al compagni e amici 
che l'hanno conosciuto e «limato, 
In sua memoria sottoscrìvono per 
l'Unità. 
Torino, 13 dicembre 1988 

l'Unità 
Martedì 
13 dicembre IS 
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Agguato 

Carabiniere 
ucciso nel 
Palermitano 

IN \TM)à 

L'incidente sulla pista di Rivolto 
Muore (tredicesima vittima) 
il futuro comandante 
della pattuglia acrobatica 

Ancora tragedia Un aereo del tipo che è caduto ieri a Rivolto nei pressi di Udine 

Si schianta un pilota delle Frecce 

Carmelo Giallombardo 

L'aereo si è schiantato ai bordi della pista della 
base di Rivolto. Il tenente colonnello Paolo Scopo
ni è la tredicesima vittima della tragica catena di 
incidenti che in un quarto di secolo hanno colpito 
le «Frecce tricolori» della Pattuglia acrobatica na
zionale. Scoponi era giunto alla base della Pan il 4 
ottobre scorso: era destinato a sostituirne nel 1989 
it comandante, colonnello Diego Raineri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVANO GORUPPI 

wm PALERMO. Un appuntato 
dei carabinieri, Carmelo Gial
lombardo di 37 anni, è stato 
ucciso con colpi d'arma da 
fuoco ad Altavilla Millcfa, un 
paese a pochi chilometri da 
Palermo. 

L'agguato è avvenuto men
tre il militare stava chiudendo 
la saracinesca della rimessa 
ne l̂a quale aveva parcheggia
to la sua automobile. Colpito 
in'varie parti del corpo, Car
melo Giallombardo e morto 
all'istante. L'allarme è stato 
dato da alcuni inquilini di uno 
stabile vicino che hanno senti
to le detonazioni. Ad Altavilla 
sì sono subito recati il coman
dante e II vicecomandante del 
«Gruppo uno» che hanno av
viato le indagini. Sono stati ef
fettuati alcuni posti di blocco 
stille strade del circondario e 
sono state controllate nume* 
rose persone. 

Numerose persone sono 
state interrogate dai carabi
nieri. dieci di esse sono state 
tenute in caserma in attesa 
che vengano controttati i loro 
alibi. Sono state tutte sottopo
ste alta pròva del guanto di 
paraffina. 

L'autopsia ha accertato che 
il militare è stato assassinato 
Con quattro colpi di fucile da 
faccia carfc^ai » » £ % ; 
sparati da una distanza di una 
decina di metri. Un^qùinto" 
colpo è andato a vuoto. 
Ù Carmelo Giallombardo. ori
ginario della provincia di Cal
tanisetta, sposato e padre dt 
due figli,-era ad Altavilla Mili-
cia da quattro anni ed aveva 
indagato su alcuni dei nume
rosi omicidi commessi negli 
ultimi anni nella zona. 

t carabinieri hanno inten
sificato le ricerche di un lati
tante che nel 1969 uccise un 
$ottuIf|ciale dei carabinieri e 
per questo fu condannato al
l' ergastolo, Si pensa che que
sti venga protètto dalla maf|a 
che lo Impiegherebbe come 
killer. Neglj anni passati, la zo
na compresa tra Altavilla Mili-
cia, Bagheria e Casteldaccia 
fu investita da una terrificante 
serie di omicidi. E proprio in 
questa zoha ebbe inizio t «o-
perazlone Carlo Alberto» con
clusasi con l'uccisione del 
prefetto Dalla Chiesa. L'episo
dio più sinistro, prima che il 
Prefetto venisse soppresso a 

alermo assieme alla moglie e 
all'agente di scorta, fu conv 
piuto proprio ad Altavilla: da
vanti alla stazione dei carabi
nieri fu fatta trovare una «127> 
Con due cadaveri nel portaba
gagli. 

M RIVOLTO (Udine) È mor
to prima ancora di aver potuto 
prendere confidenza con il 
nuovo ambiente delle «Frecce 
tricolori». Il pilota collaudato
re Paolo Scoponi, di 36 anni, 
è precipitato mentre era impe
gnato in una solitaria esercita
zione sopra la base di Rivolto, 
sede della Pattuglia acrobati
ca nazionale, di cui entro il 
1989 sarebbe dovuto diventa
re il comandante. L'aereo, un 
MB-339 Aermacchi, si è 
schiantato come una bomba 
ai bordi della pista, esploden
do. Istantanea la morte del pi
lota, nessun ferito. 

La sciagura è avvenuta ver
so le 9,45 di ieri. L'allarme è 
stato dato da alcuni abitanti 
della zona che hanno udito lo 
scoppio, mentre accorrevano 
i componenti della Pattuglia. 
Del magnìfico aereo blu non 
rimanevano però che i resti 
disintegrali, sparsi lungo la pi
sta. Paolo Scoponi era decol
lato da solo - senza impegnar
si in esercitazioni o «figure» 
con altri aerei - una decina di 
minuti prima. Le cause dell'in
cidente - informa un comuni
cato dello Stato maggiore 
dell'Aeronautica - non sono 

state ancora accertate. Sono 
in corso due inchieste, una 
della magistratura - ordinata 
dal procuratore delia Repub
blica di Udine, Diez - l'altra 
dell'Aeronautica militare. Sul 
disastro viene mantenuto il 
più stretto riserbo. 

Il tenente colonnello Paolo 
Scoponi era nato a Montefia-
scone (Viterbo). Lascia la mo
glie e due figli, di 5 e 10 anni. 
Era stato destinato al 313* 
Gruppo di addestramento 
acrobatico di Rivolto, dove ha 
sede la Pan, il 4 ottobre scor
so. Insieme a lui, altri tre piloti 
avevano fatto ingresso nei 
ranghi delle «Frecce tricolo
ri*: il tenente colonnello Al
berto Moretti e i tenenti An
drea Coggiola e Norbert 
Walzl. I quattro erano destina
ti, dopo un perìodo di adde
stramento, a reintegrare le 
perdite subite dalla Pattuglia 
nella spaventosa sciagura di 
RamStein, il 28 agosto scorso. 
In particolare, Moretti dovreb
be prendere il posto del te
nente colonnello Mario Naldi-
nl, il capo-pattuglia delle 
«Frecce» perito nel rogo in 
Germania. Paolo Scoponi, in
vece, sarebbe dovuto suben

trare nel corso del 1989 al co
lonnello Difgo Raineri, che 
comanda il 313* Gruppo. Sa
rebbe cioè divenuto il massi
mo responsabile della Pattu-
{;lia, colui che - pur non vo-
ando, se non in casi straordi
nari, nella formazione - ne cu
ra le attività e l'addestramen
to 

Scoponi era un pilota col
laudatore molto apprezzato e 
di lunga espenenza. Aveva al 
suo attivo oltre tremila ore di 
volo. Dopo aver frequentato il 
corso «Marte» dell'Aeronauti
ca militare, aveva prestato ser
vizio presso il Reparto speri
mentale di volo di Pratica di 
Mare. Più recentemente aveva 
comandato il 132* Gruppo del 
terzo stormo a Villafranca, 
che vola su velivoli FI04. Se
condo alcuni testimoni del
l'incidente, il suo Aermacchi, 
prima di schiantarsi al suolo, 
aveva, il carrello d'atterraggio 
abbassato; dall'aereo - sem
pre secondo testimoni - pro
venivano scoppiettìi, come se 
il motore dell Aermacchi per
desse colpì o non ricevesse 
benzina. L esplosione sarebbe 
avvenuta quasi in concomi
tanza con il risuonare delle si
rene di emergenza della base, 
il che fa pensare che il pilota, 
accortosi di un'avaria, abbia 
avvertito il comando a terra e 
tentato un atterraggio di fortu
na. 

Sono dubbi che solo le in
chieste potranno risolvere: ie
ri pomeriggio il comandante 
della Prima regione aerea, ge
nerale Savotelli, ha visitato la 
base aerea di Rivolto. E il mi
nistro della Difesa, Zanone, ha 
espresso «profondo e com
mosso cordoglio ai familiari 
del colonnello Scoponi». 

Volevano dimenticare Ramstein 
Ora tornano le polemiche 

VITTORIO RAGONE 

• • ROMA Le immagini trasmesse dalla tv te
desca il pomeriggio del 28 agosto 1988 sono 
di quelle che non si dimenticano, per una vita 
intera: tre aerei della Pattuglia acrobatica, im
pazziti dopo una collisione, piombarono come 
proiettili di fuoco sui bordi della pista di Ram
stein. Uno. quello del tenente colonnello Ivo 
Nutarelli, annientò decine e decine di spettato
ri. Gli sguardi ammirati per i funamboli del 
cielo cedettero il posto alle urla disperate, ai 
corpi bruciati. Qualcuno dei morti è ancora 
oggi senza nome. Qualche ferito tenta ancora 
di cancellare i segni delle ustioni. 

La pattuglia aveva ripreso il suo addestra
mento portandosi dentro l'angoscia della tra
gedia e il peso delle polemiche. Polemiche, 
innanzitutto, sull'opportunità che esista un ma
nipolo di superpiloti dedicati all'acrobazia 
aviatoria, eredi di una mistica del coraggio che 
può mettere a repentaglio la propria incolumi
tà e - come Ramstein ha dimostrato - quella 
degli altri. Dalle polemiche lo Slato maggiore 
si difese rivendicando le «tradizioni del cielo» 
e la necessità, ai fini dell'addestramento e de-

Pli impieghi militari, di esplorare il limite dei-
uomo e delle macchine. Le esibizioni delle 

•Frecce», falcidiate a Ramstein, furono sospe
se. Sulla base di Rivolto calò il silenzio. L'Aero
nautica chiese che ai compagni dei tre piloti 
morti (osse riconosciuto il diritto ad un dolore 
solitario. E insieme, com'è costume dell'avia
zione, a riprendere il volo, lasciandosi alle 
spalle l'accaduto e tentando di imparare an
che dalle sciagure. 

E quello che si stava tentando di fare, in 
questi giorni, a Rivolto: studiare e ristudiare 
tutte le «figure», alla ricerca del particolare, il 
più imprevedibile, che può condurre al disa
stro; rivedere i programmi e le misure di sicu

rezza, insieme alle pattuglie acrobatiche di al
tri paesi; modificare le evoluzioni, per poter 
tornare sulle piste scrollandosi di dosso la 
macchia sanguinosa di Ramstein. Per questo si 
stava addestrando anche il tenente colonnello 
Paolo Scoponi, che avrebbe sostituito fra po
chi mesi il colonnello Raineri, comandante del 
313* Gruppo di addestramento acrobatico. Un 
pilota con 3000 ore di volo, fra i migliori della 
nostra Aeronautica. Un aereo, l'Mb 339/A, 
considerato affidabile e maneggevole. Eppure 
la tragedia si è ripetuta. 

Naturalmente, la morte di Scoponi appartie
ne ad una diversa casistica. Non è come Ram
stein: va piuttosto ad allungare la fila stermina
ta dei velivoli militari che, in Italia e nella Nato, 
cadono durante normali attività di routine. 
Nell'Alleanza atlantica, da un anno a questa 
parte, gli aerei caduti sono stati cento. Solo in 
Italia, almeno otto. Un tnbuto che i vertici mili
tari, invocando le statistiche, considerano qua
si inevitabile: un incidente ogni 13-l5mila ore 
dì volo. Più sì vota, più saranno gli incidenti. 

Resta il fatto che i piloti delle «Frecce» non 
sono piloti qualsiasi, e che il passato pesa: 
errore umano o errore tecnico, la sciagura di 
Rivolto conferma che i margini per riparare a 
una distrazione sono infinitesimali, pressoché 
nulli, a quel livello di prestazioni E prevedibile 
che le polemiche saranno rinverdite. Ed è d'al
tra parte legittimo che sul futuro della Pattuglia 
acrobatica si chieda - e si sappia - di più: quali 
sono i programmi addestrativi in corso? Quali 
modifiche sono state previste per incrementar
ne la sicurezza? E quale sarà il destino delle 
«Frecce tricolori», una volta reintegrata la for
mazione, quando in primavera si riaprirà la 
gran kermesse delle manifestazioni acrobati
che? 

Già inviate numerose comunicazioni giudiziarie 

Scandalo Fs, parte la terza inchiesta 
«Compensi d'oro» per gli amministratori? 
Il «caso Fs» non smette di riservare sorprese. È 
stata avviata un'altra inchiesta, la terza, per stabili
re con quali criteri vennero fissati i compensi per 
gli amministratori dell'ente, dimissionari dopo la 
vicenda delle «lenzuola d'oro». Il pm Vittorio Pa
reggio, che ha inviato in questi giorni varie comuni
cazioni giudiziarie, ha raccolto un'ampia docu
mentazione negli uffici del ministero dei Trasporti. 

MARCO BRANDO 

M ROMA. Ancora fosche 
nubi sui vertici delle Ferrovie 
della Stato, ancora un'inchie
sta, la terza, sulla gestione 
dell'ente. Lo scandalo delle 
•lenzuola d'oro», che ha pro
vocato recenti arresti e incri
minazioni di consiglieri d'am
ministrazione e funzionari del
le Fs, e t'inchiesta sui lavori di 
decoibentazìone dei vagoni 
ferroviari continuano a pro

mettere tempesta. Ed ecco ie
ri la notizia di un'altra indagi
ne. Questa, avviata dal pubbli
co ministero di Roma Vittorio 
Paraggjo, deve chiarire con 
quali criteri vennero fissati i 
compensi per gli amministra
tori e alcuni alti dirigenti. 

Un nuovo capitolo, perora 
ancora allo stadio dell'indagi
ne preliminare, che potrebbe 
portare a sviluppi clamorosi. 

Negli ambienti)giudiziari ro
mani il riserbo è molto stretto. 
Comunque si è saputo che nu
merose comunicazioni giudi
ziarie sarebbero state inviate a 
membri del consiglio d'ammi
nistrazione, del collegio dei 
revisori dei conti e della dire
zione. I nomi sono ignoti, co
me lo sono le ipotesi di reato. 

Da dove nasce il nuovo filo
ne dell'inchiesta? A quanto 
pare, dall'esame dei numero
sissimi documenti" acquisiti 
dal pm Paraggio indagando 
sulta regolarità dell'appalto 
concesso all'imprenditore di 
Avellino Elio Graziano, che è 
anche il tornitore dette cosid
dette «lenzuola d'oro», per eli
minare l'amianto da motrici e 
carrozze ferroviarie. Altra do
cumentazione starebbe per 
giungere suila scrivania del 
magistrato per mano dei cara' 
binieri del nucleo di polizia 

giudiziaria.̂  Questi l'hanno 
prelevata, con ordine di esibi
zione, negli uffici del ministe
ro dei Trasporti. Quali siano 
gli elementi in mano all'accu
sa non è chiaro, anche se il 
quadro della situazione deve 
essere abbastanza delineato 
visto che sono partite te co
municazioni giudiziarie. 

Del «caso» si è comunque 
già occupato L'Espresso del 4 
dicembre scorso: «I consiglie
ri di amministrazione avevano 
stabilito per se stessi stipendi 
elevati, prebende e numerosi 
altri ingiusticati privilegi-, si 
legge nel sommario dell'arti-
coto intitolato «L'allegra bri
gata» e dedicato allo «scanda
lo ferrovie». Il settimanale rife
riva che il ministro dei Tra
sporti, in accordo con quello 
del Tesoro, il 27 marzo 19S6 
definì gli emolumenti: «Presi
dente 145 milioni l'anno; vice 

10S; direttore generate 105; 
consiglieri d'amministrazione 
70». Il 4 maggio successivo il 
consìglio di amministrazione 
«si attribuisce autonomamen
te i seguenti aumenti...: 236 
riiilioni 722mila e 650 lire al 
presidente (un aumento, dun
que, di 96 milioni); 171 milio
ni 420mita e 145 al vice e al 
direttore generale; 114 milio
ni ai consiglieri d'amministra- Lodovico Ligato 

Secondo il settimanale ogni 
variazione degli emolumenti e 
la definizione di altre (orme di 
rimborsi o compensi (a cui ì 
dirigenti Fs avrebbero fatto 
grande ricorso) dovevano es
sere stabilite dai due ministeri 
interessati. Cosa che invece 
non sarebbe successa. Tanto 
che, riferisce sempre L'E
spresso, nel novembre 1987 il 
ministro dei Trasporti Caloge
ro Mannino, d'accordo con 

col suo collega al Tesoro Giu
liano Amato, ricorse a un de
creto per ribadire un concetto 
già enunciato: «Le variazioni 
degli emolumenti possono es
sere determinate solo dai mi
nistri dei Trasporti e del Teso
ro». Gli inquirenti dovranno 
ora stabilire se i vertici delle 
Ferrovie seguirono in questo 
campo le procedure loro indi
cate. 

—————— i Cavalieri di Catania avrebbero dovuto ristrutturare l'aeroporto 
Irregolare la documentazione antimafia 

Bologna boccia i Costanzo 
Il costruttore catanese Carmelo Costanzo è stato * 
escluso dall'appalto per rifare l'aeroporto di Bolo-
gna. ho ha decìso la società che gestisce lo scalo 
dopo aver riscontrato che una delle ditte «socie» di 
Costanzo, la Petrochemical, era in liquidazione vo
lontaria^ quindi priva dei requisiti previsti dalla 
legge Rognoni-La Torre. «Un risultato della campa
gna del Pei», ha detto il segretario bolognese Zani. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

TONI FONTANA 

• • BOLOGNA Propno ieri il 

gresidente della Regione 
uerzoni, il sindaco di Bolo

gna Imbeni e il presidente del
la Provincia Peiruzzelli aveva
no incontrato ti prefetto della 
città Rossano, per sollecitare 
la sospensione della gara 
d'appalto che da alcuni mesi 
aveva posto alia ribalta della 
cronaca bolognese il nome 
del costruttore catanese Car
melo Costanzo, entrato e usci: 
to più volte dalle più scottanti 
Inchieste suila mafia. Era I ulti

ma decisa iniziativa per sbar
rare la strada al discusso co
struttore catanese, portata 
avanti in primo luogo dal Pei. 

Lo ricorda il segretano bo
lognese Mauzo Zani «Un ri
sultato importante - dice - ot
tenuto dalle forze democrati
che bolognesi. Si potrebbe di
re che "chi cerca trova". La 
grande attenzione sulle certifi
cazioni anlimafia e su ogni al
tro aspetto amministrativo 
prodotte dalla campagna del 
Pei ha avuto un preciso effet

to Proprio un'impresa alleata 
del raggruppamento Costan
zo risulta mancante dei requi
siti giuridici indispensabili per 
l'aggiudicazione dell'appal
to». 

E Zani nlancia una solleci
tazione indirizzata da Bologna 
a governo e Parlamento e 
cioè t'urgenza di innovare le 

Procedure e le leggi che rego-
mo «gli inviti e l aggiudica

zione degli appalti per opere 
pubbliche in tutti quei casi in 
cui siano jn corso istruttorie e 
atti giudiziari in nferimento al 
fenomeno mafioso riguardan
ti qualsivoglia impresa» Nel 
caso dell'appalto per l'aero
porto il Pei «si nserva di valu
tare con la dovuta attenzione 
la deliberazione unanime del
la Sab di proporre al comitato 
interministeriale (che dice 
l'ultima parola ndr) l'aggiudi
cazione al raggruppamento 
d'imprese risultato secondo^. 

Questa infatti la decisione 
presa len dal consiglio di am
ministrazione della società 

che gestisce lo scalo. Il «car
tello' di Costanzo è scivolato 
proprio sul test antimafia. Una 
dellle quattro imprese del 
pool Costanzo è infatti in liqui
dazione volontaria dal 4 mag
gio scorso. E la legge parla 
chiaro: il cartello d imprese 
non può cambiare, tocca al 
secondo classificato E ora il 
cantiere per rifare da cima a 
fondo l'aeroporto di Bologna 
sarà aperto da un'altra ditta, la 
Grassetto dei costruttore mila
nese Ligresti. 

La Sab ha «cambiato caval
lo» proprio sulla dmttura d'ar-
nvo Fin da: luglio scorso la 
corsa per aggiudicarsi 137 mi
liardi (in gran parte del Fio) sì 
era pressoché conclusa con 
Costanzo in posizione vincen
te. Cinque esperti (tre nomi
nati dal ministero dei Traspor
ti, due dalla Sab) avevano giu
dicato il progetto candidato 
da Costanzo come il migliore 

In settembre il comitato in
terministeriale riunito al dica
stero dei Trasporti aveva asse

gnato la vittoria ai Costanzo 
Mancava la prova del nove, il 
test antì-mafia previsto dalla 
legge Rognoni-La Torre. 
«Un'esame che dovrà essere 
seno, approfondito e rigoro
so» - avevano subito detto il 
segretano della camera del la
voro. Duccio Campagnoli e il 
Pei mentre in Sicilia infuriava
no le polemiche sui Costanzo 
e sulle dichiarazioni del penti
to Calderone. 

In Parlamento un gruppo di 
deputati comunisti dell'Emilia 
Romangna e della Sicilia ave
vano anche presentato una ri
chiesta chiara al governo, so
spendere la gara d'appalto, 
chiedere l'intervento dell'Alto 
Commissario Sica Una richie
sta simile è stata fatta (dopo 
qualche mese) anche da alcu
ni parlamentari della De. La 
Provincia aveva espresso un 
no. A ruota si sono mossi al
cuni soci della Sab (che riuni
sce istituzioni, banche e priva
ti) come la Camera di com
mercio. 

Totuccio Contorno al Tgl 
«Mi pento di aver parlato 
senza ricevere ricompense 
Liggio tentò l'evasione» 
• i «Non lo rifarei, vivo tutti 
i giorni su) chi va là». Totuccio 
Contomo, il superpentito che 
dopo Buscetta ha contribuito 
maggiormente alle grandi in
chieste sulla mafia, s'è fatto 
intervistare dallo «Speciale 
Tgl» che ha mandato iersera 
in onda il colloquio, il pnmo 
che l'ex mafioso abbia accet
tato a viso scoperto Contorno 
è pieno di livore per il tratta
mento riservatogli dalla giusti
zia italiana e da quella ameri
cana Comunque preferisce 
gli Usa dai quali dice di aver 
ncevuto un assegno mensile 
di 1300 dollari, ma non il lavo
ro e la cittadinanza americana 
che gli erano stati promessi. 
Se guarda avanti cosa vede? 
«Nero, solo nero La mafia or
mai ha vinto. Lo Stato non fa 
niente», è la risposta di Con
torno che pronuncia alcuni 
giudizi sconcertanti sulla re
cente operazione congiunta 
italo-americana, la cosiddetta 
Iron Tower «Una grande buf
fonata-. Infatti, spiega, gli ar
restati sono tutti esponenti 

della mafia perdente, «gente 
bruciata, già processata. Fal
cone e Giuliani quindi hanno -
fatto indirettamente un favore 
ai corleonesi». Una rivelazio
ne- anche Liggio sarebbe in 
disgrazia Avrebbe chiesto più 
volte ai corleonesi dt farlo 
evadere, ma questi «hanno 
sempre fatto in modo di far 
fallire» la cosa, «non a caso 
tutte le voile che veniva pro
gettata una fuga le misure at
torno a Liggio venivano inten
sificate. Liggio doveva evade
re dall'Ucciardone, ma per 
una soffiata fu trasferito in un 
altro carcere la sera prima, al
l'insaputa dello stesso diretto
re del carcere palermitano». 
Tra le cose di cui Contorno s'è 
pentito c'è la ricostruzione 
delle campagne elettorali del
la mafia Conferma di aver fat
to propaganda «soprattutto 
per i candidati de e in special 
modo per Oancimino», ma 
ora aggiunge che «in parte i 
voti sono finiti» a imprecisati 
-candidati comunisti, e in al
cuni casi anche ad altri parti
ti*. 

Delitto Insalato 
Interrogati 
Scalfaro 
e De Francesco 

L'ex ministro degli Interni Oscar Luigi Scalfaro (nella foto) 
e l'ex alto commissario per la lotta alla mafia prefetto 
Emanuele De Francesco sono stati interrogati come testi
moni nei giorni scorsi a Roma dai sostituti procuratori 
della Repubblica Alberto Di Pisa e Giuseppe Ayala, nel
l'ambito dell'inchiesta sull'uccisione dell'ex sindaco di Pa
lermo Giuseppe Insalaco, dell'interrogatorio si è avuta no
tizia solo oggi. Sia Scalfaro che il dottor Emanuele De 
Francesco erano citati insieme ad altri esponenti politici, 
magistrati ed industriali nel «diario» ritrovato dagli investi
gatori durante una perquisizione nell'abitazione dell'ex 
sindaco. Giuseppe isalaco venne assassinato il 12 gennaio 
dello scorso anno da due sicari che durante la fuga abban
donarono in strada una pistola, due caschi da motocicletta 
ed una «Vespa». Nei caschi dei sicari, furono trovati dei 
capelli che vennero alcuni mesi fa sottoposti a perìzia 
comparativa con quelli dì Emesto Calandra, di 23 anni, e 
Giuseppe Cina di 28, assassinati, il 16 giugno scorso. Gli 
inquirenti sospettarono che i due fossero i sicari di Insala
co. La perizia ha però escluso questa pista. 

Mezzo miliardo 
l'anno costa 
la scorta 
di un «protetto» 

Costa circa mezzo miliardo 
l'anno una scorta normale, 
con una sola auto, ad un 
personaggio da proteggere. 
Il calcolo è stato fatto dal-
Fon. Francesco Forleo indi
pendente Pei ed ex segreta
rio generale del sindacato 
unitario di polizia, dopo i ri

chiami sul problema fatti dal comandante generale dei ce 
gen. Jucci e dal Siulp. La prima incidenza è quella della 
vettura blindata, circa duecentocinquanta milioni, a cui 
vanno aggiunti gli stipendi di oltre sei agenti (consideran
done tre per ogni turno), cioè altri dieci milioni mensili, 
più la manutenzione dell'automezzo il cui costo è elevatis
simo data la rapida usura dei materiali dovuta al notevole 
peso delle blindature. Infine, ci sono da considerare le 
spese del radiotelefono, del garage, ecc. Il problema delle 
scorte, che coinvolge circa cinquemila uomini tra polizia, 
guardia di finanza e carabinieri impegnati a seguire politici, 
magistrati, controllare sedi diplomatiche, ecc., recente
mente è stato sollevato di nuovo dal comandante generale 
dell'Arma dei carabinieri Jucci. In sintesi il generale Jucci, 
oltre a chiedere una selezione maggiore dei soggetti da 
vigilare, ha sottolineato che il controllo generico del terri
torio ha riflessi positivi anche sui singoli obiettivi vulnerabi
li. 

Infortunio 
mortale 
alla Burgo 
di Mantova 

lancia 
il «malocchio» 
contro I ladri 
della sua auto 

È accaduto un incidente 
mortale sul lavoro alla Car
tiera Burgo di Mantova, 
Erano circa le 9.30 quando 
il geometra Alberto Barac
ca, tecnico dello stabili
mento, è stato Investito da 

H I ^ ^ M P ^ ^ ^ M B un camion. Quando ci si è 
accorti della disgrazia era 

ormai troppo tardi e non c'era più niente da fare. Immedia
ta la risposta del consiglio di fabbrica, che ha proclamato 
per oggi una Intera giornata di fermata degli impianti in 
segno di solidarietà. 

Mann lanria Contro i ladri d'auto ognu-
raago rancia no ^ j mezzì a sua disposi-

zione, per lo più normali si
stemi antifurto, ma c'è an
che chi mette in campo me
todi «paranormali», è il caso 
del «mago di Sanremo», al 

M B ^ M ^ ^ H M ^ ^ secolo Francesco De Bar
ba, che ha lanciato un pub

blico «malocchio», contro chi la scorsa notte ha portato 
via la sua auto «Mercedes», lasciata parcheggiata davanti 
alla sua abitazione milanese di vìa Crimea, insieme atta 
fotocopia della, denuncia del furto alla polizia* questo «ma
go» ha infatti inviato alta stampa una lettera in cui annuncia 
pubblicamente che l'autore del furto «non solo sarà male
detto per tutta la vita, ma è bene che sappia che la macchi
na è carica di influssi negativi per chiunque la usi dopo 
averla rubata ed inoltre il malocchio colpirà di riflesso chi 
viva con i ladri», «che la mìa maledizione - conclude la ' 
lettera - vi perseguiti eternamente». 

«L'auspicio del presidente 
dell'Anni Raffaele Bertoni 
alla compattezza della ma
gistratura può rimanere una 
mozione degli affetti se non 
sì misura con i contenuti 
che magistratura democra-

H ^ M T ^ H i M n i tica ha posto al centro della 
propria azione culturale e 

politica già all'indomani del referendum». Così si esprime 
in una dichiarazione Franco Ippolito, segretario di Md, 
all'indomani dell'assemblea di «Unità per la Costituzione» 
a Fiuggi. Ippolito cita tra i punti qualificanti il convinto 
sostegno alla riforma del processo penale; la rivendicazio
ne di mezzi e strutture per far funzionare la giustizia con 
modalità sindacalmente corrette che aggreghino il con
senso dei cittadini (rifiuto deciso, quindi, ad ogni forma 
anche mascherata dì sciopero bianco), il superamento 
della concezione corporativa dell'autogoverno e dunque 
consenso alla partecipazione degli avvocati nei consigli 
giudiziari; il rifiuto di modificazioni della legge elettorale 
del Csm che incoraggino interessi locatistici; una ferma 
critica al recente disegno di legge sulla droga che stravol
ge il ruolo del magistrato e compromette l'attuazione del 
codice di procedura penale, 

Ippolito (Md) 
contesta 
('«unanimismo» 
di Bertoni 

GIUSEPPE VITTORI 

OGGI 13 DICEMBRE 
• Alle ore 18 • CATANIA. Sala delle Conferenze, via Man

no 22 Willer Bordon, Giorgio Cortellessa, Romeo Fer
rucci, con Vincenzo Pillai 

• Alle ore 21 - AREZZO, Circolo Cult. «Aurora», p.tì S. 
Agostini. Claudio Fracassi, con Camillo Brezzi 

presentano il «numero zero» di 

AVVENIMENTI 
DOMANI presentazione a: SAVONA, ore 20,30, Sala Ros
sa, Palazzo Comunale 

l Diventare azionisti di «Av
venimenti» e facile, utile, 
interessante. 

> Ogni azione costa lire 
100.000 

i Versate la somma (corri
spondente al valore di una 
o più azioni) sul c/c postale 
n. 31996002, Intestato a 
«l'altrltalla • fondo azioni». 

Per informazioni Tel 06/4741BS - V. Farmi 62, Roma OOISS 

l'Unità 
Martedì 

13 dicembre 1988 5 



Il sequestro di Milano 

Solo la perìzia dirà 
se quei resti sono 
deirindustriale Trezzi 
M MIUNO. Era tulio vero. 
Sulla famìglia di Gianfranco 
Trezzi l'ultima mazzata è arri
vata sabato pomerìggio, quan
do un ufficiale dei carabinieri 
ha portato la notizia delle ossa 
ritrovale in riva al Ticino. Ma 
un brutto colpo devono aver
lo ricevuto anche Pasquale 
Bergamaschi e Nuccio Sbor
done, 1 due vicini di casa di 
Trezzi che da più di un mese 
sono rinchiusi in carcere con 
l'accusa di avere partecipato 
al rapimento e all'uccisione 
del loro amico: fino all'altro 
ieri entrambi negavano dispe
ratamente, accusavano il 
«pentito» Bruno D'Alessandri 
di essere un visionario o un 
doppiogiochista. Invece, col 
ritrovamento di sabato, va a 
combaciare l'ultimo tassello 
del rompicapo ricostruito dal 
pentito una ricostruzione ag
ghiacciante ma - ormai - dal
la verità apparentemente 
inoppugnabile. 

Se per gli •insospettabili» 
amici del sequestrato la posi* 
zlone processuale si fa gravis
sima, non meglio - a questo 
punto - sono messi Pino San-
zone e Renato Danne, I due 
capibanda che da un mese 
sfuggono alle ricerche della 
polizia e dei carabinieri' Una 
latitanza che si sta tacendo 
sempre più difficile, tante ve* 
ro che proprio pochi giorni fa 
Sanzone aveva cercato di av
viare una trattativa per arren
dersi alle forze dell'ordine fa
cendo circolare una sua ver
sione dei fatti: «Forse Trezzi è 
ancora vivo * aveva detto il 
suo avvocato Salvatore Stro

scio, messinese - è stato ven
duto all'Anonima sequestri e 
si trova in Aspromonte». 

Un lavoro da macellai, 
quello compiuto su) corpo di 
Trezzi, eseguito con il preciso 
scopo di rendere irriconosci
bile il corpo: decine di fram
menti, le falangi delle mani 
amputate e fatte sparire. Perfi
no il cranio è stato sezionato 
al punto tale che solo un pez
zo della «dura madre» ha'con-
vinto i medici di essere davan
ti a dei resti umani. Autore del 
lavoro Pino Sanzone, il capo 
della banda, un criminale che 
ora - dalla latitanza - cerca di 
accreditarsi quasi come un 
bravo ragazzo: ma nel carcere 
di Favignana se lo ricordano 
ancora, prima che scappasse 
durante una licenza, quando 
lavorava In falegnameria. 
Ogni volta che passava un gat
to, Sanzone afferrava un asse 
di legno irta di chiodi e spac
cava il cranio all'animale. E 
sghignazzava. Ma per uccide
re Trezzi, Sanzone ha avuto bi
sogno dell'aiuto di Bergama
schi, di Danne, di D'Alessan
dri, tutta gente senza prece
denti penali ma con un gran
de amore per il denaro. 

Ora Bergamaschi, Sbordo
ne e D'Alessandri sono in cel
la, ad aspettare che i resti tro
vati a Cassolnovo vengano 
identificati ufficialmente. Dan
ne e Sanzone continuano a 
fuggire: le ultime tracce le 
hanno lasciale in viale Molise, 
a Milano, dove alla fine di ot
tobre hanno abbandonato 
una Volvo carica di cibo. Han
no preso un'altra auto e sono 

QLF. 

Fermi nel porto di Cagliari 

Il traghetto Tirrenia 
farà ritomo a Tunisi con 
gli 89 immigrati africani 

A bordo 

«Non siamo carcerieri» 

Nervosismo nell'equipaggio 
Da una settimana bloccati 
dopo il no alla frontiera 

i a vista> » 

A t o r d o della «nave dei dannali», giunta ieri a Cagliari 
dopo una seltimana in viaggio per i porti del Mediter
raneo, nell'attesa di una decisione delle autorità italia
ne o tunisine. L'esasperazione e lo sconforto degli 89 
immigrati, in gran parte marocchini e senegalesi, co
stretti a vivere come in prigione. Il malumore cresce 
anche nell'equipaggio, mentre stasera la «Petrarca» fa 
ritorno a Tunisi. Ma non è detto che sia finita... 

BAILA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

•JJ CAGLIARI. L'incontro è al 
punto di riunione numero 3, 
quello contiguo alle cucine 
della nave. Abdel, 24 anni, 
marocchino, il portavoce dei 
passeggeri africani, la chiama 
senza mezzi terrnini prigione. 
.Ci costringono a restare qui 
tutti assieme, per gran parte 
della giornata, controllati a vi
sta dalla polizia (i vigilantes 
reclutati dalla Tirrenia, ndr). 
Persino al bagno dobbiamo 
andarci con la scorta..... Tut-
t'attomo si levano altre voci, 
altre storie in uno stentato ita
liano. Un giovane marocchino 
sofferente di epilessia, dopo il 
ricovero l'altra mattina all'o
spedale di Genova è stato ri

spedito in tutta fretta sulla na
ve tra i suoi compagni di sven
tura. Due uomini anziani, un 
turco e un marocchino, si so
no imbarcati sulla «Petrarca. 
per raggiungere alcuni loro 
parenti, emigrati da anni in 
Italia: «Che c'entrano loro - li 
indica Abdei - con I permessi 
di lavóro? Non li hanno sem
plicemente perché non sono 
venuti qui per lavorare*. Un la
voro da ambulanti era invece 
nelle speranze dei giovani se
negalesi, paniti per l'Italia sul
le orme di aitri più «fortunati. 
connazionali: il gruppo, una 
ventina di persone in tutto, sta 
un po' in disparte, silenzioso. 
•Si sono "scaldati", assieme a 

Un morto e 80 feriti tra Milano e Piacenza 

Maxi-incidente sulfAutosole 
Intrappolate 20© vetture 
Un gigantesco tamponamento a catena provocato 
dalla nebbia e dalla imprudenza ha bloccato ieri 
per dieci ore l'autostrada del Sole tra Piacenza e 
Milano. Un morto, 80 feriti (di cui tre ricoverati con 
prognosi riservata), oltre duecento i veicoli coin
volti, Le proibitive condizioni di visibilità hanno 
ostacolato i soccorsi e le operazioni di rimozione 
delle auto accartocciate e bruciate. 

GIOVANNI LACCAIO 

• • PIACENZA. Il primo allar
me ha raggiunto alle 7,15 il 
distaccamento della polizia 
autostradale di Guardamiglio. 
Nelle due ore successive è 
stata una tempesta di telefo
nate, di richieste di soccorso. 
ed è scattala l'emergenza. Da 
Piacenza fin quasi alle porle di 
Milano. Alle 6,30 l'accesso dt 
Melegnano in direzione sud è 
stato chiuso al (radico per 
agevolare i soccorsi, ma men
tre le ambulanze fiondavano 
le terribili nebbie padane ver
so i vicini ospedali, il centrali
no della polizia era sommerso 
da nuove richieste di aiuto, al
tri lamponamenii, altre irage* 
die sfioraie, altri feriti. Il com
partimento ha mobilitalo una 
ventina di equipaggi, circa 50 
agenti, per effettuare I primi 
rilievi, controllare il traffico, 
prevenire altri incidenti Sono 
stati mobilitati per l'emergen
za I distaccamenti di Cremo
na, Pizzighellone, San Dona
to, olire il centro di Piacenza. 

A tarda sera il bilancio non 
era ancora definitivo, la poli
zia poteva fornire solo un 
elenco provvisorio dei feriti. 
Per tutta la giornata hanno 
chiamalo da Roma, da Napoli, 
da ogni parte d'Italia, voci as

sillate dal dubbio lacerante. 
La centrale di Guardamlglto, il 
distaccamento di polizia più 
coinvolto, ha operato come 
un avamposto di guerra, il 
crocevia dell'angoscia II poli
ziotto sfibrato ha iniziato il tur* 
no alle 7 La sua risposta a lutti 
è cortese ma monotona, quasi 
disarmante. «Telefoni agli 
ospedali, oppure riprovi do
mattina* E le cause? «La neb
bia molto fitta e il buio, e an
che qualche imprudenza co
me spesso accade in queste 
circostanze», spiegano al co
mando. Visibilità Ira i 30 e 150 
metri nelle fasce orarie più 
tragiche. Ma la nebbia a ban
chi impenetrabili ha signoreg
giato sulla Bassa e sul Po per 
tutto t'arco del giorno, nem
meno uno squarcio che potes
se agevolare i soccorsi. Il mas
simo indice di visibilità, nelle 
prime ore del pomeriggio, ha 
raggiunto gli 80 metri. 

Lentissime, di una flemma 
esasperante ma imposta dal 
clima proibitivo, le operazioni 
di rimozione dei rottami, la 
corsa dei vigili del fuoco per 
spegnere le fiamme dei veico
li. Solo alle 17 la corsia verso 
sud è siala riaperta, e la fiuma
na di automobilisti rimasti pri-

I vigili del fuoco rimuovono le carcasse del pauroso incidente 
avvenuto sulle autostrada a cause della nebbia 

gionieri sulle tangenziali dì Mi
lano in attesa del via libera si è 
riversata lentamente sull'asfal
to, mentre t'indice visivo è tor
nalo in basso, sui 30 metri. 
Ore di attesa logorante: in mi
gliaia si erano riversati sulle 
tangenziali ignorando che a 
valle l'imbocco dell'autosole 
era bloccato. Alle 18.30 è sta
ta resa agibile anche la corsia 
nord, dopo le operazioni di 
sgombero. 

I principali tamponamenti 
si sono verificati a una distan
za di circa dieci chilometri 
uno dall'altro. Qui si sonò ac
catastate decine di vetture e 
automezzi pesanti. In totale 
circa duecento veicoli. I feriti, 
una trentina, sono stati portati 

negli ospedali dì Piacenza, 
Lodi e dell'hinterland di Mila
no. In molti casi la prognosi è 
di 40 giorni, per fratture agli 
arti e trauma cranici. Ma si re
gistra purtroppo un morto, 
Pietro Cantoni, 52 anni, di 
Forlì. Il cadavere è stato tra
sportato all'ospedale dì Coto
gno. Un paio di automezzi pe
satiti si sono, rovesciati, le gru 
dei normali carri attrezzi che 
non erano riuscite a spostarli 
sono state sostituite dalle gru 
più potenti dei pompieri; Al
cune auto sono state comple
tamente distrutte dalle fiam
me. Il traffico proveniente da 
sud è stato dirottato fuori dal-
l'autosole ai caselli di Fipren-
zuota e Piacenza sud. 

tutti gli altri - racconta un ma
rinaio - solo sabato scorso, 
nel viaggio tra Olbia e Geno
va, quando a causa dell'alto 
numero dì passeggeri non ab
biamo potuto mettere a dispo
sizione le cabine... Quello è 
stato il momento piò difficile: 
hanno fatto un sit in davanti 
all'ufficio del commissario di 
bordo, poi forse hanno capito 
che le persone con cui dove
vano prendersela non erano 
sulla nave». 

La visita alla «Petrarca» di 
alcuni giornalisti e di un parla
mentare, il senatore comuni
sta Francesco Macis, contri
buisce forse ad allentare quel 
clima di tensione che ormai 
accomuna i •passeggeri-dete
nuti» e l'equipaggio . «Una' 
tensione comprensibile - dice 
il comandante della nave, 
Francesco Lubrano -, consi
derato che questa situazione 
si protrae da una settimana», 
da quando cioè al porto di 
Trapani la polizia di frontiera 
italiana ha negato il visto di 
ingresso a tutti quegli immi
grati risultati privi di propri 
mezzi di sussitenza o di un 
contratto di lavoro. «La situa

zione - interviene il viceque
store di Cagliari, don. Torri
celli - si sarebbe potuta sbloc
care comunque abbastanza 
rapidamente con il reimpatrio 
degli immigrati,A Cagliari era 
già pronto uno charter dell'A-
lisarda, ma le autorità di Tunisi 
hanno (atto sapere che non 
avrebbero accettato il ritorno 
dei passeggeri non tunisini, se 
non a bordo dello stesso mez
zo con cui erano partiti». Dun
que, la nave. E per non dare 
adito a interpretazioni stru
mentali, la Tirrenia ha deciso 
ieri di impegnare nella missio
ne la stessa nave che martedì 
scorsoia imbarcato gli immi
grati, appunto la «Petrarca». 
Provocando malumori e pro
teste nell'equipaggio (88 uo
mini in tutto), che sperava di 
poter ottenere finalmente il 
cambio. «Non è un problema 
di intolleranza, o peggio di 
razzismo - spiega un ufficiale 
di bordo -, del resto diversi 
tra noi hanno visto in passato, 
nei porti dell'America o di al
tri paesi stranieri, i nostri con
nazionali nelle stesse condi
zioni in cui si trovano oggi gli 

immigrati africani. No, il pro
blema riguarda solo la qualità 
del nostro lavoro: non possia
mo, oltre al normale servizio, 
fare anche i "carcerieri"»: 

Cori ogni probabilità la 
giornata dì oggi sarà decisiva 
per l'odissea degli 89 immi
grali. Da Cagliari la «Petrarca» 
è diretta un'altra volta a Trapa
ni, da dove stamane partirà 
per Tunisi. L'interrogativo ri
guarda il comportamento del
le autorità tunisine: manter
ranno fede all'impegno di 
riaccogliere i passeggeri o de
cideranno di aprire un «caso 
internazionale» sulla loro sor
te? «Certo la risposta di Tunisi 
sarà decisiva - osserva il sena
tore Macis-ma in tutta questa 
vicenda sconcerta l'indiffe
renza del nostro governo. E 
mi chiedo se la questione non 
poteva essere risolta in modo 
diverso». L'unica cosa certa è 
che gli 89 «dannati» della «Pe
trarca» sono disposti a rinvia
re i sogni e le speranze di. la
voro pur di rimettere piede a 
terra. «Non vorremmo che do
mani - dice Abdel - qualche 
poliziotto salisse di nuovo sul
la nave a dirci di aspettare...». 

Reazioni alla proposta di Occhetto 

e la leva? 
Un'idea interessante» « 

La proposta di Occhetto sul servizio militare («dimez
zare il periodo di leva e integrare l'addestramento alla 
difesa con quello alla protezione civile») fa discutere. 
Reazioni positive dal mondo cattolico e dai movimen-
t giovanili. Più critico l'atteggiamento dei parlamen
tari della maggioranza,'favorevoli invece a ridurre il 
contingente alleva: una decisione, questa, che molti
plicherebbe (avpritisrni e clientele. 

OH ROMA. «Dimezzare subi
lo il periodo di leva, e integra
re l'addestramento alla difesa 
con quello alla protezione ci
vile». A ventiquattro ore dalla 
proposta che il segrelano del 
Pei Occhetto ha avanzato du
rante il congresso della Fgcì, 
le reazioni non mancano. La 
prima è proprio del neosegre
tario della Fgci, Gianni Cuper-
lo? «La riduzione del servizio 
di leva- dice - è un obiettivo 
che si pone ormai con urgen
za. come una delle risposte ad 
una "naja" che conosce fra i 
giovani una grande crisi di 
senso e di motivazione», e ri
chiede «una trasformazione 
strutturale dell'esercito cosi 
come è oggi». Il segretario 
della Fgci indica i caposaldl di 
questa trasformazione: de
centramento e regionalizza
zione; «decasermtzzazione», a 
favore di strutture più aperte; 
assunzione piena di alcuni 
compili di protezione civile; 
tutela reale dei diritti demo
cratici del cittadino-soldato; 
un modello di difesa «struttu
ralmente difensivo e denu
clearizzato». 

Dal mondo cattolico tradi
zionalmente impegnato sui te
mi della riforma militare e del 
servizio civile giungono altri 
apprezzamenti perla propo
sta del Pei. «Il mio punto di 
vista coincide con quello di 
Occhetto - afferma padre Er

nesto Balducci-. Ritengo che 
la separazione attuale fra ser
vizio civile e militare possa es
sere'superata attraverso un 
esercito multifunzionale, che 
inglobi forze specializzale in 
compiti civili, in un esercito 
del genere ci sarebbe spazio 
per l'integrazione femminile. 
Mi pare fondamentale, in ogni 
caso, il decentramento orga
nizzativo». Gli fa eco padre 
Angelo Cavagna, redattore di 
«Settimana!, periodico del 
centro dehoniano di Bologna: 
«La proposta di Occhetto è in- ' 
teressànte. anche al di là della 
sua precisa formulazione. Co
me è interessante l'accentua-
zione generale, nel percorso 
programmatico del Pei, del te
ma della non violenza e del 
servizio civile: sono d'accor
do con tutto ciò che porta a 
ridimensionare il sistema mili
tare, valorizzando in chiave 
formativa il contributo dei gio
vani e degli obiettori di co
scienza». A Marco Pietripaoli, 
incaricato nazionale deli'Age-
sci per l'obiezione di coscien
za, la proposta di Occhetto 
«sembra motivala dalla volon
tà di venire incontro alle spe
ranze dei giovani». «Noi auspi
chiamo - aggiunge - che con 
la stessa energia Pei e Fgci so
stengano la legge sulla rifor
ma dell'obiezione di coscien
za, durante il dibattito in com
missione Difesa della Camera: 

per noi l'obiezione è un diritto 
soggettivo, va sganciata dal 
ministero della Difesa e de
centrata verso enti privati e 
pubblici, ma anche presso la 
Protezione civile». Favorevol
mente colpito dalla proposta 
di dimezzare la leva anche Mi* 
chele Svidercoschi, segretario 
nazionale dei giovani sociali
sti: «E un elemento di cui te
nere conio, evitando che ri
sulti un'indicazione generica 
e isolata». Svidercoschi ricor
da la proposta dei giovani so
cialisti: un periodo dì leva de
dicato in parte ad un servizio 
civile obbligatorio, e per il re
sto ad un servizio militare più 
breve, ma «riorganizzalo e ra
zionalizzato, con un carattere 
semiprofessionale». 

Dì diverso segno le prime 
reazioni nella maggioranza di 
governo. Il democristiano 
Mauro Bubbico definisce 
«strumentate»- la proposta Co
munista. e rilancia l'idea di ri
durre il contingente di leva. 
Bubbico comunque assicura 
•disponibilità al confronto» 
se, esaminando la condizione. 
militare, «si valuterà la riduzio
ne della ferma compatibile 
con il raggiungimento di un li
vello professionale adeguato 
ai nostri standard di difesa». 
Da parte sua, il socialista Lelio 
Lagorio, presidente della 
commissione Difesa della Ca
mera, interpreta il dimèzza* 
mento della leva come, una 
«idea-obiettivo», anche se -
sostiene - la tendenza net re
sto dell'Europa occidentale «è 
ad aumentare il periodo di fer
ma». Infine, Aldo Di Matteo, 
vicepresidente delle Acli; «Sa
rebbero segnali positivi tanto 
la riduzione progressiva dei 
contingenti impegnati nella 
difesa tradizionale, quanto 
una qualificazione dell adde
stramento in chiave di difesa 
territoriale e non violenta». J 
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Metà delle case 
fuori equo canone 
Duri i sindacati 
Duro giudizio dei sindacati sul nuovo equo canone 
approvato dal govèrno: si tratta di un disegno di 
legge che tenta di conciliare l'inconciliabile. Si na
scondono aumenti selvaggi degli affitti. Di fronte 
àl|a marea di sfratti, si reclamano misure immedia
te. Non una «proroga tecnica» come viene ventila
ta, ma un meccanismo di graduazione che assicuri 
la mobilità da casa a casa. 

CLAUDIO NOTARI 

• • ROMA. È un diségno di 
legge, quello per il nuovo 
equo canone, approvato dal 
Consiglio dei ministri, che 
tenta di conciliare l'inconci
liabile. Si nascondono aumen
ti selvaggi degli affitti, senza 
alcun controllo. Deve quindi 
intervenire il Parlamento per 
porre un .tetto, agli aumenti e 
ridisegnare tutto il progetto di 
legge lovemativo che è «privo 
di linea strategica, non ha 
scelte ed e ambiguo.. Questo 
il giudizio delle Confederazio
ni sindacali e delle organizza
zioni degli inquilini, Sunia, Sì-
cet e Uniat, espresso ieri a Ro
ma nel corso di una conferen
za-stampa. cui hanno parteci
pato I segretari delia Cgll Pao
lo Lucchesi, delia CisT Emilio 
Gabaglio e della Uil Bruno Bu-
gli. Per protestare contro la 
decisione del governo è stata 
annunciata Una settimana di 
lotta, dal 12 al 22 dicembre, 
con manifestazioni, cortei, as
semblee, a Roma. Milano. Ve
nezia, Bologna, Firenze. Na-
poii,.Bari, Palermo. Le iniziati
ve cominceranno, nella capita
le con un presidio al ministero 
dei Lavori pubblici. Delega
zioni si recheranno in Parla
mento e al ministero dei Lavo* 
.ri pubblici. 

Siamo di fronte ad una si
tuazione di stallo, è stato de-
nunciato dai sindacati. E stato 
partorito un disegno di legge 
in cui, per i veti incrociati, non 
si esplicitano i veri contenuti 
della riforma. L'escamotage, 
trovato consiste nel delegife
rare in modo discutibile la 
materia, privando il Parlamén
to del potere di indirizzo e di 
decisione sul «tetto, e stilla 
qualità degli aumenti dei ca
noni, rinviandone la determi
nazione alle commissioni e ai 
patti in deroga. In pratica, gli 
aumenti potranno esserci e 
potranno essere cospicui, ma 
per ora si la tinta che non ci 
siano. 

Il processo di liberalizzazio
ne previsto, non controllato, 
investirebbe immediatamente 

oltre il 50% del patrimonio 
abitativo. Per milioni di fami
glie sarebbe impossibile paga
re i canoni liberi. 

In vista degli sfratti, una ma
rea che ha prodotto, datl'83. 
639.000 titoli esecutivi, di cui 
oltre 100.000 eseguiti con la 
(orza pubblica. Quelli Imme
diatamente eseguibili il 1* 
gennaio sono più di 150.000. 

he lare? Per i sindacati oc
corrono misure immediate, 
che non possono essere ri
strette alla ventilata «proroga 
tecnica.. Non una proroga, 
dunque, ma meccanismi di 
graduazione . Significa dar 
corso, in tempi ragionevol-
mente brevi, alle esecuzioni 
per motivi di necessiti e, in 
tempi più lunghi, alle ordinan
ze per finita locazione. -Ci 
stianto avvicinando alla sca
denza degli sfratti - ha detto 
Gabaglio - senza che nessuno 
sappia bene che cosà succè
derà.. Infatti, ci sono più di 
300.000 richieste nelle rashi 
degli ufficiali giudiziari, delle 
quali più di 200.000 nelle un
dici maggiori città. cip 
; Misure contro gli strani su

bito, ma per l'èquo canone? 
«Pur nella consapevolezza 
che II disegno di legge è stato 
accettata dal governò - I» 
sottolineato Lucchesi - siamo 
convinti che c'è ancora spa
ziò per giungere, In sede par. 
lamentare, ad una profonda 

modifica di una proposta che 
riteniamo assurda ed inaccet
tabile.. 

Intanto; anche se vengono 
avanzate riserve, non dispia
ce, nel suo complesso, alla 
Conledilizià. la Confederazio
ne della proprietà edilizia, il 
nuovo equo canone varato 
dal Consiglio dei ministri. «Ri
mane valido - ha affermato il 
presidente Attilio Viziano -
anche se la pretesa di.consoli-
dare e rendere permanente 
un sistema di tarme nel setto
re privato delle locazioni, ol
tre a contrastare con gli impe
gni programmatici del gover
no, appare fuori di ogni logi
ca.. 

D NEL PCI I — ™ J 
I sanatori comunisti sono tsnuti «4 •sstr pmafflt s t n » Kceifona 'Mtt 
sedutt di oggi martedì 13 (ars 9,30; 18,30 • 21) • msreotad. H (ora 
9.30) « s a n » eccationa ateuna • partir* daHa Mduii pomofìOisn» di 
mércotad). 
imitativa. ft Fassino, f aHano (fimi; 0 . Tadasco, Cottn»; L Turco, Bri-
scia; T. Arista, Palermo; 1. Faanxi, Fori) a Cotona; S. Garovini, Sunara 
(Mn); G. Lanate, Roma; M. Magno, Chìeti; A. Marghaiì, Genova; S. Sortili, 
Roma (sa*. Torrevacchia); G; fluaao, Catania; L. Vistante, Cremona, 
Si svolge in questi giórni H_ 1B" Congresso dal Partito comunista Colombia
no. Il Partito comunista italiano è rappresentato dal compagno Luigi Coja-
(anni. daHa Ojrfwma « responsabile del Comitato ragionale skisliano. 
I deputati comunisti sono lanuti ad essere presentì senta eccezione alcuna 
alla sedute di menadi 13 a mercoledì 14 dicembre. 
L'assemblea dal gruppo dai deputati comunisti * convocata par martedì 13 
dicambra alla ora 10,30. 

NEI LIBRI DE AGOS 
I libri d'Arte De Agostini. 
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TUTTO. ANCHE QUELLO CHE CI SARÀ SEMPRE. 
Dietro i volumi d'arte che De Agostini propone al suo 
pubblico, c'è la volontà di analiaare le varie espressio
ni creative inserendole nel contesto culturale e sociale. 
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IN ITALIA 

Nuova emittente cattolica 
Piace poco al Vaticano 
«Persona tv» sponsorizzata 
da CI e Opus Dei 
La Cei è «completamente estranea» • ci ha dichiarato 
mons. Ceriotti • al progetto di «Persona Tv». L'inizia
tiva è promossa da,un gruppo dì cattolici legati a CI 
e all'Opus Dei. Anche il Vaticano ha preso le distan
ze come da «Lumen 2000». I vescovi sono, invece, 
interessati a coordinare il lavoro di oltre 400 emit
tenti radiofoniche sparse in tutto il paese. À gennaio 
nascerà l'agenzia di stampa cattolica «Sir». 

ALCESTE SANTINI 

m CITTÀ DEL VATICANO 
Dopo il prosetto planetario di 
•Lumen 2000» per portare 
l'immagine del Papa a tutto il 
mondo, è slato annunciato ie
ri da parte del deputato euro
peo de, Michelini, il progetto 
più modesto di «Persona Tv» 
che dovrebbe portare la voce 
del Papa e della Chiesa italia
na ai telespettatori italiani. Ma 
sia il Vaticano sia la Conferen
za episcopale italiana hanno 
fatto sapere di essere estranei 
sia al primo che al secondo 
progetto. 

fi portavoce della Cei, 
mons. Francesco Ceriotti, ci 
ha dichiarato ieri «l'assoluta 
estraneità della Cei al proget
to di "Persona Tv"» precisan
do che non è nei progetti del
la Chiesa italiana avere una 
emittente televisiva. Ci ha, in
vece, confermato che ieri po
meriggio si sono riunili i re
sponsabili delle comunicazio
ni sociali a livello regionale 
per fare il punto di «un censi
mento delle emittenti radiofo
niche cattoliche». 

Negli ultimi 10-15 anni c'è 
slato un proliferare di radio a 
carattere parrocchiale, Inter-
parrocchiale e diocesano sen
ta che ci fosse un minimo dì 
coordinamento. E stata, per 
citi, presa l'iniziativa 41 pro
muovere un primo censimen
to per verificare 11 numero di 
tali1 emittente di individuarne 
la potenza e le esperienze per 
stabilire un minimo di lavoro 
comurttf. 1 dati del censimen
to non sono stati ancora ela
borati, masi può dire che le 
radio sono oltre 400 e alcune 
di fesse sono anche polenti 
come quella, per esempio, 
dell'arcidiocesi di Milano che 

.dispone di una vera e propria 
redazione e di 'programmi 
quotidiani ben organizzali, In 
Lombardia le radio cattoliche 
sdnO 132, mentre nel Veneto 
sono 13, In Piemonte 46, in 
Liguria 12, in Toscana 9, nel 
Lazio 42, in Calabria 8, in Sici
lia 21, nel Friuli-Venezia Giulia 

Cagliari 
Assolto: 
«Non è 
bigamo» 
M CAGLIARI. I giudici della 
Corte d'appello di Cagliari 
hanno assolto perché il fatto 
non costituisce reato Ezio Sa* 
crini, di 42 anni, di Godiasco 
(PaMa), che in priora grado 
era stato condannato a otto 
mesi per bigamia, I giudici 
hanno riconosciuto che Sacri-
nl si era risposato in Italia do
po che il primo matrimonia 
celebrato in Spagna era stato 
dichiarato nullo. 

L'uomo era stato denuncia
to alla magistratura dall'ufficio 
di stato civile del suo paese 
d'origine dopo che nell'au
tunno 1974 da Barcellona era 
arrivato il certificato di matri
monio Ira Sacri ni e Francesca 
Felici celebrato il 14 marzo 
1970.1118 aprile del 1974, Sa-
crini Si era sposato a Cagliari 
con Simonetta Farci, dì 38 an
ni. 

5 e due a Bolzano nelle due 
lingue (italiana e tedesca), in 
Campania 9. 

Esistono pure delle emit
tenti televisive fra cui quella 
milanese delle suore di San 
Paolo (un'altra ne esiste a 
Foggia) ma il loro raggio d'a
zione è assai limitato come 
«Telepace» a Verona. Il pro
blema di un loro coordina
mento e potenziamento non è 
ancora nei progetti della Cei. 

Nasce, invece, come una 
iniziativa di un gruppo di cat
tolici «Persona Tv» che si av
vale della vecchia struttura 
«Teleradiosole» che era di 
proprietà del professor Luigi 
Gedda, già presidente dell'A
zione cattolica e dei ben più 
noti Comitati civici. Questa 
emittente, da tempo a riposo, 
è stata rilevata da una società 
della quale fanno parte a tito
lo personale militanti di CI e 
dell'Opus Dei (anche se que
sta organizzazione ha dichia
rato di esserne estranea) di 
cui Alberto Michelini è il diret
tore organizzativo e dei pro
grammi. «Persona Tv» nasce, 
quindi, con una certa caratte
rizzazione polìtica. Quanto al
la proprietà il 48 per cento 
delle azioni è tenuto da Ro
magnoli, presidente dell'AC-
Sua Marcia e il 52 per cento 

a Silvio Marst Marchesi di Zu
rigo. Bartolo Consolo è l'am
ministratore delegato. L'emit
tente, che avrà altri sponsor 
anche in vista delle elezioni 
politiche europee, per pene
trare in campo cattolico si 
propone di utilizzare persona
lità della Chiesa e si fa già il 
fnome del cardinale Ratzinger 
che dovrebbe tenere una se
rie di conferenze sui problemi 
morali con riferimento alla fa
miglia. 

;La,CeÌ,,Ìnv/Ke^darà vitaya 
partire daUgennaio-!89, ad 
un'agenzia dì stampa denomi
nata «Siri (Servizi e informa
zioni religiose) sotto la dire
zione di Giovanni Fallanl che 
già cura i servizi per i settima
nali cattolici. 

Cassazione 

Sentenza 
sulla Cassa 
integrazione 
• • ROMA. La Cassa integra
zione salari spetta anche agli 
impiegati ai quali è stato ridot
to l'orario di lavoro. Il princi
pio è stato stabilito dalle se
zioni Unite civili della Cassa
zione, presiedute da Renato 
Granata, che hanno risolto ti 
contrasto giurisprudenziale 
tra le sezioni della stessa su
prema corte esaminando e ri
gettando un ricorso dell'lnps 
* contro la sentenza del tribu
nale dì Genova del febbraio di 
due anni fa che aveva dato ra
gione alla società «Zilliken». 1 
responsabili della ditta aveva
no attenuto che venisse rico
nosciuto il diritto alla Cassa 
integrazione salari per i dipen
denti, pur se non erano stati 
sospesi a «zero ore» ma solo 
parzialmente. La Cassazione 
ha ora confermato l'orienta
mento dei giudici di merito di 
Genova. 

Accusa di violenza carnale 
e atti di libidine 
su due bimbi ricoverati 
al «Bambin Gesù» di Palidoro 

L'inchiesta dell'ospedale 
di proprietà del Vaticano 
si è conclusa col solo 
trasferimento del medico 

Violenza sui piccoli pazienti 
A Roma pediatra incriminato 
Era il loro pediatra. Li faceva baciare e toccare fra 
loro e poi partecipava in prima persona agli squalli
di «giochi» erotici, f due bambini, con difficoltà 
nello sviluppo, hanno raccontato tutto ai genitori. 
La direzione sanitaria dell'ospedale «Bambin Ge
sù», di proprietà del Vaticano, si è limitata a trasfe
rire il medico. La Procura di Roma lo, ha incrimina
to per atti di libìdine e violènza carnale su minori. 

MAURIZIO FORTUNA 

M ROMA Giochi «proibiti* 
fra bambini dallo sviluppo ri
tardato, con la partecipazione 
morbosa del pediatra che li 
aveva in cura, una stona oscu
ra nata U giugno scorso all'o
spedale «Bambin Gesù« di Pa
lidoro, un paese del litorale 
romano. Dopo una serie di 
denunce dei genitori dei pic
coli è nata una inchiesta inter
na all'ospedale, che ha porta
to al trasfenmento del medi
co. Parallelamente, ha aperto 
un fascicolo anche la Procura 
dì Roma che ha incriminato il 
medico Roberto Stampatore, 

33 anni, per violenza carnale 
e atti di libidine su minori. Il 
pubblico ministero Margheri
ta Gerunda aveva anche chie
sto l'emissione di un mandato 
di cattura ma il giudice istrut
tore ha negalo gli arresti, sem
bra, in base alla nuova legge 
sulle cosiddette «manette dif
ficili», non essendoci pericolo 
né di inquinamento delle pro
ve, né di fuga dell'imputalo. 

Non è la prima volta che 
l'ospedale dì Palidoro si trova 
al centro di polemiche ed in
chieste giudiziarie. Ad ottobre 

era stato inquisito il primario, 
Elio Ascani, responsabile, se
condo le denunce presentate 
da alcuni pazienti, di interven
ti chirurgici inutili e spesso 
dannosi. Ci fu perfino una let
tera aperta a Giovanni Paolo 11 
per chiedere di non ostacola
re la giustìzia italiana. Il pro
fessor Ascani ricevette una 
comunicazione giudiziaria per 
lesioni colpose gravissime e 
concussione. In pratica, se
condo l'accusa, il primario 
«sperimentava» su pazienti 
ignari nuove tecniche chirur
giche, cercando poi di farli ri
coverare in cliniche private. 

Questa nuova vicenda è na
ta dai racconti confusi e imba
razzati che i bambini hanno 
fatto ai genitori. Sì tratta di 
due bimbi di dieci e dodici an
ni, in osservazione presso il 
•Bambin Gesù* per disturbi di 
crescita. Hanno raccontato 
che il dottor Stampatore li co
stringeva a 'toccarsi» e baciar
si fra loro, e ad avere rapporti 

con lui Ma i bambini hanno 
parlato I genitori, indignati, 
hanno denunciato il fatto alla 
direzione sanitaria dell'ospe
dale, che si è limitata ad avvia-. 
re un'inchiesta interna. Sono 
stati ascoltati i piccoli pazien
ti, il pediatra, gli psicologi ed il 
personale di servizio. Il risulta
to è stato il trasferimento del 
dottor Stampatore dall'ospe
dale di Palidoro. Un modo 
«elegante» e definitivo per 
chiudere la vicenda. 

II buon nome del «Bambin 
Gesù», il più grande ospedale 
pediatrico della capitale, sem
brava tutelato; ma la storia era 
stata segnalata alla squadra 
mobile romana da un sanita
rio del nosocomio, indignato 
dal comportamento della di
rezione sanitaria. Dopo alcuni 
interrogatori, che hanno con
fermato tutta la vicenda, il ca
so è passato nelle mani del 
pubblico ministero Margheri
ta Gerunda che ha incriminato 
il pediatra per atti di libidine e 
violenza carnale su minori. II 

dottor Roberto Stampatore, 
interrogato, ha negato tutto, 
giustificando come normale 
avvicendamento di personale 
il suo trasferimento. 

Una inchiesta difficile. Il 
«Bambin Gesù» è di proprietà 
dello Stato del Vaticano e go
de dei diritti di extraterritoria
lità, l'acquisizione delle prove 
può risultare molto complica-. 
ta. D'altronde, anche l'Ordine 
dei medici di Roma non ha 

fireso posizione sulla vicenda. 
I pubblico ministero aveva 

sollecitato, con un esposto, 
l'adozione di provvedimenti 
disciplinari nei riguardi del pe
diatra, ma a distanza di mesi 
non ha ancora avuto risposta. 

La direzione sanitaria del
l'ospedale non vuole com
mentare la vicenda. Sembra 
che il medico sia stato trasferi
to nella sede centrate, vicino 
San Pietro, in attesa dei prov
vedimenti del giudice istrutto
re. Le indagini della Procura 
continuano ed è possibile che 
il medico venga rinviato a giu
dizio. 

———^—— Ladri nella sede dei beni architettonici di Roma 
Trafugati 9 dipinti del '600, 3 busti romani e una pendola del 700 

Colpo grosso in Soprintendenza 
Nove dipinti del '600, tre busti romani, una prezio
sa pendola del 700. Un bottino di tutto rispetto. Ai 
ladri è bastato arrampicarsi su un'impalcatura ed 
entrare nella sede della Soprintendenza ai beni 
architettonici di Roma. Un gioco da ragazzi. C'era 
solo un vecchio lucchetto a sbarrare le porte. In
tanto cresce la polemica. Le opere d'arte romane 
non sono protette a sufficienza. l 

tm ROMA. Tutto facile peri 
latóri di opere d'arte-romani. j 
sistemi di sicurezza non esi
stono, gli antifurto sembrano 
tecnologie da fantascienza, i 
custodi dormono e ì malvi
venti ringraziano. 

Dalla Soprintendenza ai be
ni architettonici del Lazio so
no spariti nove dipinti del '600 
e 700, (tra cui un Watteau e 
due Salvator Rosa) una pre
ziosa pendola, sempre del 
700 e tre preziosi busti di età 
romana. Un furto su commis
sione, i ladri hanno lasciato al 
suo posto una copia di una 
Madonna del Bellini, compiu
to senza nessuna difficoltà. 
Una settimana fa, il patazzetto 
che1 ospita la sede della So
printendenza era stato circon
dato dalle impalcature neces
sarie per il restauro. 

I ladri sono entrati in azione 
nella notte fra sabato e dome
nica. In precedenza avevano 
lasciato nel palazzo dei rotoli 
dì spago, utilizzati poi per le
gare le tele, e una piccola sca
la. La Soprintendenza si trova 
in via Cavalletti, nel cuore del
la vecchia Roma, ma nessuno 
ha visto niente. I ladri si sono 
arrampicati, con molta facili
tà, sulle impalcature, hanno 
forzato un lucchetto e sono 
entrati. I custodi dormivano 
nell'altra ala del palazzo e non 
hanno sentito nulla. Una volta 
nel salone si sono dedicali, in 
tutta tranquillità a staccare le 

tele dalle cornici. \ , \ 
Sì sono impadroniti di due 

paesaggi di Salvator Rosa, un 
Watteau, due dipinti della 
scuola dei «bambóccianti» e 
di altre quattro tele del '600. Il 
pezzo più pregiato è però si
curamente la pendola da tavo
la del 700. Attribuita a Gio
vanni Vivaldi, parente del mu
sicista, è costruita a forma di 
viola d'amore, con preziosi in
tarsi in bronzo e legno. La 
pendola è di fattura'romana e 
proviene dai beni della Chiesa 
(suona le ore canoniche). È 
funzionante, ha il datario e il 
richiamo della suoneria e il 
suo valore commerciale mìni
mo è di 50 milioni. I tre busti 
romani, invece/ rappresenta
no personaggi della storia e 
della mitologia. Un busto con 
la testa in marmo nero raffigu
rante Scipione l'Africano, un 
«Bacco» e una "Minerva». 

1 funzionari della Soprinten
denza si sono accorti del furto 
solo ieri ma-tina, tornando al 
lavoro. I ladri avevano perfino 
sostituito il lucchetto rotto 
con uno nuovo, per non dare 
nell'occhio, ìl soprintendente, 
Gianfranco Ruggieri, ha di
chiarato che è la prima volta 
che subisce un furto. Le opere 
erano tutte nel palazzo da più 
di trenta anni. Le indagini, affi
date al nucleo per la tutela del 
patrimonio artistico dei cara
binieri, sono molto complica
te. Le fotografie delle opere 

La finestra da dove sono entrati i ladri nella sede della Soprintendenza dei beni culturali del Lazio 

trafugate sono sepolte negli 
archivi ed anche il loro valore 
commerciale è incerto, visto 
che da molti anni non erano 
state eseguite perizie. 

.Giorni fa a Roma era avve
nuto un altro clamoroso furto. 
Dalla Basilica di San Cosma e 
Damiano erano stati rubati tut
ti i pezzi, in porcellana di Ca-
podimonte, di un presepe na
poletano del 700. Anche in 
quel caso l'assenza dei sistemi 
di sicurezza aveva favorito il 
«lavoro» dei ladri. Intanto, fra i 
funzionan della Soprinten
denza è polemica. Infatti la 
maggior parte dei fondi del 
ministero è destinata ai re
stauri, ma se non si provvede 
anche ai sistemi di sicurezza, 
tra poco da restaurare ci sarà 
poco o niente. D M.F, 

Speculazione al passo Lanciano 
Condannato sindaco de 
con due progettisti Prg 
M PESCARA. Sono stati 
condannati a due anni di re
clusione per falso ideologico 
e materiale (pena sospesa e 
condonata) l'ex sindaco di 
Serramonacesca (Pescara), 
Pio Buccione (De) e due pro
gettisti del piano regolatore 
generale detto stesso comu
ne, ring. Mano Terzini e 
l'arch. Giuseppe Mercurio. 

I tre sono stati riconosciuti 
colpevoli dal tribunale di Pe
scara di aver falsificato le nor
me attuative del piano regola
tore approvato dal Consiglio 

comunale per consentire l'è* 
dificabilità di alcuni lotti di 
terreno nella zona sciistica di 
passo Lancìano-Maielletta. Il 
tribunale ha invece «assolto 
perché il fatto non sussiste» il 
consigliere anziano di Serra
monacesca, Armando Pelo
ne, anch'egli democristiano. 

Il Pm aveva chiesto la con
danna di Buccione, che per 
questa vicenda fu arrestato 
nell'aprile dello scorso anno, 
a tre anni e sei mesi di reclu
sione e dei due progettisti a 
due anni e sei mesi. 

Il «Gruppo di Fiesole» 

Giornalisti, un sindacato 
tutto da rifare 
Cinque idee per rifondarlo 
Un sindacato dei giornalisti da ricostruire dalle 
fondamenta, smantellando l'attuale, rigido sistema 
delle componenti militar-partitiche. In estate una 
grande manifestazione nazionale per affermare il 
diritto dei cittadini a una informazione disinquina
ta. La quarta assemblea nazionale dei giornalisti 
aderenti al «Gruppo di Fiesole» si è conclusa con la 
definizione di due ambiziosi obiettivi. 

ANTONIO ZOLLO 

•*• ROMA. Movimento o 
corrente? I giornalisti che al-
l'inclrca 3 anni fa diedero vita 
al «Gruppo dì Fiesole» (qui si 
riunirono per la prima volta e 
qui continuano a tenere le lo
ro assemblee^nazionali) si so
no trascinati sempre appresso 
questo dubbio. Ora, al termi
ne del quarto incontro, svolto
si nei giorni scorsi, il nodo pa
re definitivamente sciolto: il 
«Gruppo di Fiesole» non è e 
non sarà una corrente, un rag
gruppamento etichettabile 
con sigle partitiche; non è una 
nedizione di Rtnnooamento, 
la corrente progressista che 
sul finire degli anni 60 e all'ini
zio degli anni 70 cambiò volto 
e corpo di un sindacato im
mobile e sclerotizzato. «Fieso
le», questo il succo della di
scussione, è un movimento 
aperto a chiunque ne condivi
da la piattaforma programma
tica progressista, che dialoga 
con la società civile e nella 
società civile ricerca alleanze. 
In quanto al sindacato, «Fieso
le» ritiene che il ciclo apertosi 
20 anni fa si sia chiuso irrever
sibilmente, che questo sinda
cato sia stato ucciso proprio 
da una pratica esasperata del
la contrapposizione tra schie
ramenti che hanno riprodotto 
quelli partitici. Aggiunge an
cora .Fiesole.: ciò spiega per
ché gli assetti dell'informazio
ne appaiono oggi come una 
partita giocata tra Rai e Berlu
sconi, tra Agnelli e De Bene
detti, mentre i giornalisti e te 
loro organizzazioni sono i 
grandi assenti', ciò spiega per-
-che il sindacato è stato inca
pace persino di aprire una fa
se autocritica dopo che 4 
giornalisti su 5 hanno diserta
to il referendum che doveva 
approvare,.!, nuovo contratto». > 

,Che cosa propone, dunque, 
il «Gruppo di Fiesole» per il 
sindacato e per l'imminente 
congresso? Innanzitutto, lo 
scioglimento delle attuali cor
renti. «Il nostro scopo - è sta
to detto a Fiesole -* non è 

quello di sostituire, alla guida 
del sindacato, una giunta con 
un'altra lasciando inalterate le 
logiche e le strutture sindacali 
attuali». Pertanto, «Fiesole» 
non presenterà Uste o candi
dati; offrirà idee e programmi. 
A Fiesole è stato messo a pun
to un manifesto programmati
co, in 5 punti: 1) modificare la 
struttura del sindacato che ap
pare, oggi, come una federa
zione di club, ognuno con il 
suo statuto diverso, più che 
come una espressione reale 
della categoria; 2) garantire, 
nella fase precongressuale, 
trasparenza delle candidature 
e dei programmi e, quindi, tra
sparenza delle scelte; 3) acco
gliere la proposta formulata 
da Paolo Murialdi - un padre 
del sindacato - perché l'orga
nizzazione di categoria esca 
dalle attuali angustie e prenda 
atto che essa deve rappresen
tare le decine di professionali
tà nuove create dall'Innova
zione tecnologica: 4) ripristi
nare la centralità del contrat
to; 5) assumere come obiettivi 
peculiari del sindacalo i diritti 
degli utenti. 

A quest'ultimo punto si ag
gancia il secondo obiettivo 
messo a fuoco a Fiesole, dove 
erano presenti delegazioni di 
Arci, Adi e del Movimento fe
derativo democratico: entro 
l'estate prossima una manife
stazione nazionale di operato
ri e utenti, per la costruzione 
di una «lobby democratica» in 
grado di centrare conquiste 
molto concrete, dalla traspa
renza dei confini tra informa
zione e pubblicità alla tutela 
dei minori e delle (asce deboli 
della società. E prevista per 
febbraio prossimo, a Venezia, 
una assemblea nazionale del
le circa .40 associazioni che 

, fanrjo pane della .convenzio
ne per il diritto « comunica
re». Ih vista del congresso del 
sindacato, «Fiesole» ha chie
sto, infine, una assemblea na
zionale dei comitati di reda
zione. 

Lunga lista di sofisticazioni 
Sulla Gazzetta ufficiale 
l'elenco di 53 negozi 
che frodavano i clienti 
• • ROMA. Carni e salumi pu
trefatti, alimenti sporchi desti
nati alle mense scolastiche, 
molluschi nocivi per la salute, 
farina infestata da parassiti, in
salata imbrattata da batteri fe
cali, pane vecchio surriscalda
to al posto di pane fresco, bi
gnè alla crema in stato di alte
razione, pasta all'uovo piena 
di stafilococchi: è l'agghiac
ciante «menù» che 53 negozi 
in tutta Italia hanno servito ad 
ignari consumatori -. La «lista 
nera» dei sofisticatorì di pro
dotti alimentari - una delle 
sanzioni previste dalla legge 
varata nel 1986 dopo la vicen-
'da del vino al metanolo - è 
stata pubblicata ieri sulla 
•Gazzetta ufficiale» n. 289. Si 
tratta dell'elenco delle sen
tenze penali passate in giudi
cato nel 1986 compilato dal 

ministero della Sanità e riguar
dante I produttori e gli eser
centi condannati per reati di 
frodi e sofisticazioni alimenta
ri. 

L'«arte» della sofisticazione 
alimentare.- che è costata ai 
53 condannati, i cui nomi so
no stati resi noti dal ministero 
della Sanità, pene variabili da 
sei mesi dì carcere a quattro 
milioni e mezzo di multa - vie
ne esercitata soprattutto in 
nove regioni; prima in classìfi
ca è l'Emilia-Romagna con 13 
casi, quasi tutti giudicati dalla 
pretura di ImoUvdopo il Tren
tino-Alto Adige Cotto casi); se
guono, a pan merito (sei casi 
ciascuna), Basilicata, Campa
nia, Puglia e Lombardia; ulti
me in questa poco invidiabile 
classifica sono la Sicilia e la 
Liguria con tre casi ciascuna e 
la Sardegna con uno. 
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I libri di Archeologia De Agostini. L'Archeologia Un viaggio avventuroso e sensazionale 
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AEL MONDO 
Gli Usa 

«Sentiremo 
l'Olp con 
interesse» 
a ROMA. Gli Stati Uniti si 
apprestano ad ascoltare «con 
molla attenzione» il discorso 
che Aralal pronuncerà oggi 
all'Assemblea delle Nazioni 
Unite a Ginevra L'intervento 
del leader palestinese verrà 
sottoposto «ad uno studio 
motto approfondito» da parte 
dell'amministrazione ameri
cana Lo ha detto Vernon 
Walters, ambasciatore statimi-
tense all'Onu, che ha fatto una 
breve tappa a Roma prima di 
recarsi in Svizzera, dove è arri* 
vato poi ieri sera, 

Walters a Roma ha incon
trato Andreotti che conosce 
da 40 anni, con II quale ha 
avuto uno scambio di vedute 
su tutta una serie di tematiche: 
dai rapporti Est Ovest al Me
dio Oriente. Poi è slato ricevu
to dal Papa. In un incontro 
con la stampa all'ambasciata 
americana Walters ha ribadito 
la legittimità della decisione 
dell'amministrazione ameri
cana nel negare ad Arafat 
(«per i suoi legami col terrori
smo») il visto d'ingresso negli 
Usa, un diniego che ha co
stretto alla trasferta ginevrina 
l'assemblea del palazzo di ve
tro. A una domanda sull'esi
stenza di contati! tra l'ammini
strazione Usa e l'Olp, Walters 
ha risposto che -gli Siali Uniti 
non riconoscono l'Olp e non 
ci sono quindi con questa or
ganizzazione conlatti nemme
no indiretti». 

Nel colloquio con l'amba
sciatore Vernon Walters 
(giunto alla fine del suo man
dalo diplomatico all'Onu) il 
ministro degli Esteri Italiano 
Giulio Andreotti ha ripetuto la 
posizione del nostro governo 
sulle conclusioni del vertice di 
Algeri e sul no americano ad 
Arafat, per il quale sono stati 
chiesti •chiarimenti» a Wa
shington sottolineando •l'ur
genza di rimettere in molo al 
più presto il processo di pace 
in Medio Oriente». 

Oggi l'atteso discorso del leader palestinese 
davanti all'Assemblea generale dell'Orni 
Misure di sicurezza senza precedenti 
Il discorso sarà trasmesso alle 17 dal Tg2 

Ginevra «militarizzata» 
per l'arrivo di Arafat 

fe^l, H i J 

Il leader palestinese Yasser Arafat parlerà questo po
meriggio dinanzi all'Assemblea generale delle Nazio
ni Unite, convocata in sessione straordinaria a Gine
vra dopo il rifiuto americano di concedere allo stesso 
Arafat il visto d'ingresso negli Usa. L'afflusso di centi
naia di giornalisti e un apparato di sicurezza senza 
precedenti sottolineano l'eccezionalità dell'avveni
mento. La sessione durerà tre giorni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• I GINEVRA Un cielo grigio 
e nebbioso e una temperatura 
rigida avvolgevano ieri matti
na il Palazzo delle Nazioni di 
Ginevra, al cui interno per 
contrasto la temperatura si fa
ceva di ora in ora più febbrile. 
Quella di oggi, per la città del 
lago temano, è una giornata 
che molti non esiteranno a 
definire storica: alle 15 nella 
sala centrale delle conferen
ze, Yasser Arafat pronuncerà 
un discorso che potrebbe se
gnare una svolta radicale nella 
storia del conflitto mediorien
tale, e lo farà in una circostan
za senza precedenti, vale a di
re il trasferimento dei lavori 
dell'Assemblea generate da 
New York a Ginevra, per la 
prima volta da quando esiste 
l'Organizzazione delle Nazio
ni Unite. Negando il visto d'in
gresso negli Stati Uniti al lea
der palestinese il governo di 
Washington pensava forse di 
rendere un favore a Tel Aviv. 
Ha fatto invece un danno non 
solo allo Stato d'Israele ma 
anche a se stesso, e il clima di 
eccezione che si respira in 

queste ore qui a Ginevra ne 
costituisce ia più evidente 
conferma. 

Mentre centinaia di giorna
listi di tutto il mondo e di dele
gati dei paesi dell'Onu arriva
vano in città con un flusso 
praticamente ininterrotto, i 
corridoi del Palazzo delle Na
zioni ronzavano come un al
veare, nel frenetico lavoro di 
preparazione per un avveni
mento che, nelle sue dimen
sioni matenali prima ancora 
che politiche, oltrepassa lar
gamente le normali strutture 
ginevrine dell'Onu rischiando 
di mandarle in tilt. E la febbre, 
comprensibilmente, ha conta
giato anche le abitualmente 
compassate autontà elveti
che, inducendole a mettere in 
atto un apparato di sicurezza 
forse senza precedenti. Tremi
la fra soldati e poliziotti sono 
stati mandati qui di rinforzo, 
un cerchio di armati in tuta 
mimetica stringe da ogni parte 
il complesso dell'Onu, lo stes
so hotel Intercontinental (do
ve alloggiano quasi tutte le de
legazioni arabe) è vigilato co

me una tortezza 
La sessione dell'Assemblea 

generale inizierà questa matti
na con un d-scorso introdutti
vo della senegalese Claude 
Djallo, presidente del «Comi
tato per l'esercizio dei diritti 
inalienabili del popolo palesti
nese*, e poi con il rapporto 
presentato a nome dello stes
so Comitato dal maltese Ale
xander Burg Olivier, rapporto 
che secondo le anticipazioni 
si soffermerà in particolare 
sulte ongini e gli sviluppi della 
«intifada» nei territori occupa
ti. Nel pomeriggio inizeranno 
gli interventi, il primo dei quali 
sarà quello di Yasser Arafat. Il 
leader palestinese ha già par
lato una volta dinanzi all'As
semblea generale, il 13 no
vembre 1974, quando pro
nunciò il famoso discorso del 
fucile e del ramoscello d'uli
vo; oggi egli si indirizzerà al 
massimo consesso intemazio
nale nella sua veste di presi
dente dello Stato palestinese 
indipendente proclamato un 
mese fa ad Atgen, e questo 
dato sottolinea il cammino 
che l'Olp e la causa palestine
se hanno percorso in questi 
14 anni. Ovviamente non ci 
sono anticipazioni del discor
so di Arafat se non indirette: 
quelle che scaturiscono dalle 
sue recenti dichiarazioni di 
Stoccolma e dalla intervista ri* 
lasciata dal suo portavoce 
Bassam Abu Sharif al giornale 
israeliano «Yedioth Aharo-
noth», secondo cui Arafat 
pronuncerà oggi esplicita

mente il riconoscimento della 
esistenza dello Stato di Israele 
nelle frontiere del 1967 (e 
traccerà così di tatto le fron
tiere dello Stato palestinese). 

Dopo Arafat, la seduta di 
oggi pomeriggio prevede ben 
23 oratori, fra cui 11 ministri 
degli esteri, inclusi quelli di 
Grecia, Jugoslavia, Repubbli
ca democratica tedesca, In
dia, Insonesia e Bielorussia 
(come si sa, oltre all'Urss, so
no formalmente membri del
l'Onu fin dalla sua fondazione 
le repubbliche sovietiche di 
Ucraina e Bielorussia). I rap
presentanti di' Stati Uniti e 
Unione Sovietica parleranno 
domani pomenggio, ma non 
si sa ancora quale sarà il loro 
livello. Nella stessa seduta in
terverrà anche la delegazione 
israeliana, della quale è stata 
preannunciata una conferen
za stampa (o piuttosto un brie
fing, ha precisato Una fonte 
della delegazione) per le 17 di 
oggi, vale a dire poco dopo la 
fine del discorso di Arafat. Fi
nora, gli oratori iscritti a parla
re sono 94. I lavori, che do
vrebbero concludersi giovedì 
nel pomeriggio, sono seguiti 
da almeno 600 giornalisti di 
tutto il mondo, ma solo 70 di 
loro (oltre a 10 televisioni) 
potranno accedere atte tribu
ne della non grandissima sala 
delle conferenze, îtti gli altri 
seguiranno il discorso sui mo
nitor della televisione a circui
to chiuso. In Italia, il Tg2, dal
le 17 alle 18 manderà in onda 
l'intervento di Arafat. 

Primo sciopero generale contro il governo socialista 

I sindacati sfidano Gonzalez 
Domani si ferma la Spagna 
Alla vigilia del primo sc iopero generale unitario 
contro il governo di Felipe Gonzalez, il Partito s o 
cialista spagnolo ha invitato i sindacati a disdirlo 
lanciando la proposta di un dialogo compless ivo 
su tutti ì temi scottanti della politica economica . 
Ma dalle sedi delle due centrali sindacali maggiori
tarie (Ugt e Comisiones Obreras) hanno risposto 
c h e si tratta soltanto di una manovra politica, 

OMERO CIAI 

• • MADRID. «Noi abbiamo 
rispettato i patti, loro no» è lo 
slogan sindacale che fa da 
sfondo a tutta la campagna 
contro il governo socialista -
lo sciopero generale di doma* 
pi che si replica venerdì con 
una manjfestazlone nazionale 
a Madrid - e che glustiltpMn-
che l'Ultimo rifiuto di Nicolas 
Redondo, il leader del sinda
cato socialista, di accettare Un 
incontro con Gonzalez prima 
del «giorno dopo». «Non ci fi
diamo più-, dicono i dirìgenti 
sindacali socialisti e comunisti 
che sono scesi in campo di 
nuovo, ieri, per condannare 
un decreto legge del governo 
Sul «servizio minimo» che bi
sognerebbe garantire nella 
giornata di sciopero. 

Il decreto emanato dal go
verno ha l'obiettivo di garanti
re un mimmo di presenza nei 
settori più importanti della vi
ta pubblica - trasporti, ospe

dali, uffici - per scongiurare 
un blocco tale delle attività, 
mentre i sindacati sono dispo
sti ad accettare un controllo 
soltanto su quei servizi che 
definiscono «essenziali», co-
-me ad esempio le ambulanze 
o i pompieri. È l'ultimo aito di 

-uno acontro che sta aprendo 
una freccia anche all'interno 
del Partito socialista spagnolo 
- tutti gli iscrìtti al Psoe, com
preso il presidente del gover
no, sono anche militanti del 
sindacato Ugt -, dove ormai si 
confrontano, più o meno 
apertamente, due diverse stra
tegìe per contenere il «tradi
mento» del sindacato fratello. 

Nell'incertezza per il risul
tato di una mobilitazione sin
dacale che può minare la le
gittimità detrazione di un go
verno che, tra l'altro, ti pnmo 
gennaio apre il suo primo se
mestre di presidenza della 
Cee, un'ala del Psoe, e lo stes

so pnmo ministro, sembrano 
accettare l'idea che un gover
no di sinistra «non può so
pravvivere senza la collabora
zione delle forze sindacati* 
mentre un altro settore si fa 
interprete di una politica dura, 
restìa a fare importanti con
cessioni ai sindacati e propen
sa ad indire le elezioni genera
li dopo lo sciopero. Elezioni 
generali dove Gonzalez, pen
sano i duri, si presenterebbe 
ancora una volta come l'unica 
alternativa possibile confer
mando agevolmente la mag
gioranza assoluta e spuntando 
le armi all'opposizione sinda
cale. 

E, in questo senso, un son
daggio elettorale pubblicato 
dal quotidiano «Diario 16» ha 
rincuorato in questi giorni i 
vertici del Partito socialista. 
Anche se risale all'ultima setti
mana di novembre, t'inchiesta 
conferma che i socialisti man
tengono un margine di voti 
sufficiente, intorno al quaran
ta per cento, per ripetere i ri
sultati elettorati de!l'86, men
tre l'unica novità di rilievo ri
guarda i comunisti che rad
doppiano i suffragi, attestan
dosi ormai al di là del dieci 
per cento. Ma riguardo allo 
sciopero generale i sindacati 
sono convinti di averlo già 
vinto. Dopo il si dei comitati 
sindacali di tutte le maggiori 

industrie del paese, l'accento 
delle adesioni alla mobilita
zione di mercoledì si è sposta
to sul piano politico. «Sciope
riamo contro l'arroganza del 
governo», hanno scritto in un 
manifesto collettivo alcuni 
prestigiosi intellettuali. E non 
ci sono dubbi che l'atteggia
mento, nervoso e apocalitti
co, degli uomini di punta del 
Psoe di fronte all'attacco sin
dacale, ha sbilanciato a sfavo
re di questi ultimi anche setto
ri estranei al nocciolo delle ri
vendicazioni sulla politica 
economica rome possono es
serlo i calciatori che, attraver
so due star della Nazionale 
spagnola, Butragueho e Mi
che), hanno annunciato «per 
solidarietà* c.on gli scioperan
ti la sospensione della giorna
ta di campionato prevista da) 
calendario domani pomerig
gio. 

A poche ore dalla prova di 
forza che per il leader sinda* 
cale socialista, Redondo, sarà 
comunque «Tranquilla e pacifi
ca", è abbastanza diffusa la 
preoccupazione per gli inci
denti che qua e là potrebbero 
rovinare la giornata di lotta I 
sindaci di tutte le città più im
portanti delia Spagna hanno 
annunciato che difenderanno 
il diritto al lavoro e i sindacati 
hanno subito risposto che for
meranno picchetti per difen
dere il diritto allo sciopero. 

La sede ginevrina dell'Onu presidiata dall'esercito elvetico 

Dichiarazione inedita 

Deputati laburisti 
israeliani propongono 
trattative con l'Olp 
M GERUSALEMME. Un grup
po di deputati moderati del 
partito laburista ha dichiarato 
ieri dì essere favorevole a col
loqui di pace con l'Olp «se 
questa organizzazione fa dav
vero seguire all'accettazione 
dell'esistenza dello Stato di 
Israele la formale rinuncia al 
terrorismo». La presa di posi
zione di nove parlamentari 
del Labour Party, pubblicata 
dai principali quotidiani israe
liani, rappresenta un significa
tivo cambiamento nella posi
zione della formazione guida
ta da Shimon Peres. Fra i fir
matari vi è anche Yossi Beilin, 

ex consigliere dello stesso mi
nistro degli Esten Peres. 

Intanto Bassan Abu Sharif, 
portavoce del presidente del-
l'Olp, ha detto at giornale «Ye-
diot Ahronot» che spera che i 
contatti con funzionari ameri
cani possano iniziare imme
diatamente dopo il discorso 
odierno di Arafat alle Nazioni 
Unite a Ginevra. «Arafat spie
gherà a tutto il mondo il signi
ficato delle storiche decisioni 
del Consiglio nazionale, ossia 
l'accettazione delle risoluzio
ni dell'Onu. Il che vuof dire il 
diritto all'esistenza dello Stato 
di Israele a fianco di uno Stato 
palestinese». 

La perestrojka economica 

L'Urss dimezza il rublo 
Svolta radicale 
per il commercio estero 
• i MOSCA. La «perestro
jka» prosegue verso la drasti
ca liberalizzazione dell'eco
nomia sovietica. 

Le «Izviestia» hanno pub
blicato infatti una delibera 
del Consiglio dei ministri 
dell'Urss ohe prevede misu
re per l'ulteriore liberalizza
zione degli scambi econo
mici con l'estero. 

Il governo sovietico ha 
adottato misure che modifi
cano radicalmente il com
mercio estero sovietico. Del 
resto, secondo la delibera, a 
partire dal !• aprile 1989 
«tutte le aziende statali o 
cooperative hanno il diritto 
di effettuare direttamente le 
operazioni import-export 
sulla base dell'autosufficien
za valutaria». 

Per facilitare quest'inno
vazione si prevede di «passa
re dal primo gennaio 1991 
•ad un nuovo cambio del ru
blo nelle operazioni import-
export». In realtà si tratta di 
un nuovo passo decisivo 
verso la convertibilità del ru
blo. 

Prima dell'introduzione 
del nuovo cambio l'Urss «ri
nuncerà gradualmente all'u
so dei coefficienti valutari 
(nei quali si nascondono i 
"mille cambi del rublo") e a 

Martire dal primo gennaio 
990 si praticherà un'ag

giunta del 100 per cento nei 
pagamenti dell'interscam
bio a favore delle valute libe
ramente convertibili rispetto 
al cambio ufficiale del ru
blo». 

La delibera porta anche 
cambiamenti di grande im
portanza ai regolamenti re
lativi alle imprese miste. Il 
Consiglio dei ministri del
l'Urss viene incontro alle 
principali obiezioni fatte dai 
soci stranieri nelle trattative 
per la costituzione delle so
cietà miste. 

Il mercato sovietico com

pie un nuovo balzo in avanti 
verso gli Investimenti stra
nieri. 

Le modifiche più impor
tanti infatti prevedono: 

1) le parti dei soci sovieti
ci e stranieri nel capitale so
ciale saranno da convenire 
tra i soci; 

2) il presidente o direttore 
generale di una società mi
sta potrà essere anche un 
cittadino straniero; 

3) i problemi fondamenta-
li della gestione si decidono 
con il voto unanime di tulli I 
membri dèlia direzione; 

4) la retribuzione, l'incen
tivazione in rubli sovietici 
dei dipendenti delle società 
miste sono di competenza 
esclusiva delle società Mes
se. 

Le società miste che ver
ranno create nella «zona 
economica dell'Estremo 
Oriente» saranno esenti da 
tasse per I primi tre anni. 
Quelle invece che esistono 
già in questa zona si vedran
no ridotte fino al dieci per 
cento le imposte sul profitto. 

Il ministero delle Finanze 
è autorizzato a non lassare, 
per un periodo determinato, 
la parte esportabile del pro
fitto dei soci stranieri, lutto 
ciò riguarda in primo luogo 
le aziende miste produttrici 
di beni di consumo, attrez
zature mediche, medicinali 
e simili e tutte le aziende mi
ste dell'Estremo Oriente, 

Sempre ieri, sulla <Pra-
vda>, Yuri Batalin, vicepresi
dente del Consiglio dei mini
stri, ha confermato che dal
l'inizio del prossimo inno i 
sovietici potranno acquista
re gli appartamenti dove vi
vono e pagarli a rate. Oli in
quilini dovranno pagare il SO 
per cento In contanti ed il 
resto a rate per 10 anni. Ba
talin, ha anche precisato, 
che «ogni famiglia non potrà 
possedete più di un apparta
mento». 

—————— Travolta dallo scandalo sul narcotraffico si è dimessa da ministro 
Gli svizzeri la considerano ancora al di sopra di ogni sospetto 

Elisabeth Kopp esce di scena, 
Elisabeth Kopp, ministro della giustizia svizzero e 
vicepresidente della Confederazione, si è dimessa, 
ieri, dalle due importantissime cariche. È stata tra
volta dallo scandalo provocato dal marito Hans, 
dirigente di una società finanziaria di Zurigo c h e 
riciclava denaro sporco. La signora Kopp, l'altro 
giorno, aveva ammesso di avere avvertito il coniu
ge che. la polizia aveva scoperto tutto. 

• • BERNA. Ha pagato lei an
che se gli svizzeri la conside
rano ancora una persona al di 
sopra di ogni sospetto é dì 
grande capacità. Elisabeth 
Kopp, dunque, per aiutare in 
qualche modo il marito Hans, 
avvocato a Zurigo, lo aveva 
avvertito, quatche tempo Ya, 
che i magistrati avevano aper

t o una indagine sulla «Shara-
kaschl trading» per un rici
claggio di narcodollari. Hans 
Kopp, vicepresidente della 
società, si era immediatamen
te dimesso e, qualche giorno 
dopo, era scoppiato lo scan
dalo: la società di Zurigo, in 
mano ad un libanese, era ac
cusata dai giudici di Bellinzo-
na (nel Cantone Ticino) dì 
aver riciclato ben 1270 miliar
di di lire provenienti dal traffi
co della droga. L'indagine è 
ancora in corso. Si è scoperto. 
nel frattempo, che te finanzia
rie legate alla «Sharakarschi» 
sono oltre cinquecento e che, 
quasi sicuramente, attraverso 

una di queste venivano ricicla
ti i dollari che arrivavano dai 
trafficanti di droga di molte 
parti del mondo. Del consiglio 
di amministrazione della mi
steriosa sociela, faceva ap
punto parte il marito del mini
stro della Giustizia della Con
federazione. 

I giornali svizzeri si erano 
buttati a tuffo sul groviglio di 
notizie, sul giro di soldi «lava
ti» e sulla strana coincidenza 
che Hans Kopp. una manciata 
dì giorni prima della apertura 
ufficiale delle indagini, si era 
dimesso appena in tempo per 
non essere coinvolta diretta
mente. Era stata poi Elisabeth 
Kopp, davanti ai parlamentari 
allibiti, ad ammettere che era 
stata propno lei a consigliere 
il manto dì andarsene. Non 
aveva fatto ricorso alte fonti 
confidenziali del proprio mi
nistero - aveva spiegato il si
gnor ministro - ma si era ac
contentata dalle poche noti
zie che le aveva fatto avere 

una impiegata. La cosa, in 
realtà,' non aveva convinto 
nessuno e gli stessi giornali 
avevano finito per chiedere al
la Kopp di dimettersi. Tra l'al
tro.' appena mercoledì scorso, 
Elisabeth era stata eletta vice
presidente della Svizzera, una 
carica che viene assegnata a 
rotazione e che l'avrebbe vi
sta eleggibile, nel 1990, alla 
stessa carica di presidente 
della Confederazione. 

Elisabeth Kopp. tra l'altro, è 
stala la prima donna a far par
te di una compagine governa

tiva nella storia svizzera. Sicu
ra di sé, elegante, al di sopra 
di ogni sospetto, si era trova
ta, a 52 anni, a sopportare il 
peso del ministero della Giu
stizia e quello di capo della 
polizia. Ieri, intervistata dai 
giornalisti, ha spiegato che, a 
febbraio, lascerà ogni incari
co poiché si «trova soggetta 
ad una insopportabile pressio
ne». Poi ha aggiunto: «Non 
son moralmente o legalmente 
colpevole di alcunché». Ha 
ancora spiegato che la telefo
nata che aveva fatto al marito 
a proposito della società zuri
ghese sotto inchiesta per il 
narcotraffico, aveva assunto 
una «importanza sproporzio
nata». Il ministro ha inoltre 
scritto una lettera ufficiate di 
dimissioni nella quale aggiun
ge: «lo affermo che all'epoca 
non detenevo e non ho utiliz
zato nessun documento o in
formazione proveniente dal 
mio ufficio. Non ho niente da 
nmproveranni né giuridica
mente né moralmente. Non 
voglio quindi che si pensi che 
ho potuto commettere o tolte-
rae scorrettezze nell'ambito 
delle mie responsabilità. Oggi, 
come sempre, assumo la posi
zione e i compiti che mi sono 
stali affidati. E questo atteg-

{liamento che mi porta a trarre 
e conseguenze politiche del

la situazione». 
Le dimissioni, ovviamente, 

hanno provocalo vastissime e 
diverse reazioni in tutto il pae
se. I) presidente della Confe
derazione Otto Siich ha rivol
to al ministro dimissionarlo un 
messaggio di ringraziamento. 
Tulli, comunque, sottolineano 
come la signora Kopp abbia 
•ascoltato la voce del cuòre 
invece che quella della ragio
ne». Anche i dirigenti del suo 
partito (il radicale) erano con
tran alle dimissioni. Non * le 
prima volta che la Kopp viene 
messa in difficoltà dal com
portamento del marito. L'av
vocato Kopp era già sotto in
chiesta per II fallimento di una 
società e per aver sottratto al 
fisco due milioni e mezzo di 
franchi. Ora, la storia del rici
claggio dei narcodollari. DI 
Hans Kopp si era parlato an
che in rapporto al rientro di 
Lido Celli a Ginevra, dopo la 
fuga di Champ Dollon. Sareb
be stato lui - secondo Indi
screzioni - a consigliare a Gel-
li uno specialista compiacente 
che lo avrebbe latto apparire 
in «gravi condizioni di salute» 
e «prossimo al collasso», Le 
indiscrezioni non sono mai 
state confermate ufficialmen
te, ma le voci In proposito non 
hanno mai smesso di circola
re. Elisabeth Kopp, tra l'altro, 
si era occupata di Celli anche 
per quanto riguardava la for
mula di estradizione verso l'I
talia con gli obbligì relativi. 
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NEL MONDO 

Beirut ovest 
Ucciso un 
insegnante 
belga 
a BEIRUT Avvolta nel mi 
sterp I uccisione di un Inse 
gnante belga Arthur Van 
Nleuwetburgh nel «Kore oc 
cidenlale della capitale liba 
nese Ieri mattina alle lì ora 
locale secondo la ncostruzio 
ne della polizia libanese I uo 
mo 65 anni belga ma nato in 
Gran Bretagna si stava recan 
do a casa dopo le lezioni te 
nute nella scuola inglese di 
Beirut ovest Attraversava a 
bordo della sua alito il quante 
re di Manara vicino al mare 
hon lontano da un posto di 
controllo pattugliato da nuli 
tari smani Tre uomini armati 
di pistole con silenziatore gli 
hanno inumato di scendere 
dall'auto e gli hanno sparato 
quattro colpi alla testa che 
1 hanno ucciso ali istante Poi 
secondo alcuni testimoni so 
no fuggiti a bordo di una Voi 
va arancione 

Si tratta della prima uccis'o 
he di un cittadino belga a Bei 
rut ovest Le autorità belghe 
precisano che Arthur Van 
Nieuwerburgh viveva a Beirut 
dal 1967 Lascia la moglie e 
un figlio di quindici anni che 
abitano a Gand a una cm 
quantina di chilometri a nord 
di Bruxelles L insegnante la 
vorava presso la scuola ingte 
se Rashidecn e presso il cen 
tra culturale Makassed con 
(rollato dai musulmani 

L Incaricato d altari belga a 
Beirut Guebert Bioul ha di 
chiarato di non poter credere 
che un simile attacco sia stato 
diretto contro un suo conna 
rionale e di non avere la più 
pallida idea di quale possa es 
sete i| movente A questo prò 
posilo anche la polizia bran 
eo|a nel buio Unico particola 
le inquietale che il direttore 
della scuola di lingue Rashi 
deen [ iogies^ Ptiilip Padrield 
era sialo rapito e poi assassl 
nato nell 86 dalle Cellule ara 
be rivoluzionarie un gruppo 
legato ad Abu Nidal 

Usa 
Ritrovato 
sottomarine' 
abbandonato 
ammw YORK Chi ha per 
duto Un sottomarino al largo 
della Florida? Nessuno si e an 
cora. fafto ayanti per reclama 
re l'Insolito relitto trovato al 
curii glprnl la da unsommoz 
zatore davanti alla spiaggia di 
Boca Raion (Miami) 

Il sottomarino è rudimenta 
le un corpo cilindrico lungo 
cinque metri con un? tofreius 
d uscita che assomiglia in mo 
<to sospeso ad un bidone delt 
la spazzatura 

L unica teoria attendibile 
sul) origine del sommergibile 
che non ha mezzi di propul 
alone! datata fatta dalla doga 
na statunitense «E una trovata 
<el trafficanti di droga - afler 
M Cesi Jansen, un Ispettore 
dogatale della/londa -, 11 
dea era probabilmente quella 
di far trainare II sottomanno 
carico di stupefacenti da una 
Imbarcazione In caso di peri 
colo II sommergibile può es 
sere sganciato e recuperato 
sucqesslvamente» li sommer 
giblle è probabilmente allon 
dato durante una -navigazio 
ne di prova" L interno del ci 
lindro era completamente 
vuoto 

Il disastro di Londra 
Collisione multipla 
fra tre treni 
all'ora di punta 

Decine di vittime 
Le ferrovie inglesi 
sono sotto accusa 
per scarsa efficienza 

Un segnale guasto ed è la strage 
Nel più grave disastro ferroviario avvenuto in Gran 
Bretagna negli ultimi treni anni almeno 36 persone 
hanno perso la vita ieri mattina a pochi chilometri 
dalla stazione centrale londinese di Waterloo Un tre
no che viaggiava ad altissima velocita e piombato 
sulle ultime carrozze di un altro convoglio che era 
fermo in attesa del segnale verde Quattro vagoni si 
sono quasi disintegrati nel violento impatto 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA i passeggeri il 
lesi o leggermente feriti han 
no cominciavate a mettersi in 
sa|vo ma un terzo treno vuoto 
che viaggiava a velocita soste 
nula e precipitato sulla scena 
Un quarto carico di passegge 
ri e stato fermato in tempo 
Uno dei viaggiatori sui primo 
convoglio ha detto «La car 
rozza sulla quale viaggiavo e 
rimbalzata in aria ed ho fatto 
in tempo a vedere un treno 
che ci passava sotto Quando 
tutto si e fermato ci siamo tra 
vati ira i sedili appoggiati sul 
tetto di un vagone quasi so 
spesi e per qualche secondo 
nessuno si e mosso» 

U collisione multipla e av 
venuta ali ora di punta (circa 
le otto del mattino) quando 
ogni giorno centinaia di mi 
gliaia di persone dalle cittadi 
ne di periferia si mettono in 
viaggio per andare al lavoro 

.""l*"-

nella capitale Sui pnmi due 
treni e erano più di mille per 
sone e diverse centinaia viag 
giavano in piedi len sera tardi 
vigili del fuoco ed infermieri 
stavano ancora lavorando sul 
posto per estrarre i corpi dalle 
lamiere e prestare soccorso 
ad eventuali passeggeri anco 
ra vivi I tetti dei vagoni più 
direttamente coinvolti nel 
I impatto si presentavano si 
stemalicamente aperti dalle 
fiamme ossidnche Ci sono ol 
tre 200 fenti ncoverali negli 
ospedali 15 in gravissime 
condizioni 

Il governo ha ordinato 
un inchiesta sulle cause del 
disastro Le prime indicazioni 
parlano di una disfunzione nel 
sistema segnaletico che gli 
esperti descrivono «in stile an 
ni 30* Venerdì scorso operai 
e tecnici stavano infatti lavo 
rando sulla stessa linea ali ìm 

pianto di un nuovo sistema 
elettronico di segnalazione Si 
torna anche a parlare della 
questione del sovraffoltamen 
lo dei treni inglesi di cui si e 
scntto molto sulla stampa in 
questi ultimi mesi e del dete 
noramento in genere dei ser 
VIZI pubblici di trasporto Que 
sto e stato il tono delle pnme 
domande che i giornalisti han 
no posto al primo ministro 
Thatcher e al segretano dei 
Trasporti Paul Channon che 
hanno scoraggiato ogni spe 
culazione in attesa dei risultati 
dell inchiesta La domanda 
sulla bocca di tutti è quella re 
tativa ad un eventuale rappor 
to tra la politica economica 
del governo incentrata su n 
duzioni del personale e tagli 
alle spese e possibili conse 
guenze relative alla sicurezza 
dei passeggeri Un certo so* 
spetto è ormai inevitabile do
po che il Verdetto conclusivo 
della commissione dinchie 
sta sulle responsabilità del di 
sastro avvenuto un anno fa 
nella stazione della metropoli 
tana londinese di King s Cross 
in cui oltre 30 persone perse
ro la vita ha denunciato caren 
ze di queste tipo unitamente 
alla mancanza di preparano 
ne del personale come cause 
principali dell alto numero di 
morti 11 capo dei servizi della 
metropolitana ha dato le di 

missioni e i familiari delle vitti 
me nano cominciato a spor 
gere denunce con richieste di 
danni al ministero dei Tra 
sporti 

Seconde Jimmy Knapp 
rappresentante di un sindaca 
to dei lavoraton ferrovian il 
superaffollamento nei tra 
sporti in genere e diventato ta 
le che «il sistema semplice 
mente non ce la fa più» «La 
modernizzazione dei sistemi 
segnaletici e dei servizi non 
basta occorre più personale e 
soprattutto maggiori investi 
menti» La tragedia avvenuta 
len tende a mettere in secon 
do ordine la notizia di un altro 
problema che preoccupa 
sempre di più coloro che lavo 
rano nel settore dei trasporti 
della capitale quello della 
violenza sui treni In tre giorni 
durante quest ultimo week 
end tre persone sono state as
saltate e uccise a coltellate in 
altrettante stazioni della me 
tropolitana È anche per que 
sto che i sindacati insistono 
che la questione della slcurez 
za degli utenti non deve limi 
tarsi ad una semplice inchie 
sta sulle cause specifiche del 
la tragedia di len ma tener 
conto della necessita di un 
esame più globale nell ambito 
della sicurezza nei trasporti 
incluso più personale addetto 
alla vigilanza per la protezione 
dei passeggeri 

Il presidente Salinas de Gortari: «Una delle maggiori tragedie» 

Salta un deposito di petardi 
ottanta morti a Città del VsXI M 
Una strage di Natale, provocata dai fuochi d'artificio 
clandestini oltre settanta persone morte, tra le quali 
almeno dodici bambini, a Città del Messico, domem 
ca, vigilia della festa della Vergine di Guadalupe tra
dizionalmente salutata con i botti Un deposito di 
petardi, al centro del popolare mercato della Mer
ced, è saltato per ana provocando una reazione a 
catena e numerosi incendi Una tragedia annunciata 

Volontari tentano di domare le 

M CITTÀ Da MESSICO È 
stata come una scarica di fuci 
lena hanno raccontato i testi 
moni .uno dòpo l'altro, i ban 
chejtti natalizi del mercato del 
là Merced nel centro di atta 
del Messico imbottiti di pe
tardi, sono ̂ Itatìperana cm 
que edifici e alcuni negozi 
hanno preso fuoco il panico 
e la calca hanno fatto il resto 
Il bilancio (provvisorio) delle 
vittime è agghiacciante set 
tantadue 1 cadaveri finora re 
cuperatt tra i quali quelli di 
dodici bambini un centinaio i 
lenti 

L esplosione più grande 
quella che ha dato il via alla 
catena siè\enficatainunde 
posito di fuochi d artificio in 
seguito a una fuga di gas alle 
14 40 di domenica (21 40 ora 
italiana) per tutto il pomeng 
gio e fino alle pnme ore di 
lunedi polizia volontan e vi 
gili del fuoco hanno lavorato 

per estrarre i corpi e spegnere 
gli incendi Ancora len matti 
na ì vigili non avevano avuto 
ragione delle fiamme the 
continuavano a invadere alcu 
ni negozi e dove si trovavano 
al momento dello scoppio, 
numerose persone «E stata 
una delle maggiori tragedie 
avvenute nella nostra capita 
le», ha affermato il presidente 
messicano, Carlos Salinas de 
Gortari Le autonta hanno an 
nunciato un inaspnmenlo del 
le sanzioni per chiunque sia 
sorpreso a vendere articoli pi 
rotecnici Ma questi provvedi 
menti oltre che tardivi sem 
brano anche poco efficaci 
contro una tradizione popola 
re persistente 

La vendita illegale di petar 
di e un abitudine consolidala 
in Messico (come in motti altn 
paesi) e i maggion affan si 
fanno propno in questo peno 
do dell anno Domenica era la 

vigilia della festa della Vergine 
di Guadalupe patrona della 
regione Per questo la mag 
gior parte dei banchetti di re 
gali e decorazioni natalizie del 
popolare quartiere della Mer 
ced dove si trova il più gran 
de mercato di dolci della ca 
pitale erano pieni di petardi e 
mortaretti nascosti sotto il 
banco o sotto le altre merci 
per mancanza di autonzzazio 
ni comunali Cosi nelle stradi 
ne del vecchio mercato (uno 
nuovo e stato costruito qual 
che anno fa in penfena ma la 
gente nmane affezionala a 
questo) già riempite dalla fol 
la del pomeriggio domenica 
le dalle famiglie in giro per gli 
acquisti per le feste le banca 
relle con i dolci gli addobbi i 
presepini si sono improvvisa 
mente trasformate in bombe 

Dopo I esplosione del de 
posito il fuoco si e propagato 
e ha dato it via a una catena 
rapidissima di botti cui hanno 
fatto seguito le fiamme degli 
incendi Centinaia di persone 
si sono riversate nella strada 
dagli edifici incendiati terro
rizzate mentre una nube den 
sa e biancastra altissima e ri 
masta visibile a lungo anche a 
distanza 

La «Virgen de Guadalupe» e 
stata festeggiata ieri nella ca 

pitale messicana in mezzo al 
lutto e alle polemiche «E sta 
ta una bomba a tempo - ha 
detto Elizabel Diaz del sinda 
calo dei venditori ambulanti -
centinaia di persone vengono 
qui a vendere illegalmente pe 
tardi lo fanno da anni perche 
le autonta non intervengo 
no7» Everardo Gamiz Fernan 
dez prò sindaco del borgo 
Venusiano Carranza di Citta 
del Messico ha dovuto am 
mettere che i vigili urbani non 
sono m gradp di effettuare tut 
ti i controlli necessari «Sono 
almeno duemila - ha spiegato 
- i vendilon abusivi di fuochi 
artificiali che lavorano nel no 
slro distretto E impossibile 
controllarli tutti» Secondo un 
agente di polizia che ha lavo 
rato fino ali alba nell opera di 
soccorso e di isolamento dei 
petardi ancora inesplosi nel 
quartiere del mercato della 
Merced a giudicare dai nsul 
tati della devastazione ci do 
vevano essere centinaia e 
centinaia di quintali di fuochi 
d artificio A nemmeno tre 
cento metn di distanza dal de 
posito scoppiato e era un al 
tro magazzino per fortuna ri 
masto escluso dalla catena di 
distruzioni al suo interno la 
polizia ha sequestrato settanta 
tonnellate di petardi 

«In Iran 
mai così tante 
esecuzioni» 
denuncia Amnesty 

In Iran è in corso la più grande ondata di esecuzioni politi 
che e clandestine dall inizio degli anni 80 La denuncia è di 
Amnesty International Anche se è in possesso di una lista 
che contiene solo 300 nomi di pngionien uccisi il movi 
mento per i diritti umani teme che da luglio siano state 
giustiziate migliaia di persone altrettanti sono i prigionieri 
politici che potrebbero essere giustiziati da un momento 
ali altro La maggior parte delle persone uccise - secondo 
Amnesty - apparteneva ali organizzazione dei «Moiahedin 
del popolo» al «Tudeh» ai «Fedayn del popolo» ai van 
gruppi curdi delt opposizione Lo stesso presidente Kha 
memei (nella foto) ha ultimamente confermato quanto sta 
accadendo 

Famialia iraniana Un secco no è >a *p«» 
IZ-^tttZ n m m n a amvata a una famiglia ira 
respinta nana che chiedeva asilo 
dal le Autori tà politico ali Italia 1 quattro 
Odile aUTOnia componenti il nucleo fami 
I ta l iane liare iraniano sono rimasti 

per alcuni giorni bloccati 
^ ^ ^ " " • ^ • ^ " • " L " . ^ - ™ ali aeroporto di Fiumicino 
poi sono stati implacabilmente rispediti a Teheran proprio 
nell anniversario della dichiarazione universale del diritti 
dell uomo del 10 dicembre 1948 II rifiuto non è il solo 
nella stona degli iraniani che tentano di sfuggire aite pene 
cuzioni di Khomeini Già In passato le autonta italiane 
avevano negato I asilo politico a perseguitati iraniani ricor
da il centro di informazione degli intellettuali ed artisti 
progressisti iraniani in Italia 

Sudafrica-Angola 
forse oggi 
la firma 
dell'accordo 

Il ministro degli esteri dì 
Pretoria Pik Botha ha an 
nunciato che una delega 
zione del Sudafrica partirà 
oggi per la capitale congo
lese Brazzaville per firmare 

* I accordo di pace sull An-
• ^ ^ ^ • " • • ^ ^ • • " • l ^ ™ gola pnmo passo verso 
I indipendenza della Namibia e il ritiro di circa 52mìla 
soldati cubani dalla stessa Angola La firma del protocollo 
dovrebbe concludere otto mesi di trattative, spesso diffici
li, fra Angola Cuba e Sudafrica, sotto gli auspici degli Stati 
Uniti 

Da mesi 
aerei libici 
bombardano 
il Sudan 

Da settembre gli aerei di 
Gheddafi (nella foto) bom 
bardano quotidianamente 
concentrazioni di ribelli su 
danesi per alleggerire la lo
ro pressione sulle guarnigioni dell esercito regolare in due 
importanti località del sud del paese, Nasir e Torit II pro
fondo coinvolgimento militare della Libia nel conflitto su
danese mira a stringere un unione politica fra I due paesi, 
a cui la Libia tiene moltissimo Nasir, nell'Alto Nilo viene 
bombardata da Antonoy 26 giornalmente La maggior par
te dei civili 1 hanno abbandonata e vi sono rimasti asserra
gliati solo 300 soldati governativi Mig libici bombardano 
invece Toni dove una tingala di mille uomini è assediata 
dai nbelli 

JSto'Sndalo 
della banca 
di Creta 

Due vicepresidenti e un 

zione della banca di Cren 
sono stati arrestati per furto 
e falsificazione di docu 
menti E il secondo colpo 
di scena nello scandalo 

- - - ^ — ^ — — — - .Koskoias», un aliare di fur
ti e corruzione - probabilmente anche di uomini politici -
che sta scuotendo la Grecia La pnma mossa della magi 
aratura greca fu il mandato di cattura dei Chiorghios Ko
skoias ex presidente della banca di Creta, fuggito dalla 
Grecia e attualmente in carcere a Boston Sui giornali greci 
sono più volte comparsi i nomi dei membn del governo ( 
qualche volta anche quello oel pnmo ministro Papandreu) 
che sarebbero coinvolti nello scandalo di centinaia di mi 
lioni di dòllari ma finora ì documenti compromettenti non 
sono saltati fuon 

In Libano 
ucciso 
un ostaggio 
americano? 

La clandestina «Organizza 
zione degli oppressi della 
terra» ha annunciato ieri di 
aver deciso di «giustiziare» 
il colonnello dei manne 
Usa William Higgins, rapito 
il 1S febbraio di quest anno 

• ^ • » " • nel Ubano meridionale In 
un comunicato fatta avere ten sera a Beirut a una agenzia 
di stampa internazionale, | organizzazione definisce Hig
gins (43 anni) una «spia americana» e afferma di avere 
emesso al suo nguardo il «verdetto finale» Il comunicata 
aggiunge che «la spia e stata consegnata alle automa com 
petenti per eseguire la giusta sentenza nvoluzionana» 
Quando fu rapito, Higgins faceva parte dell Untso (United 
Nations Truce Supervision Orgamsation) un organizzalo 
ne delle Nazioni Unite con osservaton militan nel Libano 
mendionale Higgins é uno della ventina di occidentali 
tenuti in ostaggio in Ubano, in maggioranza da parte di 
organizzazioni filoiraniane 

VIRGINIA LORI 

NEI LIBRI DE AGOSTINI CE TUTTO. ANCHE QUELLO CHE CE ALTROVE. 
I libri di Geografia De Agostini. Ogni volume è un viaggio per conoscere le mille sfac

cettature di un paese, 1 monumenti, la natura, gli usi, ì 
costumi, il folclore. Ma un libro De .Agostini non è so

lo una guida turistica, è anche una rassegna Storica, 
un potente affresco che permette al lettore di adden
trarsi a fondo nella realtà complessa di ogni paese. 
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La catastrofe 
in Armenia 

Dopo il dramma esplode lo scandalo Una terra senza pace 
La «Pravda» denuncia: «I primi Precipita un altro aereo 
palazzi a cadere sono stati quelli di soccorsi: nove i morti 
costruiti ai tempi di Breznev» Critiche alla protezione civile 

«Quelle case erano fette di sabbia» 
«Le case di Leninakan erano fatte più di sabbia che di 
cemento e le prime a cadere sono state quelle co
struite ai tempi di Breznev». Clamorosa denuncia del
la «Pravda». Critiche aspre all'inefficienza della prote
zione civile e all'inerzia: «Uno scava, dieci danno 
consigli...». Nuovo disastro aereo: cade lliuscin jugo
slavo ad Erevan, morte nove persone. Il caos sulle 
piste. Dalle macerie si odono ancora grida e lamenti. 

DAL NOSTRO CORRISPÓNDENTE 

SERGIO SERGI 

tm MOSCA. E ora lo scanda
lo dei palazzi «di sabbia» dì 
Leninakan esplode in tutta la 
sua graviti. Tra le rovine della 
seconda città dell'Armenia la 
terribile verità gridata dalle 
colonne della «Pravda»: «È 
crollato tutto quello che è sta
to costruito negli anni della 
stagnazione. E pensare che i 
geofisici avevano avvertito. 
Sotto lo slogan di Breznev -
«l'economia deve essere eco
nomica» - sono venuti giù i 

pannelli in cui non si sa se c'è 
più cementò o sabbia,..». Ec
colo il rispàrmio, Ha inghiotti
to migliaia di persone, ih ap
pena trenta secondi. Parole 
feroci sull'organo del Pcus. 
Una denuncia fortissima nei 
confronti dei responsàbili del
le costruzióni; «Vogliamo sa
pere chi ha chiuso gli bechi, 
chi ha voluto questi «rispar
mi*. 

Nel momento del dolóre, e 
dei soccorsi che. proseguono 

a sei giorni dal terremoto, si 
afferma che «è giunta l'ora di 
rispondere a questi interroga
tivi». Quanti sono stati denun
ciati per i «castelli di sabbia»? 
Quanti processi? Quante sen
tenze? Che prowvedimenti 
sono stati presi nei confronti 
di chi ha edificato «con gli 
scarti?-. Le domande rimbal
zano nella sala del «centro 
stampa» di Mosca dove il por
tavoce Ghennadi Gherasimov, 
insieme ad altri dirigenti so
vietici, fa il punto della situa
zione. Air-Unità- il primo vi
cepresidente per il Comitato 
statale per l'edilizia, Leonìd 
Bìbin, risponde che «è in cor
so un'inchiesta e i risultati ver
ranno fatti conoscere, alla fi
ne». «Le abitazioni venute su 
sotto la gestione .Krusciov 
hanno resistito meglio, le altre 
nò, E quésto è un fatto», ha 
aggiunto, precisando che a 
Leninakan le .scosse hanno 

avuto un'intensità variabile, 
da zona a zona. Gherasimov, 
volendo far risaltare la merito
ria azione dei mass media so
vietici, dice che nel 1948, 
quando il sisma colpi Ashkha-
bad (llOmìla vittime su 
132mila abitanti), «per ordine 
di Stalin si fu costretti a tace
re». 

Da sotto le macerie di Leni
nakan si sentono ancora «ge
miti e grida di aiuto». Il vice
presidente del consiglio, Bo
ris Scerbina, nominato «com
missario» della città, ha assi
curato che «si combatterà per 
salvare i superstiti sino oltre il 
dodicesimo giorno, che si lot
terà sin quando sì sarà certi di 
poter salvare una sola vita». 
Sul numerò delle vittime si è 
ancora fermi alla cifra di 
4 5 mila con 12mila feriti (In 
Armenia ci sono 4410 ricove
rati). C'è, sempre acuta, la po
lemica sull'assenza in Urss di 

una vera organizzazione di 
protezione civile. L'inviato 
della «Pravda» si aggira per !e 
macerie di Leninakan e de
scrive l'efficienza degli spe
cialisti francesi. «E noi? per
ché siamo disorganizzati?». 
Balza agli occhi l'incredibile 
dispersione di energie: dei ca
ni da ricerca, quelli addestrati 
per localizzare i sepolti vivi, si 
occupa un ministero, dei con
gegni elettronici un altro, de
gli specialisti un terzo dicaste
ro. Il giornalista sembra coito 
dallo sconforto e, guardando 
per strada, lancia un altro gri
do di protesta: «Qui su uno 
che lavora, ci sono dieci che 
danno consigli, invece di 
prendere una pala e sgombe
rare le macerie,..-, Accade 
che decine guardino, inerti, i 
cani che disperatamente ten
tano di farsi strada raschiando 
con le zampe i grandi cumuli. 

Da Leninakan ad Erevan, al 

quartier generale. Altri lutti, 
nuove immagini sul caos dei 
soccorsi nonostante l'abnega
zione di migliaia di persone. 
Caduto, ieri notte, alle 2,23 di 
lunedì, un aereo jugoslavo 
che portava aiuti dalla città 
terremotata di Skoplje, in Ma
cedonia. Era già stilla direttri
ce di Zvartnoz la cui torre di 
controllo aveva dato il via li
bera. Il velivolo che aveva no
ve persone a bordo, è sparito 
a dodici chilometri da Erevan 
senza lasciare traccia sui ra
dar. Hanno ritrovato i resti nei 
pressi dell'autostrada, Non ci 
sono superstiti. Com'è potuto 
accadere? Il viceministro del
l'aviazione civile, Boris Paniu-
kov, rimanda tutto alle con
clusioni dell'inchiesta. E al
l'inchiesta, e alla scatola nera, 
ci si affida anche per scoprire 
le cause che hanno fatto pre
cipitare domenica mattina al
l'alba (ore 6.22) l'lliuscin-76 

con a bordo 78 militari, an
ch'essi morti. 

Che succede negli aeropor
ti armeni? Indubbiamente c'è 
una impressionante conge
stione. Dall'aviazione civile si 
assicura che le torri di control
lo sonò in grado di gestire tut
to il tràffico, anche se si è ri
corsi agli scafi della Georgia 
dove sono stati scaricati i veli
voli e da dove gli aiuti sono 
stati imbarcati su treni e ca
mion. (ila è sempre là «Pra
vda» a-'-rivelare-che nei primi 
giorni c'è stata tanta confusio
ne che gli aerei arrivavano 
senza sapere neppure cosa 
portare ed è stato «merito del 
pilota Amajukan, che si è mes
so a capo dei controllori della 
torre, se la congestione si è 
allentata». A quanto pare lo 
scalo di Erevan è stato «para
lizzato per cinque ore perché 
non veniva scaricato un aereo 
che era parcheggiato sulla pi
sta». Due armeni seduti sulle rovine della foro casa 

Gcdbaciov parla di «seminatori é panico» 
Il leader sovietico 
ha preso in mano 
la direzione dei soccorsi 
«La lezione di Cemobyl» 

- . • - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

I rottami dell'aereo sovietico precipitato domenica mentre portava viver) e indumenti a leninakan 

H I j MOSCA. L'ha promesso e 
l'ha fatto. Mlkhàii Gòrbaciov 
ha preso in mano la direzione 
dei soccorsi, della ricostruzio
ne dell'Armenia terremotata. 
Due giorni tra i sinistrati di Le
ninakan e di Spitak, poi ad 
Erevan per incitare i màssimi 
vertici dello stato, per critica
re duramente, per denunciare 
le responsabilità di «seminato 
n di panico». Eccolo. 11 segre 
tarlo del Pcus preoccuparsi, 
ancora len di quelli che sono 
sotto le macene vivi «Ogni 
ora e preziosa - esclama - len 
sono state salvate 200 perso 
ne, oggi altre 50 Esperiènza 
ci dice che dobbiamo conti
nuare» Eccolo, Gòrbaciov 

raccomandare tutti i compo
nenti della commissione spe
ciale che sono lì, davanti a lui 
(Rizhkov, Sliunkov, il generale 
Jazov. t vicepresidenti del 
consiglio Batalin, Voronìn, 
Scerbina, il presidente dei sin
dacati Scialaev, il primo se-
gretano del kornsomol Miro-
nenko), di garantire ai fami-
glian delle vittime persino la 
possibilità «di seppellire i loro 
morti secondo il costume lo
cale» 

E un rapporto da «commis 
sano straordinario» Un Gor 
baciov del tutto inedito che n-
vela lo «spontaneismo» dell a-
zione di soccorso il non 
coordinamento «e successo 

- racconta, dando l'impres
sione dì voler sgridare - che 
nello stesso posto siano giun
te due gru, e in un altro nem
meno una». Racconta anche 
che, spesso, la gente in attesa 
dei soccorsi, disperata, inter
cetta le colonne di mezzi 
meccanici e se ne imposses
sa. «comprendiamo - dice - i 
sentimenti della gente ma si 
deve sapere che senza un'or
ganizzazione non si potrà an
dare avanti». 

Davvero straordinario, co
me un «Pertini dell'Est». Seve
ro, adesso ricorda «la lezione 
dì Cemobvl. Allora, con tutto 
il paese, abbiamo affrontato il 
problema. Il terremoto, è ve
ro, non è un'esplosione nu
cleare Tuttavia la tragedia 
dell'Armenia gli si avvicina» Il 
segrelano del Pcus aggiunge 
che bisogna «nflettere sul! e-
spenenza accumulata In que
sti giorni tragici, trarre Tinse* 
gnamento necessano» E si fa 
carico di indicare ai responsa
bili I urgenza di creare le 
«truppe mediche di pronto in
tervento», di cui evidentemen
te I Urss è attualmente sprov

vista. 
Nel corso del summit di 

Erevan ì) segretario del Pcus e 
presidente del Presidium ha 
lanciato un'accusa durissima 
nei confronti dei costruttori 
dei palazzi di Leninakan. «Edi
fici-candele-, li ha definiti, Di 
chi è la responsabilità? Anche 
Gòrbaciov rivela che ì pannelli 
di questi palazzi contenevano 
più sabbia che altro. «Chi ha 
rubato il cemento?», ha escla
mato. E ha lasciato intendere 
che si devono ricercare i col
pevoli per essere puniti senza 
pietà. Ce' ìl problema dei sen
zatetto, per toro Gòrbaciov è 
preoccupato. E stata prepara
ta una disposizione da Ri
zhkov affinché si pensi a loro 
«sino all'ultimo dettaglio», in 
quanto alla fornitura di viven e 
di case temporanee Rivolto al 
presidente dei sindacati, il se-
gretano del partito gli ha rac
comandato di assistere piena
mente le donne e i bambini 
Scialaev, prontamente ha ga
rantito già 4 mia posti in sana-
tono nelle case di nposo, 
prevalentemente sul Mar Ne
ro Un impegno finanziano 

che si aggirerà sui 120 milioni 
di rubli, Ma il sindacato ha 
questi soldi e li spenderà. 

Inoltre Gòrbaciov rivolgen
dosi al generale Jazov, mini
stro della Difesa, ha consiglia
to di garantire a tutti t soldati 
di leva dell'Armenia il conge
do in modo che possano aiu
tare i famigliari e partecipare 
all'opera dì ricostruzione per
ché, ha detto, «dobbiamo 
pensare al domani, alla ripre
sa della vita». Gòrbaciov ha 
comunicato che sul luogo del 
disastro rimarranno ancora 
per alcuni giorni sia il presi
dente del Consiglio dei Mini-
stn sia Nikolaj Sliunkov della 
segretena del Pcus «quelli 
che arriveranno - ha sottoli
neato - sono giornate decisi
ve cruciali Bisogna far di tut
to per alleviare i guai della 
gente È importante l'organiz
zazione, saper gestire II mini
stro Jazov ci deve garantire 
entro poco tempo il nstabih* 
mento di lutti 1 collegamenti» 
Si è appreso che sono stati 
concessi al massimo otto gior
ni per nmettere in sesto te li

nee ferroviarie. 
Gòrbaciov - secondo il re

soconto della Tass * ha detto 
che la gente deve conoscere 
quanto si sta facendo per la 
ricostruzione e, ha sottolinea
to, bisogna dare «informazio
ni esauriènti». Una sottolinea
tura, questa, che intende con
trastare l'ondata di «falsili* 
cazìonì» che ha Investito l'Ar
menia terremotata per iniziati
va degli esponenti del «Comi
tato Karabakh». Gòrbaciov è 
stato durissimo, ha puntato il 
dito contro dì loro «strumen
talizzano le manchevolezze 
degli organismi locali nella 
speranza di poter prendere in 
mano l'iniziativa Gente che 
non si fa scrupolo Alcun) di 
loro, chiamando in causa per
sino scienziati armeni, hanno 
annunciato altn temoli terre
moti ' Bisogna combattere 
questi demagoghi politici che 
hanno anche diffuso (a voce 
sulla deportazione dei bambl 
ni orfani No, nessun bambino 
verrà messo in orfanotrofio 
Ci pensano i sindacati ad assi
stere tutti i bimbi sinistrati». 
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La catastrofe 
in Armenia 

"Il I giornalisti isplati 
•! Nessun contatto 

con Gorbaciov in visita 
ai luoghi del disastro 
Un'atmosfera inquietante: 
disperazione, scontri 
rigurgiti nazionalisti, 
proteste, diffidenze 
« Non daremo ai russi 
inostri bambini» Un soccorritore indica il cadavere di un uomo rimasto mtrappoldio sotto una trdve di «mento 

Il corpo di una delle vittime della cuastrofe e il dolora dei parenti Erevan nell'angoscia 
Qualcuno spinge verso il baratro? 
Una nuova tragedia nell'immane catastrofe del terre
moto in Armenia' è toccato questa volta ad un aereo 
di soccorritori jugoslavi esplodere nel cielo di Ere
van, forse a causa delle difficoltà di atterraggio, nel
l'aeroporto congestionato da un traffico febbrile che 
ne sconvolge le capacità U s c i a m o la capitale arme
na in una atmosfera angosciosa, in cui al dolore per 
la tragedia si assommano oscure inquietudini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIULIETTO CHIESA 

• • EREVAN Partiamo dalla 
capitale armena avendo ap
pena appreso di una nuova 
sciagura. Un aereo iugosla
vo che si apprestava ad at
terrate all'aeroporto Zvar-
inox con aiuti ai terremotati 
e esploso in fase di atterrag
gio "Ieri mattina presto. I no
ve uomini di equipàggio so
no lutti morti Sembra che 
questa catena di sciagure 
non debba finire mai. E l'at
mosfera è carica di inquieti 
presentimenti, come se 
quello che è accaduto e sta 
accadendo facesse parte di 
un oscuro disegno Questo 
pensano IR molti, come se 
una fibrillazione collettiva di 
fantasie, di angosce, avesse 
preso il sopravvento, len po
meriggio abbiamo sentito 
con le nostre orecchie gli al
toparlanti dei soldati nella 
piazza del teatro dell'opera 
invitare la gente alla calma 
Si era sparsa la voce che un 
nuovo terremoto stava per 
colpire, questa volta Erevan. 
Come se qualcuno potesse 
comandare a bacchetta an
che le viscere della terra Al
lucinante, incredibile Eppu
re è quello che sta accaden
do a Erevan 

La visita che abbiamo 
compiuto sui luoghi del ter
remoto con un gruppo di 
giornalisti stranieri e stata 

reve, fuori programma, 
inattesa In cui sono accadu
te molte cose altrettanto 
strane. Invitati dal ministero 
degli Esteri dell'Urss a visita
re i luoghi della tragedia, 
nello stesso giorno in cui il 
segretario generale del Pcus 
si recava sul posto, siamo ri
masti bloccali a Erevan 
mentre Gorbaciov giungeva 
a Leninakan Poi siamo stati 
trasportati in elicottero a Le
ninakan, senza poter scen
dere a Spitak - per le cattive 
condizioni atmosferiche, ci 
dicono, e perché non c'era 
posto dove il grosso «Mi-6» 
militare potesse prendere 
terra - proprio mentre Gor
baciov vi si stava recando 

Un caso 
non fortuito 

Ci diranno dopo che c'è 
andato in macchina e non 
abbiamo ragioni perdubitar-, 
ne. Ma sembra un caso non 
fortuito. Potremo vederlo 
solo in tv, la sera, come tutti 
gli altri sovietici che guarda
no il telegiornale «vremia». 
Ci è successo perfino di sco-

' prire— guardando «Vrémia», 
appunto - che, nella stessa 
giornata in cui noi visitava
mo Leninakan un aereo da 
trasporto «lliuscin-76» preci
pitava al suolo con 78 morti, 
soldati dell'Armata rossa e 

»-gìl uomini dell'equipaggio. 

Lo speaker del telegiornale 
comunica la ferale notizia al
le 21 (22 ora di Erevan) E 
noi che eravamo sul posto 
non abbiamo visto nulla, 
non ci hanno detto nulla. 
Scopriamo in serata che 
l'aereo è precipitato poche 
ore prima del nostro arrivo a 
Leninakan, urtando contro 
una collina e incendiandosi. 
Il piccolo aeroporto non di
spone di radar e la nebbia 
ha ingannato il pilota Cosi 
non abbiamo potuto vedere 
le tracce di questa nuova tra
gedia, che si aggiunge all'al
tra 

Così non abbiamo potuto 
raccontare come Gorbaciov 
è stato accolto a Leninakan 
e Spitak. Abbiamo potuto 
solo indovinare, dall'intervi
sta rilasciala al telegiornale, 
che è stato un incontro diffi
cile, drammatico, in cui a 
Gorbaciov sono state mosse 
critiche per la condizione 
della cnsi attorno al Nagor-
no-Karabakh, in cui sono 
emersi momenti di esaspe
razione sia per la lentezza 
dei soccorsi in loco, sia per 
la questione nazionale ar
mena Di più non si è potuto 
sapere, ma mai il presidente 
sovietico era apparso in tv 
così teso, polemico, visibil
mente imtato, amareggiato 
e duro 

Le parole 
tra le rovine 

Si può immaginare quali 
parole siano corse in mezzo 
a quelle rovine, per quanto 
riguarda il terremoto Gor
baciov stesso ha detto che 
sono venute addirittura ac
cuse al governo per non 
averlo previsto Ha detto 
«Ho radunalo i nostri scien
ziati per consultarmi con lo
ro in proposito e ho avuto la 
conferma che nessun paese 
al mondo e in grado di pre
vedere ì terremoti, che nes
sun istituto scientifico può 
farlo» Gorbaciov e parso in
dignato per il fatto stesso 
che gli venisse posto un tale 
addébito. Ma e è di peggio. 

A Erevan ieri abbiamo 
sentito con le nostre orec
chie gente che dice le cose 
più inverosimili, incredibili. 
Che, ad esempio, il terremo
to è stato provocato ad arte, 
mediante esplosioni nuclea
ri sotterranee. Con l'obietti
vo di distruggere il popolo 
armeno. E non si tratta di 
squilibrati, ma di gente al
l'apparenza seria, perfino 
colta. Che ci siano provoca
tori di ogni sorta, abbiamo 
potuto riscontrarlo diretta
mente ieri. Una ragazza ci si 
è avvicinata raccontandoci 
che i russi vogliono portare 
via i bambini dalle zone ter

remotate per non farli più 
tornare in Armenia. Non una 
voce isolata, visto che la se
ra prima una manifestazione 
dispersa dalla polizia e dal
l'esercito inalberava, tra gli 
altri, anche questo slogan 
Diffìcile dunque sfuggire al
l'impressione che davvero vi 
siano forze che consapevol
mente spingono per portare 
la situazione «oltre l'olio del 
baratro» di cui ha parlato 
Gorbaciov Forze che fanno 
leva sul sentimento naziona
le o fede, esasperandolo, 
nutrendolo con ogni prete
sto. In filigrana se ne può 
scorgere la doppia matrice 
antirussa e anticentralistica 

che ormai sta prendendo il 
sopravvento, anche se.il ne
mico numero uno restano i 
«turchi», gli azen, i massa-
craton di Sumgait 

La direzione del movi
mento - anche, ma non sol
tanto, per gli errori commes
si da Mosca - non sembra 
più avere molto a che fare 
con la pereslrojka di Gorba
ciov e, in generale, con i 
processi di trasformazione 
in atto in Lnione Sovietica 
Ed è più che logico supporre 
che, su queste spinte centri
fughe, agiscano simultanea
mente anche forze interes
sate alla conservazione dei 

precedenti rapporti di pote
re, La màfia armena non me
no potente della mafia azer-
bàigiana Esasperazione, 
tensione nell'ana che si ta
glia col coltello, in una città 
in stato di guerra 

Sabato sera l'esercito ave
va fatto irruzione nella sede 
dell Unione degli scritton ar
meni, arrestando cinque 
membn del comitato «Kara-
bakh» Vasghen Manukian, 
Levon Ter-Petrosian, Batken 
Araktian, Ghevorkian e 
Ashol Vanutenan In base al
la legge marziale in vigore i 
primi quattro sono stati con
dannati per direttissima a un 
mese di reclusione Vanute-

rian è stato invece rilasciato, 
perchè, come deputato del 
Soviet supremo,* gode del
l'immunità parlamentare 
Ma domenica pomenggio 
almeno 1500 persone si era
no numte per manifestare 
Gorbaciov doveva transitare 
per le vie del centro attorno 
alle 18 

I dimostranti innalzavano 
striscioni con la nehiesta di 
liberare gli arrestati della se
ra precedente, ma chiedeva
no anche la chiusura imme
diata della centrale atomica 
armena e, come si è detto, 
rifiutavano l'aiuto dei russi e 
il trasferimento di bambini 

RESPONSABILITÀ ECOLOGICA 

Le baitene per auto disperse sul 
territorio sono migliaia di tonnella
te ogni anno. L'acido e il piombo 
contenuto vanno ad inquinare terre
ni, acque, e possono entrare perico
losamente nel ciclo bio
logico L'na raccolta e 
uno smaltimento com
pleto delle batterie, an
che di quelle ora disper
se, e un aliro passo \er-
so un ambiente pulito 

RESPONSABILITÀ ECONOMICA 

La dispersione di baitene significa an
che perdita di risorse Perdere il 
piombo, matena prima indispensabi
le per l'economia, costringe l'in-
dustna ad importare una maggiore 

quota di minerali e di 
energia Infatti produrre 
piombo da minerale ri-
chiede più energia che ri
ciclare batterie Recupe-
rare ambiente e anche re
cuperare risorse al Paese 

LA SOLUZIONE. Il Consorzio Batterie Esauste, costituito tra le principali industrie nazionali di riciclo del piombo, si e fatto anco di. 
tali responsabilità e si è posto l'obiettivo di razionalizzare il sistema di raccolta, mediante un coordinamento dei numerosi operatori coin
volti nel ciclo di recupero e mediante l'utilizzo di attrezzature idonee per lo stoccaggio e il trasporto. Il Consorzio è attualmente costi
tuito da; MOVA SAM1M (del Gruppo ENI). PIOMBIFERA BRESCIANA (del Gruppo COE e CLERICI), SARPI METALLI e PIOMBO LEGHE 

CONSORZIO BATTERIE ESAUSTE 
- . NELL'ECOLOGIA, NELL'ECONOMIA: SALVIAMO RICCHEZZA. 
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armeni delle zone terremo
tate fuori dai confini repub
blicani. E, come ci ha detto 
uno degli organizzatori, in
contrato ieri mattina, i dimo
stranti avrebbero anche lan
ciato slogan contro Gorba
ciov Un iniziativa dunque 
apertamente ostile nei con
fronti del presidente sovieti
co e la sua presenza a Ere
van Le truppe del ministero 
degli interni sono intervenu
to con la forza, disperdendo 
la manifestazione 

Ma ci sono stati scontri 
ven e propn, in qualche ca
so dunssimi e - secondo vo
ci non controllabili - due di
mostranti sarebbero stati fé-

Un palar» inclinato dalla (una del sismi 

mia colpi di arma da fuoco. 
Scaramucce in molte-zone 
dei centrò cittadino. Ci sono 
slati episodi incul soldati so
no stati colpiti dopo essere 
stati disarmati dai dimo
stranti La tensione rimane 
altissima, acuita dal disastro 
del terremoto E ad essa 
danno alimento gesti di evi
dente nervosismo delle au
torità locali e di quelle mili
tari Ieri mattina la sede del-
I unione degli scntton era 
ancora occupata dall'eserci
to e gli impiegati, giunti al 
lavoro, sono stati respinti dai 
soldati L'assembramento si 
e subito trasformato in una 
manifestazione che minac
ciava di degenerare nuova
mente, finché alcuni dingen-
ti dell'unione scntton sono 
andati a parlamentare con 
gli ufficiali e si e ottenuto 
che una parte degli uffici ve
nissero sgombrati dai milita

li collega 
giapponese 

Abbiamo assistito alla 
scena di un giornalista giap
ponese che era stato ferma
to da una pattuglia di soldati 
perché li aveva fotografati 
mentre erano dì rorida, ar
mati cori fucili mitragliatori. 

Nonostante fossimo ac
compagnati da un funziona
rio del ministero degli esteri 
armeno, il maggiore che gui
dava il drappello e' stato in
flessibile nell'eseguire il tef-
mo del collega giapponese. 
Così siamo arrivati tutti insie
me: sei giornalisti, il drappel
lo dì 4 soldati, il funzionario 
armeno, alla sede dell'Unio
ne scrittori, in via Bagra-
mian. Dopo-mezzora il gior
nalista è stato rilasciato con 
scuse, per essere fermato 
una seconda volta e per la 
stessa ragione, venti minuti 
dopo. Nuovo.rilascio.e nuo
ve scuse. Poi siamo passali 
davanti alla piazza del teatro 
dell'Opera, completamente 
transennata e presidiata da 
un cordone di militari con 
giubbe antiproiettili, caschi, 
fucili mitragliatori e manga
nelli. L'impressione, acuta, è 
che una scintilla qualunque 
può trasformarsi in un incen
dio. Ad ogni attimo. Poco 
prima eravamo stati all'uni
versità a parlare con il pro
fessor Juri Scebalin, diretto
re dell'istituto di sismologìa 
e presidente del comitato in

terministeriale di sismologia 
e per le costruzioni amisi 
smiche 

L'incontro - previsto per I 
giornalisti - si è trasformato 
in una contestazione da par 
te di un gruppo di ncercaton 
nei confronti del professor 
Scebalin. Fino al punto che 
l'accademico ha dovuto 
chiedere di lasciarlo prose 
guire in pace con i giornali 
su Di nuovo venivano poste 
le domande perché non 
avevate previsto il terremo 
to, perché avete fatto c o 
slmile la centrale atomica in 
una zona ad alta pencolosiUi 
sismica' Scebalin si è c o 
munque difeso la centrale 
atomica si trova, è vero - ha 
detto - in zona sismica ma 
fuori dalla fascia che è stadi 
interessata dal sisma del 7 
dicembre 

•il pencolo odierno - dice 
Scebalin - non è supenore ,i 
quello preesistente. Il regi 
me sismico della zona della 
centrale non è stato modifi 
cato dall'attuale terremoto 
Certo, sono del parere che 
comunque, la centrale de 
v'essere chiusa». Per quanta 
concerne le previsioni, Sce
balin informa che la zona 
colpita dal sisma era ben no
ta come zona di «alta Perico-
tosila». L'unico errore fu che 
•non valutammo che la peri
colosità potesse essere cosi 
elevata. Le indicazioni che 
abbiamo fornito ai costrut
tori stabilivano sistemi di si
curezza fino a 7 gradi della 
scalaRichter. Il terremoto e' 
stato invece di gran lunga 
più violento. Nel Caucaso 
non' si erano mai raggiunti 
questi livelli. Misurata con la 
scala Mercalli il terremoto è 
andato óltre il nono grado». 
Ma il professor Scebalin ag 
giunge una frase molto gra
ve: »Ho avuto l'impressione, 
visitando le zone colpite, 
che in certi casi la qualità 
delle costruzióni non fosse 
all'altezza». Dove* precisa-
mente? «A Leninakan» 
Quando gli abbiamo chiesto 
di elaborare meglio la sua 
affermazione, Scebalin h;i 
detto: «No comment. Noi 
forniamo le indicazioni al 
ministero competente. Le 
scelte spettano a loro, chie
deteglielo». 

Dunque, come avevamo 
scritto, ci sono responsabili
tà da accertare, che eoinvol 
gono i ministeri centrali e re
pubblicani. Ma questo è un 
altro capìtolo di una storiti 
drammatica ancora non 
compiuta. 
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LETTERE E OPINIONI 

Come utilizzare 
il trattamento 

di fine rapporto 

. M I C H E L E M A G N O 

N
el documento congressuale del Pei è indicata, tra 
i possibili strumenti di una nuova democrazia 
economica, la creazione di Fondi collettivi dei 
lavoratori Si tratta, più specificamente, di organi-

« * • * • » smi finanziari rivolti a realizzare investimenti di 
alta Utilità sociale, a promuovere imprese autogestite, a speri
mentare lorme diverse di valorizzazione del lavoro, a riorga
nizzare servizi di interesse pubblico gestiti insieme da lavora
tori e utenti. Nei giorni scorsi Giacinto Militello ha rilanciato 
l'idea di utilizzare a tal fine il Tfr («trattamento di fine rappor
to-, come è stata ribattezzata l'indennità di quiescenza nel 
1982). È una proposta che ha il merito indiscutibile di tradur
re una scelta politica di carattere generale in prime ipotesi 
operative. A ben vedere, infatti, il Tfr non è altro che una 
tipica forma di previdenza integrativa dei lavoratori sottratta 
a ogni loro disponibilità, se non all'atto del licenziamento o 
delle dimissioni. Per le imprese, al contrario, è una delle 
principali fonti dì finanziamento esterne al circuito creditizio, 
priva di qualsiasi vincolo e condizionamento. La massa degli 
accantonamenti annuali è considerevole (circa ventitremila 
miliardi nel 1987) ma il saggio di rendimento netto di questi 
•prestiti* dei lavoratori è assolutamente irrisorio, perché il 
meccanismo di calcolo si fonda su una correlazione inversa 
tra rivalutazione del Tfr e inflazione (se quest'ultima è al 6%, 
ad esempio, il rendimento reale è nullo). Ci sono numerose 
e valide ragioni, in sostanza, che sollecitano una ridefinizione 
dei rapporti tra lavoratori e imprese In questo campo, la 
quale consenta di ripristinare un legame effettivo tra titolo di 
proprietà e diritto d'uso. Da qui si giustifica la richiesta di 
aprire un negoziato con le associazioni imprenditoriali per la 
graduale «liberazione» del Tfr, da destinare a Fondi collettivi 
dei lavoratori, con la duplice finalità di tutelare il loro rispar
mio e di governarlo sulla base di peculiari esigenze e iniziati
ve, Al prevedibile bisogno delle aziende di ricorrere in mag
gior misura al crédito bancario, potrebbe contestualmente 
corrispondere, peraltro, la possibilità di accedere agli stessi 
'Fondi. Se essi intervenissero anche attraverso la sottosenzìo-
ne di capitate di rischiò, perje imprese potrebbe derivarne 
perfino una cospicua diminuzione degli oneri finanziari. I 
Fondi potrebbero inoltre contribuire a una migliore gestione 
del debito pubblico, ove si riservassero loro titoli a lungo 
termine indicizzali. In tal modo, da un lato, sarebbe possibile 
finanziare grandi progelti di investimento a redditività differi
ta e decìsivi per'lo sviluppo produttivo e civile del paese. 
Dall'altro lato, sarebbe, possibile garantire la remunerazione 
delle riserve investite, nonché la stabilità dei flussi di reddito 
rispetto all'aumento dei prezzi. L'Idea dei Fondi contiene 
quindi delle Implicazioni particolarmente rilevanti. Inconte
stabili ne sarebbero i vantaggi per lo Slato, se si pensa all'ori
gine primaria del suo disavanzo e alle difficoltà che incontra 
attualmente la programmazione a lungo termine della spesa 
pubblica. Concreti e di torte significato politico ne sarebbero 
quelli per II movimento dei lavoratori, il quale potrebbe cosi 
Influenzare p|ù' efficacemente gli orientamenti della spesa 
pubbl|ca attravèrso accordi programmatici su plani di investi
mento, criteri di organizzazione del lavoro, parametri occu
pazionali. 

S
i potrebbero con ciò avviare a soluzione almeno 
Ire problemi. Quello del Tfr, che verrebbe di fatto 

•'." positivamente-superalo. Quello del sostegno ad 
una qualificata espansione di settori nevralgici 

« i e o v . „. dell'economia, con il coinvolgimenlo di soggetti 
pubblici e privati. Quello sorto con il cosiddetto 

•0,50>, e cioè se sia necessario, oltre che lecito, un interven
to autonomo della classe Operaia nel processo accumulativo. 
Scarterei decisamente, tuttavia, la possibilità di una gestione, 
sindacale dei Fondi. E non soltanto per le gigantesche que
stioni di rifondazione tecnico-professionale che'presuppor-
rebbe la metamorfosi del sindacato in un Investment-trust, 
quanto per salvaguardare la inequivocabile separazione di 
due funzioni non interscambiabili: quella - politica - di con-
tolloe quella - tecnica-dì gestione. Per questi motivi il ruolo 
del sindacato va ancorato esclusivamente a un compito di 
sorveglianza, sul rispetto delle opzioni strategiche e sui risul
tati dell'attività dei Fondi. E del tutto evidente che la loro 
costituzione avrebbe degli effetti ancora più promettenti se 
essi .fossero incrementati anche da quote di salario versate 
vq|órita,riamente dai lavoratori. Né va rifiutata, in linea di 
principici la possibìlità,ehe a tali quote s i accompagnino 
contributi di pari imporlo delle aziende, nell'ambito di una 
gestione contabilmente distinta, Per quanto concerne l'im
pianto operativo dei Fondi, infine, è possibile prefigurarli sia 
di tipo regionale, rispetto al loro raggio d'azione nel territo
rio, siàdi tipo settoriale o intercategoriale, rispetto alla corri-

- posizione sociale e professionale de) soci. E questo uri aspet
to dirimente per superare la dimensione aziendale in cui 
finora si sono iscritte in Italia le esperienze di previdenza 
integrativa; di azionariato dei dipendenti, di partecipazione 
deile^maestranze agli utili, Dimensione contraddittoria con 
politiche di solidarietà reale tra lavoratori del Nord e del Sud, 
della grande e della piccola impresa, protetti e precari. Espe
rienze che si collocano tutte In un modello di relazioni indu
striali in cui il ruolo del sindacato e dei lavoratori è assai esile 
e spesso Inesistente. La presenza di Fondi dei salariati ha 
invece senso solo se si pone esplicitamente il problema di 
invertire intendenza, che Ita segnato gii anni 80 nei nostro 
paese, alla redistnbuzione dei redditi, della ricchezza e dei 
poteri. Tenendo anche conto della forte spinta alla concen
trazione della proprietà che caratterizza la fase odierna, l'esi
stenza di Fondi dei lavoratori, dunque, può rivelarsi come un 
importante correttivo. L'esistenza cioè di nuovi intermediari, 
dotati di proprie funzioni-obiettivo, e capaci di stare sul mer
cato, essendone condizionati ma anche condizionandolo, 
potrebbe migliorare significativamente le cose. Anche questa 
è una via, naturalmente non esclusiva, ma nemmeno irrile
vante, attraverso cui le esigenze dei lavoratori possono pesa
re nella determinazione delle priorità di sviluppo e nelle 
scelle complessive del paese. 

Veteroboicottaggio 
GIORGIO F R A S C A P O L A R A 

wm & opportuno che molti 
sappiano che a Palermo è in 
atto da qualche settimana, 
per iniziativa della Fgci, una 
campagna intesa a boicotta
re il «Giornale di Sicilia». Non 
contesto il merito, sacrosan
to, dell'accusa di gestire l'in
formazione sulla mafia con 
ipocrite garantismo. Ma con
testo il metodo di lotta, ahi 
quanto velerò e soprattutto 
conAddiltprio rispetto al
l'in telligenita politica che 
sprizzava dal congresso di 
Bologna. E lo contesto anzi
tutto perchè offende i più 
elementari principi e diritti 
dell'informazione, e li offen
de come e più (se non altro 
perché assai diversa è l'eti

chetta promozionale) di 
quanto non faccia il quotidia
no palermitano. E poi perché 
non risulta che in seguito alla 
campagna di boicottaggio il 
•Giornale di Sicilia» abbia 
perso anche solo qualche 
copia. In politica, prima di in
gaggiare una battaglia (e di 
dar fiato alte trombe), si valu
tano con realismo le possibi
lità anche minime di vincer
la. Mi piacerebbe sapere 
quali calcoli hanno fatto i 
giovani comunisti di Paler
mo, e se gli è passato per 
l'anticamera del cervello l'i
dea che. perdendo essi la 
battaglia del boicottaggio, al
tri avrebbe vinto, ingloriosa
mente, quella del vittimismo 
E della pubblicità 

.lxisposta all'intervista rilasciata 
dal direttore della Federmeccanica 
per sostenere che la disparità femminile non esiste, 
forse perché anche lui coltiva... 

Il sogno di mia moglie a casa 
• t i Signor direttore, mi riferisco 
all'intervista rilasciata dal dr. Mortil-
laro in data 2 6 1 1 , dal titolo «La di
sparità femminile non esiste*. 

Già la scorsa estate ebbi occasio
ne di rispondere ad una lettera scritta 
dal dr. Mortillaro sul giornale *// So-
le-24 ore» da) titolo 'Alla donna non 
serve il pretore» e non posso che 
ribadire l'impressione già espressa 
circa l'indubbio timore del dr. Mortil-
laro neixonfronti dell'avanzata delle 
donne nell'ambito del mercato del 
lavoro. ( 4 ••l' 

Credo che la su* voce, ormai rima
sta per fortuna pressoché isolala, 
esprima concetti che non possano 
essere in nulla condivisi da alcun 
operatore economico. Sorvolerei sui 
discorsi degli -stupidi» ripartiti più o 
meno equamente tra uomini e don

ne, con l'aggravante che le donne, 
anche se preparate ed intelligenti, 
difficilmente arrivano a posti decisio
nali in azienda, per soffermarmi sul 
concetto chiave di assenza di discri
minazioni o pregiudizi in merito alle 
carriere femminili. 

Credo che basti guardare te stati
stiche. l'Italia è oggi in posizione di 
fanale di coda quanto a numero as
soluto e relativo di donne dirigenti 
rispetto agli altri Paesi industnalizzati 
d'Europa. Eppure la scolarizzazione 
femminile negli ultimi dieci anni ha 
raggiunto e - per.quanto riguarda gli 
istituti medi superiori - superato 
quella maschile. 

È vero che il tipo di preparazione 
più frequente tra le donne non è 
quella più richiesta dal mercato, ma è 
anche vero che la controprova non è 

a favore della tesi del dr. Mortillaro: 
perché, se nessuno pretende di man
dare una donna laureata in legge a 
dirigere un reparto tecnico, non mi 
pare che nelle direzioni del persona
le o nei settori legali delle industrie 
metalmeccaniche, le dirigenti donne 
siano pari agli uomini. 

lo credo che non sia pensabile per 
un operatore economico del livello 
del dr. Mortillaro non tenere Conto 
che l'ingresso delle donne nel mer
cato del lavoro sia la novità più rile
vante .degli ultimi djeci anni, né è 
possibile? dimenticare che la forza è 
indicata da tutti gli indici cóme in 
aumento sia sotto il profilo quantità* 
tivo che qualitativo. Una forza qualifi
cata che ha fatto del lavoro un rile
vante centro di interesse e di valoriz

zazione personale, che ha tutti i titoli 
per aspettarsi ritomi ben diversi ri
spetto a quelli avuti fino ad ora. 

Sul piano umano, confesso che 
posso capire - non essendo più tanto 
giovane - quello che il dr. Mortillaro 
sogna: cosa di meglio per un uomo 
arrivato o in carriera che avere ad 
attenderlo una devota moglie casa
linga? Non è forse il sogno - più o 
meno espresso - di ogni donna in 
carriera avere a casa... una moglie? 

Ma non può il consigliere delegato 
della Federmeccanica falsare la real
tà per esorcizzare i suoi timori, pena 
il restare confinato in una posizione 
statica e decisamente antistorica. 

Ada Grecchl Assistente alla 
direzione del personale 

dell'Enel. Roma 

«Dei crimini 
nazisti furono 
responsabili 
tutte le potenze» 

• • Caro direttore, condivido 
quanto scrive il compagno Fa
lena sul «caso jenninger». 
Non é ovviamente *olo demo
nizzando Hitler a i e si può 
spiegare il fenomeno nazista, 

Nel discorso del presidente 
del Bundestag, là dove affer
ma: «le notizie essenziali si sa
pevano», sembra scorgersi un 
invito ad urta più profonda ri
flessione sulla responsabilità 
del popolo tedesco. 

Dei crimini nazisti, del re-
> sto, non furono jsolo respon
sabili i tedeschi bensì tutte le 
potenze europee. ! * 

Prima responsabile della 
«marcia trionfale» di Hitler fu 
la Francia: quando costui, nel 
marzo 1936, occupò là zona 
smilitarizzata del Reno, dispo
neva di iredivisioni: la Francia 

jdi cento, ^ •"••-
Seconda responsabile mo

rale, l'Inghilterra. La passività 
di queste due potenze verso 
Hitler può essere spiegata dal 
fatto che eglj perseguitava i 
comunisti ed era deciso a di
struggere l'Urss. 

Responsabile, dunque, non 
soltanto il popolo tedesco, 
ma chi lasciò fare, dando ma
no libera ai fascisti e ai nazisti: 
si pensi alla guerra di Spagna 
e alla voluta cecità criminale 
del «non intervento». 

Scrisse Malraux: «Ho visto 
le democrazie intervenire più 
o meno contro tutti, tranne 
contro il fascismo». 

Giovanni Rocchi. Roma 

Nel disprezzo 
dei diritti 
di ogni essere 
vivente 

M Signor direttore, «Canate 
5» ce l'ha fatta* con «Odiens», 
la trasmissione di Antonio 
Ricci del sabato sera, il livello 
culturale della rete privata ha 

raggiunto il grado più basso e 
più degradante della sua sto
ria. 

Gli animali ammaestrati 
(oggi le foche, domani tutti gli 
altri) vengono usati come og
getti di consumo, nel totale di
sprezzo dei più elementari di
ritti di cui ogni essere vivente 
è portatore: la dignità e il ri
spetto della propria esistenza. 
- La Lega apti, vivisezione 

(Lav) chiede ai responsabili 
del programma y l'immediata 
sospensione della partecipa
zione di animali alle prossime 
puntate di -Odiens». 

Walter Caporale. Consigliere 
nazionale della Lav Roma 

Nonostante 
l'edonismo 
e il consumismo 
che imperversano 

• • C a r a Unità, sono un ra
gazzo iscritto alla Lega stu
denti medi iederata alla'Fgci. 

Irt conseguenza all'ondata 
di protesta contro la proposta 
di Crajci di criminalizzare i tos
sicodipendenti, anche da noi 
la Fgci ha organizzato un cor
teo studentesco, seguito da 
un'assemblea nell'aula magna 
della scuola che lo frequento, 
alla quale sono intervenuti i 
responsabili delle tre comuni
tà terapeutiche presenti nella 
nostra provìncia ed alcuni as
sessori comunali. 

Con nostra grande soddi
sfazione sia il corteo sia l'as
semblea hanno avuto un'e-
norme partecipazione di gio
vani, nonché il consenso di 
una larga parte della cittadi
nanza. La fgci di Modena, 
che sembrava da un po' di 
tempo assopita, ha dimostrato 
di possedere una grossa capa
cità di coinvolgimento e di 
sensibilizzazione tra i giovani, 
oltre ad una certa efficienza 
organizzativa, 

Quando abbiamo iniziato 
l'assemblea, l'aula magna era 
gremita all'inverosimile di stu
denti attenti e partecipi, molti 
dei quali non trovando posti a 
sedere (faccio presente che 
l'aula magna ha una capienza 
di 1100 posti),< non esitavano 
a sedersi per terra o dietro il 
palco. Durante l'assemblea, 
oltre ai chiarimenti sul proble
ma della droga fornitici dagli 

CHE TEMPO FA 

ELLEKAPPA 

t>Z HtfA LI HA 
PRECE buri e » 9 1 

esperti e dagli stessi ex tossi
codipendenti e alle accuse 
contro Craxi, sono stati risco
perti alcuni valori quali la soli
darietà e la socialità, che i gio
vani hanno saputo recepire 
entusiasticamente nonostante 
l'edonismo, l'indifferenza, lo 
sfrenato consumismo e I suol 
sottoprodotti che imperversa
no nella nostra società e mira
no a distruggere, specialmen
te in noi ragazzi, tutto ciò che 
di ùmanojpossediamo. 

Mi meraviglio che ci siano 
persone che non comprenda
no tutto ciò, come ad esem
pio un giornalista del quoti
diano locale che con assurde 
critiche ci accusa di essere 
strumentalizzati dal Pei, di no
stalgìa del '68 e di qualunqui
smo di sinistra solo perchè ab
biamo il coraggio di agire a 
nostre spese nel sociale e per 
il sociale. 

Comunque una cosa è cer
ta: dopo quella manifestazio
ne, mi sono sentito orgoglioso 
di essere un giovane comuni
sta e ulteriormente motivato 
nella mia scelta. 

1 Carlo Rubblant. Modena 

L'elogio 
di Tognoli 
al suo Capo 
di gabinetto 

• • C a r o direttore, l'Unità dei 
9 dicembre u.sy nel commen
tare favorevolmente un comu
nicato a sostegno dell'aw, 
Giorgio Azzeriti come candi
dato alla carica di Avvocato 
Generale dello Stato, paria dei 
Capi di gabinetto dei ministri 
Carlo Tognoli e Giuliano Ama
to in termini tali che non fan
no giustizia all'obiettività del
l'informazione. L'articolista, 
dopo aver avvertito il lettore 
che il «posto in palio» non è 
«quello dell'Avellino calcio», 
qualifica gli aspiranti «dei per
sonaggi» che si sono «disloca
ti nelle anticamere dei mini
stri» e che in vista dì questo 
«pretendono di sistemarsi al 
vertice dell'Avvocatura». 

Tutto questo dà un'idea 
molto distorta del ruolo, delle 

funzioni e dell'importanza 
che ha un Capo di gabinetto 
in un ministero. 

Il Capo di gabinetto rappre
senta nel rapporto con l'Am
ministrazione «l'alter ego» del 
ministro e lo coadiuva con la 
sua competenza giurìdica 
nell'attività amministrativa. La 
scelta ricade, pertanto, tra i 
più prestigiosi e valenti magi
strati amministrativi o avvocati 
dello Stato. Quanto all'avvo
cato Mazzetta, mio Capo di 
gabinetto, mi preme precisare 
che le sue qualità professiona
li e culturali sono note e ap
prezzate nell'ambiente della 
Pubblica amministrazione ed 
anche fuori dì essa. Entrato 
giovanissimo nell'Avvocatura 
dello Stato, vi ha percorso una 
carriera brillante ed è nei ruoli 
dell'Istituto da oltre cent'an
ni, Tra l'altro è stato chiamato 
a risolvere le gravi crisi istitu
zionali ed amministrative del
l'Accademia Nazionale di 
Santa Cecilia e dell'Accade
mia nazionale di Arte dram
matica «Silvio D'Amico» con 
risultati positivi riconosciuti 
anche dal giornale da lei diret
to. 

L'avvocato Mazzella, inol

tre, ha operato con compe
tenza in moltissime ammini
strazioni (vicepresidenza del 
Consiglio, Difesa, Lavori pub
blici, Ambiente, Turismo e 
spettacolo ed ora Aree urba
ne) e in organismi intemazio
nali (Cee, Icao, Ocse). 

L'obiettività è indispensabi
le quando si trattano argo
menti dì una certa delicatezza 
istituzionale e che riguardano 
•servitori dello Stato». 

Carlo Tognoli. Ministro 
per le Aree urbane 

«Simon 
Boccanegra 
nel tentativo di 
slungare il brodo» 

• i Spettabile redazione, i 
giornali, in questi giorni, han
no prestatp grande attenzione 
alle vicende legate alla serata 
inaugurale della stagione sca
ligera 1988/89. Ci ha molto 
colpito, però, che nessuno ab
bia commentato il fatto, a dir 
poco bizzarro, che la seconda 
opera del cartellone ufficiale 
di detta stagione (il Simon 
Boccanegra), sia stata rappre
sentata per una sola sera ed 
esclusivamente a inviti! 

È noto che lo scopo, perfet
tamente legìttimo, di tale rap
presentazione è l'effettuazio
ne di una registrazione disco
grafica «live», ma allora ci 
chiediamo: non è un po' pue
rile, se non moralmente diso
nesto, inserirla nel cartellone 
ufficiale nel tentativo di 
«...slungare il brodo» di un 
cartellone per molti motivi 
non certo ricchissimo (anche 
se costosissimo)? 

Luisa Salomon! e 
Bruno Bauer. Milano 

«lo sono nato 
tra quei fuochi 
e ci sono 
affezionato» 

•"•Cara Unità, non sono 
d'accordo sulle crìtiche che 
Luigi Bazzano di Vercelli 
muove contro i «fuochi di 
stoppie» che brillano fnelie 
brume autunnali sulle 'risaie 
del Vercellese. I fuochi di 
stoppie fanno parte della tra
dizione e non hanno mai in
quinato: producono un fumo 
del tutto naturale, come quel
lo della legna delle stufe. 

Le cause dell'inquinamento 
sono tutt'altre, e lo stesso Baz
zano ne elenca giustamente 
alcune: ì concimi chimici, i di
serbanti. lo sono nato (come 
probabilmente anche Bazza
no) fra quei fuochi di stoppie, 
e ci sono affezionato. Essi fan
no parte dell'ambiente natura
le della risaia, non sono con
tro tale ambiente. 

Carlo Mollnaro. Torino 

«Al ministero 
c'era già 
un centinaio 
di lavoratori...! 

• • S i g n o r direttore, siamo un 
gruppo di operai edili in cassa 
integrazione dail'8 agosto. La 
cassa integrazione ci dovreb
be essere erogata ogni tre me
si e noi ci domandiamo; in 
questi novanta giorni (che poi 

diventano 115-120) di che co
sa viviamo? In questi trimestri, 
specie nel primo, molti si ven
gono a trovare In stato di biso
gno. È mai possibile che nes
suno si ponga questa doman
da' 

L'8 novembre siamo andati 
a Roma al ministero del Lavo
ro per sollecitare. Ebbene, da
vanti a noi c'era già un centi
naio di lavoratori venuti da 
Napoli e dintorni, con la diffe
renza che loro erano arrivati a 
Roma già da un paio di giorni 
e non erano ancora stati rice
vuti da nessuno; senza conta
re il latto che la cassa Integra
zione l'aspettavano da 11 me
si. 

Intanto, si avvicina il Nata
le. 

Pietro Borgl e altri 12 
lavoratóri, Tuscania (Viterbo) 

Ringraziamo 
questi lettori 
t ra i molti che 
ci hanno scritto 

I H Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono, Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Andrea Gianfausli di Roma, 
Un gruppo di lavoratori Sip d i 
Milano, Ermanno Ripamonti 
di Olginate, Alfredo Meehin di 
Milano, Udo , ("incardini, di 
Monza, Archimede Giampaoli 
di Arcotei Francesco Oelleri di 
Viterbo, Vera Lezzi di Napoli, 
Franco Nocella, segretario 
Fidm, Napoli, uh gruppo d i 
militari del battaglione Alpini 
dì Bissano, Sandro Lauzzana 
di Mogliano Veneto, Adalber
to Telara di Marina di Carrara. 

Giuseppe Pilati di Volano 
( . / / Pei ha una buona politi* 
co, deve mantenere il vecchio 
modo diagiree dicontunica-
re: comunicare prima con la 
gente e poi con il potete*). 
Armando Scorzoni di Bolo
gna (-Usando un linguaggio 
pjù comprensibile, meno 
"politichese", qualche, suc
cesso non mancherebbe*'), 
PasquaHno, Razzano, di Valle-
crosia ('Il sottoscritto, cheieri 

Ma trepidala al sorgere dW/o 
"primauetapraghtse"pQÌ re
pressatela pseuao compagni 
che intendevano così mante
nere inlatti i loro privilegi, og
gi si sente costernalo nel ve
dere esaltalo "l'abbraccio eli 
Dubcek con Wojtyla'*), Un 
gruppo di ferrovieri coinunisti 
della'direzione informatica Fa 
di Roma (abbiamo inviato la 
vostra lettera ai Gruppi parla
mentari del Pel). 

- Sul dibattito che si è svol
to nella Cgil ci hanno scritto 
anche -i lettori: Giovanni Ar
chetti di Bergamo; Ferruccio 
Tedoldl,* funzionario Fiom-
Cgil della zona Lambrate-Gor* 
gonzola di Milano-, Antonio 
Mannaro di Cava dei Tirreni; 
Vincenzo Donnarumma e altri 
7 membri del Consiglio di lab-
brica della Fillea Cgil della 
«Scac. di^Monterotondo; Al
do Gardi segretario Cgil di 
Imola; Ernesto Azzolìni di La 
Spezia; Franco Garosi di .Ro
ma. 
- Sulla questione della, droga, 
alla quale abbiamo dedicato 
questa intera pagina il 15 no
vembre e pubblicato altre nu
merose lettere, ci hanno an* 
cora scrìtto altri lettor^ che rin
graziamo; Bruno Colecchia di 
Campano, Spartaco Zanardl 
di Imola, aw. Vincenzo Giglio 
di Milano, Paolo fiamberii d i 
Robbiano di Mediglia, Giorda
no Bruno di Colle Val d'Elsa, 

l t TEMPO' IN ITALIA: una perturbazione d inserita in una tasca depressionaria che corre 
dall'Europa centro-settèntrionale verso In regioni balcaniche' sta attraversando la nostra 
penisola interessando marginalmente la fascia orientale della regioni italiane. L'area di alta 
pressione che dall'Europa centro-occidentale si estende sino al Mediterraneo centrale interes
sa più da vicino le regioni settentrionali e quelle della fascia tirrenica comprese le isole. 

TEMPO PREVISTO: lungo la fascia adriatica e ionica compreso il relativo tratto della dorsale 
appenninica cielo irregolarmente nuvoloso con addensamenti locali associati a precipitazioni, 
di tipo nevoso sui rilievi al di sopra dei 600-800 metri. Su tutte le altre regioni de'ls penisola 
e sulle isole scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno. Formazioni di nebbia anche fitte 
sulla pianura padana specie durante le ore più fredde. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti sud-occidentali. 
M A R I : generalmente poco mossi. 

DOMANI : ancora attività nuvolosa lungo la fascia orientale della penisola e sulle regioni meridio
nali con possibilità di precipitazioni isolate e nevicate sulle cime appenniniche. Condizioni di 
variabilità su tutte le altre regioni italiane non alternanza di annuvolamenti e schiarite. 

VENERDÌ E SABATO: la nuvolosità e te eventuali precipitazioni tendono a spostarsi verso le 
regioni meridionali mentre al centro al nord e sulla Sardegna il tempo rimarrà contenuto entro 
i limiti della variabilità con formazioni nuvolose irregolarmente distribuite e alternate a schiarite 
più o meno ampie. 
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Pagano 
sempre 
i soliti 

ANTONIO QIANCANE 

I H J| governo, carnè sua 
abitudine, annuncia grandi ri
sultati sul piano delle entrate 
liscali. Ma a questo ricorrente 
•boom» del gettito concorro
no sempre più l'Irpef e le Im
poste indirette, e sempre me
no altre imposte. E interessan
te allora andare più a (ondo, 
per evidenziare come, dal lato 
dell'imposta sostitutiva, del-
l'Irpeg (aziende) e dell'llor 
(case) le previsioni del gover
no si stiamo dimostrando as
solutamente sbagliate per al
meno 3,500 miliardi. Comin
ciamo dalle entrate di otto
bre, recentemente rese note. 
All'interno della crescita com
plessiva (+1S per cento) sì re
gistra gii un primo segno di 
controtendenza: l'andamento 
dell'imposta sostitutiva sui de
positi bancari. Il versamento 
di ottobre, è stato addirittura 
Interiore (-0.55K) rispetto a 
quello dell'ottobre 1987. Ciò 
si è verificato nonostante l'au
mento di un quarto (dal 25 al 
30*) dell'aliquota gravante 
sugli interessi di depositi e 
conti correnti bancari. Insom
ma, le previsioni iscritte a bi
lancio dal governo si stanno 
dimostrando sbagliate per cir
ca 1,700 miliardi. Si è in realtà 
finto di non vedere quanto gli 
stessi dati dalla Banca d'Italia 
segnalano da tempo; Il calo in 
yolume dei depositi .e soprat
tutto la diminuzione dei tassi 
pajaiyi al di sotto dello stesso 

, tassa d'inflazione, Ciò d'altra 
pane testimonia come il recu
pero di redditività delle azien
de di crédito stia avvenendo 

-soprattutto a danno del picco
lo risparmio - , * • -> . . 

-' Ma il -buco, di entrale più 
icUMTlorosoéqueiloche si pro
fila: perle'imposte societarie. 

> Queste ultime scontano inlatti 
il negativo risultato delle ban
che nel 1987, ma soprattutto 
l'imponente fenomeno di elu-

, sione fiscale consistente nelle 
lusioni (.bare fiscali.). Il go
verno prevede di incassare 
dali'acconto di novembre la 
somma di 18.850 miliardi. No
nostante l'aumento della mi
sura dell'acconto dal 92 al 98 

* per cento, sarà ben difficile 
che vengano superati 117.000 

. miliardi di.gettito. Va notato 
inoltre che di questi, ben 
1.600 miliardi sono imputabili 
all'aumento dell'acconto, ed 
andranno in pari riduzione del 
gettito del maggio prosismo, 
in occasione del versamento 
a saldo, o si tradurranno in 
crediti d'imposta. Tutto que
sto ovviamente non significa 
chea line '88 ci saranno 3.500 
miliardi di entrate In meno- Il 
governo ha in realtà ampia
mente sottostimato il gettito 
dell'lrtel e delle principali im
poste indirette per 7000 mi
liardi: in tal modo i conti tor
neranno anche quest'anno. 
Ma a carico dei redditi da la
voro e dei consumi. 

Richiesta unitaria dei sindacati 
Se non c'è altra via il governo 
vari un decreto, ma relativo 
solo a Irpef e «fiscal drag» 

Netta posizione di Cgil-Cisl-Uil 

Nessun varco al «condono» 
Sollecitato un nuovo incontro 
Non si escludono nuove lotte 

Trentin: sgravi fiscali subito 
Pochi, ma almeno subito. I benefici economici delle 
prime, parziali misure fiscali (concordale dal gover
no col sindacato due mesi fa e riconfermate la setti
mana scorsa da De Mita) devono diventare concreti 
dai primo gennaio dell'89. Su questo Cgil, Cisl e Uil 
«non transigono»: la revisione dell'lrpef, l'aumento 
delle detrazioni e la restituzione del fiscal drag con 
l'anno nuovo dovranno già essere leggi dello Stato. 

STEFANO BOCCONETTI 

mm ROMA, Le prime, piccole 
misure fiscali altro non sono 
che piccoli «pezzi» di una vera 
riforma fiscale, per usare le 
parole di Bruno Trentin ai 
consigli generali della Cgil, 
riuniti da ieri. Ma sono un 
«credito- che il sindacato vuo
le riscuotere subito. Come fa
re? Come fare visto che il di
battito parlamentare sulla Fi
nanziaria segna il passo? La 
soluzione l'hanno indicata ieri 
le tre segreterie unitarie di 

Cgil, Cisl e Uil (il primo vertice 
con Trentin nelle vesti di se 
gretario generale). Se non si 
fa in tempo ad approvare i di
segni di legge, il governo do
vrebbe ricorrere ai decreti-
legge. Senza trucchi, però. L'i
dea del decreto, inlatti, era 
stata già prospettata dallo 
stesso De Mita all'ultimo in
contro a palazzo Chigi. Solo 
che nella versione «governati
va! assieme all'lrpcf, sgravi e 
fiscal drag in questo provvedi

mento ci sarebbe entrato an
che il "condono- per i lavora
tori autonomi. «Condono» 
che non solo non piace, ma 
che i sindacai vogliono com
battere in tutti i modi. Ecco 
perché Cgil, Cisl e Uil mettono 
dei «confini> precisi ad even
tuali decreti: se provvedimenti 
d'urgenza dovranno essere 
presi, «dovranno essere esclu
sivamente finalizzati- alla ap
plicazione delle misure fiscali 
concordate. Null'altro. 

Ma gira e rigira il sindacato 
si trova sempre costretto a 
parlare di questi due, tre prov
vedimenti. E, invece, la piatta-
torma sindacale per la verten
za-fisco è molto, mollo più va
sta. E su tutte le altre proposte 
De Mita non ha mollato un 
centimetro. Ecco spiegato il 
perché dei toni duri contro il 
governo del documento sin
dacale varato ieri (nel quale si 
{ '•- 'V n TÌJOVI incontn coi 
ministra Cg<l, Osi e Uil - dice 

così la nota redatta unitaria
mente - «hanno confermato il 
giudizio complessivo sulla in
congruenza e parzialità del
l'insieme delle misure fiscali 
varate dal governo, con riferi
mento all'obiettivo fonda
mentale dell'allargamento 
strutturate della base imponi
bile e del riequilibrio, in dire
zione dell'equità, del carico fi
scale-. Insomma l'obiettivo di 
far pagare meno tasse ai lavo
ratori dipendenti, facendole 
pagare a chi fino ad oggi le ha 
evase, è ancora una meta lon
tanissima. Volendo quantifi
care questa distanza si può di
re - come ha fatto ancora 
Trentin nella riunione di ieri -
che dal governo sono state 
accolte sì e no il 39 per cento 
delle richieste sindacali. Sen
za contare che c'è ancora da 
risolvere il problema dell'Iva 
(il governo la vuole aumenta
re, ma vuole sterilizzare gli ef
fetti di questi aumenti sulla 

«Dopo quelle bare a Palermo 
un congresso straordinario» 
E il biglietto da visita di Bruno Trentin al Consiglio 
generale. Un discorso di due ore, un sindacato 
propositivo innovatore, dentro la battaglia politica. 
Quella per il fisco e contro le presunte novità Fìat 
delle gratifiche di bilancio, ma anche quella con
tro il teppismo politico emerso nel caso Palermo. 
La ricerca di un nuovo progetto di relazioni indu
striali e un no ad una maxitrattativa. 

BRUNO UGOUNI 

tm ROMA. Le parole su quel
le bare sfilate a Palermo du
rante un corteo sindacale so
no impietose. Gli errori della 
Cgil sono stati gravi, dice 
Trentin, e non si possono 
scaricare su altre organizza
zioni come la Cisl, chiaman
do in causa manovratori oc
culti. La Cgil palermitana ha 
avallato e incoraggigto, al di 
là delle dissociazioni postu
me, quella vertenza sindacale 
fatta contro la cittadinanza. 
Essa è stata il terreno di col
tura del teppismo politico 
perché era basata su obiettivi 
sbagliati (il pagamento delle 
anzianità pregresse, con una 
interpretazione del contratto 
assai più vantaggiosa per i la
voratori, ndr) e per le forme 

dì lotta. Una rottura delia soli
darietà con gli altri lavoratori 
degli Enti locali e del pubbli
co impiego, capace di avere 
effetti devastanti. «Per nostra 
responsabilità o passività, la 
mafia ha segnato un punto», 
afferma Trentin. Il problema, 
ora, non è quello di fare un 
assurdo processo al sindaca
to palermitano, ricco di una 
storia gloriosa di lotte contro 
la mafia, ma dì aprire una di
scussione vera, anche attra
verso un Congresso straordi
nario. Anche «per farci capire 
dagli iscritti, invece di denun
ciare alla magistratura (come 
ha fatto la Camera del lavoro 
dì Palermo, ndr), il coordina
mento antimafia*. Il «caso Pa
lermo- serve a Trentin per de

lineare meglio gli impegni 
della Cgil in preparazione 
delta Conferenza di program
ma che avrà luogo dal 9 
all' 11 febbraio. 
Europa. L'Italia va all'appun
tamento de- 1992, come ha 
detto anche un imprenditore, 
il tessile Lombardi, in uno 
stato disastroso? L'intera poli
tica economica dovrebbe es
sere finalizzata ad incentivare 
le imprese che accettano 
l'Europa come sfida. 
Governo. Riforma fiscale, ri
forma delle pensioni sono al
cuni degli appuntamenti 
pressanti. E possibile ipotiz
zare, a proposito dì occupa' 
zione, alcune iniziative for
zanti sulle procedure di spe
sa, per tradurle in lavoro, «an
che in un punto solo». Lo 
stesso destino delle ferrovie 
può diventare un banco di 
prova, senza una chiusura a 
riccio, nemmeno dei livelli dì 
occupazione, sapendo discu
tere e proporre sul futuro 
dell'impresa pubblica e dei 
suoi obiettivi. Questo per non 
registrare «un'altra sconfitta 
del sindacato». Così nel Mez
zogiorno è possibile sostene
re non soio un qualificato in

tervento delle Partecipazioni 
statali, ma anche «una nuova 
rete di imprenditorialità». 
Stato sodile. Il sindacato 
può avanzare una proposta 
coraggiosa, ad esempio per 
la riorganizzazione del servi
zio sanitario nazionale, an
che con la rottura di tutte le 
forme di corporativizzazione 
e lottizzazione (nelle Usi op
pure in quei consigli di ammi
nistrazione ministeriali dove 
sono presenti i sindacati). 
Macchina pubblica. Sono al
le porte i rinnovi contrattuali 
ed è dubbia la solidarietà de
gli altri lavoratori verso quelli 
dello Stato. Ecco perché bi
sogna stabilire alcuni obietti
vi di riforma. Le stesse con
troversie sui costi dei contrat
ti dovranno essere subordi
nate a priorità, come la rifor
ma dell'accesso alla pubblica 
amministrazione, i percorsi 
professionali sganciati dal
l'anzianità, la mobilità e la ri
qualificazione, nuove forme 
di organizzazione del lavoro 
e nuova efficienza nei servizi. 
Le lotte non dovranno assu
mere le forme di una vendet
ta verso gli utenti. 

scala mobile: il sindacato non 
ci sta, a meno che. «contem
poraneamente», non si awii la 
riforma della contribuzione 
sanitaria). Così come c'è da 
affrontare il «nodo» della tas
sazione delle rendite, dei ca
pital gains: che De Mita vor
rebbe far slittare nel tempo in 
attesa di «direttive europee». E 
di contrasti tra sindacato e go
verno se ne potrebbero citare 
ancora decine. C'è insomma 
la necessità di dare «continui
tà- alla battaglia per la verten
za-fisco. Bisogna insistere sul

la strada indicata dai 400mila 
lavoraton giunti a Roma, ap
pena un mese fa. Trentin ha 
proposto che si preparino «ve
glie-, «presidi» davanti al Par
lamento. Ogni giorno una re
gione dovrebbe mandare a 
Roma una folta delegazione: 
che parli con i parlamentari, 
che informi l'opinione pubbli
ca. Se poi l'atteggiamento del 
governo dovesse essere asso
lutamente «negativo», il neo-
segretario della Cgil non ha 
escluso il ricorso «a forme di 
lotta generale». Il sindacato, 
insomma, fa sul serio. 

Benvenuto, Marini, Trentin al termine dell'incontro a Roma 

Diritti. È necessario n'unifi
carli: quelli delle grandi e del
le pìccole aziende, quelli del 
pubblico impiego e quelli 
della economia sommersa. È 
la proposta di un nuovo statu
to dei lavoratori. Le azioni 
positive per le donne sono 
un primo banco di prova. 
Relazioni Industriali. C'è la 
necessità di un progetto sin
dacale. Le categorie sono 
chiamate a pronunciarsi. È 
decisiva la difesa della con-
trattazione decentrata. GII 
imprenditori, ma non sono 
tutti dello stesso parere, pun
tano ad una ammucchiata 
con la scadenza dell'accordo 
sulla scala mobile, trattamen
ti di fine lavoro, rinnovo dei 
contratti e accordo-quadro 
su relazioni industriali. Sono, 
invece, problemi distinti, che 
non si possono scambiare. 
Lo stesso governo pensa di 
costringere il sindacato ad 
una discussione sulta steriliz
zazione della scala mobile ri
spetto agli aumenti dell'Iva. 
CodetennlDazlone. È possibi
le realizzare, con gli impren
di ton, società miste per pro
grammare sistemi formativi 

con una sinergia tra tecnici, 
esperti delle imprese e uomi
ni del sindacato. È una pro
posta formale a Cisl, Uil, Con-
findustria e Intersind. 
Unità. Alcuni dirìgenti Cisl 
hanno scritto alla Cgil. Alcu
ne cose sono valide. Essi 
sembrano però dire di posse
dere un modello dì relazioni 
industriali già fatto. Quali so
no gli esempi? Esprimono 
(orse una grande novità gli 
scatti di anzianità da difende
re con i denti (vedi scuola)? 
La gratifica di bilancio alla 
Fiat? Le centomila lire per 
ogni contratto di formazione 
e lavoro non contestato, con 
la Confapi, da assegnare ad 
un ente bilaterale? L'abolizio
ne del premio di produzione 
per gli .infortunati all'Italce-
menti? È vero: la Cgil è rima
sta perplessa, indecisa. Ma la 
sua scelta unilaterale per l'u
nità rimane, magari preve
dendo procedure di raffred
damento nelle discussioni tra 
sindacati, nel rispetto delle 
reciproche opinioni, magari 
riabilitando non le assem
blee, ma proprio la democra
zia delegata, quella degli 
iscritti 

Sale del 38% 
l'attivo 
commerciale 
del Giappone 

Nel mese di novembre il Giappone ha realizzato un attivo 
commerciale di 6.550 milioni di dollari contro i 4.750 del 
mese precedente. Viene confermala l'estensione delia 
spinta giapponese su mercati diversi dal Nord America. La 
crescita dell'attivo è stata in media del 38%, ma del 129% 
nei paesi del vicino Sud-Est dell'Asia e del 36,6% verso i 
paesi della Comunità europea. Le esportazioni mensili to
tali sono arrivate a 22.634 milioni di dollari. Giova alle 
industrie giapponesi la diversificazione e la tendenza a 
produrre in segmenti a tecnologia più ricca. 

Il petrolio 
spinto 
al rialzo 
da nuove «voci» 

L'Arabia Saudita ha tolto gli 
sconti sulle vendite di pe
trolio alle compagnie ex 
Aramco ed II prezzo ha pre
so a risalire verso i 15 dolla
ri il barile. Altre notizie che 
concorrono ad agitare il 

^ ^ " » mercato: la riunione del 
Consiglio di cooperazione del Golfo il 19 dicembre a Bar-
hein per attuare gli accordi di Vienna sulla limitazione 
della produzione; la proposta del nuovo presidente del 
Venezuela Perez per riunire il vertice dell'Opec momenta
neamente respinta ma interpretata nel senso di un impe
gno alla disciplina nella applicazione degli accordi. I paesi 
Opec puntano ad un rialzo del prezzo fino a 18 dollari nei 
primi mesi dell'anno ed hanno l'appoggio di paesi in via di 
sviluppo oberati dal debito estero come Messico, Vene
zuela, Nigeria e Algeria. 

Trattativa 
sugli scambi 
fra Italia e 
Unione Sovietica 

Nei primi olto mesi l'Italia 
ha esportato in Urss per 
1.841 miliardi ed importato 
per 2.611 : c'è un progresso 
dell'I 1% dell'interscambio 
ma lo spazio per le esporta-
zioni italiane non è intera-

^ Ì M ^ ^ mente utilizzato. Il ministro 
per il Commercio estero, Ruggiero, ha commentato questi 
dati alla riunione della commissione mista Halo-sovietica 
che ha luogo a Roma chiedendo ai sovietici un accordo di 
protezione degli investimenti, alleggerimenti fiscali alle 
imprese congiunte e maggior impulso ai gruppi di lavoro. 
L'Italia appoggerà la candidatura dell'Urss al Gatt favoren
done l'inserimento nel sistema di scambi multilaterale. 
Nell'aria, il proposito sovietico di svalutare nei prossimi 
anni del 50% il cambio ufficiale del rublo quale premessa 
ad una grande offensiva sui mercati mondiali. 

Da Rio proposte 
per sbloccare 
il debito del 
Sudamerica 

I ministri delle Finanze di 
otto paesi latino-americani 
riunitisi a Rio de Janeiro 
stanno mettendo a punto 
una nuova proposta di smo
bilizzo del debito estero. 
Impegni in questo senso so-

^ ^ ™ " • ^ " " • ^ ^ " • " no stati presi dal neoeletto 
presidene del Messico, Salinas, desideroso di abbandona
re le rovinose politiche deflazioniste adottate linora senza 
successo. Viene esaminata la proposta Mitterrand di au
mentare le quote del Fondo monetario internazionale per 
utilizzarle nello smobilizzo dei debiti. Inoltre si ripresenta 
in altre forme il progetto di scambiare i debiti con titoli a 
più lungo termine o investimenti. L'America latina è decisa 
a riacquistare spazio sul mercato intemazionale del credi
to, oggi ridotto a quasi niente dalle insolvenze. 

La Cee lancia 
nuove leggi 
finanziarie 
Tasse rinviate 

I ministri delle Finanze Cee 
riuniti a Bruxelles hanno 
approvato una serie di .di
rettive' sulle banche e la 
borsa, ma rinviato gli accor
di sull'lva e l'imposta sui 
redditi di capitale. Lord Co-

" • " ^ ™ " " ^ ™ " ^ ™ " " ~ ckfield ha presentato un 
rapporto sul completamento del mercato intemo che rap
presenta il suo commiato da commissario Cee Oa Tha-
Icher lo sostituisce con Leon Brittan dal 1* gennaio). Ha 
inoltre presentato le direttive sui mezzi propri delle ban
che e sull'offerta di titoli. Riguardo all'Iva le precedenti 
intese vengono rimesse in discussione nel senso di una 
minore armonizzazione: verrebbe stabilito un tasso del 
17%, lasciando liberi gli Slati di fissarne uno maggiore: le 
accise (petrolio, tabacchi, alcool) non sarebbero uniche 
ma differenziate. Le proposte per i redditi di capitali -
inclusa la eventuale trattenuta secca eguale in tutta la Co
munità - vengono rinviate al 1989. It ministro del Tesoro, 
Giuliano Amato, ha criticato questo rinvio. Si sta lavorando 
ad un mercato che vorrebbe essere unico in mezzo ad una 
vera e propria giungla fiscale. 

RENZO STEFANELLI 

" " " " " • " " — — - A congresso oggi lo Snals, domani il sindacato confederale 
Parla il segretario Gianfranco Benzi: autonomia e nuovo progetto culturale 

Cgil-scuola promette rinnovamento 
Oggi a Roma si apre il congresso nazionale dello 
Snals, domani quello della Cgil: un confronto ravvi
cinato tra i due sindacati della scuola a pochi mesi 
di distanza dal contratto e dall'esplosione del movi
mento dei Cobas-Gilda. Dei temi su cui è impegnata 
la Cgil programma, autonomia, rifondazione del 
rapporto con la categoria, progetto culturale - par
liamo con il segretario Gianfranco Benzi. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

ma ROMA. L'obiettivo è am
bizioso: costruire un sindaca
to dì programma, superando 
la negazione della specificità 
di categoria fin qui prevalsa, 
riproponendo alcuni tratti di 
identità in termini di valore e 
rompendo l'isolamento socia
le, in cui per troppo tempo so
no stati costretti gli insegnan
ti. Gianfranco Benzi, segreta
rio uscente della Cgil, ci tiene 
molto a questa definizione, 
che fra 24 ore proporrà all'as

semblea congressuale della 
Federazione scuola-università 
(dal 1986. dallo scorso con
gresso, esiste questa federa
zione che si suddivide in scuo
la e università), riunita nell'au
la magna dell'Università La 
Sapienza di Roma e poi, da 
giovedì fino a domenica, a 
Fiuggi. L'ambizione sta nel ri
mettere insieme parti di una 
categorìa frammentata dalle 
fotte degli ultimi due anni, e 
che si nconosce solo al 13* 

nella Cgil con i suoi 137mila 
iscritti, su un progetto alto che 
vuole ripartire da «una elabo
razione culturale verso la 
scuola e che per questo ha bi
sogno di ricostruire un tessuto 
compatto di alleanze sociali». 

Tra Roma e Fiuggi gli inse
gnanti, il personale non do
cente e ispettivo che si nco
nosce in questo sindacato 
confederale saranno invitati a 
discutere in particolare di tre 
questioni concrete: la forma
zione iniziale e ricorrente, 
l'organizzazione del lavoro su 
progetti collettivi senza vinco
li burocratici, l'orario-salario. 
Da questo dibattito dovrebbe
ro scatunre le idee portanti 
della scelta di autonomia, ma 
anche i termini per il confron
to con le altre organizzazioni 
sindacali. L'opzione per Cisl e 
Uil resta prioritaria, riafferma 
Benzi, e per questo è necessa
rio recuperare l'unità necessa
ria - rotta a giugno quando la 

Cgil rifiutò di siglare il contrat
to senza aver pnma consulta
to la categoria: dopo il refe
rendum armò la firma -, un u-
nità che deve basarsi su un 
progetto comune, frutto di 
battaglie visìbili che devono 
fissare anche le regole comu
ni. «Bisogna scegliere - ag
giunge Benzi -. Anche nella 
Cgil, dove il conflitto deve 
avere cittadinanza». E Gilda e 
Cobas? «Dai primi ci divide la 
slessa concezione della scuo
la' per la Gilda contano solo i 
docenti, e ha un valore pnvato 
e trasmissivo e non collettivo 
il lavoro del docente. I Cobas, 
invece, sono fermi a una cul
tura e a una concezione del 
lavoro che appartengono a 
momenti diversi e che non 
corrispondono più alla rap
presentatività che sente la 
gente-

Ma certamente le vicende 
del movimento, le idee e pro
poste che Gilda e Cobas han
no rappresentato nelle piazze 

nella scorsa stagione e che 
hanno influenzato, e non po
co, anche lo svolgimento del
la vicenda contrattuale, avran
no un forte riverbero nel con
gresso della Cgil, sia nella di
scussione che nella formazio
ne dei nuovi gruppi dirigenti, 

C'è infine una novità in que
sto congresso, che merita di 
essere seguita- un'assemblea 
di delegate venerdì pomerig
gio (giovedì parlerà Trentin* è 
il suo primo congresso da se-
gretano). All'interno di una 
categoria al 75% di donne, le 
insegnanti vogliono provare 
ad esprimere per la prima vol
ta in una riunione ufficiale la 
loro identità, il loro rapporto 
con ta trasmissione dei sape
re, il loro rapporto con gli stu
denti. Non sarà facile espri
mere compiutamente un pro
getto, un'idea compiuta, ma rt 
provarci stesso è già un segno 
importante. E se l'obiettivo 
fosse il segretano-donna della 
Cgil scuola? 

GRUPPO DEI DEPUTATI COMUNISTI 
GRUPPO DEI SENATORI COMUNISTI 

Presentazione del 
RAPPORTO SULLO STATO DI ATTUAZIONE 
DELLA LEGGE PER LA TUTELA DELLE ZONE 
DI PARTICOLARE INTERESSE AMBIENTALE 

Interverranno: 
— Renato ZANGHERI e Ugo PECCHIOLI 

presidenti dei gruppi parlamentari del Pei 
— Edoardo SALZANO 

presidente dell'Inu 
— Giovanna BIANCHI 

curatrice del rapporto 
— Milvia BOSELLI 

capogruppo Pei nella Commissione Ambiente 
della Camera 

— Giorgio TORNATI 
capogruppo Pei nella Commissione Ambiente 
del Senato 

Il rapporto è stato elaborato dall'Istituto Nazionale di Urbanisti
ca, a cura di Giovanna Bianchì, per conto dei Gruppi comunisti, 
utilizzando i fondi destinati agli assistenti parlamentari. Viene 
pubblicato sul numero 4 dei cQuaderni di urbanistica informa
zioni! e offre, fra l'altro, il quadro aggiornato del processo di 
pianificazione paesistica ed ambientale avviato dalla Regioni. 

ROMA, 14 dicembre 1988 - Ore 12 
Senato della Repubblica Aula Commissione Agricoltura 

Ingresso Vm degli Sfidarvi 

UNITA SANITARIA LOCALE N. 16 
MODENA - VIA S. GIOVANNI DEL CANTONE 23 

Bando di gara 
L'Usi n. 16, via S. Giovanni del Cantone 23, 41100 
Modena, telefono 059/379.384 indice, ai sensi della 
legge 113/81e successive modificazioni e integrazioni e 
della legge regionale 22/80 e successive modificazioni e 
integrazioni, licitazione privata per l'affidamento del ser
vizio di noleggio, lavaggio e rifornimento di bian
cheria piana e confezionata o altri capi di fardelleria 
e vestiario occorrenti all'Usi n. 16 di Modena. Gli inte
ressati, con domanda in carta legale, indirizzata all'Usi n. 
16, via S. Giovanni del Cantone 23, 41100 Modena. 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro il 10 
gennaio 1989 termine perentorio. 
Le ditte che intendono chiedere di essere ammesse alla 
gara, unitamente alla richiesta stessa dovranno produr
re, ai sensi della legge n. 113/81 e successive modifi
cazioni e integrazioni, la dichiarazione di cui all'articolo 
10 e le documentazioni dì cui all'articolo 12, lettere a) b) 
e e) e articolo 13, lettere a) b) e e) della predetta legge. 
È ammesso raggruppamento di impresa nei modi previ
sti dall'articolo 9 della legge n. 113/81. 
La richiesta di partecipazione alla gara non vincola l'Am
ministrazione. 
11 presente bando di gara è stato spedito all'Ufficio delle 
pubblicazioni ufficiali della Comunità europea il 7 dicem
bre 1988. 

IL PRESIDENTE Remo M a i n i t i 

l'Unità 

Martedì 
13 dicembre 1988 13 



ECONOMIA E LAVORO 

PertusolaSud 
Domani 
incontro 
a Roma 
• • CROTONE I lavoratori 
della Pertusola Sud hanno 
chiesto a tutte le categorie 
sociali una mobilitazione per 
la giornata di domani mer 
coledi 14 mentre a Roma ci 
sarà I incontro per la verten 
za che li vede ormai impe 
gnau da anni sul problema 
dell ammodernamento della 
fabbrica e del nuovo assetto 
societario 

Ieri mattina si è svolta una 
assemblea di fabbrica alla 
quale erano presenti il sinda 
co Vrenna gli assessori co 
munali ed esponenti del par 
UH politici e delle organizza 
zioni sindacali territoriali 

Dopo la relazione del 
coordinatore del consiglio di 
fabbrica Antonio Drago las 
semblea ha deciso di non al 
tuare alcuna manifestazione 
di protesta ma di convocare 
tutti i lavoraton in fabbrica 
insieme alla citta per soste 
nere la vertenza che si discu 
terà a Roma Gli esercizi 
commerciali dovrebbero al 
tuare un ora di chiusura in 
concomitanza con la manife 
stazione di solidarietà che e 
stata chiesta da tutti i lavora 
tori 

Aeritalia 

Aumentati 
del 60% 
gli ordini 
H ROMA Nei primi nove 
mesi di quest anno I Aentalia 
società del gruppo In Finmec 
carnea ha registrato un mere 
mento degli ordini acquisiti 
del 60% rispetto allo stesso 
periodo dell 87 e conta di 
chiudere I anno con un fattu 
rato di circa 2 000 miliardi 
Queste alcune delle indicazio 
ni sui risultati economici della 
società aeronautica esaminati 
ieri dal suo consiglio di ammi 
nistrazione II consiglio nuni 
tosi sotto la presidenza di Um 
berlo La Rocca - si legge in 
una nota - ha inoltre nomina 
lo consiglieri Bruno Steve ed 
Ennco Gimelli mentre Paolo 
Micheletta e stato chiamato 
alla guida della nuova direzio 
ne per le funzioni economi 
che e finanziane che si atfian 
ca alla direzione generale ret 
ta da Roberto Mannu 

Nel periodo gennaio set 
tembre 88 gli ordini acquisiti 
dal! Aeritalia e dalle società 
controllate hanno raggiunto i 
2 016 miliardi II totale ordini 
in portafoglio a settembre ha 
cosi toccato i 4 182 miliardi 
(contro i 3 870 di fine 87) e 
salirà a 5 000 miliardi a fine 
anno L organico, alla fine dei 
primi nove mesi dell 88 era di 
16 778 unita e i nuovi investi 
menti realizzati hanno rag 
giunto i 91 miliardi 

Scongiurati i tre giorni di paralisi del traffico aereo 

Uomini-radar precettati 
1 tre giorni di paralisi del traffico aereo che sareb 
bero dovuti scattare da domani mattina non ci 
saranno II ministro dei Trasporti Giorgio Santuz 
ieri sera ha disposto la precettazione dei controllo 
ri di volo la cui lega autonoma Lieta aveva proda 
mato le agitazioni Ma difficolta potrebbero esserci 
lo stesso se i piloti oggi confermerano gli scioperi 
fissati da domani fino al 16 dicembre 

P A O L A S A C C H I 

tm ROMA E finita anche 
questa volta con una precetta 
zione La terza nel giro di pò 
chi mesi disposta dal ministro 
Santuz nei confronti degli uo 
mini radar della lega autono 
ma Lieta Non ci saranno dun 
que i tre giorni di paralisi del 
traffico aereo che sarebbero 
dovuti scattare da domani 
mattina alle 7 La decisione e 
stata presa ten sera dal mini 
stro dei Trasporti dopo che al 
suo invito a ricomporre la ver 
tenza trovando un intesa con 
I aziernda di assistenzaal volo 
la Lieta aveva nsposto negati 
vamente confermando ap 
punto la prolesta La prece) 
fazione interesserà it persona 
le operante nei centri di con 
trollo regionale di Campino 

Abano Terme Fiumicino Ro 
ma Urbe Firenze e Palermo 
In una nota il ministero dei 
Trasporti comunque afferma 
che «il numero dei control lon 
precettati sarà quello stretta 
mente necessario a garantire 
I espletamelo del servizio 
durante lo sciopero» Dura re 
plica degli uomini radar della 
Lieta che già da ten sera han 
no annunciato una npresa del 
le agitazioni subito dopo il pe 
nodo delle feste a meno che 
il ministro Santuz non li con 
vochi entro domani Ma quali 
sono le nehieste della Lieta9 

Nel comunicato inviato ien 
sera la lega autonoma che 
raccoglie gran parte dei prò 
pn aderent nel centro di 
Campino ciiede I attuazione 

del contratto già siglato nel lu 
gì io scorso su svariati punti 
organici avanzamento di li 
vello riqualificazione ecc 
Occorre ncordare che a que 
sto contratto propno recente 
mente ha fatto seguito un ulte 
nore accordo tra azienda di 
assistenza al volo e sindacati 
confederali e autonomi che 
migliorava alcuni aspetti co 
me ad esempio quello della 
flessibilità concessa dai lavo 
raton nei penodi di punta del 
traffico aereo 

Intanto nononostante la 
precettazione dei controllori 
di volo per il trasporto aereo 
potrebbero esserci lo stesso 
problemi Oggi infatti i piloti 
delle associazioni professio 
nali Anpac e Appi decìderan
no se confermare o meno gli 
sciopen di due ore al giorno 
proclamati da domani fino al 
16 dicembre compreso La 
trattativa per il rinnovo del 
contratto scaduto da 14 mesi 
riprenderà domani Qualche 
apertura finora ci sarebbe sta 
ta da parte dellAlitalia ma 
non ancora sufficiente secon 
do i piloti a dare una netta 
svolta ad un negoziato che n 
schia di trascinarsi ancora per 
mesi 

V 
'rmffl&k. 

l a torre di controllo di Fiumicino 

Innovazione nel tessile 
Ma quale settore «maturo»? 
Dai cotonifici italiani 
un «boom» di produttività 
• • MILANO Dal 50 ad oggi 
I industria cotoniera italiana 
ha aumentato la propria prò 
duzione di quasi il 40% Nello 
stesso periodo di tempo I oc 
cupazione si e ridotta a un 

auinto cosi come il numero 
ei telai I fusi in funzione so 

no poco più de) 40% In altre 

rlrole in questo trentennio si 
assistito a una vera e propria 

esplosione di produttività del 
le macchine e degli operai Si 
ribalta un vecchio luogo co 
mune secondo il quale que 
sto sarebbe un settore «matu 
ro» dell industria mamfattune 
ra ad alto contenuto di lavoro 
e a bassa intensità di capitale 

Niente di più falso II costo 
di un posto di lavoro nel setto 
re è stimato attorno ai 1 800 
milioni in filatura e in S00 in 
tessitura E la vera sfida è quel 
la dell innovazione e dell au 
tomazione tanto che negli ul 
timi anni si e assistito alla «ri 
vincita» delle industrie coto 
mere dei paesi industrializzati 
- in partitolare Italia Giappo 
ne Svizzera - dove certo il co 
sto del lavoro non e parago 
nabile a quello del Terzo mon 
do 

Sono alcune delle indica 
zioni emerse da un convegno 
sul! innovazione organizzato 
dati associazione cotoniera 
len a Milano Di particolare in 

teresse in questa contesto, il 
dato italiano Risulta per 
esempio dai dati degli Indu
striali del settore che il COMÒ 
del lavoro in Italia - che ere 
nel 1980 al settimo posto nel
la graduatona dei pia eleviti 
in una sene di paesi industria
lizzati - ha •perso» in 8 anni 
ben tre posizioni finendo a) 
decimo posto II che significa 
che nei confronti della con
correnza intemazionale I in
dustria cotoniera italiane ha 
potuto beneficiare di uno 
«sconto» non trascurabile tu! 
costo del lavoro 

A causa della enorme inci
denza degli oneri sociali tulle 
retnbuzlonl ne consegue che 
i salan reali del tessili italiani 
restano ancora tra i più bassi 
d Europa (anche se il presi
dente degli industriali del set
tore Massimo Paleari Hen-
ssler non ha mostrato di ri
cordarselo più di tanto non 
rinunciando anzi a spezzare la 
tradizionale lancia contro ali 
esosi aumenti del costo del u 
voro) 

Henssler ha sollecitato I al
largamento della zona di libe
ro scambio con la creazione 
di un area che comprende -
su posizioni di reciprocità e di 
parità - oltre ai pacai delle 
Cee anche •! paesi meditene 
nei non europei» DDV 

BORSA DI MILANO 
s a MILANO Mercato fiacco e prezzi ir 
regolari La temuta scadenza della rispo 
sia premi dì dicembre dato il cattivo an 
demento dei prezzi ha visto un largo ab 
bandone (circa 1 8 0 * ) dei contratti in 
scadenza Ritirati In parte a seconda dei 
prezzi base solo Generali Ferlin Fondia 
ria ed Italmobiliare La risposta interessa 
va una quarantina di titoli ma come si e 
detto, era concentrata soprattutto sul ti 
tolo Generali e su pochi altri La terz ulti 
ma seduta del ciclo che chiuderà coi 

AZIONI 

riporti di domani mercoledì I intero ciclo 
borsistico dell anno non si è scostata per 
modestia e cautela operativa dalle prece 
denti II Mib che in apertura nsultava in 
variato dopo lievi oscillazioni e finito 
con un apprezzamento dello 0 08% Le 
Generali le più premiate dei ntlri hanno 
chiuso con un lieve progresso dello 
0 55% Oscillazioni insignificanti anche 
per le Fiat (+0 16%) e per le Snia In fles
sione le III privilegiale ( - 0 7%) Nel grup
po di Gardim notevolmente scambiate le 

Ferfin e le Montedison (in lieve llessione) 
al contrario le Olivetti e le Cir di De Bene 
detti Le Pirellone a loro volta cedono lo 
0 896 La Stet in un suo comunicato ha 
tagliato corto len alle illazioni in mento 
alla determinazione dei rapporti di cam 
DIO per la progettata operazione di fuslo 
ne fra Stet Sip e Italcable che creerà la 
superStet (superSip) Questa determina 
zione dice la Stet è di esclusiva compe 
tenza dei consigli di amministrazione 
Occorre dunque aspettare queste deci 
aloni QRG 
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i M ^ C E M M u n 
INI? META 86 93 CV 7% 
IP.ISIFAB6/91 7% 
IBI AERlT W 86/93 9% 
in iAL iTWB4/90 tND 
IRIS POMA 57 W S 75% 
I f t l -6R0MAW92 7% 

i f l tS SPIRITO 83 INO 
IR.SIFAB6791?% 
•RI STET 73/88 CV 7% 

.RI 5TÉT W 84/89 INO 

l f l ÌSTETW8578Ó9% 
IR STETWB6790 16% 
ITALGAS J W 8 W I W 
KEAHE1 IT SS CV ? 6% 
MAG.N MAR 95 CV &% 

MEDlOB BUI fóM Cv 8% 
MEDICA ÒR P-S NC 7% 

MEOlC*-F, l f lE68CV7% 
MEDIÒB f TÓSI 97 CV 7%~ 
MED.6B tTALCEM CV 7% 
MEDlOB ITALG 95 CV 6% 
Mt& .68 .TALM0&CV7K 
MEDlOB L.NIF AlSP 7U 
M É O . 0 8 M A R Z Ò T T O £ V 7 % 

MED.OBMÈTAt*93CV7% 
MÉDIOB Pifl SS CV 8 5% 
MEDIÒ* 5 A B A U O R S 7 K 
MEDlOB SA iKM 6% 
M È D l 0 B 5 . e i l d S W 5 % 
MÈDIÒ6 5 P 8 f t C V 7 % ' 
MEDlOB SIP B1CV8K 
MÉb.OB SNiA FlBftE 6% 
MEblOf isNlATECCv7% 
MEDI0BSPIR88CV7% 
MÈDICA UNlCEM CV 7% 
MÈBlOS VÉffi CV 7 5% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTED SELM META 10% 
OLCESEB6/94CV7% 

OPERE NBA 87/93 CV6HT 
OSSIGENO 81/B1CV , 3 % 
FEAUG NA 86792 CV 9% 
P RÉLLi SPA CV 9 75% 
P R E L L I 61/91CV 13% 
PIRELLI 8 S C V 9 75% 
RINASCENTE 86 CV e SK 
SAFFA B7/97 Cv 6 6% ' 
SÉLM 86/93 ev 1% 
SILOS 
É M MÉT65CV i 0 2 S ^ 
SNAÓPO&6/93CV i 0 % "" 
SAàB 65/69 CV 12% 
S O P A F 86/91 CV9% 
SOPAF 86/92 CV 7% 
STSP2 
STET 83/88 STA 2 IND 
T A I P C 0 V I C H 8 9 C V 1 4 % 
ZUCCH 86/93 CV9% 
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OBBLIGAZIONI 

Ttolo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT FS 63 90 IND 

A2 AUT F S 83 90 2 IND 

AZ AUT F S 84 92 IND 

AZ AUT F S 85 92 IND 

AZ AUT F S 65 95 2 INO 

AZ AUT FS 85 00 3 IND 

IMI82 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 15% 

CREDIOP D30 D35 5% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL B2 89 

ENEL 63 90 1 

ENEL 83 90 2 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2 

ENEL 84 92 3 

ENEL 88 95 1* 

ENEL 86 01 INO 

IRI SIDEft 82 89 INO 

IRI STET 10% EX 

I t t i 

100 50 

102 70 

102 75 

102 50 

102 36 

10100 

100 50 

191 10 

185 70 

86 75 

7B60 

100 20 

102 60 

102 20 

103 85 

104 20 

106 50 

10180 

101 25 

100 50 

97 75 

P M 

100 50 

102 96 

103 00 

102 20 

102 30 
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19100 

186 70 

86 80 

76 40 
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102 20 
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104 30 

106 16 
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TITOLI DI STATO 

6TP istpaa io i% 
tip ismMTTVir-

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

tari 
1283 295 

738 006 
215 955 

653 708 
36 207 

2360 8 
1974 35 

191 26 

8 863 
1532 626 
1067 776 

10 446 
875 86 
1Ó4B5B 

198 835 
212 68 
312 35 

• 991 
11329 

1102 2 

PTSK 

1Ì84 028 
736 62 
216 02 
654 17 

36 232 
2366 675 
1977 

191 51 

8 666 
.534 595 
1075 65 

10 478 
877 37S 
104 957 
198 8 
2 l 2 845 
313 005 

8 908 
11374 

1113 75 

Milli 
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ARGENTO (PER KG) 
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STERLINA NC (A 73» 
STERLINA N C (P 73) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORÒ 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17 65Ó 

256 000 
128 0 0 0 
131006 
128 000 
555 000 
650 000 
600 000 
106 000 
106 000 
100 000 

. 102 000 

'[!', 11 Ù::: orlili 
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AVIATUR 
BCA SUBAtP 
8CA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
SANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P CREMA 
P BRESCIA 

6 POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 

P CREMONA 
PROV NAPOLI 
B T1BURTINA 
B PERUGIA 
BIEFFE 

Quoiuton* 
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4 430 

98 600 
11 500 
3 670 
7 300 

1B300 

3 990 
14 400 
16 500 
15 200 
32 550 

6 320 
87 240 

10 250 
13000 
14 500 
6 750 
9 600 

17 500 
8 450 
5 675 
5 300 
1 190 
7 350 

GALLAR AXA — 

PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 
C TIBANK IT 

CREDITO BERGAMASCO 
CREÒ TWEST 

F NANCE 
FINANCE PR 
FLETTE 
(TAL INCENb 

B O G N A N C O 

zErtowArr 

2 800 
2 660 
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29 510 
9 030 

29 000 
14 600 
8 21Ó 

260000 
14 600 

5 4 , 
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ECONOMIA E LAVORO 

Nuova 
intesa 
franco-belga 
• • BRUXELLES. Primo passo 
verso la nslrutturazione della 
Sociélé Generale de Belgique: 
all'interno del gruppo mag
gioritario la Compagnia finan
ziaria di Suez scende al 50% 
del capitale mentre il gruppo 
belgolussemburghese guidato 
da Assurance Generale (Ag) 
sale al 16% Questo mutamen-
lo potrebbe essere considera-
to di buon auspicio per i belgi 
se il suo annuncio non coinci
desse oggi con un altro ugual
mente importarne: la vendita 
da pane della holding delle 
Rue Royale della sua parteci-

fiazlone in Alcatel, uno dei 
cader mondiali delle teleco

municazioni. Secondo alcuni 
questa decisione sarebbe sta
ta, imposta da Parigi nel tenta
tivo ira l'altro di realizzare del
le liquidità, risultato in effetti 
raggiunto. Secondo Etienne 
Davianon, vicepresidente del
la Sgb, la scelta di nnunciare a 
questa partecipazione giudi
cata fido ad ora strategica è 
stata presa in stretto contatto 
con tulle le parti interessale 
compreso il governo belga. 
Alla Rue Royale - aggiunge 
Qavignon - ci si interessa an
cora alle telecomunicazioni. E 
la prova sta nel fatto che sono 
il) corso negoziati per l'acqui
sto di una partecipazione del 
satellite <Astra> che diffonde
rà in Europa 16 canali televisi
vi (dieci sono già stati vendu
ti). 

La partecipazione di Carlo 
De Benedetti è ora del 19% 
Secondo Maurice Uppens, 
presidente di Ag, l'ingegnere 
ha avuto occasione difende
re ia sua quota ma non lo ha 
fallo, 'Viene sempre alle riu
nioni del comitato esecutivo 
del quale è vicepresidente -
ha aggiunto Lippens -. Abbia
mo visioni completamente di
verse ma si finisce sempre per 
arrivare ad un accordo senza 
bisogno di votare.. 

La partecipazione in Alca
tel è stala venduta dalla Sgb 
ajla francese Cge (Compagnia 
generale d'elettricità) ed una 
Sane delle liquidità realizzate 
e stala impiegata per portare 
fino al 4,l8»1a partecipazio
ne della Sgb nella Cge. Insie
me «Ila multinazionale ameri
cana Iti, quest'ultima rappre
senta l'azionista principale di 
Alcalel. Abbiamo pretento, 
dice Davignon, concentrare le 
nostre partecipazioni nella so-
cielà madre, 

La Cassa di Risparmio avvia il dopo-crack 
Votato ieri il nuovo statuto dai 75 soci 
che perdono il potere di voto in favore 
del Fondo interbancario e delle Casse toscane 

Prato, il controllo 
passa ai «salvatori» Silvano Babagioni 

I soci della Cassa di Risparmio di Prato approva
no il nuovo statuto, che li priva del diritto di 
eleggere membri del consiglio di amministrazio
ne. Tutti i poteri passano ai sottoscrittori delle 
quote di partecipazione: fondo interbancario di 
garanzia e Casse di risparmio toscane. Entro 
gennaio i commissari potrebbero lasciare l'Isti
tuto. Le voci sulle possibili nomine. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

Dall'assemblea sono stati 
esclusi l'ex presidente Silvano 
Bambagioni e quattro membri 
del comitato di gestione in ca
rica nel I9S6.1 cinque infatti 
avendo ricevuto una comuni
cazione giudiziaria per un fi
nanziamento «facile* conces
so ad una ditta fiorentina, so
no in contenzioso con la Cas-

• PRATO, t 75 soci della 
Cassa dì Risparmio di Prato, 
che da 158 anni si tramanda
no il diritto di eleggere il Con
siglio d'amministrazione del
l'istituto, hanno impiegato po
co più di due ore per approva
re il nuovo statuto (3 voti con
trari e 6 astenuti su 62 presen
ti), che sancisce di tatto la 
perdita di qualsiasi potere. 

sa, che tramite i commissari si 
è costituita parte civile, l'attua
le statuto prevede per i soci 
che si trovano in contrasto 
con l'istituto la perdita della 
qualifica di socio. Dall'assem
blea sono stati tenuti fuori an
che i giornalisti, nonostante la 
Consob «consigli» la loro pre
senza in nome della traspa
renza. «Ho messo in votazio
ne la richiesta - ha affermalo 
al termine dei lavori uno dei 
tre commissari, il prof. Berar-
dino Libonati - ma è stata re
spinta quasi all'unanimità. Del 
resto l'assemblea era solo 
consultiva e non aveva poteri 
di delibera». Nel nuovo consi
glio di amministrazione i soci 
avranno un solo rappresen
tante, anche se durante l'as
semblea hanno chiesto che la 
loro rappresentanza sìa rad

doppiata. Gli altri dieci mem-
bn saranno nominati dall'as
semblea dei partecipanti: fon
do interbancario dì garanzia, 
che interverrà con 1100 mi
liardi per coprire le perdite ac
cumulate dalla gestione del
l'ex presidente Q'andreottia-
no Silvano Bambagioni) e 
Casse di risparmio toscane, 
che nel gennaio scorso hanno 
sottoscritto, su richiesta di 
Bankitalia, quote per nominali 
100 miliardi di lire. Il nuovo 
statuto, la cui bozza definitiva 
sarà presentata alta Banca d'I
talia dal collegio dei commis
sari, molto probabilmente en
tro domani, per poi passare 
all'approvazione del ministro 
del Tesoro, sancisce quindi 
anche formalmente la perdita 
del controllo da parte dei soci 
pratesi a favore delle banche 

partecipanti al fondo di garan
zia. L'emissione delle quote di 
partecipazione, per compren
sivi 1.100 miliardi, nservate al 
fondo interbancario, è previ
sta entro il 31 marzo prossi
mo. «Ma se il ministero del La
voro - ha continuato il prof. 
Ubonati - approverà celer
mente lo statuto e provvedere 
alle nomine del presidente e 
del vicepresidente, entro gen
naio l'istituto potrebbe torna
re alla normale gestione». Gli 
organi della Cassa restano so
stanzialmente invariati. Il con
siglio di amministrazione 
provvedere alta nomina di un 
comitato di gestione, come è 
previsto dall'attuale statuto, di 
cui faranno parte quattro 
membri del consiglio, il presi
dente, i vicepresidenti e il 
nuovo direttore generale. 

•Avevamo pensato anche -
ha affermato al termine dei la
vori il professor Ubonati - di 
introdurre alcune novità, che 
potessero avvicinare la strut
tura della Cassa ad una Spa, 
ma occorreva troppo tempo». 
L'attenzione ora si sposta sul 
futuro assetto degli organi di
rettivi della Cassa di Prato. Nel 
nuovo consiglio dì ammini
strazione dovrebbero essere 
chiamati a far parte esponenti 
bancari mentre per quanto ri
guarda la figura del presidente 
te forze politiche si stanno già 
muovendo. Il Psi pratese na 

tià avanzato la candidatura 
ell'ex vicepresidente Giam

piero Nìgro, che è rieleggibile, 
mentre la De, di cui la Cassa è 
stata per anni un feudo incon
trastato, sembra in difficoltà a 
trovare un nome su cui far 
convergere gli interessi dette 
varie correnti. 

E intanto la riforma torna nel caos 
ANGELO MELONE 

H i ROMA La vicenda della 
Cassa dì Prato, chiusa ieri sol
tanto nella sua prima parte, ri
manda direttamente a quella 
più generale (e ben lontana 
dal vedere la parola «fine») 
della situazione delle banche 
pubbliche e della loro rifor
ma. E un passaggio delicatissi
mo per l'economia italiana 
che si avvia al mercato unico 
e, contemporaneamente, il 
fulcro per riordinare il sistema 
del credito ormai in dramma
tico affanno. Trasformare le 
banche pubbliche in società 
per azioni? La proposta, nello 
scorso anno, suscitò violentis

sime discussioni. Ma un punto 
fermo sembrava essere stato 
messo con il disegno di legge 
presentato dal ministro Ama
to (che sì fondava, appunto, 
su quella trasformazione) e 
varalo a cavallo dell'estate dal 
governo. Doveva essere di
scusso entro dicembre dalla 
Camera, ma cosi non sarà. 
Problemi tecnici legati alla Fi
nanziaria, certo, ma non era 
anche questo un provvedi
mento delinito della massima 
urgenza? La verità, forse, è 
un'altra, e neanche tanto na
scosta 

La conferma, ma è solo l'e

sempio più recente, un'inter
vista pubblicala ieri da «Italia 
Oggi» al relatore di maggio
ranza sulla legge, Luigi Grillo. 
L'esponente democristiano 
-tanto per togliere ogni spe
ranza- dice che ci vorranno 
«tempi lunghi» per arrivare ad 
una nuova normativa e che ci 
sono ancora molti punti da 
chiarire all'interno della stes
sa maggioranza. E, uno per 
tutti, Grillo fa riferimento 
espressamente agli sgravi fi
scali che devono accompa
gnare le eventuali operazioni 
di fusione tra banche diverse. 
L'Abi, l'associazione dei ban
chieri, aveva chiesto che fos
sero estese anche agli istituti 

privati. Amato aveva risposto 
un no secco. Ora Grillo rilan
cia la proposta detl'Abi. E, an
cora, la legge - raccogliendo 
una posizione del Pei - preve
de la discrezionalità delle 
banche di fondersi o trasfor
marsi in Spa: ora è propno il 
sottosegretario al Tesoro, il 
socialista Sacconi, che riapre 
la questione propugnando 
l'obbligatorietà. (Ma non si in
centiva, in questo modo, an
cora di più la presenza dei 
partiti?). 

Ma 1 problemi non si ferma
no qui. Proprio il caso della 
Cassa pratese ha tirato nuova
mente in ballo l'aspetto del

l'intervento pubblico in caso 
di cnsi bancarie. La richiesta 
del Pei è che le crisi vengano 
esaminate con l'intervento 
del Parlamento e che solo in 
casi di eccezionale rilevanza 
ci sia un intervento finanziario 
pubblico. È stato il caso dei 
mille e cento miliardi stanziati 
dal Fondo interbancano per 
Prato, ma adesso da qualche 
parte si ipotizza di mettere a 
carico del Fondo tulle le ban
che in crisi, una sorta di «Gepì 
delle banche». E, intanto, il 
rinvio delle decisioni significa 
un rinvio delta dtslnbuzione 
dei fondi già stanziati per la 
ncapilalizzazione di istituti in 

•ÉP" Mancano le leggi di sostegno promesse per la chiusura di Campi 

rispetta gli impegni 
per la siderurgia genovese 
Mentre a Bruxelles si apre oggi una difficile trattati
va sulla siderurgia, da Genova il sindacato denun
cia; «l'accordo per la chiusura di Campi rischia di 
saltare». Responsabile il governo che non ha anco
ra emésso i decreti previsti dall'intesa, presuppo
sto indispensabile perché il 31 dicembre lo stabili
mento chiuda. I lavoratori hanno chiesto a parla
mentari e forze politiche dì sollecitare il governo. 

PAllA NOSTBA MOZIONE 
™ PAOLO SALETTI 

• P GENOVA Quest'oggi a 
Bruxelles si dovrebbe deci-
aere sui problemi siderurgici 
della Comunità europea. In 
particolare sono in discussio
ne il piano di risanamento 
della siderurgia italiana e gli 
"aiuti che prevede al settore, 
L Italia intende avere una de
roga comunitaria per finan
ziare Il risanamento dell'Uva, 
alcuni paesi europei sono 
perplessi e la Repubblica fe
derale tedesca si è detta as
solutamente contraria. 

Nel quadro di queste in
certezze comunitarie (peral
tro largamente previste e 
consuete) il governo italiano 
ha aggiunto ritardi propri. 

•L'accordo per la chiusura al 
31 dicembre dello stabili
mento siderurgico di Campi 
- dice Paolo Perugino, segre
tario regionale FIORI - rischia 
di saltare perché i ministri 
non hanno emesso i decreti 
necessari affinché possa es
sere realizzato». 

I sindacalisti (con Perugi
no parlano anche i rappre
sentanti del consiglio di fab
brica) elencano i provvedi
menti contrattati e promessi 
dal governo per tutte le aree 
di cnsi siderurgica. Anzitutto 
il prolungamento all'89 ed al 
'90 della legge sui prepensio
namenti a 50 anni per gli 
operai siderurgici. C'è poi 

l'impegno dì capitalizzare e 
pagare direttamente a chi si 
dimette 36 mensilità di cassa 
integrazione (che, per accor
do intemo, a Campi divente
rebbero 36 mensilità piene). 
Inoltre c'è la legge di soste
gno alle aziende che assu
mono ex siderurgici che di-
vrebbe prevedere sino a 50 
milioni di sgravi contributi. 
C'era anche la modifica della 
legge •Casoari" per favorire 
la costituzione di cooperati
ve fra ex siderurgici. Per fini
re era stato garantito un 
provvedimento legislativo di
retto a favorire la bonifica 
delle aree industriali demo
lendo le gigantesche struttu
re dell'azienda siderurgica in 
modo da far posto a nuovi 
edifici per altri settori produt
tivi. 

•Di tutti questi decreti - in
siste Perugino - non solo 
non c'è traccia ma non esiste 
neppure notizia su una loro 
prossima emanazione". 

Senza questa variegata 
cornice legislativa, che coin
volge le competenze dei mi

nistri del Lavoro, dell'Indu
stria e delle Partecipazioni 
statali, tutta la complessa 
operazione di intervento sul
le aree di crisi siderurgica 
(Napoli, Taranto, Terni e Ge
nova) si sposta nel tempo 
aprendo problemi, Questi ri
schiano però di innescare 
nuovi conflitti sociali a Geno
va, la sola città in cui, in ulti
ma analisi, si chiuda uno sta
bilimento siderurgico. 

•In fabbrica - dicono I de
legati - qualcuno si è già 
espresso per una propria di
sponibilità alla mobilità in al
tri stabilimenti; gli altri per 
decidere vorrebbero sapere 
cosa dicono le leggi. Ma qua
li leggi se il governo non le 
emana?*. 

Le conseguenze del man
cato rispetto dei tempi da 
parte del governo sono pe
santi e concrete. Come pos
sono accettare una chiusura 
quei 200 lavoraton che po
trebbero (se ci fosse il decre
to) usufruire del prepensio
namento e, in mancanza di 
questo, si vedrebbero licen-

Sindacati convocati da Battaglia 

Sul futuro Mira Lanza 
incontro il 20 
« • ROMA Si incontreranno 
il 20 dicembre al ministero 
dell'Industria i sindacati dei 

"chimici (Fulc) e la Benckiser. 
azienda multinazionale che 
circa un anno la ha acquisito 

.ite Mira Lanza e che la settima
na scorsa ha avviato le proce
dure per il licenziamento di 
circa seicento lavoratori nelle 
realtà di Genova, Mira (Ve) e 
Mesa (Latina) dove prevede 
addirittura la chiusura dello 
stabilimento. All'incontro par-

' teciperanno anche rappresen
tanti del ministero del Lavoro. 
Il confronto, richiesto dai sin

dacali affronterà non solo ì 
1 problemi occupazionali ma 
.«Khe le prospettive industria
li dell azienda «Quello che la 
"Benckiser ci ha presentato -

spiega Pietro Pomaranzi della 
Filcea nazionale - è un pro-

fietto di deindustrializzazione. 
rifatti ci ha proposto ta ridu

zione delle produzioni in 
Stiantila e qualità, ta riduzione 

el parco clienti (mantenen
do soltanto i supermercati e i 
grandi punti vendita), la con
seguente riduzione della rete 
di vendita che naturalmente 
portano nell'insieme alla ndu-
zione della mano d'opera oc
cupata sta nelle produzioni 
che nel settore impiegatizio e 
contabile». Il progetto delta 
Benckiser prevede inoltre l'al
lontanamento dell'attività di 
ricerca da Mira e quindi dell'e
lemento trainante per il futuro 
dell'azienda e non prevede al
cun tipo di investimenti né sul 

piano tecnologico né su quel
lo promozionale. I sindacati 
non hanno trovato nelle pro
poste della multinazionale ì 
margini per alcun tipo di trat
tativa ed hanno indetto 24 ore 
di sciopero che, in alcune 
realtà del gruppo, sono state 
anche superate. «Un altro ele
mento - dice ancora Poma
ranzi - ci preoccupa: la Ben
ckiser una settimana pnma di 
annunciarci i licenziamenti al
la Mira Lanza ha acquisito, per 
160 miliardi di lire, la Panigal. 
altra azienda del settore della 
detergenza con produzioni 
del tutto simili a quelle delia 
Mira Lanza ed un mercato, 
quindi, più o meno identico, 
anche in questo caso senza 
prevedere alcun tipo di inve
stimenti* DMI. 

Pubblico impiego 

Da oggi la trattativa 
per il contratto 
dei 79.000 parastatali 
• 1 ROMA Parte la stagione 
contrattuale del pubblico im
piego. Questa sera a palazzo 
Vidoni, sede del ministero 
della Funzione pubblica, 
prenderà il v.a la trattativa go
verno-sindacati per il nnnovo 
del contratto del parastato II 
negoziato interessa circa 
79 000 lavoratori impiegati in 
grandi enti pubblici come, ad 
esempio, l'Inps. La piattafor
ma presentala dalle federazio
ni di categona di Cgil-Cisl-Uil 
prevede un aumento medio di 
330.000 lire iorde mensili a re
gime. A queste occorre ag
giungere la cifra prevista dal 
fondo di produttività per il 
quale • sindacali chiedono un 
incremento e che comunque 

difficoltà, a partire dal Banco 
di Napoli (in piena bufera), 
delta Bnl (sottoposta allo 
scontro Ira De e Psi per even
tuali fusioni con il Crediop o 
con il San Paolo di Tonno), 
del Banco di Sicilia pratica
mente paralizzalo e sottopo
sto ad una ispezione straordi
naria della Banca d'Italia. 

Tutto bloccato, dunque, 
mentre il ministro del Tesoro 
continua a non convocare il 
Comitato interministeriale per 
il credito che dovrebbe diri
mere buona parte di queste 
questioni. A partire dalle no
mine: ma ormai è un circolo 
vizioso di cui non sì riesce a 
vedere la fine. 

ziati senza alternative? La 
mancanza del provvedimen
to di finanziamento per le 
aree produttive non colpisce 
solo i tempi urbanistici per 
un riutilizzo rapido del terri
torio ma coinvolge il destino 
di 150 siderurgici che do
vrebbero lavorare in questa 
operazione. 

A Campi, quindi, aumenta 
la preoccupazione. 11200 la
voratori hanno chiesto ieri ai 
parlamentari e agli enti locati 
di adoperarsi perché i prov
vedimenti legislativi alla base 
dell'accordo siano emessi. 
Nello stabilimento siderurgi
co giovedì mattina ci sarà 
una manifestazione organiz
zata dall'Anpi per ricordare il 
ruolo sostenuto dai lavorato
ri dello stabilimento nella lot
ta antifascista e nella guerra 
di Liberazione. Da Campi 
vennero deportati in Germa
nia circa 600 lavoraton, pre
levati armi alta mano dai re
pubblichini nei reparti e con
segnati in cam piombati ai 
tedeschi. Molti, come ncor-
da una grande stele di mar
mo, non tornarono. 

potrà essere composto ai la
voraton solo se verranno rea
lizzati piani precisi I sindacati 
pongono al primo posto l'effi
cienza dei servizi. 

Quella dei parastatali è la 
prima trattativa che si apre per 
il nnnovo dei contratti del 
pubblico impiego Intanto, sta 
per essere presentata al go
verno anche la piattaforma 
per il contratto degli statali. 
Per i dipendenti degli enti lo
cali. invece, come avevamo 
già annunciato, non ci sarà 
un'unica piattaforma Ogni 
sindacato presenterà la sua O 
meglio, la Cgil e la Cisl hanno 
una posizione praticamente 
comune che si differenzia da 
quella della Uil. 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 

UNITA SANITARIA LOCALE 28 
BOLOGNA NORD 

L'Usi 28 Bologna Nord, tei. 63.6t.271, indice licitazione pri
vata a norma della legge 113/81 par fornitura di pellicole 
radiografiche e relativi liquidi di sviluppo e fissaggio per la 
durata di anni urto rinnovabile di anno in anno sino ad un 
massimo di anni tre. 
La fornitura é suddivisa nei seguenti due (otti: 

1. Pellicole radiografiche ortocromatiche per uso con 
schermi di rinforzo alle terre rare ed eminenti luce 
verde. L. 1.200.000.000. 

2. Pellicole radiografiche per uso con schermi di rinforzo 
a luce blu a ultravioletto. L. 1.800.000.000. 

L'aggiudicazione sarà effettuata lotto per lotto in conformiti al 
disposto di cui al punto a) dell'articolo 15 delta legge 113/81, 
fra le ditte, la cui campionatura sari giudicata idonea alle 
esigenze dell'Usi a seguito di effettuazione di esami sia sulle 
pellicole che sui sistemi schermo-pellicola con riferimento alle 
seguenti tre classi: alta sensibilità, ampia latitudine, alta risolu
zione. 
Per ognuna delle tre classi sopracitate, a pena di non ammis
sione, le ditte dovranno indicare l'accoppiamento pellicola-
schermo ritenuto ottimale. 
Le ditte partecipanti sono parimenti tenute a fornire unitamen
te alla campionatura di pellicole i liquidi di sviluppo e fissaggio 
da impiegare, le cassette e gli schermi indicati come ottimali. 
nonché a garantire, e mezzo di proprio personale le messa a 
punto della sviluppatrice utilizzata per ti trattamento del film da 
esaminare. 
Il bando di gara relativo alla presente licitazione è stato inviato 
all'Ufficio pubblicazioni ufficiali della Cee in data 2 dicembre 
1968. 
Sono ammesse a presentare domanda anche imprese apposi
tamente e temporaneamente raggruppate n sensi dell'articolo 
9 della legge 113/81. 
Le ditte interessate possono chiedere dì essere invitate alla 
gara inviando domanda in lingua italiana redatta su carta da 
bollo esclusivamente a mezzo Raccomandata postale di Stato 
RAR indirizzata all'Ufficio protocollo generale della Usi. via 
Albertom 15. 40138 Bologna. Casella postale 2137, racco
mandata che dovri pervenire entro e non oltre il giorno 5 
-gennaio 1989. Le richieste tardive non saranno accolte. 
La richiesta d'invito non vincolerà la Usi 28. 
Questa Usi provvedere alla spedizione degli inviti alla licitazione 
entro il 28 febbraio 1989. 
Le richieste di partecipazione dovranno essere corredate dalla 
documentazione concernente le lettere a) e e) dell'articolo 12 e 
lettere a) e bl articolo 13 della legge 113/81 e successive 
modificazioni, nonché dall'autocertificazione con firma autenti
cata a norma dell'articolo 4 della legge 15/68, dalla quale si 
evidenzi un fatturato annuo negli ultimi tre anni, per prodotti 
identici a quelli oggetto della gara, non inferiore a cinque volte 
l'importo previsto di fornitura. 
Dovrà essere indicata la sede del servizio di assistenza e del 
deposito, tempi di intervento espressi in ore, il numero dei 
tecnici addetti e l'area geografica servita. 
Alla richiesta di partecipazione dovrà essere allegata per ogni 
lotto a cui si intende concorrere e per ognuna delle tre classi la 
seguente campionatura a titolo gratuito: una confezione da 
100 lastre formato 24x30 e n. 1 confezione da 100 lastre 
35x43 e relativi prodotti chimici. 
La campionatura dovrà presentarsi in confezione originale e 
riportare sulle singole pellicole la marca di produzione. 
Per ulteriori informazioni telefonare al Servizio di attiviti econo
mali e di approvvigionamento Usi 28, Bologna Nord, via Alber
tom 15, Casella postale 2137, telefono 63.61.271 ore ufficio. 

IL PRESIDENTE dott. Ferruccio Melloni 

Assicurazione «mangia» banca 

In Francia la Gan entra 
nel Credit Industriel 
e «scaccia» lo Stato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSI LU 

• • PARICI. Con un'operazio
ne senza precedenti in Europa 
il Gan (Groupement des assu-
rances nationales), quarto 
gruppo assicurativo francese, 
ha assunto il controllo del Oc 
(Credit industriel el commer
cial), uno tra i primi cinque 
gruppi bancari transalpini, 
portando la sua partecipazio
ne dal 34 al 51», e ridimensio
nando quindi quella dello Sla
to dal 66 al 49». Ambedue le 
società appartengono alla fa
miglia delle nazionalizzate 
che stanno affilando le armi in 
vista del mercato unico del 
1992. L'operazione è stata be
nedetta da Pierre Beregovoy, 
ministro socialista dell'Econo
mia, che ha dato il suo .accor
do di pnneipio». Il .principio. 
è quello della ricerca di siner
gie commerciali e finanziarie 
tra banca e assicurazione. 
senza trascurare l'obiettivo di 
rimpolpare i fondi delle undici 
banche regionali che fanno 
capo al Cic. In questa prospet
tiva lo Stato ha accettato di 
diventare minoritario,' con 
una secca inversione delle 
parti azionarie. Con l'appog
gio del gruppo assicurativo, 
ora il Cic prevede di poter di
sporre dai due ai tre miliardi 
di franchi da qui al 1992. Il 
«reseau* bancario da parte 
sua approvvigionerà la com
pagnia di assicurazioni di 
1.400 sportelli e 27.000 di
pendenti. Non si tratta, in ven
ta, della prima assicurazione 
che disponga di liliali banca
rie. Le altre però, oltre che 
sporadiche, sono prive di 
sportelli. Servono soprattutto 
a condurre operazioni finan
ziarie in proprio, come transa
zioni di Borsa o sottoscrizioni 
di titoli. Il Gan (che In Francia 
è secondo solo all'Uap, all'A
i a Midi e all'AgO disporrà ora 
di uno strumento eccezionale 
per la diffusione dei prodotti 
finanziari che tanta parte 
avranno nell'Europa del '92: 
contratti di assicurazione di 
ogni genere, pensioni, rispar-

Dell'operazione si rumo
reggiava da tempo, soprattut
to per l'insistenza e gli auspici 
del presidente del Gan, Fra
ncois Heilbronner, che quasi 
allo scadere del suo mandato 
(giugno '89) si fregia cosi di 
un successo che apre la strada 
ad una vera ristrutturazione 
economico-finanziaria in 
Francia. Già si parla infatti di 
un'analoga collaborazione tra 
Bnp, la prima delle grandi 
banche commerciali fiancesi, 
e l'Uap, leader del settore as
sicurativo. Il negoziato è an
cora agli inizi e coperto dalla 
massima discrezione; l'opera
zione Gan-Cic potrebbe esse
re il rompighiaccio del siste
ma finanziario francese, anco
ra imbrigliato dalle repentine 
nazionalizzazioni e successive 
privatizzazioni degli anni 80. 

Il Cic fu la pnma banca di 
depositi ad essere costituita in 
Francia, nel 1859. Oggi racco
glie undici istituti di credito di 
media corporatura. Dispone 
anche di una florida filiale 
americana a New York. Sarà 
forse li che nascerà qualche 
problema, considerata la fer
ma opposizione degli Usa a 
considerare .bancario, un 
istituto controllalo da una 
non-banca. Se la sinergia tra 
banche e assicurazioni acqui
sterà slancio e vigore andran
no studiate nuove soluzioni 
per la piazza americana e 1 
paesi di analoga prassi e legi
slazione. La compagnia di as
sicurazione dovrà far fronte 
evidentemente anche alle 
•grane, che negli ultimi tempi 
hanno turbato l'esistenza del 
Cic, la più vistosa delle quali è 
la gestione del Cic Ile de Frati-
ce, uno degli undici istituti del 
gruppo, che dopo l'esercizio 
dell'87 (duecento milioni di 
franchi di perdita, la prima 
nell'intera storia del Credito) 
aveva soppresso seicento po
sti di lavoro, ed è ancora In via 
di rimaneggiamento. Eviden
temente il Gan ha fornito le 
sue garanzie, in primo luogo 
in sede politica al ministro Be
regovoy. 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

BAMBINE/BAMBINI 
CONVENZIONE NAZIONALE 

SULL'INFANZIA 
Terni, 16-17-18 dicembre 1988 

HOTEL GARDEN 

V E N E R D Ì 1 B DICEMBRE 

ore 9,30 Saluto del Sindaco di Terni Giacomo 
Porrazzini 

ore 10,00 Introduzione di Giglia Tedesco 
Comunicazioni di Franco Frabboni, 
Matilde Callari Galli, Aureliana Alberici 

ore 15,00 Prima Sessione, «I bambini e la città»; 
introduzione di Andrea Margheri 
Dibattito 

ore 19,30 Interruzione dei lavori 

SABATO 1 7 D I C E M B R I 

ore 9,00 Inizio lavori 
Dibattito 
Conclusione di Gavino Angius 
Inizio della seconda Sessione: .11 bam
bino e il diritto alla cura» 
Introduzione di Perla Lusa 
Interruzione dei lavori 
Dibattito 
Conclusioni di Marisa Rodano 

ore 11,00 
ore 12.00 

ore 13,00 
ore 15,00 
ore 19.30 

DOMENICA 1 8 DICEMBRE 

ore 9 ,00 Inizio lavori 

ore 12,30 
Dibattito 
Conclusioni generali di Fabio Mussi 

Hanno già assicurato la loro presenza 

Alberto Alberti 
Stefano Anastasia 
Giorgio Battistacci 
Romana Bianchi 
Luana Bemni 
Pietro Barcellona 
Maria Chiara Bisogni 
Giuseppe Chiarente 
Laura Cipollone 
Leda Colombini 
Lucio Del Cornò 
Luciana Di Mauro 
Valeria Fedeli 
Sandra Forghieri 
Katia Franci 
Patrizia Ghedini 
Francesco Ghirelli 
Silvino Grussu 
Grazia Labate 
Lucignolo 
Simona Mafai 
Loris Malaguzzi 
Claudia Mancina 
Francesco Mandarini 
Susanna Mantovani 
Mara Maurri 

Ugo Mazza 
Elisabetta Melandri 
Giorgio Mele 
Ortensia Mele 
Rosetta Mazzoni 
Nadia Masini 
Pierluigi Mingarelli 
Marisa Musu 
Tullia Musatti 
Venanzio Nocchi 
Carlo Pagliarini 
Elvira Paletta 
Roberta Pinto 
Barbara Palombelli 
Roberto Piermatti 
Giulia Rodano 
Mimmo Rizzuti 
Ersilia Salvato 
Anna Sanna 
Alba Scaramucci 
Cesare Salvi 
Francesco Spinelli 
Carol Tarantelli 
Livia Turco 
Walter Veltroni 
Grazia Zuffa 

l'Unità 
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Un'indagine 
sull'incidente 
alla centrale 
di Biblis 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il ministro per l'ambiente tedesco-federale Klaus Toepfer 
ha annunciato che sari effettualo uno studio per stabilire 
che cosa sarebbe accaduto se in occasione dell'incidente 
nucleare di Biblis, presso Francoforte, il 16 dicembre 
1987, non si losse provveduto a spegnere - seppure con 
un certo ritardo - il reattore Ma eminenti esperti interro
gati dalla stampa credono di conoscere già la risposta, la 
Srande centrale da 1.200 megavvatt, che sorge a neanche 

0 chilometri dalia città di Francoforte, è andata pericolo
samente vicina al «super-gau», cioè al massimo incidente 
ipotizzabile. >E stata solo fortuna se non è successo niente 
più di una modesta tuga di radioattivila», secondo Lothar 
Hàhn, esperio di questioni di sicurezza dei reattori. Nono
stante la tranquillizzante versione fornita dal ministro Teo-
pler dopo la rivelazione dell'incidente, gli espeni afferma
no che anche le manovre che hanno preceduto lo spegni
mento del reattore avrebbero potuto procurare un •super
f l u i dalle tragiche conseguenze. 

Cardiopatie 
diabetiche, 
funziona 
la camitina 

•In molle malattie metabo
liche, come nei diabete, si 
registrano spesso conse
guenze cardiache. E pro
prio nelle cardiopatie dia
betiche abbiamo osservato 
un effetto positivo della 

• camitina, tanto che con 
questo ausilio la speranza di domani è quella di ridurre 
nella malattia la somministrazione di insulina. Penso che la 
camitina debba essere usata per prevenire i danni cardiaci 
nel diabetico». L'affermazione, piuttosto Impegnativa nei 
confronti di una sostanza naturale che da molti e per 
molto tempo è stata vista come un farmaco di conforto, e 
del professor Naranjan Dhaila, presidente dell'Associazio
ne intemazionale per la ricerca sul cuore, in apertura del 
congresso della Società italiana di cardiologia, a Roma. Gli 
«ludi di Dhaila sono preliminari e si riferiscono ad una 
generazione successiva della l-camltina, cioè la propionyl-
l-camitlna, che sembra avere uno spettro più ampio, svol
gendo non solo un'azione protettiva sul muscolo cardiaco, 
ma anche sulle coronarie e sul circolo vascolare periferi
co. 

Antartide, 
è arrivata la 
quarta spedizione 
italiana 

La quarta spedizione italia
na in Antartide, partita il 27 
novembre scorso da Roma, 
sta per raggiungere in anti
cipo sui tempi previsti la 
Baia di Terra Nova nel mare di Ross, nonostante la morsa 
del ghiaccio marino abbia rallentato nelle ultime 36 ore la 
navigazione della nave polare .Barken.. «Se migliorano le 
condizioni meteorologiche e se la rotta, perfezionata sulla 
base delle esperienze degli anni precedenti, si conferma 
come la più idonea a superare il blocco del "pack", con
tiamo di arrivare alla base Italiana in giornata, cioè dopo 
nove giorni di traversata, invece dei 12 calcolati». Lo ha 
dello ieri mattina ad un agenzia di stampa, via satellite, 
Mario Zucchetti, capo progetto della spedizione, da bordo 
della «Barken* che trasporta 126 scienziati, tecnici e mili
tari italiani e 30 membri di equipaggio ira ufficiali olandesi, 
marinai filippini • nostromi spagnoli Lunga 123 metri. 
larga 19,1 Ornila tonnellate di stazza, velocità massima 14 
nodi, la nave «Barken», lomita dalla società armatrice 
olandese-svedese Ahlmarco, ha dimostrato finora secon
do Zucchelli «ottime caratteristiche di stabilità e di mane-
gevolezza», 

Un nuovo 
farmaco per 
l'anestesia 

Ogni volta che si verifica un 
evento traumatico, quindi 
anche nel corso di un'ope
razione chirurgica, l'organi
smo reagisce producendo 
sostanze che portano ad un 

^ rialzo della pressione. Negli 
••«•«"«"••«••«•^w*""^^ interventi si tratta, evidente
mente, di controllare questo fenomeno, a maggior ragione 
In chi e già iperteso, Il compito degli anestesiologi, cioè, 
non * solo quello di lar frante al dolore, ma di mantenere 
la pressione a livelli accettabili, Finora per questo si ricor
reva ad alcuni vasodilatatori, che presentavano però van
taggi è svantaggi: tra i «prò» un'azione rapida; Ira 1 «contro» 
un azione non costante nel tempo. In un «meeting, inter
nazionale di chirurghi e anestesisti, a Ginevra, è stata pro
posta un'altra, sostanza, l'urapidil, non vasodiiatatrice in 
senso classico, che ha già trovato particolari indicazioni 
per via orale nell'ipertensione. La peculiarità dell'urapidil 
in campo anesleslologico è di intervenire direltarnente su 
quelle sostanze coinvolte nel trauma chirurgico che provo
cano aumento di pressione. In interventi difficili, come 
quelli sul cuore, sui cervello e di chirurgia plastica, l'urapi
dil ha mostrato di avere un'azione graduale, costante, sen
za effetti collaterali. 

GIANCARLO ANGELONI 

Aliatine in Inghilterra 
Sos da un pacco regalo 
Si mobilitano satelliti 
sovietici, ma... 
•za Un segnale automati
co di «Sos» scattato per ca
so mentre viaggiava in un 
pacchetto postale natalizio 
ha provocato un'operazio
ne di soccorso internazio
nale che per dieci ore ha 
coinvolto satelliti sovietici 
ed elicotteri della «Rai». 

È avvenuto ieri nell'In-

Shilterra sud-occidentale. 
n satellite sovietico, il «Co-

spas», ha raccolto l'Sos sep
pur debolissimo, situandolo 
in una zona nelle vicinanze 
del porto di Bristol. I sovie
tici hanno subito avvisato 
l'aeronautica militare bri
tannica dando l'allarme. 

Due elicotteri si sono su
bito levati da una base del 
Devon perlustrando per 
ore, inutilmente, lo spec
chio di mare fra Bristol e il 
Galles. Un nuovo passaggio 
del satellite russo permette

va però a questo punto di 
localizzare il segnale di soc
corso in mezzo alla campa
gna. 

Un elicottero è sceso nel 
punto indicato e vi ha trova
to un deposito postale pie
no di oltre 500mila pacchi e 
pacchetti da consegnare 
per Natale. 

I «soccorritori» inglesi 
hanno dovuto aspettare un 
terzo passaggio del satellite 
sovietico per localizzare di 
nuovo ti segnale 11 pacchet
to è stato aperto e il tra
smettitore automatico, del 
valore di circa 400mila lire, 
è stato finalmente spento. 
Sull'indirizzo del pacchetti
no, confezionato con carta 
natalizia, c'era il nome di un 
signore che attendeva il 
marchingegno per installar
lo sulla sua barca a vela. «E 
il regalo di un amico», ha 
spiegato. 

Un'ostilità ciclica? 
Dall'ipotesi di Stephen Toullrnin 
ai più classici luoghi comuni 

.Un'etica particolare 
Lo scetticismo sistematico 
in conflitto con le istituzioni 

I «nemici» della scienza 
H Quella complessa serie 
di atteggiamenti, idee, opinio
ni, emozioni che i sociologi 
chiamano «ostilità verso la 
scienza» a anche «scetticismo 
verso la scienza» e che i filo
sofi designano con il termine 
più nobilitante di «critica della 
scienza», accompagna fino 
dalle origini la crescita della 
scienza moderna e i processi 
della modernizzazione. Ne è 
una sorta di contrappunto che 
resta a volte sullo sfondo e 
che emerge, in altri periodi, 
con intensità particolare. Al
l'interno di questa secolare 
storia dubbi, sospetti, diffi
denze, timori, si intrecciano a 
volte in modo inestricabile ad 
analisi raffinate e di grande re
spiro teorico. La gamma degli 
atteggiamenti è vastissima: re
cise condanne, proclamazioni 
della superiorità delta filosofia 
su ogni altra forma di sapere 
possibile, dichiarazioni del 
fallimento della scienza di 
fronte alla cultura letteraria e 
umanistica, rivendicazioni 
della soggettività come luogo 
di salvazione, fosche profezie 
sulla fine della civiltà e sull'i
nevitabile olocausto provoca
to dalla scienza, requisitorie 
contro la civiltà industriale e 
urbana, rifiuti globali delle 
modernità, rimpianti per il 
Medioevo come «epoca orga
nica» e «comunitaria», esalta
zioni della civiltà agricole e 
pastorali, nostalgie primitivi-
siiche con relative riproposi-
zioni dei tema dei «buon sel
vaggio», esaltazioni del mon
do magico e del sapere alche
mico e occulto come superio
ri a quello dell'intelletto, elogi 
delta follia come porta d'in
gresso ad un mondo altro e 
superiore a quello delle astra
zioni dell'intelletto. 

All'interno di questa varie
gata e complicata storia trove
rebbero posto grandissimi fi
losofi (Rousseau, Nietzsche, 
Heidegger), filosofi minori 
(Gentile, Horkheimer, Marcu
se, Foucault ecc.), numerose 
scuole e tendenze di pensiero 
(romantici, spiritualisti, esi
stenzialisti, esponenti della 
Scuola di Francofone ecc.), 
nonché i molti divulgatori e 
propagandisti che hanno dif
fuso e tatto circolare le idee 
presso un pubblico molto più 
largo di quello dei filosofi e 
dei letterati di professione. In 
alcuni casi questo intreccio o 
coacervo di idee si è salda
mente connesso con una di
chiarata e apena ostilità verso 
la scienza e si è diffuso (con 
diversa intensità nei differenti 
paesi) entro ì partiti politici e i 
sindacati, è penetrato entro 
larghi movimenti di massa, 
come nel caso del movimento 
del Sessantotto, o in quello 
che si ispira alle tematiche de
gli ecologisti e dei Verdi, o in 
Cina, all'interno della nvolu-
zione culturale. 

È probabilmente molto dif
ficile verificare la validità del
l'ipotesi avanzata da Stephen 
Toulmin secondo la quale l'o
stilità verso la scienza si npre-
senterebbe, con moto ciclico 
o pendolare, con punti culmi-

Quanta ostilità esiste, nella società e 
nella cultura, nei confronti della 
scienza? Risponde il saggio su 
•Scienza e società: relazioni conflit
tuali» che conclude l'introduzione al 
terzo volume della Storia della scien
za moderna e contemporanea, pub
blicato dalla Utet. L'opera, coordina

ta dallo storico della filosofia della 
scienza Paolo Rossi, che firma anche 
questo saggio, è stata presentata ieri 
a Roma. Il saggio prende in esame 
due aspetti: l'ostilità della comunità 
scientifica verso i limiti alla ricerca, 
ostilità di gruppi sociali verso le con
quiste scientifiche. 

PAOLO ROSSI 

Disegno 
di Mitra 
Dtvsh.il 

nanti di disianza di 130 anni 
l'uno dall'altro e punte culmi
nanti minori a distanza di 65 o 
30-35 anni. Quello che è certo 
è che alcuni temi si configura
no come veri e propri «luoghi 
comuni» e appaiono ciclica
mente ritornami dagli anni 
Trenta dell'Ottocento (l'epo
ca del rifiuto romantico della 
scienza newtoniana) fino alla 
•rivolta contro la scienza» del 
primo Novecento e dell'anti
scientismo e antimodermsmo 
della fine degli anni Sessanta. 
Quasi sempre ripresentali co
me straordinarie ed eccitanti 
novità culturali, questi temi 
possono, sulla traccia di Toul
min e di Bùhl, essere enume
rali come segue: 1) il primo 
tema è quello pseudoumani-
stico della inumanità della 
scienza, indifferente al desti
no degli uomini, costruita da 
individui pronti a vendersi al 
miglior offerente e schiavi in
consapevoli del Potere; 2) il 

secondo è una difesa dell'in
dividualismo e della soggetti
vità (che si manifesterebbero 
compiutamente nella lettera
tura e nell'arie) contro la loro 
«soffocazione» da parte della 
scienza; 3) il terzo tema ha a 
che tare con una difesa della 
intuizione, della fantasia e del
la creatività che sarebbero 
estranee alla scienza arida, 
fredda «sezionatrice di ciò 
che è vivente», incapace di in
tendere la complessità; 4) il 
quarto concerne la Incapacità 
della scienza «che quantifica 
tutto» di Intendere la qualità: 
5) il quinto tema riguarda la 
•astrattezza» della scienza, la 
sua indifferenza ai processi 
esistenziali, le sue spiegazioni 
«gelide» e distaccate, la sua 
incapacità di partecipare e 
•calde» comprensioni. A que
sti cinque temi se ne può ag
giungere un sesto: quello che 
condanna la scienza come 
impresa empia e luciferina, 

come sete di dominio, viola
zione della natura innocente, 
diretta responsabile dello 
sfruttamento sociale e del do
minio dell'uomo sull'uomo. 

Alle radici di queste tesi sta 
un protondo senso di impa
zienza di fronte alla Incapaci
tà della scienza di far scompa
rire l'angoscia di fondo del
l'uomo e di risolvere, una vol
ta per sempre, tutti i suoi pro
blemi e sta anepe l'Incapacità 
di far fronte ai rapidi muta
menti delle fondamentali 
«mappe cognitive» che vengo
no imposti dalla scienza. Di 
fronte atta consistenza teorica 
e al nlevante peso culturale 
della critica alla scienza van
no messi in rilievo almeno Ire 
punti: 

1) L'ostilità latente o attiva 
contro la scienza deriva, in 

Parte, proprio dal conflitto fra 
ethos della scienza e quello 

di altre istituzioni sociali. Lo 
scetticismo sistematico, che 

di quell'ethos è parte inte
grante, entra spesso in conflit
to con quella «fiducia incondi
zionata» che molte istituzioni 
sociali esigono o con quella 
«sfera del sacro» che le carat
terizza. Gli scienziati non sono 
affatto, in quanto tali, immuni 
dall'adesione a miti anche 
estremamente rozzi. Ciò non 
toglie che lo «scetticismo ge
neralizzato» continui ad ope
rare nelle comunità scientifi
che come una forza molto po
tente. Ed è questa forza che 
viene talvolta percepita dalie 
istituzioni come una sfida alla 
loro stabilità. Ogni volta che la 
scienza estende le sue ncer-
che a settori nei quali sono 
presenti atteggiamenti istitu
zionalizzati e ogni volta che le 
altre istituzioni estendono la 
loro area di controllo, il con
flitto sorge inevitabilmente. 

2) Molte delle filosofie anti
scientifiche od ostili alla 
scienza sono legale al rifiuto 

di un vincolo di subordinazio
ne e alla «riluttanza ad irnpara-
re dalla scienza» che è stata 
resa più Ione dalla crescente 
tecnlcizzazione e dalla obiet
tiva «difficoltà» delle teorie 
scientifiche. Nella maggioran
za dei casi, quelle filosofie 
traggono vita dal rifiuto di al
tre filosofìe che hanno tra
sformalo i risultati della scien
za in una vera e propria meta
fisica, che hanno sostenuto la 
coincidenza fra crescita della 
scienza e definitiva scompar
sa della religione o del mito, 
che hanno esaltato la scienza 
come depositaria delle defini
tive risposte ad ogni possibile 
interrogativo, che hanno su
scitato intorno alla scienza, 
come già si è detto, aspetta
zioni eccessive affermando 
per esempio la piena e neces
saria coincidenza fra crescita 
scientifica e progresso morale 
e politico. Queste tesi, che 

hanno avuto un'eco vastissi
ma (ed anche una notevole 
funzione emancipatrice nel 
corso dell'Ottocento), sono 
state elaborale più da filosofi 
che da scienziati (Il maggiore 
fra 1 molti scienziati-lllosoN 
dell'Ottocento, Ernst Mach, 
ne fu del tulio Immune). Ac
cade di frequente che i filosofi 
prendano in considerazione 
non la effettiva scienza degli 
scienziati, ma la «scienza dei 
filosofi» ovvero l'immagine 
della scienza che altri filosofi-
hanno costruito. Una larga 
parte della discussione degli 
epistemologi identifica ciò 
che avverrebbe nella scienza 
con ciò che di fatto * avvenu
to all'interno della variegata 
comunità dei filosofi della 
scienza. Ma le immagini della 
scienza, anche se non costrui
te da scienziati, esercitano di 
fatto, sul lavoro degli scienzia
ti, sulla crescita della scienza, 
sulle istituzioni scientifiche, 
un peso determinante. 

3) La credenza nel valore 
delle verità scientifiche, come 
era ben chiaro a Max Weber 
alla fine del secolo scorso, 
non deriva dalla natura, ma è 
lo specifico prodotto di deter
minate culture. Dall'epoca in 
cui queste parole furono scrit
te la scienza si è legata ad un 
numero straordinariamente 
grande di culture e, attraverso 
difficoltà e conflitti, ha contri
buito a trasformarle. Ma quel
l'asserzione resta vera. I rap
porti che legano le teorie 
scientifiche, le istituzioni 
scientifiche e le immagini del
la scienza sono diventati più 
profondi e più intensi, La 
•grande scienza» e le sue sem
pre più importanti strutture or
ganizzative operano oggi in 
contesti culturali e nell'ambi
to di sistemi sociali assai più 
complessi di quelli di un tem
po, Alla crescila di questa 
complessità anche la scienza 
ha notevolmente contribuito. 

La tendenza all'isolamento 
e ali'autonomia delle varie co
munità scientifiche! I tapparti 
fra di esse; le risposte della 
scienza alle esigenze e a) biso
gni delle società: il peso che 
le visioni del mondo esercita
no nella scelta fra le teorie; 
l'incidenza sul sapere scienti
fico dei grandi paradigmi do
minanti in una cultura costitui
scono -gli elementi di un in
treccio complicato, latto di 
azioni e retroazioni. È oggi 
evidente che la 'Struttura di 
autoregolazione» delle comu
nità scientifiche, in una socie
tà democratica, non può (e 
non deve) servire da guida 
esclusiva nelle grandi scelte 
politiche che riguardano la 
spesa complessiva dei fondi 
per la ricerca e per le sue ap
plicazioni, e che riguardano 
anche l'assetto istituzionale 
della scienza. Soprattutto per 
questo, l'indifferenza por le 
istituzioni scientifiche, per i 
contesti culturali, per le imma
gini delta scienza si configura 
oggi, per la scienza, come un 
pencolo. 

A laser per «energizzare» il sangue 
All'Istituto d i biologia di Kiev si è cominciato a 
usare il laser per «caricare d i energia» il sangue. E 
una novità emersa nel corso del «summit*» che ha 
riunito per una settimana a Samarcanda, in Uzbeki
stan, i maggiori specialisti del mondo. «Si è aperta 
una possibilità di scambi colma di promesse» dice 
il prof. Victor Aldo Pasano, titolare della cattedra 
d i neurochirurgia dell'Università di Torino. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

B TORINO f E «perestroj-
ka» anche in medicina. Se
condo il prof Victor Aldo Fa-
sano, che era stato invitato 
dall'Accademia delle scien
ze dell'Urss insieme a specia
listi americani e giapponesi, 
tedeschi, israeliani e austria
ci, anche la scelta di Samar
canda, nel cuore dell'Asia 
centrale sovietica, a sede del 
Congresso internazionale sul 
laser in chirurgia e medicina, 
è da interpretare come un se
gno augurale- «L'antica capi
tale di Tamerlano era il punto 
nevralgico della via della se

ta, già allora luogo d'incon
tro e di scambi» 

Sembra che l'augurio non 
debba attendere molto per 
trasformarsi in realtà Tra To
rino e Kiev è avviata una 
«trattativa» che dovrebbe 
portare nel capoluogo subal
pino alcuni biologi dell'istitu
to ucraino «Siamo molto in
teressati - spiega il prof Fa-
sano - all'esperienza che i 
sovietici stanno conducendo 
da tre anni con i laser-soft, 
laser leggeri funzionanti con 
una miscela di gas elion-
neon, che non tagliano ma 

hanno invece un effetto sti
molante, di attivazione delle 
parti trattate». 

L'introduzione del raggio-
laser nelle vene ha dato tre 
importanti risultati, la distin
zione dei germi nelle infezio
ni post-operatone, l'attiva
zione dei processi immunita
ri che fornisce un serio aiuto 
nella terapia oncologica, l'at
tivazione di alcuni enzimi uti
lissimi per favorire l'ossige

nazione dei tessuti nelle 
ischemie Da parte italiana si 
è ipotizzato di trattare con 
questo metodo anche gli am
malati in coma per vedere se 
si possono superare le mo
dificazioni che intervengono 
nel sangue durante Io stato di 
stess. Controllando lo stress 
è possibile combattere le 
conseguenze più gravi del
l'incidente e del trauma. Il 
sangue prelevato dal pazien

te verrebbe «potenziato» con 
l'irradiazione-laser e quindi 
restituito attraverso un pro
cesso che si può definire di 
autoemotrasfusione. 

A Torino, ì biologi di Kiev 
e l'equipe dell'Istituto di neu
rochirurgia lavoreranno in
sieme anche su questa strada 
che potrebbe aprire orizzonti 
dì notevole rilievo scientifi
co. La cautela naturalmente 
è d'obbligo, siamo nella fase 

della ricerca non ancora cor
roborata da studi sistematici, 
e il rischio di cadere in una 
immotivata reclamistica va 
tenuto ben presente. È in
dubbiamente vero però, co
me osserva il docente dell'A
teneo torinese, che il laser, 
pur avendo fatto il suo in
gresso nelle sale operatorie 
da ormai diversi anni, conti
nua per certi aspetti a costi
tuire una [ecologia d'avan
guardia, di cui si sono ap
prezzate finora solo alcune 
caratteristiche e che può of
frire ulteriori risposte e solu
zioni. 

Il prof. Fasano ha infatti 
portato al Congresso - negli 
scambi si riceve e si dà - ia 
nuovissima esperienza com
piuta, da un anno a questa 
parte, col iaser-dopler. «Sia
mo i primi nel mondo a im
piegare questo metodo che 
consente di valutare la circo
lazione sulla corteccia cere
brale e gli effetti che su di 

essa possono determinare gli 
interventi anestesiologici nel 
corso dell'operazione», Il 
«dopler» si affianca ad altre 
strumentazioni molto sofisti
cate che hanno notevolmen
te migliorato le tecniche d'in
tervento sul cervello, collo
cando la clinica neurochirur-
gìca dì Torino all'avanguar
dia: in particolare lasonogra-
fia intraoperatona, che dopo 
l'asportazione dell'osso cra
nico dà la possibilità di vede
re la lesione cerebrale in 
estensione e in profondità, e 
di identificarne la natura; e 
l'aspiratore ultrasonico, che 
asporta i tumori aumentando 
rapidità e selettività dell'In* 
tervento. 

«User e apparecchiature 
di supporto - dice ancora il 
prof. Fasano - hanno messo 
il neurochirurgo In condizio
ne dì intervenire anche nelle 
sedi più delicate, vicino ai 
centn del linguaggio, del mo
vimento, del respiro, senza 
lasciare conseguenze», 
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LABATTACIIA DELIE TARCHE Giubilo non firma l'ordinanza e chiede un incontro di pace con gli alleati 
- ^ — _ ^ _ — — _ — Febbre alta nella maggioranza e dentro la De, spunta il fantasma delle elezioni 

Plori e dispari, rinvio infuocato 
targhe alterne o crisi ed elezioni anticipate? Per il 
momento, è tutto rimandato di un paio di giorni. 
La febbre all'interno del pentapartito è sempre 
molto alta. Il Pri parla di possibile «crisi istituziona
le». La De fa quadrato intorno a) sindaco, propone 
un tentativo di mediazione, cerca, in sostanza, di 
prendere tempo. Intanto sono state annullate le 
riunioni del Consiglio comunale di ieri e di oggi. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • D i certo c'è una cosa so
la; che domani targhe pari e 
larghe dispari potranno conti-
nyarclranquillarnente a var
care le Mura Aureliane, Prima 
dì venerdì non sarà preso al
cun provvedimento, Tra de
mocristiani dà una parte e so
cialisti e repubblicani dall'al
tra ìl solco scavato dalle tar
ghe alterne natalizie che il sin
daco vorrebbe irhpòrre 'mal
grado il voto contrarlo del 
Consiglio comunale continua 
a essere profondo Tanto che 
alcuni esponenti della mag
gioranza, soprattutto in casa 
de, cominciano a parlare 
apertamente di crisi e di ele
zioni anticipate 

Categorici i repubblicani 
•5e Giubilo firmerà l'ordinan
za che istituisce le targhe al
terne - dice il «numero tre» 
della giunta, Saverio Coltura -
non saremo più di fronte a un 
problema politico, ma a un 
problema istituzionale Non 
sarebbe una cnsi net rapporti 
tra sindaco e giunta o tra mag
gioranza e opposizione, ma 
tra il sindaco e il Consiglio co
munale di cui è emanazione* 
«Sul piatto della bilancia - di
ce il vicesindaco socialista 
Pierluigi Seven - da una parte 
ci sono le targhe alterne, dal
l'altra il valore della coalizio

ne. Se fossi al posto di Giubi
lo, non avrei dubbi su cosa 
scegliere». 

Anche il sindaco sembra 
non avere dubbi, ma nella di 
rezione opposta a quella au
spicata da Severi. Ieri ha riuni
to il comitato romano della 
Democrazia cristiana (di cui e 
anche segretario) allargato 
agli assessori capitolini Eia 
De, puntualmente, ha fatto 
quadrato, pur proponendo 
una mediazione in extremis 
per tentare di salvare contem
poraneamente le targhe alter
ne e il pentapartito. Oggi la De 
promuoverà una serie di con
tatti e di incontri informali con 
gli altn partiti della maggio
ranza con l'obiettivo di arriva
re, domani, a una riunione di 
giunta Che dovrebbe in qual
che modo - magari con l'ag
giunta di qualche altro provve
dimento marginale gradilo 
agli alleati - «benedire» la fir
ma dell'ordinanza sul «pari o 
dispari» 

Per la De - ha detto Giubilo 
al termine della riunione -
quello delle targhe alterne «è 
non solo uno strumento per 
ridurre il traffico privato nel 
centro storico nel periodo 
prenatalizio, ma anche un 
mezzo per lanciare un preciso 
messaggio di volontà di go

vernare la situazione del traffi
co». Un messaggio - sostiene 
Giubilo - che la giunta aveva 
perfettamente coito. Non ci 
sarebbero quindi ragioni per 
tornare indietro. Solo di poco 
più possibilista l'assessore;al 
Traffico, Gabriele Mori, un 
mese fa nettamente contrario 
alle targhe alterne e ora tiepi
damente convinto della loro 
utilità come provvedimento 
d'emergenza. Mori sostiene la 
necessità di «trovare un rac
cordo con tutte le forze pre
senti in Consiglio comunale, 
anche con l'opposizione» 

Unica voce nettamente di
scordante, l'assessore alla Ca
sa, Antonio Gerace «Sono per 
le elezioni anticipate - dice 
categorico -. Non si può an

dare avanti con i socialisti, 
che in giùnta dicono una cosa 
e in Consiglio un'altra-. Per il 
momento, comunque, né i so
cialisti né gli altri avranno la 
possibilità di dire qualcosa in 
Consiglio comunale. All'ulti
mo momento sono state an
nullate sia la riunione di ieri, 
sìa quella di oggi. «Non è 
ària», si diceva ieri nella sede 
delta De. 

Durissimo ÀI giudizio del 
Pei. «La prepotenza inconclu
dente del sindaco - afferma il 
segretario della federazione 
comunista, Goffredo Bellini -
determina ancora una volta 
una pericolosa paralisi delle 
istituzioni « il rinvio di ogni 
decisione». Ora Giubilo - se

condo Bellini - ha due scelte: 
«0, prende atto che non ha più 
una maggioranza e si dimétte, 
oppure prènde alto della vo
lontà del Consiglio, ritira l'or
dinanza e propone subito un 
piano d'emergenza per Nata
le. Se pensa di non curarsi del 
voto consiliare e di ribadire 
con arroganza l'ordinanza, sa
remmo di fronte a un atto gra
vissimo di vera e propria abro
gazione del Consiglio comu
nale. M^ allora si solleverebbe 
una questione democratica 
talmente acuta che non pos
siamo pensare che il Psi e le 
forze laiche possano subire in 
silenzio II Pei, comunque -
conclude Bettini -, a questo si 
opporrà con tenacia ed estre
mo rigore». 

Emergenza Natale 
Riprende quota 
la super fascia blu 
-•B Ma che succederà di qui 
a Natale? Se la spunta la De, 
avremo delle minitarghe alter
ne per otto giorni, da venerdì 
16 a venerdì 23 dicembre, dal
le 7 alle 19, all'interno delle 
Mura Auretiane (stazione Ter
mini esclusa). Insieme, forse, 
a qualche altro piccolo prov
vedimento, come i nuovi orari 
di carico e scarico delle mer
ci. Ma non c'è alcuna certezza 
che l'eventuale ordinanza sul 
«pari o dispari» possa essere 
fatta rispettare. I vigili urbani 
sono già sul piede di guerra, 
non intendono fare i doppi 
turni indispensabili per presi
diare i 52 varchi e preannun
ciano assemblee nei gruppi 
circoscrizionali. Ai varchi re
sterebbero solo i manifesti 
che il Comune - nell'impossi
bilità di preparare e montare 
in tempo i cartelli - vorrebbe 
affiggere ai muri. Un provvedi
mento simbolico, insomma, 
niente di più, la cui efficacia è 
tra l'altro messa in dubbio o 
negata dagli «addetti ai lavo
ri». 

In alternativa al gioco delle 
larghe, comunisti, socialisti e 
repubblicani propongono l'al
largamento della «fascia blu», 
con chiusura totale al traffico 
privato, per tutta la giornata, 
dell area all'interno delle Mu
ra Aureliane. Un'ipotesi "Che 

non dispiace del tutto nem
meno all'assessore Mori. Uni
co vero ostacolo, ma non in
sormontabile, il problema dei 
permessi (in questo caso indi
spensabili) per i residenti. 

Non è da escludere, co
munque, che la giunta finisca 
per non prendere alcun prov
vedimento. Resterebbe allora, 
di tutto il «piano traffico» pro
messo, solo quel poco che è 
stato fatto finora: quattro par
cheggi dì scambio custoditi e 
tre bus navetta che con mille 
tire consentono di posteggia
re, andare in centro e tornare. 
Utilissimi, per la verità, ma po
co conosciuti e ancor meno 
utilizzati dai romani. Anche 
domenica, giorno di «tutto 
esaurito» nelle vie del centro, i 
parcheggi sono rimasti semi
vuoti, e le navette hanno tra
sportato ben pochi passegge
ri. Di nuovi parcheggi, parchi
metri, percorsi protetti per le 
principali linee di trasporto 
pubblico ecc. si riparlerà co
me minimo a gennaio. 

Nessun provvedimento an
che sul fronte dell'Atac. Per 
tutto ti perìodo prenatalizio 
non è previsto alcun piano 
straordinario. Autobus e tram, 
già normalmente del tutto in
sufficienti, continueranno a 
viaggiare secondo gli orari 
consueti. 

L'avvocatura del Comune boccia il candidato della De. Giubilo deve cambiare cavallo 
La condama per truffa impone anche la decadenza da consigliere? 

Pompi non può diventare capo della Usi 

Ennio Pompei 

• • Pompei Ennio deve es
sere considerato decaduto 
dalla canea di consigliere co
munale7 Pompei Ennio può 
essere eletto nel comitato di 
gestione di una Usi? Due do
mandine semplici semplici, 
che il segretario generale del 
Comune ha messo sul tavolo 
degli esperti dell'Avvocatura 

Ennio Pompei non può fare il presidente della Usi 
Rm4. Anzi, non può partecipare ai comitati di gestio
ne di nessuna Usi italiana. Quella condanna per truf
fa aggravata e continuata ai danni delio Stato glielo 
impedisce. È il parere autorevole dell'Avvocatura del 
Comune, interrogata dal sindaco. Pompei può conti
nuare a fare il consigliere comunale? Per rispondere 
l'Avvocatura ha bisogno di altri elementi, 

ROBERTO GRESSI 

su richiesta del sindaco. Giù- ca di presidente di una Usi, né 
bilo questa volta (al contrario far parte in alcun altro modo 
che per le mense) non ha avu- dei comitati di gestione. Non 
to troppo da aspettare, I pare- può farlo perchè ha riportato 
ri chiesti all'inizio delta scor- una condanna definitiva che 
sa settimana, sono pronti or
mai da venerdì 

Gli avvocati sono categori
ci Enno Pompei non può as
solutamente ricoprire la cari-

com porta una pena detentiva 
superiore a un anno. Se Pom
pei fosse già membro in cari
ca di un comitato di gestione 
dovrebbe essere dichiarato 

decaduto a seguito della con
danna, quindi è ineleggibile. 
In altre parole: se con una for
zatura si decidesse di elegger
lo, bisognerebbe dichiararlo 
decaduto subito dopo. Non ci 
sono specchi sui quali arram
picarsi, alla De non resta che 
cambiare cavallo. 

Più difficile la risposta alla 
seconda domanda. Può conti
nuare a fare il consigliere co
munale chi ha subito una con
danna per truffa? Secondo il 
Pei, che per chiedere che 
Pompei sia cacciato ha scritto 
al sindaco e al prefetto, una 
condanna come quella subita 
da Pompei comporta l'interdi
zione automatica dai pubblici 
uffici, e quindi la decadenza. 
L'Avvocatura non sa dire se 

sia così, perchè la sentenza 
della Corte d'Appello non di
ce esplicitamente che Pompei 
deve essere interdetto. E pro
prio questo è il fatto strano. In 
casi còme quello di Pompei 
l'interdizionedaipubblici uffì- ' 
ci, di solito, c'è. Allora c'è un 
errore, oppure per là Corte 
era implìcita. Ma in quel caso 
la Corte avrebbe dovuto co
municarla agli uffici del Co
mune (come ha fatto in altre 
occasioni) perchè Pompei 
fosse cancellato dalle liste 
elettorati. C'è stato un errore? 
Una dimenticanza? Oppure 
Pompei ha pieni diritti politici 
e quindi non può essere desti
tuito dalla carica di consiglie
re? Sono le domande alle qua
li l'Avvocatura non è riuscita 

ancora a dare una risposta, ri
sposta. 

Ma ce n'è già abbastanza 
per dire che avevano ragione 
il Pei e quanti altri si sonò op
pòsti all'elezione di Pompei 
alla presidenza.deila Usi Rm4. 
Se Giubilo fosse riuscito (co
me ha tentato di fare) a mette
re insieme i voti necessari, a 
cacciare Pompei da quella ca
rica avrebbero pensato gli or
ganismi di controllo. 

Ennio Pompei fu condan
nalo definitivamente a un an
no e sei meSÌ (pena sospesa e 
beneficio della non menzio
ne) per truffa aggravata e con
tinuata ai danni dello Stato. 
Continuò a prendere Io sti
pendio da assistente ordinario 

alla cattedra di chimica e ma
lattie tropicali e infettive del
l'università «La Sapienza» sen
za andare mai al lavoro. So
stenne con il Rettorato di go
dere di un «comando» pressso 
un ministero. Ma quel «distac
co» non era mai stato perfe
zionato. E in ogni caso Pom
pei non aveva mai, in nessun 
modo, prestato la sua opera 
presso il ministero. Condan
nato in primo grado dal tribu
nale di Roma, aveva presenta
to ricono. Ma le conclusioni 
della Corte d'Appello erano 
state identiche. Nuovo ricorso 
presso la Corte di Cassazione, 
ma prima che potesse essere 
discusso, Ennio Pompei lo ha 
ritirato. E così la condanna è 
diventata definitiva. 

«Non vogliamo 
la delibera 
di Giubilo 
sulle mense» 

La delibera sulle mense proposta da Giubilo è illegittima (I 
servizio è inefficiente e i bambini mangiano dt meno e 
meno bene. II gruppo comunista capitolino ha organizzato 
per oggi pomeriggio alle 16 un incontro su queste temati
che presso la sala della Protomoteca al Campidoglio, con 
presidi, direttori, insegnanti, personale non docente e ge
nitori. I comunisti presenteranno delle proposte per mi
gliorare la qualità del servizio, garantire il controllo dei 
genitori e favorire le autogestioni. Alle 17,30, invece, ma
nifestazione in piazza dei consigli di circolo, 

Ha I O anni L* Cooperativa florovival-
i . ^ * " ** ««'« del Lazio ha festeggia
la Cooperativa toi suoi primi dieci aprii sa-
flnmvh/aktirA ba ,° sera- c o n una lesta 
norovn/aiSllCa nell'hotel Selène di Pome. 
del LaZIO zia, dove iniziò la sua attivi* 

là creando prati, mettendo 
• ^ • " " ^ ^ ~ — ^ — * ^ ~ m a dimora piante e siepi. Era 
formata allora da poche persone: ora i soci lavoratori sono 
70 e il giro d'affari supera i tre miliardi annui. Alla festa 
erano presentì, tra gli altri, il presidente della Provincia, 
Maria Antonietta Sartori, parlamentari e rappresentanti 
della Regione, della Lega delle cooperative e di diversi 
Comuni. 

«Essere donna 
a Gerusalemme 
a un anno 
dalPintifada» 

Una donna palestinese e 
una donna Israeliana saran* 
no le protagoniste di un in
contro promosso dalle 
«Donne per la Palestina», le 
«Donne in nero», le donne 
dell'Associazione per la pa* 

••^•™"»^»""»^»"»"»^«»* ce. L'incontro è centrato 
sul tema «Essere donna a Gerusalemme ad un anno dall'in-
tifada». Saranno affrontate, in particolare, le questioni dei 
diritti umani e dei progetti di cooperazione. L'appunta* 
mento è alle 17, presso la Fondazione Basso, via della 
Dogana Vecchia 5. 

f$«*r 
La Biblioteca 
della Camera 
apre 
al pubblico 

La Biblioteca delia Camera 
dei deputati apre le porte al 
pubblico, nella sua nuova 
sede in via del Seminario, 
ormai definitivamente ope
rante. Domani la consacrazione ufficiale, con una cérimo* 
nia alla presenza del presidente della Repubblica, nel cor
so della quale Norberto Bobbio terra una conferenza su 
«La rivoluzione francese e i diritti dell'uomo» E solo il 
pnmo di una serie di incontri, su grandi temi politici e 
istituzionali Nilde lotti ha voluto sottolineare con questa 
iniziativa l'impegno di questa istituzione nel confronti del 
mondo parlamentare e di ricercatori e studiosi. 

Pol iz io t to MoudherMehonachi.untu-
I—45IA_«& nisino dt 25 anni è stato ar-

«inf i l t rato» restato da un Ispettore del 
arresta I V d i s l r e l l ° <M Mqnlesacro, 
, - » — 1 , 4 - _ . d a Stomi sulle tracce di un 
Spacciatore tossicodipendente e picco-

io spacciatore della zona, 
• • ^ ^ " ^ • " " ^ ^ • p ™ ™ per arrivare ai suoi fornitori, 
Il pedinamento si è concluso a piazza dei Cinquecento, 
dove il poliziotto si è incontrato con il tunisino che gli ha 
offerto della droga. L'ispettore ha finto di combinare I affa
re, per una partita di eroina del valore di mezzo milione e 
ha poi arrestato lo spacciatore. È la prima volta che si 
applica la norma prevista dalla nuova legge sulla droga, 
che contempla la figura def .poliziotto-infiltrato.. 

Rapine 
e furti 
per più di 100 
milioni 

Nottata e giornata di gran
de attiviti per i malviventi. 
All'Una della scórsa notte, 
nel garage del condominio 
dove abita, un uomo di 47 
anni, Marcantònio Micozzi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e stato costretto da un gio-
" " l ^ ^ ^ " " " ^ ^ « " ~ vane armato a consegnare 
il portafoglio, con tre milioni è mezzo di lire. Flirto da 
cento milioni nel negozio -Babilonia.: i ladri hanno scardi
nato la saracinesca e scassinato la cassaforte. Alle 10 di 
ieri mattina in tre, armati e mascherati, hanno rapinato (24 
milioni) il gestore di un distributore Agip, Fernando Mori-
chetti, di 79 anni. Alle 11, rapina in gioielleria. Giuseppe 
Toselli è stato anche ferito con il calcio di una pistola dai 
suoi aggressori. 
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Metrò Eur-Latina 

Una proposta del Pei 
«Così si batte l'ingorgo 
sulla statale pontina» 
M - Una metropolitana di 
supèrficeda Roma Eur (ino a 
Terracina, che passi per Po-
mezla, Aprilia, Cisterna, Lati
na, Sabaùdia, Pontina, San 
Felice Circeo, La proposta è 
stata avanzata, già da qual
che mese, in consiglio regio
nale, dal. gruppo comunista. 
E ieri è stata illustrata duran
te uria conferenza stampa 
presso la sala della Provincia 
di Latina, 

La proposta di legge, pre
sentatala Pietro Vitelli insie
me. ad Angiolo Marroni, 
Guerrino Corradi e Giancar
lo Bozzetto, parte dalla con
siderazione che la statale 
Pontina, già del tutto inade
guata a sostenere il traffico 
locale, entrerà definitiva
mente in crisi quando saran
no realizzate a Latina le ter
me con il relativo potenzia
mento delle attuali strutture 
turistiche. 

In concomitanza con la 
realizzazione della linea di 
alta velocità Roma-Napoli, 
hanno sostenuto durante la 
conferenza stampa i consi
glieri del Pei, che passa per 
la provincia di Prosinone, è 
possibile utilizzare un tratto 
della Roma Latina - Napoli, 
avvicinando le stazioni del
l'Agro romano, del pontino 
e del litorale con appositi 
anelli ferroviari, che rende
rebbero possibile la realizza
zione della metropolitana 
proposta con investimenti 
non elevati e senza occupare 
altra parte di territorio. 

Alla conferenza stampa, 
alla quale hanno partecipato 
anche Esterino Montino, l'o
norevole Vincenzo Recchia 
e il segretario del Pei di Lati
na, Domenico Di Resta, era
no presenti anche l'associa
zione degli industriali e la 
Cna, che si sono dichiarate 
favorevoli al progetto. 

«Romani, viaggiate in elibus» 
• • «Se non hanno il pane, 
dategli le brioches» disse, ca
dendo dal cielo, Maria Anto
nietta (checché ne pensano 
gli storici), per alleviare la fa
me del popolo. Per curare il 
•ma) da traffico» capitolino, 
invece, dal cielo cade una 
proposta. La fa Normanno 
Messina, membro del comita
to di presidenza dell'Efim -
Agusta: «Se non sapete dove 
sbattere le macchine, usate gli 
elicotteri». La proposta-provo
cazione, a differenza delle or
dinanze del sindaco, paladino 
delle targhe alterne, ha già un 
piano per utilizzare gli elicot
teri «antitraffico» prodotti, ov
viamente, dalle industrie del 
suo gruppo. 

Sembrerà paradossale, ma 
c'è davvero un piano, con tan
to di «scaglionamento" nel 
tempo dell'impiego dell'«eli-
bus an(ingorgo-. E, fatto sin
golarmente positivo, la produ
zione di elicotteri-aerobus, se
condo l'autore della originale 
proposta, sarebbe anche il 
modo per iniziare «un proces
so di riconversione dell'indu
stria bellica nazionale». In
somma, chiacchiere su chiac-

«Ci sono troppe macchine sulle strade? Usate gli 
elicotteri!» La singolare proposta, che piove come 
garbata provocazionesui banchi del Cpmuhév Vie
ne daiNórmanno Messina, membro del comitato 
di presidenza del gruppo Efim. «17Agusta, fabbrica 
del nostro gruppo, è in grado di realizzare gli "eli
bus" afferma Messina -. E così riconvertiamo an
che l'industria bellica». 
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chiere, voli,e contro voti in 
consiglio; guerre di giunta sul
le targhe alterne sì o no, ed 
ecco giunge:e... dal cielo, una 
semplice proposta operativa: 
perché arrovellarsi tentando 
di districare impossibili ma
tasse di lamiere e smog? Aggi
riamo l'ostacolo, usiamo gli 
elicotteri. 

«Realizziamo almeno uno 
studio - propone Normanno 
Messina agli amministratori -
sulle possibilità degli elicotte
ri, che prima o poi dovranno 
comunque comparire nel 
"quadro - trasporti" di una cit
tà estesa come Roma», Così, 
dal comitato di presidenza 
dell'Efim, dopo la critica al

l'assenza, nel dibattito in cor
so al Comune, di una propo
sta di questo tipo, si ribadisce 
la validità dell'«iniziativa ae
rea». 

«Se è vero che siamo alle 
soglie del 2000 - afferma 
Messina - e se consideriamo 
gli alti costi chilometrici per la 
realizzazione delle metropoli
tane leggere e la lentezza del 
trasporto su gomma, come 
non fermare l'attenzione sul 
cielo?*. Sì, la proposta è pro
vocatoria e simpatica, ma co
me realizzarla in pratica? 
•Simpatica e utile - risponde 
Messina agli scettici -. intanto 
una prima delibera potrebbe 
affrontare il problema degli 

spostamenti del Papa e dei ca
pi di Stato e di governo dei 
paesi stranieri in visita nella 
capitale. E poi pensare a tutta 
un'altra serie di collegamenti, 
ad esempio per gli sposta
menti tra il centro storico, dal 
galoppatoio di Villa Borghese, 
e alcuni quartieri-località peri
feriche, come Ostia, Fiumici
no, Settebagni, Giustiniani 
Maccarese. E anche, perché 
no, i collegamenti con l'hin
terland: Anzio, Tivoli, Braccia
no...». 

Ma allora non è soltanto 
una provocazione? «Assoluta
mente - spiega il membro del 
comitato di presidenza del 
gruppo Efim -. L'Agusta sa
rebbe certamente in grado di 
realizzare elicotteri ad hoc 
per questa funzione dì elibus. 
E questa nuova prospettiva sa
rebbe la prima pietra per nuo
vi e grandi sbocchi delle im
prese a partecipazione statale, 
oltre che una seria possibilità 
di riconversione dell'industria 
bellica nostrana». Ormai per 
questo Natale è andata; le 
spese si faranno in auto, tar
ane permettendo. Ma, chissà, 
I anno prossimo potremmo 
fare l'«elìshopping> natalizio. 

Tempo di Natale 
per piazza Navona 
Affari d'oro 
per le bancarelle 

M La felicità dei bambini e la disperazione dei padri. Arrivare 
a piazza Navona è sembrato a molti un incubo. Il traffico ha 
paralizzato tutte le strade intorno. Fumo, smog, clacson e im
precazioni. Poi, però, è bastato girare l'angolo per trovare la 
piazza tutta colorata, Migliaia di romani hanno approfittato 
della domenica per visitare le «storiche» bancarelle. E c'è stato 
un acquisto per tutti: palloni e paltoncini, pastori del presepe. 
zucchero filato, e pupazzi meccanici. Poi, l'ingorgo dei pedoni 
è diventato peggiore di quello delle automobili. E allora tutti a 
casa. 
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ROMA 

Ladispoli 

Chiusi 
15 cantieri 
a rischio 
M Quando hanno visto i 
carabinieri con i sigilli e i car 
tedi non et volevano credere, 
ma i cantieri sono stati chiusi 
per davvero E finita cosi, con 
il sequestro giudiziario di 
quindici cantieri edili una vi 
cenda cominciata con una de 
nuncia della Cgil Tutti nella 
zona residenziale «Miami» al 
la periferia di Ladispoli 

Le proteste degli operai 
erano ormai ali ordine del 
giorno I lavori venivano ese 
guiti senza rispettare le più 
elementari norme di sicurez 
za I cantieri erano stati aperti 
ali insegna del bisogno di 
«verde e riservatezza» a due 
passi dal mare ma per realiz 
zare questi villini «da sogno» i 
costruttori avevano preferito 
risparmiare sui dispositivi di 
sicurezza per la prevenzione 
degli infortuni Quando la Cgil 
è stata informata sulle condi
zioni del lavoro ha registrato 
tutto con una telecamera il 
nastro con allegata denuncia 
e stato spedito alla Procura 
della Repubblica che, dopo 
aver visionato il materiale ha 
disposto ta chiusura dei can
tieri 

Centrale 

UCgil 
attacca 
la presidente 
V La Cgil attacca dura 

f mente Annamaria Fontana. 
repubblicana, elogiata dal suo 
collega di partito Saverio Col 
lura che ha chiesto pero II 
commissariamento dell'azien
da pubblica che lei da anni 
dirige .La dottoressa Fontana 
si è berr guardala dall attuare 
il protocollo d'Intesa con (sin 
dacail - ha detto Pietro Rullo 
lo, segretario Cgil di Roma -
quello tirmato II 29 settembre, 
che prevedeva prima della 
Conferenza di produzione 
dell'azienda, un confronto 
con le organizzazioni del la
voratori* Secondo la <3gil,«!a 
presidente Fontana ha deciso 
da sol» il modo e i contenuti 
della conferenza^) produziov 
ne senza interpellare nemmer 
no la giunta comunale I as 
sessore competente e il consi 

?llo d amministrazione della 
entraledeliatte «Col Osi e 

UH - continua Rullolo - VQ 
gliono Impedire che la conte 
renza si trasformi in una mera 
sede notarile in cui ratificare 
scelte prese altrove» 

Furto della «banda del buco» 
nella banca di via Veneto 
I ladri hanno usato chiavi false 
e svaligiato 300 cassette 

Un falso allarme prima di agire 
per disorientare i vigilantes 
I banditi erano molto informati 
Avevano un basista nella filiale? 

Colpo miliardario alla Citibank 
Sono entrati nella National Citibank di via Veneto 
aprendo il portone con le chiavi Poi servendosi 
della fiamma ossidrica e di altre chiavi false, sono 
penetrati nel caveau Difficile stabilire con esattezza 
l'ammontare del colpo, ma si parla di centinaia di 
milioni, forse miliardi Probabilmente la banda e stata 
appoggiata da un «basista» interno Anche un falso 
allarme, domenica notte, per disorientare i vigilantes 
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• i Sono enlrati come a ca 
sa loro aprendo la porta con 
le chiavi II resto lo hanno fat 
lo con calma servendosi di 
una lancia termica e del più 
banale degli arnesi da scasso 
un grimaldello quanto è ba 
stato a penetrare nel caveau 
della National Citibank di via 
Veneto 54 e a svuotare le 308 
cassette di sicurezza che vi 
erano custodite Un lavoro 
«pulito» fatto da gente del 
mestiere che ha saputo trova 
re I appoggio giusto Un colpo 
da professionisti di cut anco 
ra non si conosce I ammonta 
re, ma si parla di centinaia di 
milioni se non di miliardi 

Il piano è stato studiato nei 
dettagli I malviventi conosce 
vano molto bene il sistema di 
vigilanza e sono nusoli ad in 
tervenire nell intervallo di 
quattro ore, che normalmente 

passa tra un giro di controllo e 
I altro 

Con delle chiavi false sono 
entrati da una porta seconda 
ria affacciata su via Aurora 
Poi con la fiamma ossidnea 
hanno aperto un varco nella 
cancellata blindata che im 
mette nel locale attiguo al ca 
veau Con la porta corazzata 
attraverso cui si accede alla 
sala del tesoro non hanno 
avuto problemi anche qui si 
sono serviti di chiavi false 

Per il resto e stato un gioco 
da ragazzi Con dei semplici 
grimaldelli i ladn non più di 
cinque o sei hanno forzato le 
cassette di sicurezza disposte 
su due file nel caveau Delle 
308 cassette, 158 erano utiliz 
zate dalla stessa banca per cu 
stodire contanti e documenti 
Solo qui i malviventi hanno 
trovato 204 milioni Difficile 

La filiale delta Citibank di via Veneto «ripulita» dai ladri 

invece, stabilire con esattezza 
il contenuto delle altre 150 
cassette affittate ai clienti e, 
quindi, 1 ammontare comples 
sivo de) furto Impiegati e din 
genti della banca assicurano 
che tra gli affittuari non e era 
no clienti di spicco e che 
quindi la somma trafugata non 
dovrebbe essere clamorosa 

Il colpo è stato scoperto len 
mattina In via Veneto si e re 
cato il capo della squadra mo 
bile, Rino Monaco Sulla base 
delle prime indagini, gli inve-
stigaton ntengono che i malvi
venti abbiano agito nella notte 
tra domenica e lunedi Proba
bilmente la banda ha potuto 
contare sull appoggio di un 

«basista* interno, ben mfor 
mato sui sistemi di sicurezza I 
vigilantes di turno, infatti non 
si sono accorti di nulla 

Eppure domenica notte, 
verso le 22,30, era scattato 
I allarme, collegato al centra
lino della questura e ali Istitu
to di vigilanza Segnalava la 
presenza di un guasto sulla li 

nea elettrica del caveau Un 
controllo sul posto pero non 
aveva destato sospetti tutto in 
ordine O almeno tutto appa 
rentemente in ordine visto 
che i vigilantes hanno potuto 
dare un occhiata solo dati e 
sterno della camera blindata 
Non cera il cassiere della 
banca in possesso delle chia
vi per accedere al caveau Si 
fa anche I ipotesi di un falso 
al'arme per disonentare la vi 
gilanza 

I pnmi accertamenti della 
polizia non hanno portato a 
risultati Nella Citibank di via 
Veneto lavorano attualmente 
50 persone tra impiegati e di 
rigenti Sembra che negli ulti 
mi mesi le chiavi del caveau e 
della porta d ingresso siano 
passate in molte mani diverse 
Difficile perciò, individuare 
eventuali complici della ban
da 

La banca che fino a pochi 
anni fa si chiamava Banca del 
Sud, e stata poi rilevata dalla 
National Citibank che ha av 
viato nell istituto di via Veneto 
dei lavon di nstrutturazione e 
di ammodernamento ancora 
incorso Forse è stata proprio 
la possibilità di un cambia 
mento dei sistemi di sicurezza 
a spingere t malviventi ad agi
re domenica notte 

Traffico di auto «vip» 

Prendevano Bmw e Porsche 
con documenti falsi 
per rivenderle in Germania 
M In tre anni erano riusciti 
ad impadronirsi di ben 3000 
automobili Le prendevano in 
«leasing» a Roma e, con libret 
ti di circolazione falsi le face 
vano arnvare iti Germania 
Bmw Porsche Lancia Thema 
e Mercedes erano nvendute 
sui mercati esten a 30 milioni 
luna Un giro daffan com
plessivo di oltre 50 miliardi I 
carabinieri del reparto opera 
tivo sono riusciti a scopnre la 
banda di truffatori dopo mesi 
di indagini grazie anche al-
I aiuto della polizia tedesca, 
che ha messo le mani sui «cor-
rispondenti- esteri dell'orga
nizzazione Sono state arre
state 11 persone per associa
zione a delinquere, mentre al
tre nove sono state denuncia
te sempre per lo stesso reato 

Bastava poco 11 capo, Sil
vano di Giovanni, 40 anni ac
quistava I auto in leasing, la
sciando come garanzia il mo* 
dello 101 o la busta paga na
turalmente falsi Successiva
mente mediante dei cornen, 
le auto venivano trasferite in 
Germania grazie a fogli com
plementari e libretti di circola
zione falsificati Appena le au
tomobili passavano ta frontie
ra in Italia ne denunciavano il 

furto mentre il ramo tedesco 
dell organizzazione, che ope
rava a Monaco di Baviera le 
immetteva sul mercato, al 
prezzo di 30 milioni I una 

Le indagini sono partite se
guendo i movimenti del capo 
Dopo una sene di contatti con 
l'Interpol e la polizia tedesca, 
i carabinien sono passati all'a
zione Durante le perquisizio
ni sono saltati fuori centinaia 
di documenti falsi buste pa
ga, fogli complementari e co
dici fiscali Sono state anche 
sequestrate venti auto fra Mer
cedes, Porsche, Alfa Romeo, 
camper e fuoristrada. L'orga
nizzazione aveva delle regole 
ferree Ognuno con un suo 
compito Gli autisti, i custodi 
dei documenti, I cassieri C'e
ra perfino un dipendente della 
Sip che avvertiva I suol com
plici quando i telefoni veniva
no messi sotto controllo Per 
tutti e venti le imputazioni par
lano di associazione a delin
quere plunaggravata, ricetta
zione, falso e truffa Secondo 
le nuove norme sulle «manet
te difficili», il giudice istruttore 
ha emesso i mandati di arre
sto soltanto per coloro che 
avevano ruoli di spicco all'in
terno dell organizzazione 

Cosa faremo da 'grandi'? 
I liceali:'La scuola non ci aiuta' 

L'Universi») di Ter Vergata Pochi liceali sono informati sui suoi corsi 

M Cosa fare da «grandi»7 

Impresa difficile Ancor più 
ardua dal momento che sco
vare notizie Utili sulle facoltà 
unrversitane o le professioni 
del futuro è quasi impossibile 
Non a caso 180% dei giovani 
intervistati dalCensis, tutti di-
ptomandi o universitari Idi Tòr 
Vergata, hanno denunciato 
l'assoluta carenza di informa
zioni sulla, scuota e sul merca
to del lavoro E hanno confes
sato di non utilizzare quasi 
mai i pochi strumenti che ci 
sono I «consigli» arrivano an 
cora prevalentamenle dalla 
famiglia o dagli amici Anche 
per quanto riguarda I iscnzio 
ne alla seconda università di 
Roma 

I dati messi insieme da Cen 
sis per conto dell Idisu di Tor 
vergata dehneano una map
pa precisa dell «assenza» e 
della conseguente «fame» di 
uffici e sportelli informativi Su 
1700 studenti ad un passo dal 
diploma, campione scelto v 
nelle 33 scuole che rwntfano ' 
nell.area metropoliiana della 
secorida università di Roma, 
solo il 19% dichiara di aver 
partecipato ad una qualsiasi 
attività di onentamento 11 
53% invece confessa candida
mente di non aver «mai pen 
salo» di ncorrere a questo tipo 
diservizi II j accuse degli stu 
denti è diretto principalmente 
alla penuria di informazioni 
sul lavoro Ben 1*82% sottoli

nea la carenza generale di no 
tizie sul mercato del lavoro il 
92% vorrebbe poter conosce
re la mappa aggiornata delle 
professioni disponibili e 1*89% 
vorrebbe sapere quali sono le 
professioni emergenti Stesso 
malessere sul «fronte» scuola 
il 78% lamenta l'assènza totale 
di attività di onentamento 
scolasuco, soprattutto per il 
dopo-diploma, e giudica del 
tutto negativa l'attività svolta 
per offnre una bussola nel 
momento cruciale delle scelte 
formative La maggioranza 
degli intervistati vorrebbe 
•sportelli» o uffici dove poter 
sapere quali sbocchi profes
sionali sono possibili, magari 
per decidere coerentemente 

la facoltà universitaria 
Se a mettere sotto accusa 

I informazione grande assen
te dei giorni delicati della for 
mazione giovanile sono an 
che gli universitan che hanno 
già deciso di iscnversi a Tor 
Vergata, diplomati e laurendi 
si «dividono» sul giudizio stilla 
'Seconda università di Roma >N 
76% dei diplomati che vuole 
continuare a studiare dopo il 
liceo non ha pensato assolu
tamente ali ateneo di Tor Ver 
gata La considera una sede 
troppo decentrata o non sa 
nulla delle attività didattiche 
Chi si è iscntto invece non ha 
dubbi la scelta e stata giusta 
perché quella sede è meno af
follata de «La Sapienza» 

La discarica di Guidonia 

Ricorso al pretore 
di duecento cittadini 
«Fa male alla salute» 
a a Duecento abitanti del
le zone di Tivoli Guidonia e 
Santa Lucia, ad est della ca
pitale, hanno presentato len 
mattina un ricorso presso la 
Pretura di Tivoli per ottene
re la sospensione della me-
gadiscanca dell'Inviolata, 
approvata dalla Regione La
zio 

Il ricorso, presentato a 
nome del comitato dall'av
vocato Alfonso De Simone, 
fa nfenmento al diritto alla 
salute riconosciuto ai citta
dini anche nei confronti 
delle'pubbliche arh'minislra-
ziont e chiede, proprio per 
questo provvedimenti ur
genti per bloccare I attività 
della discarica In attesa del
la conclusione delie iniziati
ve legali contro le decisioni 
della Regione 

L'attività dell'impianto, 
progettato per raccogliere i 
nfiuti di 42 Comuni del La

zio, era stata limitata, fino 
allo scorso settembre, dopo 
le proleste e I blocchi orga
nizzati dagli abitanti della 
zona, che durarono diversi 
giorni, con momenti di for
te tensione, al solo Comune 
di Guidonia 

Ora invece accoglie an
che I rifiuti di Tivoli, Monte-
rotondo e Mentana Tutti in
sieme rappresentano circa 
180% del volume comples
sivo previsto 

Gli abitanti della zona, 
hanno però' denunciato che 
nella discarica arrivano an-,. 
che molti camion con tar
ghe di altre province, in par
ticolare da Latina e Prosino
ne Sul carico di questi ca
mion, sostengono gli abi
tanti della zona di Guidonia, 
Santa Lucia e Tivoli, s nu
trono sospetti di pericolosi' 
tà e si chiede al giudice di 
fare chiarezza 
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ROMA - INCHIESTA 

Le lud «rosse» della città La capitale dell'«hard core» 
Roma produce l'80 per cento delle pellicole 

Non c'è un quartiere del sesso, come a Londra, a Amsterdam o a Parigi 
Ma la «merce» circola lo stesso. E il vero traffico è clandestino 

Fronte 
del porno 
H Quattro passi tra le nuvole di smog alla 
ricerca di un quartiere che non c'è Non esiste 
a Roma una zona in cui siano concentrati (co
me Sono -a Londra o St. Palili ad Amburgo) 
locali «peccaminosi», pornoshop, camere 
d'appuntamento, un quartiere, appunto, a «luci 
rosse» Quel tanto di porno che c'è a Roma è 
disseminato un po' dappertutto e il «commer
cio di sesso», si consuma clandestinamente o 
per corrispondenza Tramite la stampa del set
tore è infatti possibile richiedere a distanza, 
nei sexshop di Ancona o Pescara, per esem
pio, biancheria sexy, tutto per la coppia, ultime 
novità nel settore, oltre naturalmente alle vi
deocassette già selezionate per «specialità». La 
spedizione è nservatissima, l'imballo estemo 
anonimo 

Città eterna ed intoccabile, Roma ha visto 
aprire e chiudere decine di volte, per jl pronto 
intervento della Magistratura, locali destinati 
alla vendila dei più svariati strumenti di piace* 
re, mentre gli ultimi spettacoli «hapl* che la 
storia cittadina ricordi sono quelli di Cicciolina 
e Malù Rampa al Teatro delle Muse alcuni anni 
fa. In comune con il resto del mondo restano i 
cinema per soli adulti, le videocassette casalin
ghe, gli spogliarelli e la prostituzione. Sulla 
tracce dèi porno romano ci si imbatte prima di 
tutto nelle piccole informazioni private, passa
te di voce in voce «a via delle Zoccoletle c'è 
un focaie w cui si scambiano I partner»», «c'è 
un cinema dietro piazza Vittorio dove le sedie 
sono rosse e nere, Se ti siedi sulla rossa vuol 
dijfjp che cerchi compà^nipV «al VòMUmo.c'è 
unflma«iere( che Irena gli entusiasmi solitari*. 

(fin qui i «si dice*, ma poi come stanno dav
vero le cose? Caratteristica dei cinema per soli 
adulti, oltre le pellicole dalle esili trame e dai 
corposi primi piani, sono le luci. Generalmente 
le pareli sono tappezzate di rosso o grigio e le 
lampadei negli intervalli, sono accese al vol
taggio minimo che consente di distinguere in 
penombra sedie e volti In questo settore non 
c'è che l'imbarazzo della scelta* dall'anonimo 
Pussycat al più «sofisticato» Blue Moon, alle 
sale «cFassallo» Moderno e Mòdernetta. 

Per vedere uno spogliarello sono due le 
scelte possibili andare al cinema varietà Vol
turno o aspettare mezzanotte in uno dei tanti 
nighlclub della capitale che dopo la discoteca 
fanno scendere in campo le vane signore dello 
streap-t̂ ase Cosi, per esempio al Pigalte, in 
via dell'Umiltà, al St Morrttz in via Sicilia, ma 
non sono pochi i locali che, sia pure non uffi
cialmente, propongono nottate a «sorpresa» 
Altra tradizione al Volturno, il cinema varietà 
che unisce al film uno spettacolo di spogliarel
lo Annunciate da ritmi latino americani, le 
«ladies» propongono, a turno, uno show dall'e
sito prevedibile, con musiche che vanno da 
Zucchero a Rod Stewart 4 Guerre stellari E il 
pubblico, irrequieto e un po' annoiato, dì tanto 
in tanto prende la parola per incoraggiarle («a 
dorce*») o per manifestare il proprio disappun
to («a rospo1») Nel frattempo, dopo le ultime 
file, nei pressi della toilette, c'è chi preferisce 
gli inconln ravvicinati. A tentar di ravvivare la 
situazione ecco l'intermezzo comico II pre
sentatore vestito da (rate tenta dì abbordare 
una «lucciola» con argomentazioni comunque 
poco valide perla professionista «Non ho de
nari ma c'ho lasso di bastoni». Risate poche 

I sentieri pubblici deKsesso-merce termina
no qui. Tutto il resto è prive. 

Chi ha visitato Londra, Amsterdam o 
Parigi non avrà resistito alla curiosità di 
entrare a Soho, nel Wall in o a Pigalte, 
ovvero nei famosi quartieri a «luce ros
sa» dove il sesso viene offerto, come 
merce, dal vivo o in video, spiato o 
esibito. A Roma non c'è niente di tutto 
questo, ma la «merce sesso» circola 

ugualmente. Cinema-varietà, locali di 
spogliarello, cinema per soli adulti Ma 
il vero traffico è clandestino. Roma de
tiene il primato dei set «a luce rossa». 
L'80 per cento delle pellicole «hard co
re» italiane viene filmato in città o nei 
dintorni. E il mercato dei video è un 
«business» da miliardi. 

. ANTONELLA MARRONE MARCO CAPORALI 

«Porta un amico 
sul set hard» 
• • «Il porno a Roma7 L'avvento delle video
cassette l'ha trasformato radicalmente» A par
lare è Michele Capozzi, giornalista e «pomolo
go» di fama, una tra le poche persone in Italia 
a conoscere personalmente l'ambiente di regi
sti, produttori e dive del cinema porno statuni
tense Lo incontriamo a casa sua, a Roma, 
dove vive per sei mesi all'anno aspettando che 
a New York passi il cattivo tempo «Ormai il 
porno è vissuto privatamente, la fortuna dei 
cinema a luce rossa è del tutto tramontata. 
Tutti quelli che possono acquistano un video
registratore e si vedono le cassette a casa 
Niente più sale semibuie in periferia dove gli 
spettatori sedevano ignorandosi uno con I al
tro e vergognandosi come cani» 

Ma se da un lato le abitudini dei consumato
ri di pornografia romani sono cambiate, sotto 
altri aspetti sono rimaste le stesse «Non tutti è 
ovvio possono permettersi un videoregistrato
re, ecco perche la diffusione e la vendita di 
riviste porno sono aumentate incredibilmente 
Ci sono edicole che di notte si trasformano in 
ven e propri supermarket del sesso» Dopo le 

Incassi 
M i La. prostituzione sembra ormai un sogno 
dei passato. A tenere banco tra gli «amanti del 
sesso fatile» sono i video porno, le riviste a luci 
rosse, i periodici più o meno «hard». Una venti 
na di «società» costituiscono altrettanti «tran 
coni» d'inchiesta nel mirino del sostituto pro
curatore delta Repubblica Alfredo Rossini. So
no circa duemila le persone in qualche modo 
«addette» alla produzione di filmini e rotocal
chi «rigorosamente per adulti», dagli attori ai 
diffusori, ai commercianti, ai produttori, ai 
«prestanome* a capo delle società, ai veri e 
propri finahziatori della industria miliafdàna 
del sesso. 

•Ricordo che in un solo deposito, qualche 
tempo fa, sequestrammo oltre due milioni di 
copie di due testate porno - afferma il sostitu
to Rossini -. Basta questa cifra per avere il 
senso delle dimensioni del fenòmeno». Un gi
ro miliardario, se si pensa che ogni rivista co
sta dalle 4 alle 1 Ornila lire. Ma qualche dato lo 
forniscono anche ì carabinieri del reparto ope
rativo. «In un anno abbiamo sequestrato circa 

PAOLO K N Z A 

dieci ("giornalai vicino alla stazione Termini, 
quelli nella zona di viale Manzoni o quello a 
corso Francia cambiano completamente ge
nere rispetto a quanto si vende durante il gior
no C'è perfino chi «apparecchia» un bancone 
supplementare a fianco del chiosco per ospita
re adeguatamente il gran numero di testate. 

•Di solito 1 furgoni ci portano la roba di sera 
- dice un edicolante che vuole rimanere ano
nimo -, scaricano molte nviste differenti ma in 
piccole quantità Riusciamo sempre a vendere 
tutto nel corso della notte I clienti sono di tutti 
1 tipi dal malavitoso a quello col cappotto di 
cachemire che ferma la Volvo in doppia fila e 
col motore acceso Sono molli quelli che fan
no lavori notturni, guardiani, ferrovien, panet
tieri Nei week end si vedono pure un sacco di 
ragazzetti che hanno fatto tardi in discoteca, 
arrivano in gruppo con gli stereo accesi» 

Donne assenti, a giudicare dal racconto del 
giornalaio, ma questo non vuol dire che non 
siano consumatrici di pornografia Ce ne parla 

Sharon, pseudonimo dietro al quale si nascon
de un professionista che tienjr fina regolare 
rubrica di videocassette a lucè" rossa su una 
nota rivista di home video «La vendita e il 
noleggio di cassette pomo hanno una dimen
sione così vasta da far ritenere che il mercato 
non sia limitato al solo pubblico maschile Ma 
perché non dovrebbe essere così7 Di per sé il 
pomo è sano Non è vero che chi fa, produce 
o vende cassette a luce rossa sia un camorri
sta, o che gli attori lo facciano per bisogno o 
perché sono tossicodipendenti Si tratta inve
ce di imprenditori che hanno scelto questo 
settore per 1 loro affari, che pagano tributi e 
dipendenti come in qualsiasi altra attività A 
Roma 1 distributori di cassette sono pochi due 
o (re, la maggior parte sta a Milano e Tonno Al 
Nord però curano solo gli acquisti di materiale 
dall'estero, è a Roma che ci sono 1 set, 1 registi 
e gli attori In due o tre posti si girano tutti 1 
film, bastano pochi giorni, e un po' di arredi 
nuovi Vicino Formelle c'è una casa chiamata 

Società solide e potenti, uso delie-tec
nologie più sofisticate, velocità nella di
stribuzione, impunità per le edicole che 
vendono'] periodici «a luci rosse»: sono 
i segreti su cui prospera il mercato de i 
«sexy magazine» Milioni di riviste se
questrate, migliaia e migliaia di video 
tolti dalla circolazione, ma il traffico 

delle pellicole e dei giornali «rigorosa
mente per adulti» è in continuo aumen
to. «Molti giovani li acquistano - afferma 
il sostituto Rossini, che segue le inchie
ste, ' 'a luci rosse' ' -. La cosa scandalosa 
è lo sfruttamento delle persone che sta 
dietro a queste produzioni, e che per
mette guadagni da capogiro». 

STEFANO POLACCHI 

lOmila cassette porno - affermano i militari -. 
Nel maggio scorso, tra Róma e Milano, abbia
mo tolto dalla circolazione 22mila diapositive 
a luci rosse, molte delle quali erano "pezzi 
unici" con un valore di mercato che va dalle 
50 alle 70mìlà lire a scatto». Nella stessa opera
zione i militari hanno sequestrato oltre 80mila 
riviste «hard», 400 cartoline porno e una deci
na di «master» per film. Quanto costa una vi
deo cassetta? «Dalle 70-80mila lire - rispondo

no ancora i carabinieri - alle 200mila lire, a 
seconda della "fantasia" delle prestazioni de
gli attori». 

Da dove arrivano i filmini porno? Sono girati 
in Italia? «Alcuni sì - risponde il capitano -. Ma 
la maggior parte sono di produzione statuni
tense, olandese e tedesca, e vengono importa
ti clandestinamente». Miliardi e miliardi di gua
dagni, imprese e società agguerrite e potenti 
che fanno soldi a paiate con il mercato del 

la Villa del Generale appartiene a un ufficiale 
in pensione che l'affitta per questo uso» 

Nella casa 1 registi-porno hanno giralo l'ot
tanta per cento dei video romani I set vengo
no organizzati per telefono, nessun annuncio, 
ognuno porta un amico E tutte le volte ci sono 
studentesse e ragazzotti che vorrebbero fare 
una parte per guadagnare qualche tira Insom
ma, sembra un business come un altro, nel 
quale nessuno vede di buon occhio l'ingresso 
di organizzazioni criminali. Il mercato è però 
inquinato dalla produzione pirata, dalle copie 
fatte male, dai film illegali con animali o mino
renni «E questo che va combattuto - continua 
Sharon - Come in ogni altro business (calcio 
compreso) ci sono le deviazioni, non bisogna 
demonizzare il settore, anche se è ovvio che 
prodotti di questo tipo offendano la morale al 
punto di scatenare repressioni generalizzate E 
giusto che un adulto decida che cosa compra
re o che cosa vedere Solo quando per seguire 
questa libertà si travalicano 1 confini del lecito 
(vedi violenza o altre perversioni sessuali) si 
deve intervenire» 

\ 

gazine 
sesso a buon mercato. Ma perché reprimere la 
pornografia? Il lettore non può scegliere libe
ramente le sue riviste? «Non è questo il proble
ma, né si vuol punire il lettore - risponde il 
dottor Rossini -. La cosa più ingiusta è lo sfrut
tamento delle persone per produrre i film o le 
riviste. Questo è davvero immorale. Spesso 
vengono buttati sui set donne e uomini che 
vivono in condizioni di estrema miseria: per 
quattro soldi lì si fa accoppiare con chiunque e 
in ogni modo». 

Ma reprimere non è facile. Mentre per i vi
deo i sequestri sono ammessi in ogni momen
to, per le riviste non è possibile la censura 
preventiva. Una legge apposita esclude poi la 
repressione presso le edicole che vendono i 
sexy magazine. «Ed è talmente veloce il siste
ma di produzione e distribuzione - spiega il 
magistrato - che spesso diventa un'impresa 
assolutamente impossibile sequestrare le rivi
ste. Anche i set dì produzione cambiano spes
so e velocemente, e così it mercato del sesso 
prospera relativamente indisturbato». 

«È erotismo 
da sacrestia» 
«Ma piantatela 
ipocriti» 
• l Riccardo Schicchi, direttore dell'agenzia 
«Diva futura» (dove lavorano Cicciolina e Moa* 
na Pozzi), non ama 1 quartieri a luci rosse «Noi 
vorremmo che l'Intera città e non solo una sua 
parte si aprisse alla "cultura pornografica"* 

Ma è proprio vero che a Roma manca un'i
sola del voyeurismo? 

A Renato Nicolini non sembra che ci sta una 
diversità totale dalle altre capitali: «La differen
za con Pangi o Amsterdam è che lì 1 quartieri 
del sesso sono per (unsti, mentre a Roma si 
evidenzia in pieno lo squallore in una zona di 
emarginati come quella della Stazione che, se 
vogliamo, è il nostro quartiere a "luci rosse" 
Ovunque la pornografia è un'lndustna che vive 
sulla miseria umana In più nella nostra citta si 
aggiunge un cunoso paradosso- il cinema Mer- è 
cury, nei pressi del Vaticano, dopo poche sta
gioni santificate dalla proiezione di Rome eter
na (grazte all'accordo Signorello-Vaticano), è 
presto ritornato alla sua vecchia funzione di 
sala per soli adulti A ben guardare però un 
quartiere pomo manca Per me non è certo un 
dolore. Semmai mi dispiace l'ipocrisia del c'è 
ma non si vede* 

Per il regista Marco Bellocchio il caso Mer-
cury testimonia «la mentalità ipocnta del catto
licesimo. Che questa società permissiva abbia 
bisogno di tali espedienti dimostra il suo falli
mento, il suo vuoto di idee e contenuti. Oltre 
ad essere il più negativo, masturbatorio, del 
modi di accostarsi al rapporto sessuale, la por
nografia è innanzitutto un fatto di denaro, un 
problema per coloro che investono. Bisogne
rebbe chiedere a loro che cosa ne pensano». 

E le donne come vedono questi universi tutti 
maschili? Per la senttnee Bianca Mana Frabot-
ta (già leader femminista) «le sale a luo rosse 
hanno un sapore collegiale e militare roseo e 
che esistano 0 meno non è importante per le 
donne, visto che vi sono coinvolte non come 
mutria ma soltanto come oggetti del merca
to. Il massimo dello svilimento del corpo fem
minile è ndurlo a tramite per i rapporti tra gli 
uomini. Ciò che più mi interessa è perchè resi
sta nella psicologia umana (specie maschile) 
la spìnta libidica verso l'accoppiata sesso-de
naro» 

Sulla sponda opposta dichiara il poeta Dano 
Bellezza. «Roma è una città piccolo borghese. 
Si pratica un erotismo da.sacrestia agitando lo 
spettro dell'Aids per paura di fare l'amore. Pur 
troppo qui non è ipotizzabile un quartiere a 
luci roas&iHon esistono luoghi cosi carattenz* 
zati Trastevere è una zona di ristoranti cinesi. 
La stazione è solo un postò di smistamento 
Certo che ci dovrebbe essere un commercio 
erotico in una città più trasgressiva* 

DMa.Ca 

Dall'Eros Center 
di Amburgo 
alle «vetrine» 
di Wallin 
•Tal E in Europa? Ad Aartwgo l'area intorno 
a) porto, St Pauli è meta obbligatoria per gli 
appassionati del genere. È qui che, oltre a de
cine di sex-shop, locali e camere a pagamento, 
c'è addinttura un grattacielo chiamato Eros 
Center. BerllBO non ha un quartiere speciale, 
Intorno alla Potsdamerstrasse ci sono molti 
locali notturni dove trovare compagnia Vicino 
alla chiesa della Rimembranza c'è uno dei ma
gazzini della «Beaute Use* (una catena nazio
nale nel settore), molto fornito dalle video
cassette (40 marchi luna, circa 32000 lire), 
agli oggetti per lutti 1 gusti, dalla stampa, all'ab
bigliamento. Intorno allo zoo ci sono molti 
cinema non-stop (8 marchi o 14 con due be
vande) con programmi di un'ora l'uno e cine
ma a «cabine* in cui si può scegliere tra 32 
programmi per 1,2 o 3 marchi Anche Fruco-

ha la sua strada della «perdizione», la 

Amsterdam può vantare uno dei più antichi 
quartien a «luce rossa», chiamato Wallin, nella 
zona est della citta Tra stradine e canali 51 
possono trovare, oltre ai classici sex-shop, an
che le «leggendarie» vetnne da cui le prostitute 
adescano 1 clienti Wallin vive dalle 12 di gior
no fino a notte inoltrata Oscurate, invece, le 
vetnne di Londra che pure mantiene a Soho 
(un quartiere grande quanto San Lorenzo) un 
fiondo commercio di sesso Quelle ad altezza 
occhio sono state, infatti, tinte di nero e sono 
state tolte tutte le riviste porno in posizione 
visibile. Una prestazione costa in media 30 
sterline (circa 70.000 lire). Per facilitare la 
scelta ai clienti, sui citofoni degli appartamenti 
accanto al nome della ragazza c'è, tra parente
si, la «specialità*. Ovviamente ci sono negozi, 
spettacoli dal vivo e peép-show (spettacoli osé 
da guardare attraverso spioncini) per ogni lato 
della strada. 

Ubera e selvaggia Madrid. La Calle Batosta 
è la strada più malfamata, nonostante Stalin 
pieno centro, dietro il Parlamento: sex-sì^p, 
spogliarelli e molta prostituzione reclamizzata 
sui giornali (non ci sono leggi restrittive sulle 
case chiuse). Alcuni villini in Calle Senso o a 
Passeo de l'Avana, offrono invece lunghe Se
dute complete di sauna e piscina (ma qui ì 
prezzi lievitano). Sulle strade spagnole sì In
contrano i Putlclub, vicino alle aree dì servizio, 
spazi di «ristoro* sessuale per chi viaggia mol
to. Chiudiamo la panoramica su Parigi e su 
Rue Saint Denise, ovvero Pigalle, il quartiere 
peccaminoso per antonomasia, la lunga e rino
mata strada piena di sale cinematografiche e 
dì locali notturni ad alta gradazione erotica. 

CMAfo. 
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ROMA 

Delfino morto 
La questura: 
«Impiccato 
dai fascisti» 
• • Chi ha impiccato la pie 
cola delfina davanti al liceo 
Peano, I altro giorno? Cli in 
qulrenti non hanno più dubbi 
•Si tratta di un gesto di Dessi 
ino gusto maturato negli am 
Dienti dell estremismo di de 
stra» alternano in questura In 
poche parole secondo gli uo
mini della squadra mobile sa 
rebbero stati i giovani militanti 
di «Fare Ironie- l'organizza 
none degli studenti missini a 
organizzare la macabra implc 
caggtone, in risposta agli 
tconln polemici avuti nei gior 
ni scorsi con gli studenti di si 
nistra •L'episodio del delfino 
morto e senza dubbio da n 
collegare ali attacchinaggio 
che gli estremisti di destra sta 
«ano facendo davanti al liceo 
proprio quella mattinai ribadi 
•cono gli inquirenti 

Intanto, dopo I esame ef (et 
lutto dai veterinari del Centro 
carni del Comune, la piccola 
delfina, che pesava 80 chili è 
stala mandata >in distruzio
ne. Sul suo corpo non e era 
no segni di arpionatine, ma 
nei tessuti erano ben visibili 
legni di sabbia il che significa 
c h i probabilmente la delfina 
è «tata ritrovata sulla spiaggia 
del litorale romano, magari 
durante la passeggiata di qual 
curio dei ragazzi che in un 
momento di esaltazione go
liardica, ha pensato bene di 
allestire il pessimo spettacolo 
caricandolo poi di strani signi
ficati politici 

Sfumata dunque la pista 
dell'avvenimento da parte dei 
trafficanti locali di stupelacen 
II, temo o r i i laicisti nel miri 
no della polizia Sull identità 
dell'autore dello «scherzo» 
c'è però Ancora il buio com
piei» 

Sale in città il numero dei «tossici» 
Il Comune, finora assente, lancia un piano 
L'attività dei volontari delle comunità 
«Serve solidarietà non repressione» 

Sos dal pianeta droga 
Cinquantamila senza aiuto 
Cinquantamila drogati nella capitale e solo 18 mil ioni 
spesi per la prevenzione Ora il Campidogl io lanciai la 
sua ' vertenza droga 89», chiede 4 mil iardi alla Regio
ne promette I apertura di nuove strutture, d i cui una 
dentro villa Glori A l centro del le po lemiche anche la 
nuova legge sulla droga «Non serve la repressione -
d ice monsignor Di Liegro del la Cantas - , così si a l 
lontanano i giovani in cerca di aiuto» 

S T E F A N O D I MICHELE 

ara Almeno cinquantamila 
persone nella capitale fanno 
uso di droghe Migliaia di furti 
e rapine sono legati al mondo 
della tossicodipendenza Cir
ca 5000 persone tra adulti e 
bambini secondo le stime 
delle strutture samtane sono 
sieropositive Cifre allarmanti, 
in continua espansione Dagli 
enti locali interessati Comune 
e Regione finora nessuna ere 
ditole reazione al fenomeno 
Solo un dato aRomasièspe 
so questanno perlapreven 
zione I incredibile somma di 
18 milioni -Una cosa assurda 
e ridicola- ha nconosciuto lo 
stesso assessore capitolino ai 
servizi sociali, Antonio Maz
zocchi che ìen mattina ha te
nuto una conferenza stampa 
per illustrare quella che ha de
finito la «vertenza droga '89-

del Campidoglio 
Si tratta di una vera e pro-

pna emergenza, testimoniata 
dai dati fomiti dalle associa
zioni e dalle comunità che da 
anni operano in città per il re
cupero e I assistenza ai droga
ti Il -Telefono in aiuto», che 
ha sede nella struttura di villa 
Marami, per esempio, ha fino
ra ricevuto 4910 chiamate In
sieme alle richieste di aiuto 
per le tossicodipendenze, ci 
sono anche quelle, stretta
mente collegate, per l'Aids. 
sono stale 423 A chiamare, 
nel 43% dei casi, sono le ma-
dn Poi gli stessi tossicodipen
denti 0134HO ed, infine, i pa
dri, nel 15* dei casi 1>a le 
richieste più comuni quelle 
del ricovero in comunità, di 
colloqui di sostegno ed anche 
di ncovero coatto Gli uomini 

sono ri 76%, le donne il 24% 
La fascia di età della maggior 
parte di loro, il 65%, è com
presa tra i CO e i 27 anni II 
5 9 * ammette di far uso di 
droghe da una a tre volte al 
giorno Tra chi chiede infor
mazioni sull'Aids, solo una 
minoranza (24% tossicodi
pendenti 11% omosessuali) 
fa parte di quelle che vengo
no, spesso impropriamente 
definite •categorie a rischio» 
•Questa è la situazione - ha 
detto I assessore Mazzocchi -
e su questa intendiamo apnre, 
innanzi tutto con la Regione, 
che deve concedere i finan 
ziamenti, la nostra -vertenza 
droga- Secondo Mazzocchi, 
750 milioni vanno destinati al
la prevenzione, con una sene 
di programmi coordinati tra 
Provveditorato, Usi e Comu
ne Un miliardo e 350 milioni 
dovranno andare al sistema 
cittadino integrato antidroga 
(Scia), composto da strutture 

S|ià funzionanti come il «Tele-
ono in aiuto», villa Marami, 

Città della Pieve e Msssimma. 
Gruppi famiglia e centro per i 
malati di Aids. Infine, I miliar
do e 450 milioni saranno de
stinati ài •progetti mirati- stu
diati dal Campiodglio Si tratta 
di due nuove comunità allog

gio per ragazzi appena usciti 
dal tunnel della droga, e di 
due -case della vita* per acco
gliere sieropositivi purché au 
tosufficenti Una di queste 
•case per la vita» sorgerà al 
I interno della stessa villa Glo
ri dove una settimana la do
po infinite polemiche, è stata 
inagurata una casa alloggio 
per malati di Aids Tra gli altri 
interventi previsti, un servizio 
di assistenza domiciliare e 
un agenzia di informazioni 
comunale sul fenomeno dro
go-

Alla conferenza stampa 
che si è tenuta nel locali di 
villa Glon, insieme ali assesso
re Mazzocchi cera anche 
monsignor Luigi Di Liegro, di 
rettore della Cantas cittadina 
Entrambi hanno espresso forti 
dubbi sulla nuova legge sulle 
droghe «Sono norme che n 
schiano di aumentare il clima 
di sfiducia tra istituzioni e gio
vani bisognosi ai di aiuto - ha 
detto Di Liegro - Un rischio 
molto pericoloso» Perplesso 
anche Mazzocchi •Spero che 
il Parlamento apporti forti mo
difiche alla legge, che allo sta
to attuale pretende di scarica
re sugli enti locali situazioni e 
competenze che per ora non 
sono in grado di affrontare-

Monsignor Di Liegro « l'assessore Mazzocchi nella casa per malati 
di Aids di villa Glori 

transenne 
per una buca 
•dimenticata» 
afa •Passaggio vietato», da 
due mesUuUa Tiburtina Anti
ca. A cimare la frana che ha 
aperto tini piccola voragine 
I rK^wff i la l l lc i rcScrV 
storie nell'ottobre scórso, e 
stata te rottura delle tubature 
sottostanti dell'Acca Ma da 
allora, nessuno è più interve
nuto. La circoscrizione sosiir-
ne che la riparazione spetta * 
all'azienda comunale, que- : 
n'ultima, nonostante le prole 
sie degli abitanti, non si la ve 
«ere ' 

Otto chili di coca 
nella valigia 
Corrieri arrestati 
M i II borsone è spanto in un 
baleno, in qualche stanza del 
lussuosissimo albergo di via 
de) Tnlone 11 «gordo» ha var
cato la porta d ingresso del-
I hotel con una grossa borsa 
sportiva e appena dieci minuti 
dopo è uscito «leggero» per le 
strade del centro Ma gli uo
mini della Guardia di finanza 
l'hanno incastrato Hanno tro
vato in quella borsa quasi otto 
chili di cocaina purissima, per 
un valore di 5 miliardi Per ot
to trafficanti colombiani sono 
arrivate le manette L'opera
zione antidroga è scattata sa
bato scorso Ignaro di essere 
pedinato dagli uomini del nu
cleo centrale di polizia tribu
taria della Guardia d* finanza, 
German Gutìerre* Pinedo, 
detto il •gordoB 01 grasso), 
aveva lasciato la grossa valigia 
in albergo per andare ad in
contrare, all'appuntamento. 
con gli altri 

Incollati a German Gutier-
rez Pineda, gli uomini della 
seconda sezioni» stupefacenti 
del nucleo centrale, >o*io arri
vati fino in via Rattazzi, nei 
pressi della stazione Termini 
Qui il trafficante si è fermato 
davanti ad un bar con un 
gruppo di colombiani e ha 
«passato» ad un sudamenca 
no un mislrenoso^ bighe timo 
E' stato il passo falso Gli 

agenti sono intervenuti, si so 
no impossessati del foglietto 
che annunciava alla banda il 
deposito miliardario della co
ca punssima 1 albergo di via 
del Tritone Poi sono tornali di 
corsa all'albergo di via del Tn 
tone Ma il borsone era spari 
to Dopo un accurata ispezio
ne, però è saltato fuori Àwol 
to in morbidi asciugamani im 
pregna!! di acqua di colonia, il 
borsone era nascosto nella 
fessura del controsoffitto so 
pral armadio Dentro, ancora 
incartati nei fogli di giornali di 
Bogotà cerano sette pac
chetti di cocaina purissima 
Quasi otto chili e mezzo di 
droga, per una valore di 5 mi 
dardi di lire Oltre la coca gli 
agenti hanno trovato 11 milio 
ni in contanti, circa 1 Ornila 
dollari Usa in banconote e d 
assegni, due pistole e muni
zioni Per otto colombiani so
no scattate le manette 

A insospettire gli uomini 
della Guardia di finanza, era 
stata la «dolce vita, del grup
po dei colombiam Ristoranti 
esclusivi, locali notturni da mi
liardari alberghi lussuosi, se
rate mondane innaffiate d a 
champagne delle miglion an
nate e allietate da appariscen
ti signore Piaceri nottomi per 
un totale di 800mila lire a se
ra Concessi a principi re o 
a grandi trafficanti di droga 

Due ore di black-out 
Sciopero degli elettrici 
la città senza luce 
La Cgil: «Colpa dell'Enel» 
C'è chi è rimasto chiuso nell'ascensore, chi ha 
aspettato al buio e chi si è lavato senza acqua calda. 
Con lo sciopero degli «elettrici» ieri è arrivato il 
black-out d'energia I disagi maggion si sono verifi
cati dalle 10 a mezzogiorno «L'interruzione di ener
gia poteva essere evitata, lo sciopero già annuncia
to non avrebbe minimamente danneggiato la gen
te» tuona la Fnel Cgil che mette sotto accusa l'Enel. 

• • Era stato annunciato, 
fin da sabato scorso Ma il 
black-out ha colto di sor
presa tanta gente Per più di 
due ore, ha bloccato ascen
sori, lavatrici, radio, tv e ste
reo Tant'è che i vigili del 
fuoco sono dovuti interve
nire per liberare dagli 
ascensori ben 50 persone 
nmaste intrappolate Dalie 
10 a mezzogiorno, in diversi 
quartieri della capitale, per 
la luce è stata emergenza 

•Colpa» dello sciopero 
dei lavoratori elettrici delle 
tre centrali Enel di Civita
vecchia7 La Fnle Cgil, che 
ha indetto lo sciopero, chia
ma in causa ben altri re
sponsabili Mette sotto ac
cusa 1 Enel .L interruzione 
della fornitura di energia 
elettrica, era evitabile - si 
legge in un comunicato del 
sindacato - e lo sciopero 
che era annunciato da una 
settimana non avrebbe dan
neggiato la popolazione» 

Dati alla mano, la Fnle 
Cgil, ha dimostrato già pri
ma dell'agitazione di ieri 
che l'ente nazionale per l'e
nergia elettrica era in grado 
di copnre tranquillamente il 
•buco» d'energia provocato 
dallo stop degli impianti di 

Civitavecchia I grappi ter
moelettrici di Fiumaretta, 
Torre Valdallga Nord e Sud, 
producono al massimo del 
regime 4000 megavvatt In 
attiviti normale invece solo 
3000, quanto è mancato 
nell'arco di tèmpo dello 
sciopero, «L'Enel ria una ri
serva di energia che rag
giunge i 4000 rnegawat -
avevano gii detto «Ila Fnel 
di Civitavecchia sabato 
scorso - potrebbe benissi
mo rimpiazzare la mancan
za del prodotto delle 3 cen
trali» 

La verità, aggiungono al 
sindacato è che I Enel «ha 
sfrattato l'agitazione sinda
cale L'azienda non si è pre
sentata al tavolo delle trat
tative per il rinnovo del con
tratto di lavoro con una 
chiusura totale sulle richie
ste del sindacato» Proprio 
contro le lentezze della trat
tativa per il rinnovo del con
tratto scaduto più di un an
no fa, 11300 lavoratori delle 
centrali di Civitavecchia 
hanno deciso ieri di parteci
pare allo sciopero indetto 
dalla Cgil dal quale si sono 
invece dissociate Osi e UH 
Nelle prime ore di Ieri po-
menggio il balckout era già 
terminato 

Muore nel residence 
Giovane di 27 anni 
ucciso da una overdose 
nel suo letto 
•Val L hanno trovalo sdraiato 
sul letto, senza vita. Accanto, 
sul comodino, c'era ancora la 

A g a - s p o r c a * sangue, E 
1%tta«tesimtìmc$oTiér 'over
dose dal) inizio dell'anno Fla
vio Cianetti 27 anni, era tossi
codipendente da molto tem
po, Abitava in vi* Bramita, nel 
residence «Roma», dove ven 
sono ammassali gli sinuati e 
le persone che hanno dovuto 
lasciare gli stabilì pericolanti 
Piccoli appartamenti per deci 

ne di persone, dove si cono
scono rutti E proprio un suo 
conoscente I ha trovato, Era 
dajjpconassata la mezzano!-
te i 'sonò entrali M I aio ap-
parlamento per invitarlo ad 
andare hiorl Aveva la manta 
della camicia rimboccata e 
ormai non e era più niente da 
lare E stata avvertila la Croce 
rossa che dopo un brave esa
me ha messo il corpo «dispo
sizione dell autontt giudizia
ria. 

Berlinguer 
La sua stagione 
U n film di 

Ansano Giannarelli 
collaborazione e testi 

Ugo Baduel 

musica 
Nicola Bernardini 
Antonella Talamonti 

ricerche 
Fabrizio Semit i 

montaggio RVM 
Claudio Di Lolli 

realizzazione 
Archivio audiovisivo del movimento 
operaio e democratica 1988 

fonti 
Archivio audiovisivo del movimento 
operaio e democratico, Rai Tv, 
Antenne 2 , La Repubblica, l'Unità, 
Unitelefilm, Video 1 Roma, Video 1 
Torino 

videocassetta 
VHS colore 90' 

La produzione del film è stata promossa 
dal Partito comunista italiano 

Dalle immagini e dalla viva voce di Enrico Ber
linguer emerge un ritratto di grande interesse 
del leader comunista Non si tratta infatti di una 
biografia tradizionale, impostata secondo criteri 
cronologici Della "stagione" di Berlinguer ven
gono tratteggiati, a blocchi tematici, alcuni pe
riodi e nodi principali, certe sue specifiche ca
ratteristiche, alcuni aspetti peculiari della sua 
personalità Cosi - insieme con la rievocazione 
delle grandi vittorie del Pei, delle lacerazioni del 
mondo comunista, delle iniziative di Berlinguer 
in campo internazionale - il film mette in evi
denza come egli si muoveva tra la gente, il suo 
rapporto sapiente con i mezzi di comunicazio
ne, com'è diventato comunista, l'ironia di cui 
era capace accanto alla durezza, lo stile di 
comportamento, quel poco di vita privata su cui 
esistono immagini, le parole che ha "inventa
to" Il film è il risultato di un'approfondita ricer
ca effettuata negli archivi sia cinematografici 
che televisivi, la selezione ò stata guidata dal 
criterio della validità dei documenti - in qualche 
caso anche inediti - superando, se necessario, 
eventuali preoccupazioni di carattere tecnico 
L'intento è quello di offrire allo spettatore mate
riali audiovisivi di conoscenza, di riflessione, di 
emozione 

Si tratta di una iniziativa ideata e realizzata con 
l'intento specifico di una diffusione in videocas
setta nel circuito "home video" come uno stru
mento individuale di visione, alla pan di un libro 
È la prima videocassetta di una serie che II Pei 
vuole promuovere per far conoscere la sua 
storia, le sue lotte, i suoi programmi 

o 
ARCHIVIO 

- vtdncasMtWVHS Desidero ricavar* n 
Berlinguer La sua stagione a l 80 000 cad, IVA • 

trasporto inclusi 
Pagherò al postino alia consegna della marce ordinata 

Cognome 

Richiedere a N U O V A F O N I T C E T R A 
2 0 1 4 1 Milano via Giuseppe M e d a 4 5 

La videocassetta 

si può acquistare 

anche nei migliori negozi 

di videocassette 
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0, ggi martedì 13 dicembre onomastico Lucia 

ACCADDE VENr ANNI FA 

Bruno Rosati lo straccivendolo accusato di aver ucciso la do 
mestica Lucia Caputo e scoppiato in un pianto dirotto di fronte 
ad uno dei principali testi d accusa che ha negato una circo 
stanza molto importante che avrebbe dovuto scagionarlo da 
ogni accusa Nel pianto dello straccandolo e era la dispera 
zione per come il presidente Falco aveva ottenuto dal teste 
questa nsposla negativa Nonostante «1 aggressività» dei giudici 
durante I interrogatorio tutti gli aitn testimoni hanno conferma 
to punto per punto le loro dichiarazioni a sostegno del Rosati 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabinen 112 
Questura centrale 4686 
Vigili dpi fuoco 115 
Cn ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 53115078449695 
Aied adolescenti 660661 
Per card epatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 3to449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collaltl (pici) 6541084 

GIORNALI MNOTI1 

Colonna, piazza Colonna, vta S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), vii di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via Ri-
mima Nuova (Ironie Vigna Stai-
luti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla-
na) 
Panoii piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rieti 
Trevi via del Tritone (Il ^ 
geto) 

• APPUNTAMENTI I 

Soa Malti. È in (unzione il servizio •Pronto sanità» attivato dai 
gruppi del Pel dèlia Regione del Comune e della Provincia 

hi vuole denunciare-le cose che non vanno in ospedale o 
negli ambulatori può chiamare tutti i giorni dal lunedi al 
venerdì ore 9 3013 e 16-18 al numero telefonico 
32 20 081 

Roma Italia Radia Ore 6 55 -In edicola» breve rassegna delle 
cronache romane dei quotidiani «Roma notizie» 7 55 9 55 
1055 1230 1330 1430 1555 1655 1755 19 2030 
2130 22 30 0 30 Ore 23 30 >L Unita domani» anteprima 
delle pagine romane ore8 5 5 e l 8 45»lnsertown» cultura e 
spettacoli a Roma 

Stato di Palestina, stato di Israele Un anno di Intlfada. È il 
•Itolo della mostra fotografica allestita presso I locali dell As 
sedazione 'Rive Gauche 2» in via dei Sabelli 43 Sergio 
Ferraris è I autore delle foto 

Urbanistica. Oggi alle ore 19 00 in via Montegiordano 36 verrà 
presentato il volume «Città e citta» edito da Edllstampa a 
cura di Allredo Martini e Giuseppe Nannennl Seguirà una 
tavola rotonda sul tema •Progettisti ed imprenditon di fron 
te alla città del 2000» Coordina Carlo Odorisio 

Movimento federalista. Presso la sala Conferenze della Provin 
eia di Roma, Palazzo Valentin! questa mattina alle 10 30 
conferenza di presentazione •Altiero Spinelli e I unificazio 
ne dell Europa» programma di formazione europea per le 
scuole di Roma e provincia Presiede Maria Antonietta Sar 
tori 

Africai Meeting Alla Casa della Pace presso I ex Mattatoio di 
Testacelo sabato 17 dicembre si svolgerà a partire dalle ore 
20 una Grande Pesta Africana con spettacoli interventi di 
comitati contro I apartheid cucina mostre di artigianato 
Organizzazione della Casa della Pace e del Centro Sociale 
•Campo Boario» 

Latino-americano a Roma, Il Centro Marinella Gamia Villas e 
I Associazione dei cittadini latino amencani (Ada) presen 
tano •Lalinoamericano a Roma» Presenza Mostra Provo
cazione mercoledì 14 dicembre ore 18 30 Dibattito con 
Giulio Giraidl e Lucio Aguerre Per una proposta culturale e 
politica tra informazione ed analisi storica ruolo della me 
moria e attualità di una prospettiva Roma 10 11 12 13 14 
dicembre 1988 «Paese Sera» via del Tritone 61 62 

• QUESTOaUELLOI 

t d'arte. La sezione del Pel Regola Campiteli! ospita nei 
suoi locali in Via dei Giubbonari n 38 una mostra d arte e 
artigianato cileno fino al 21 dicembre 

Mostra dedicala al bambinL Si è aperta nelle sale d esposizio-
, ne del Circolo Onele Solgiu di Ghilarza, via de Barbieri, 6 
v (Largo Argentina) Fino a!7 gennaio ai visitatori under 14 è 

riservato un eccitante gioco natalizio a premi dal titolo 
_ jfc Arca di Natale»,* 
Sguardo e memoria. Alfonso Lombardi Sairianl e la fotografia 

signorile nella Calabria del primo Novecento la mostra si è 
Inaugurata presso la Calcografia via della Stàmpena 6 

'Aperta fino al ^ febbraio orari tutti i giorni 9 13 martedì e 
giovedì anche 16 19 

Carso di giornalismo televisivo Lo organizza I Associazione 
per la liberta d informazione *L altraitalia-e si terrà presso la 
libreria .Spazio comune» in via Ostiense 152 a partire da 
martedì Per informazioni e Iscrizioni rivolgersi ali Associa 
zione in via Farmi 62 telefono 474 16 38 o alla •Cooperati 
va cinema democratico» in viale Giulio Cesare 71, telefono 
352 307 

La Ginestra. Per II ciclo -Von Trotta» organizzalo dall Associa 
zione Culturale U Ginestra in collaborazione con la cattedra 
di Storia e Critica del cinema e il prol Anstarco oggi alle 
ore 15 presso I Aula I di Lettere incontro con Margarethe 
Von Trotta Alle ore 21 presso la Casa dello Studente In Via 
Cesare De Lollis 20 L improvvisa ricchezza della pollerà 
genie di Kambach 

Ciak '84 Oggi alle ore 17 presso la sala Tibur d essai in via degli 
Etruschi 40 verrà presentato il film di Nico D Alessandria 
L imperatore di Roma Alla proiezione seguirà un incontro 
con 1 autore II film è interpretato dalla stessa persona che 
ne ha interpretato la storia un giovane barbone internato 
più volte nel manicomio criminale di Aversa 

Geologia. Si concludono i seminan dì geologia ambientale 
Oggi alle ore 17 presso I Istituto di Geologia dell Università 
di Roma II dr G Gisoin terrà una lezione sul tema -La 
procedura di valutazione di impatto ambientale» 

Poesia. Presso II teitro del Cenacolo alle ore 21 fino al 17 
dicembmincpnlndi poesia happening performance lettu 
re a cura di Luigi Culmo Al pianoforte Claudio D Antoni 

• MOSTRE ^mmtmm^^am^^mÈm 
Museo dell'energia elettrica. Dall astrolabio di Galileo ali in 

formatica prima rassegna completa in Europa Piazza Elio 
Rullno ore 9 13 e 1670 tutti a giorni compresi i festivi 
Ingresso Ubero Fino al 30 dicembre 

Villa Pamphlll II parco e gli edifici mostra stonco fotografica 
palazzina Corsini (ingresso da Porta S Pancrazio) ore 10 13 
e 15 18 lunedi chiuso Fino al 30 dicembre 

Giovani artisti « Roma. Ex Borsa Campo Boario via di Monte 
Testacelo, ore 9 30 13 30 giovedì e sàbato anche 16 19 
Fino ali 11 dicembre 

Allumiere. Centro documentazione tradizioni popolan palaz 
zo camerale sezioni espolitive sull ottava rima sulla cultura 
contadina e operaia martedì e giovedì ore 17 19 domenica 

Vetri del Cesali Capolavori di Roma impenale Musei capitoli 
ni piazza del Campidoglio ore 9 13 30 e 17 19 30 festivi 
9 13 lunedi chiuso Fino al 31 gennaio 

Giulio Paollnl Galleria nazionale d arte moderna valle Giulia 
Itinerario visivo mentale in 7 sezioni che ricostruisce con 
opere e installazioni la ricchissima e onginale esperienza 
concettuale dell artista ore 9 14 domenica 9 13 sabato 
9 19 lunedi chiuso Fino al 26 lebbra» 1989 

Istituto San Michele Porta Portese Espozione del Marc Aure 
lio restaurato e di altri bronzi antichi Orano 9 13 Finoal31 
dicembre 

Pietro Annlgonl Un omaggio al maestro recentemente scom 
parso presso 1 Associazione culturale artisti romani «li Pun 
to» via Ugo De Carolis 96/e Quaranta opere tra dipinti 
pastelli cerosi tecniche miste Orario 10 13/16 19 30 
Aperta fino al 10 gennaio 

CINEMA 

Novantanni 
di film 
dall'Europa 
• i Dieci film per rivivere le 
tappe del "grande» cinema 
europeo Questa la proposta 
dell Anca (Associazione na 
zionale circoli cinematografi 
ci Italiani) che ha promosso la 
rassegna «Europa 90 Dieci 
momenti di stona del cinema* 
che si svolge al Politecnico 
(via G B Tiepolo 13/a) e ter 
minerà il 16 del mese con una 
tavola rotonda di commento 
al ciclo e di presentazione del 
libro «Europa 90 Dieci mo
menti di storia del cinema» 
Da Forman a Herzog da Ros
se! lini a Ejzenstein ci sono 
Rroprio tutu gli autori che 

anno fatto del cinema la 
•settima arte» L Espressioni 
smo tedesco è rappresentato 
dal grande «Nosferatu» di 
Murnau (mercoledì 14 ore 
20 30). «Paisà» (mercoledì 14 
ore 22) e offerto come esem 
pio di un Neorealismo ormai 
maturo Non manca poi la 
Francia con «Jules e Jim» di 
Truffaut (giovedì 15 ore 
22 15) indimenticabile espo 
nente della «NouveUe Vague» 
In una rassegna di «grande* 
cinema non poteva mancare il 

fiiù importante teorico del 
ilm ed infatti a chiusura del 

ciclo sarà presentato 1 «Ale 
ksandr Newskii» del maestro 
russo Sergei M Ejzenstem 
Oggi alle 20 30 un classico del 
•fre cinema* inglese Morgan 
matto da legare dì Karel Reisz 
con Vanessa Redgrave e Da 
vid Warner Alle 2215 uno 
dei film più «proposti» nella 
stona del cinema, II settimo 
sigillo di Ingmar Bergman «I 
film scelti per la rassegna -
dicono gli organizzatoti - te 
stimoniano i fermenti più viva 
ci di novant anni di cinema In 
Europa» 

MOSTRA 

I nordici 
colori 
di Gromo 
wm Giovanni Cromo. Gal 
ler.a«L Indicatore» largo To 
molo 3 fino al 15 dicembre 
ore 10/13 e 17/20 

Un piccolo bellissimo trat
to di costa ligure tra Alassio e 

sensibile e vibrante hanno 
realizzato con convinzione 
1 organico repertorio che da 
Wagner appunto andava a 
Mahler Wolf Zemlinsky 
Shoenberg Weber Berg e 
Inevitabilmente con una miri 
gante impennata a Richard 
Strauss 

La rassegna cosi felicemen 
te conclusa ha offerto preziosi 
appuntamenti, anche al Tea 
troGhione trai altro di musi 
ca e danza con i Danzaton di 
Linea con Paolo Poli e Anto
nio Ballista che hanno esegui 
to due rarissime pagine per re 
citante e pianoforte di Strauss 
e Poulenc con il violinista 
Georg Mònch in un program 
ma che attraversava tutto il 
Novecento storico con Man 
lyn Schmiege nel ciclo lifeden 
stico Das Manen leben di 
Hindemtth e con Ileana Ghìo-
ne recitante e Eduardo Hu 
bert compositore e pianista 
in una stimolante serata su 
poesie di Josif Brodskij accol 
ti come gli altn concerti da un 
pubblico fedele sollecitato a 
una matura nflessione sul No
vecento D UP 

Un*) scena del film «Morgan matto da legare» oggi al Politecnico 
CONVEGNO 

Albenga è il luogo della pittu
ra per Giovanni Gromo Qui si 
manifestano le più belle luci 
sul far della sera e un chiaro di 
luna che imperla la malena 
della terra e del mare in un 
modo pulviscolare quasi di 
bnna che avrebbe fatto im 
pazzire tutta una linea di pitto
ri che va da Grfinewald Al 
tdorler e DQrer fino a Bdcklin 
Prima Gromo dipingeva la ter 
ra e le case contadine con le 
stalle e gli arnesi da lavoro 
Ora è stregato dal giro sinuo
so della costa da case e ville 
misteriose a picco sul mare 
dagli anfratti che celano un 
cesto di pescaci*?, dal .mare 
infinito, dalle infinite grada 
zioni dei colon degli alberi 
delle case del mare che van 
no verso il gran gngio della 
sera nordica Spazi enormi 
senza figure umane anche se 
il paesaggio è minutamente 
costruito e segnato dalla ma 
no dell uomo Vicino a questa 
nva passa 1 autostrada passa 
il treno ma il pittore li allonta 
na e sprofonda i luoghi amati 
in un tempo felice in una vi 
sione di cosmo pacificato e di 

una vita umana restituita al 
tempo della natura 

Immaginazione lenta e tee 
nica ancora più lenta con co
lon preparati a mano e velatu 
re su velature pazienti e lievi 
tanti Gramo nesce a raggiun 
gere una qualità della pittura 
degli antichi e che de Chinco 
e Dix volevano ndestare a vita 
moderna Ma non è un pittore 
nostalgico del museo e delle 
maniere antiche da dipingere 
In una certa tecnica, in una 
certa visione egli vuol dire che 
1 uomo è natura che la natura 
ingloba 1 uomo non meno del
la stona, che la pittura stessa 
ha da essere naturale Si può 
aveat unjdea assai diversa da 
Gramo sul line e sulla pratica 
della pittura ma le stermina 
gini hanno il potere di ndarti 
stupore di fronte alla natura e 
di ricordarti di essere natura 
Al sud dove lavora un altro 
pittore ha un pensiero domi 
nahte simile ed espresso per 
via di luce Piero Guccione 
tano mediterraneo quanto 
Gromo è nordico li tiene per 
mano guardando la luce Ca 
spar David Friedrich 

O Da Mi 

CLASSICA 

Musica 
e poesia 
del '900 
Wm l Accademia italiana di 
musica contemporànea ha 
concluso ala chiesa di S 
Agnese in Agone la jiropna 
10* Rassegna con un iniziativa 
lodevollssima, volgendosi, in 
due serate, come rarissima
mente accade al Lied un ge
nere disatteso in queste con 
trade con u* ̂ HJriogjfo certa
mente degno di miglior càusa. 
Introdótti da Gianfranco Zac 
caro che ha disegnato un 
excursus del cantp da camera 
a cavallo di due secoli - da 
Wagner WesendonkUeder* 
Strauss -1 due concerti hanno 
teso un arco coincidente con 
la cnsi della sintassi tonale e 
conseguente mutamento del 
I indennità stessa della voce 
nell espressione musicale il 
mezzosopra io Anna Risi bel 
la voce di cangiante cromati 
smo e Paolo Subrìzi, pianista 

I diritti 
universali 
dell'uomo 
saV Continuano le iniziative 
per celebrare il 40* anmversa 
rio della «Dichiarazione uni 
versale dei dintti dell uomo* 
Ancora a palazzo Valentini 
che in questi giorni ha ospita 
to dibattiti e conferenze orga 
nizzate da Amnesty Interna 
tional e dall organismo Inter 
nazionale del rifugiati si svol
gerà da oggi fino al 15 dicem 
bre un Convegno internazio
nale sull «Attuazione dei diritti 
Umani nella società contem 
poranea», promosso dall as
sociazione culturale «Progetto 
domani cultura e solidarietà» 
Interverranno rappresentanti 
dell Onu esponenti dell Istitu 
to di studi europei «Alcide De 
Gaspen* e giunsti peruviani e 
cileni II fine dell incontro sa 
ra quello di illustrare e pro
muovere il progetto di coope 
razione e sviluppo tra le nazio 
ni nel nspetto del pnncipio di 
uguaglianza dei dintti e del 
I autodeterminazione dei po
poli 

CARA UNITA'. 

Un concorso 
bandito 
in tutta 
fretta 

Con questa lettera voglia 
mo far sapere come funziona 
no i concorsi e come (non) 
vengono applicate le leggi in 
Italia E stato bandito un con 
corso per il IV livello della 
qualifica funzionale alla Re 
gione Lazio Concorso esple 
tato con molta urgenza (20 
giorni 3 prove 1500concor 
renti) perché alle spalle si ag 
gira lo spauracchio del Collo 
camento 

Altri concorsi banditi come 
il suddetto sono stati revocati 
perche esiste (speriamo) la 
legge n- 56/87 assunzioni fi 
no al IV livello tramite 1 Ufficio 
di massima occupazione 
(quale7) 

Ma signori consiglieri 
ignorano completamente 
questa legge e badano solo ai 
propri interessi (familiari') 

Questo concorso bandito 

per 4 posti invece (per mano 
divina) verrà allargato a un 
minimo di 250 (assurdo? No 
possibile) 

Il Collocamento a cosa ser 
ve? Legge truffa? 

Un gruppo di lavoratrici 
Iscritte da 15 anni 

ali Ufficio Collocamento 

Niente 
trasporti 
Nu fino 
a gennaio 

Cara Unita 
non capisco come funzio 

nano i servizi pubblici che de 
vono intervenire nei confronti 
del cittadino Poiché devo 
sbarazzarmi di pesanti ed in 
gombranti mobili che non mi 
servono piq ho telefonato ieri 
a) servizio di trasporto della 
Nettezza urbana che si occu 
pa di raccogliere rifiuti ingom 
branti Mi sono sentita nspon 
dere che il servizio è sospeso 
fino alla fine delle vacanze na 
talizie Se ne parla perciò a 

gennaio Come è possibile 
che la gente sta obbligata so 
prattuito in questo periodo di 
visite ed meontn familiari, a 
tenersi in casa oggetti grandi 
ed ingombranti7 Oppure si de 
ve organizzare da sola chia 
mando qualche ditta pnvata o 
scaricando con mezzi di (or 
luna i rifiuti in mezzo alla stra 
da ' 

Enza Guerri 

A proposito 
di violenza 
sulle donne 

Cara Unita 
erano le 18 di un giorno fé 

naie ed uscivo dal Centro spe 
rimentale di cinematografia di 
via Tuscolana dove avevo as 
sistito alla proiezione del film 
Accoltone di Pier Paolo Paso 
lini Tra me e me pensavo che 
situazioni di simile degrado 
erano ancora vive in una citta 

come Roma ma chissà forse 
nelle borgate non al centro 
Mi sono ricreduta molto pre 
sto quando ho visto nel par 
cheggio antistante un uomo 
che minacciava una donna 
Le gndava t Aspetta che mo 
ti ammazzo* La donna cerca 
va di scavalcare il gard rail e di 
attraversare la trafficatissima 
strada non vi riusciva e nel 
frattempo I uomo I ha afferra
ta per i capelli facendola nen 
(rare a forza nell Interno del 
parcheggio Io assistevo esler 
refatta sapevo di non avere le 
forze necessarie per fermare 
I animale che senza pietà im 
perversava sul corpo della ra 
gazza senza minimamente 
preoccuparsi delle mie urla 
«Lasciala stare» gridavo Poi 
ho cominciato ad inveire con 
parole come «vigliacco per 
verino» e solo allora la bestia 
ha lasciato la vittima e si è di 
retto verso di me Fortuna che 
e era il traffico intenso non 
ha avuto il tempo di attraver 
sare che io ero già alla stazio 
ne di servizio dove ho pronta 
mente chiamato il 113 Pur 
troppo e stato inutile infamia 
bestia vista la situazione di pe 
ncolo ha caricato la donna 
sull auto e I ha portata via E 
inutile che mi soffermi a de 
scrivere come mi sono senti 

ta ntengo invece molto utile 
dire come sia importante una 
ancora maggiore partecipa 
zione delle donne a tutte le 
Iniziative che si stanno pren 
dendo per tutelare le donne 
Sabato 10 dicembre alla Casa 
della Cultura si è discusso dei 
centn antiviolenza Erano pre 
senti avvocate psichologhe 
consigliere comunali respon 
sabtli dei centri antiviolenza di 
Milano Bologna Mi guardavo 
intorno e osservavo come tut 
te queste persone fossero spe 
cialiste nel settore ma dove 
erano le casalinghe le signo 
nne segretarie le dipendenti 
insomma dov erano tutte le 
altre* 

Il fatto che fossero assenti è 
grave Ma credono forse che 
la violenza è un fatto che ri 
guardi solo casi particolan7 

Ma possibile che si possa es 
sere cosi ottusi anche dopo 
episodi come quelli di Maria 
Carla7 Purtroppo non ci sono 
scuse non e e shopping che 
tenga ne bucato di fine setti 
mana ne passeggiata con I in 
namorato Ma vi rendete con 
to che siamo in una situazione 
in cui ta nostra dignità di per 
sone non esiste? 

Maria Rosaria Capozzl 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Sezione Torplgnattara. Ore 1730 assemblea con Comedo 

Bettim 
Sezione Torrevecchla. Ore 18 30 assemblea sul Comitato cen

trate con Sandro Morelli ' 
Sezione S. Saba. Ore 18 30 assemblea sul Comitato centrale 

con Massimo Micuccì 
Zona Litorale Ore 18 a Fiumicino Alesi còrso formazione qua

dri su «Il partito nuovo di logliatti* con Bianca Braccitorsl 
Sezione Donna Olimpia. Ore 18 assemblea precongressuale 

«Ruolo delle donne nel nuovo Pei* con Franca Ciprini 
Sezione Moranlno. ore 18 assemblea sul Comitato centrale, 
con Lionello Cosentino 

Cellula Atac Predestina. Ore 17 a porta Maggiore assernblea 
su) Comitato centrale con Carlo Leoni 

Cellula Atac Trionfale. Ore 14 a Trionfale congresso con Ser
gio MICUCCÌ 

Cellula Alac Montetaero. A Montesacra assemblea precon
gressuale con A Boschetti 

Sezione Italia. Ore 18 30 assemblea pubblica su Villa Tortonla, 
con Maurizio Sandn 

Gruppo lavoro riforma end pubblicL Ore 17 in federazione 
con Di Agostino e Ottavi 

Avviso alle zone e sezioni I compagni interssati al progetto 
«Roma chiama Europa» sono invitati a ritirare il materiale in 
Federazione dalla compagna Antonella 

Sezione Acea. Ore 17 30 a via del Gazometro riunione con 
Roberto Morassut 

Zoiia Portuense-CUnlcoIenae, Ore 17 in sona coordinamento 
femminile con M G Passuello 

Zona CaaUtna (c/o «catone TorreipaccaU). Ore 17 30 riunio
ne delle compagne sulla piattaforma di zona. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. San Cesareo ore 18 Cd (Magni, Bartolel-

li) Valmontone Cd, Albano ore 17 c/o palazzo Corsini, 

Pavona ore 20 Cd (Apa) 
Federazione Fresinone Palianoore 19 assemblea pubblica ili 

nuovo Corso del Pei» (Fassino) Federazione Latina. In Fed 
ore 19 attivo artigiani (Raco) 

Federazione Rieti. Montopoli ore 20 30 assemblea (Proietti) 
Federaztooe Tivoli Monterotondo acalo ore 20 Cd (Ge-
sbarri) penile ore 20 incontro sul •Lagustelli* (Cavallo). 

Federazione Viterbo. Capranica ore 20 30 riunione compagni 
comunisti dell assemblea Usi Vt/Ì e segretari di sezione 
(Faggianl. Faregna), In Fed ore 16 riunione sulla scuota (A. 
Giovagnoli) 

• PICCOLA CRONACA • • • • M l l l 

Laurea Silvia, Asoli si è laureata in lettere cori 110 e lode 
discutendo la tesi «Due riviste degli anni Settanta collettivo R 
C salvo imprevisti* Si ringraziano vivamente il relatore 
cruar mo Prof Giuliano Manacorda e il correlatore ehlar mo 
Prof Francesca Bernardini Vivissimi auguri alla neodotto
ressa 

Laurea Si è laureata In archeologia con 110 e lode Patrizia 
Rossetti figlia del compagno Piero A lei e alla famiglia le 
felicitazioni dei compagni del gruppo capitolino della fede
razione e de I Unità 

Lutto E scomparso il compagno Umberto D Ovidio iscritto al 
partito dal 1944 presso la sezione Moramno Alla famiglia le 
fraterne condoglianze dei compagni della sezione, dell* 
federazione e de I Unità 

J»po sportivo Unirà Martedì 27 dicembre ore 18 00 in vi* 
ei Taunni assemblea O d g Approvazione verbali, comu

nicazione de! presidente piani attività 1989, nnnovo cariche 
sociali vane 

Libreria discoteca 

RINASCITA 
Via delle Botteghe oscure 1-2-3 

Tel. 6797460/6797637 

La Libreria discoteca Rinascita informa che 

fino al 23 dicembre 
effettuerà orano non stop 

dalle 9 alle 23 

Domenica 18 dicembre 
dalle 9 alle 20 

Sabato 24 dicembre 
dalle 9 alle 18.30 

29aéMostra Mercato Internazionale * Il regalo di Natale da 27 nazioni 
TYTo^o/tfSi f\f~té*l4 Fiera di Roma orario ic OO sabato ir\ i l 

lMclLcllC Uyyl 6-18 dicembre 1988 feriali lD~JJ e festivi 1U~JJ 
Promossa dal Servizio Sociale Internazionale con I Alto Patronato del Presidente della Repubblica e con il Patrocinio del Comune di Roma - Assessorati Ambiente - Antichità Belle Arti 8 Cultura - Sport e Turismo 

l'Unita 

Martedì 
13 dicembre 1988 21 



TELEROMA 56 

O r * 19 «Le avventure di Su* 
permani», telefilm 2 0 . 3 0 
«Agente segreto 777. invito 
ed ucciderei), film, 2 3 . 3 0 Te
ledomani; 2 3 Tg Filo diretto, 
2 3 . 3 0 World sport, 0 . 1 0 
«AH ombra di una col», film, 
2 , 1 0 «Le terra dei giganti», te
lefilm 

G B R 

Ore 13 «Dama de Rosa» no-
vela 15.3)0 Si e no 17 «I 
ragazzi del sabato sera» tele 
film, 18 «Don Chisciotte» 
sceneggiato 19,30 Video-
giornale 20 4 5 1 grandi fiumi 
2 1 . 4 0 «Diamanti», telefilm, 
2 2 . 4 5 Sport e Sport 2 3 . 3 0 
Medicina senza frontiere 

N. TELEREGIONE 

Ore 14 «Capriccio e passio 
ne» novela 14.30 TGcrona-
ca flash 19 Lazio sera 19.15 
Tg Lazio 19 .30 Cmemondo, 
2 0 15TgCronaca.21.15Tg 
cronaca 2 0 . 4 5 America To
day 2 1 Momenti doro, 2 2 
Roma mix 2 2 . 3 0 Arte antica, 
0 3 0 Tg Cronaca 

^ROMA' 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A: Avventuroso, BR: Brillante, C: Comico. D A : 
Disegni animati DO. Documentano DR Drammatico E. Erotico 
FA Fentascema G. Giallo H- Horror. M : Musicale S A . Satirico 
S. Sentimentale S M . Storico Mitologico ST. Storico 

RETE ORO 

Ore 13.30 Formulai, 14 3 0 
New Frontiere 16 45 «Lido-
Io» novela 17,15 Cartoni 
animati 19 ,30 Tgr 19,45 
Vetrina delle oflerte 20 .15 
«Catch the Catti» 22 .15 
Campionato campionato ru
brica sportiva 23 .30 Tg 

TELETEVEftE 

Ore 19 3 0 I fatti del giorno 
2 0 3 0 II Totofortuniere 2 1 
Casa Città Ambiente 2 2 Filo 
diretto con il mago Omar 
2 2 , 5 0 Pittori in diretta 1 «Il 
processo», film 3 «L onorevo
le Angelina film 

TELELAZIO 

Ore 15 3 0 Junior Tv, 19 .30 
News Flash 19 .40 Quasi-
goal gioco 2 1 . 1 5 New. 
Flash 2 3 3 0 Parliamone in
sieme 23 .45 «La terra dn gi
ganti», telefilm, 0 ,35 «Krrml-
rial» film 

• PRIME VISIONII 

ACAOEMV HALL 1 7 000 II prlnc^ «rea moglie <» Jota Lamts 
Via Stamra S Iftaua Botoli) con Editi Mixphr • BR 116 22 301 
Tel 42617» 

OUIPJMTTA 
VnM Minoranti S 

ADMMAl 
Piana Varo*» S 

L 6000 
Tal BSI195 

0 II piccolo «avolo di Rotato Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni — 
BR I l i 30-22 301 

L 8000 
Tal 3211896 

8 principi corca moglie di John Landa 
con Edda Mcrpny BR 115 30-22.301 

ALCIONE 
Vi l i aiuta 39 

L 6000 
Tal 8380930 

0 L'urtimi umaikm di Crino tf 
M a n Scorsisi con Willem Dirci • DR 

116-22 151 
AMBASCIATORI SEX» L 5000 Fan per «kiW 110-11 30-16 22 301 
Vi.Monleoaoo 101 Tel «941290 

AMBASSADE L 7 0 0 0 0 «plKOtodamodRobortoBmigni 
Accid.mil dnk Agiati, 57 con Walter Mattnau Roberto Benigni 
Tel 6408901 M 115 30-22 301 
AMERICA 1 . 7 000 O • piccete d i m t o t f R r t a u Benigni 
Vii N dal Grana, t Tel 5616168 con Walter Mattia», R o t a » Benigni -
_ BR 115 30-2230) 

AUOU6TUS l . 6000 
C so V Emanuel. 203 Til 6875466 

BALDUINA 
P » » 

L «000 
TU 347591 

BARBERINI 
«lem Barberai!, 85 
BIUEMOON L.5C00 Hat per adulti 1162230) 
Via Bel • Cantoni 83 Tit «743936 

BRISTOL 
ViaTuscolana, 980 

l 5000 
T*7616«2« 

Film per aduW 116 221 

CAPITO», 
Wafl Sacconi,39 

L 7 000 
Tel 393280 

0 Franti! di Roman Polanski conHirn 
eoa fard Betty Bucalov • G (16 22 301 

CAPRAWCA 
Plani dormici. 101 

l 8000 
Tel 6792*66 

CAPRAWCHETTA L BUSO 
PtlMontKltono. 125 TaLB7M9S7 

l> SOM 
ViaCes»ÌB,t92 Tel 3651607 
COLA 01 «ENZO L. 8000 
Piatta Cola «Rimo 88 
W . H 7 M M 

Mr.Crecaoga Statato Id i John Cor
nell conPaulHogon-AIH30-22,30) 

Sono 8 notilo «teme i d) Dar» Piana 
- H 116 10-22 30) 

m 
wawta,S 

Viefrenestina.230 
L 5000 

Tel 295608 

EDEN L 8.000 O Voci tomai» « m a r i ornanti « 
P.uiCoditRimio, 7» 7.1.6676662 Totonco Oivni OR i 116 30.22 30) 

«WAIIY, 
VTe$toppani,7 

L 8000 
T«16702«5 

Battìi • profumi - « Vittorio Da Sili, 
conJ^(Ml-6Rrcll6.)5 22 30) 

ia.29 
Mate di M a r n a i Martin Brut. 
con Robert Da Neo, ChirlM Ora*! - 0 

I16 30-22.MI 

VamMI Tal, 601061 
ESPERIA 
PliuiSonnino,37 

L 5 000 
K682SM 

gHasart^gasi 
0 L'urtar» Untai»)*! di CrMo di 
Martin Scorsele, con IflHern Dafoa - DR 

116 22 30) 

E T O U 
Piani in ludn i . l l 

EURCINE 
Vii Lut. 32 

L 8000 OBpIcxonoWol. di Roberto Bengn. 
Tal 6878126 con Wattar Matthau, Roberto Benigni -

BR 11530-22 30) 
L7000 

Til 5910966 
Mignon 6 panna di Francesca ArcNtrn-
gì, con Stefana SandnDi - DR 

(16 30 22 301 

EUROPA 
Corso d Italia, 107/a 

L. 7000 
Tel 66573» 

EXCELUOR L 8000 D Frenilo * Roman Po i» * , con Narri-
V i l i V dal Carmelo, 2 Tel 5882296 toc Ford. Bllly BudiHy. O l i » ;2 301 
FARNESE L 8 0 0 0 0 FrankdiRoman Pdsniki conHartl-
Cem» da' Fiori Tal 6864395 eoi Ford. fMttv Bucale» - G 
_ , t 116.15 22 30) 
FIAMMA L . B 0 0 0 SALA A MlgwMtpar t l t . di Francaci 
Vie BiMolitl. 61 TU «751100 Arenatilo), eoo Stefania Sandnk - DR 

(16 15 22 30) 
SALAB BgiovaneToacanini di Franco 
Z.tt«ell. con C Thomas Howe» • DR 

_ ^ (1550-22 301 
GARDEN l «ODO 
V u e Trastevere, 24«/a Tel 582848 

Mignon 6 parine di Francese! Archibu
gi, con Stefania Senoreti - DR 

(1615 22 30) 

oraeiio 
VnNomwtmi,«3 

L 7000 
Tal 664149 

Kung fu Metter di Apnea Varda. con 
JaneBrVm-DR 116 22 301 

WDUNO 
Via G, Indur» 

L 6 000 
Tal 582485 

N prìncipe cerca moglie di John Landis 
con Editi Miaoh» BR (15 30-22 301 

Vii Fogli»», 37 
l 9000 

Tal 8319541 

MADISON l 6000 SALA* 0 U leggenda dal tanto tievl-
VujCtiiebtara, 121 Tel S126926 » r i d i Ermanno OH», con RutgerHanar 

- OR 116 22 301 
SALA B Corto arcui» « tf Kenneth 

•FA 116 2230) 

MAESTOSO 
Vii Appn 418 

L 7000 
Tel 786086 

Sotto d untilo niente R ò Dato Punì 
• H 116 15 22 301 

MAJESTW 
Vii SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

Navigator di Vincent Ward con Bruca 
lyoni FA 116 22 301 

MERCURV 
Vii di Porta Castello, 
6873924 

L 5 Q00 Film pv eduiti 
«4 - Tel 

METROPOLITAN 
via dal Corso 8 

L 8000 
Tel 3600933 

Buster di Dund Green con Phil Collins 
BR 116 22 30) 

L 8000 
TU 869493 

Le none delle matite apeuate di He-
ctor Ovvero, con Ale» Garda Pmtos DR 

(16 30.22 301 

MOOERNETTA 
Piane Btpubofci «4 

L. 5 000 Film per multi (101130/16 22 301 
TU. «60285 

Pianaflapubblica «5 
1.6000 Film per a 

Tel 460285 

NEW YORK 
vìadoteCove «4 

L 7000 
Tel 7910271 

Prime di meninone di Manin Brest 
con Robert Di Mao Charles Grodm G 

(15 30 22 30) 
PARIS LBOOO • CM ha incastratoRoger flebbitto 
ViiMegniGiicii 112 Tel 7596568 Robert Zameokn • BR ( 16 22 301 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 5000 
Tel 5603622 

(verdoni inglese) 
116 30 22 301 

PREStDENT L 6000 
Via Appiè Nuova «27 Tel 7610146 

BQP U2 renio and bum di Frali Joa 
nou ccngliU2-M 116 22 30) 

?m 
L. 4 000 

Tel 7313300 
Gola profonda di Gerard e Damiano E 
IVM18I 11122 30) 

Vii Unioni'», 190 
L 8000 

Tel «62653 
01) piccolo dimoio di Roberto Benigni 
con Walter MatthKl, Roberto 6emgm 
BR US 30-22 301 

L 6000 
Tel 6790012 

Donne aull orlo di une crisi di nervi di 
PIOTO Almodovar con Carmen Maura 
BR 116 30 22 301 

REALE 
Piana Sennino 

L 6 000 • Chi ha incastrato Roger RoBbit di 
Tel 5810234 Robert Zemedua 8R 1162230) 

REX 
Corso Trieste 118 

L 6000 
TU 664165 

Buster di David Green con PhH Collins -
BR 116 22 301 

RIALTO L 6 0 0 0 0 Mr Nerth re Darniy Huston conRo-
ViaIVNovembre 156 Tel 6790763 ben Mitchum • BR (1622301 

RITI L 8 ODO 0 Chi h i Incastrato Roger Robe» di 
Ville Somali! 109 Tel 837481 Robert Zimtckie - 6R (16 22 30) 

RIVOLI 
Vialombirdia 23 

L 8000 
Tel «60883 

8 matrimonio dì Lady Brande di Char-
tn Sturndge con Jtmei Wilby • DR 

(16 22 30) 

ROUGE ET NOIR 
Via Salvia 31 

L 8 000 
Tel 664305 

Provoeaiiona è Puro Vivarelli E 
IVM18I 116 30-22 301 

ROYAL LBOOO Navigator di Vincent Ward con Bruci 
Vii E Filiberto 175 Tel 767«6«9 Lyoni-FA 116 22 30) 

SUPERCINEMA 
Vii Viminale 53 

L 8000 
Tel «B5«9B 

_ I caH « Pere» «dkjn con Ma
riani» Sagabrecht DR 11630-22301 

ARCWMEOE L 7000 
Vie Archimedi, 71 Tel 875667 
ARnJTON LBOOO • Chi h i incastrato Roger RabbH K 
Via ecotone, 19 Tel 353230 Robert Zemediii • BR (162230) 

ARtSTON» LBOOO Ouetomo In lacerto di Faterò Rosati. 
Galani Cotonila Til 6793267 con «moni Spino • G (16 30-22 30) 

ASTRA L 6000 • la leggende del unto bevitore * 
V i * .Ionio 225 Tel 8176256 Ermanno Olmi; con Rutger Hanar - DR 

(16 22301 
ATLANTIC L 7 000 D Chi ha Incastrate Roger RabbH di 
V Tuscolana,7«6 Til 7610656 Robin2eme*li• BR 116-2230) 

R regeno dal kimono 4 oro di Larry 
Ludman, con Kun Rossi Stuart - A 

(16 15 22 30) 
UMVERSAL 
Via Ben 18 

L 7000 
Tel 8831216 

O R piccolo dievolo à Roberto Benigni, 
con Walter Matthau, Roberto Benigni • 
BR 116 22,30! 

VIPSDA L 7 0 0 0 Ar turo2onthetooks4BudTarkm 
Vie Galla e Sidima, 20 con b r i M«im« • BR 116-22 30) 
TU 8395173 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

0 Sur di Fmando E Sdanas - DR 
116 22 30) 

AMBRA JOVINELU 
Piana G Pepe 

L3000 
Tel 7313306 

A22URR0 K W O M l 5 000 • Planati aourro 1171 Lo specchio 
V digli Scoroni 84 Tel 3581094 (18 301, Quartiere (22 30) 

AMENE 
Piana Sempicne 18 

L 4 500 
Tel 890917 

Film per adum 

_ I e l f i A Parcy AAon con Ma-
ranniSagO«Ji l DR (16 30-22301 

AQUILA 
Vie L Aquila 7« 

L2000 
Tel 7594961 

Invito al piacere-EIVM18) 

L. 8000 Arturo2ontherocksSBud Vovm 
Tel «751707 con Ull Mune» • BR 116 22 301 

AVORIO EROTTO MOVE L2 000 Firn per aduni 
Via Macerata 10 Tel 7653527 

DEIPfCCOU L4000 
Villa celli Finiti 15 M a Borghesi) 

Tel 8634851 

oraW Disney-DA 111 15-181 

MOUUN ROUGE 
ViaM Gerbino 23 

L30O0 
Tel 5562350 

I capricci villosi « la» moglie Infede
le -E (VM 181 (16 22 301 

NUOVO 
Largo AsciangfH 1 

L 5000 
Tel. 588116 

D Slwmyiliomlly&IMkeFigiBS con 
Sto*), MoMlelt G/Mth - G 

- • (16 30-22 30) 
I detriti doni palude con Judith Ivi». 
Eric Sica-G (1630-22 301 

SCELTI PER VOI i l 
D CH(HA INCASTRATO 

ROGER RABBIT 
È I ormai famosissimo film in cui 
attori e cartoni animeti reciteno 
insieme, in essolute parità Un 
detective priveto (uomo) viene 
essunto per dimostrerò che le 
moglie (disegnata) di un consiglio 
(diaegneto) tradisce il marito II 
tutto Bullo efondo di una Holly
wood anni Quaranta deliziose-
mente finta. In cui I «cartoone» 
convivono con t divi, ed entrondo 
in un night-club potere incontrerà 
Peperino che suona il pianoforte 
Bob Hoskins 6 lo splendido ettore 
protegonlstB, che de vite — in 
coppie con lo sganghererò Roger 
Reobit, coniglio innomoroto e 
peicolebile — e memorabili duet
ti Dirige Robert Zemeckie. pro
ducono Steven Spielberg a la dit
ta Walt Disney Scusate se 6 po-

ARISTON ATLANTIC. 
EMPIRE 2, HOLIDAY, 
PARIS, REALE. RITZ 

D VOCI LONTANE 
SEMPRE PRESENTI 

Tarence deviee è sicuramente 
uno dei registi britannici più defi
lati e più interessanti La tua «Tri
logia! sutoblogrifica, clrcolete 
solo nei cineclub, è uno dei gioielli 
del cinemi inglese degli inni Ot-
t intl Anche In «Voci lontenee 
Davkn ci racconto una «tranche 
de ve» molto privata. I ricordi di 
una famiglia delli piccola bonone-
BIB nelle uverpool dell immadieto 
dopoguerra, in cui campeggia 
una figura di padre incombente a 
violento Film quesi astrano, in 
cui la vita familiare si struttura in 
quadretti d ambiente, quoti tutti 
chiuai da canzoni d epoca Opera 
arrena, insolita, tristissima ma 
davBdare 

EDEN 

• U2 RATTLE AND HUM 
Se ornate il rock e gli U2 in parti 
colere questo d per voi il film 
dell anno Se avete orecchie deli 
cete e non avete mai sentito par
lare di questi quattro giovanotti 
dublinesi lesciate perdere Film 
«settorlalei, per ornatori quello 
del giovene Pini Joonou rampollo 
del gronde Spielberg Altarnendo 
le lotogragia a colori al bianco e 
nero, Joenou ci racconto le toru-
née emericene che ha consacrato 
gli U2 come il gruppo numero 
uno delle scena Vock anuele E 
une aorta di ricerca dalle radici in 
cui quattro musicisti europei co
me Bono The Edge Adem Cley-
ton e Larry Mullen percorrono i 
luoghi dove il rock è noto, decen
ni fs In questo senso il film ha un 
«cuorei che comunico grande 
.mozione I incontro fra i venten
ni U2 e I enziano 8 B King il più 
grande chitamsts bluaa dalla sto-
ris II resto del film è — cinema
tograficamente — un po' discon
tinuo, ma è grande musica Tutta 
da ascoltare 

GREGORY. PRESIDENT 

O SUR 
«Suri significa «Suda II Sud di 
Fornendo Sotanas 4 I Argentina, 
dove II grande regists di «Lora 
dei forni» e di «TengoSa 6 tornoto 
— dell eeilio europeo — dopo le 
fina dilla dittatura, militar. «Sura 
4 praticamonta il seguito di eTen-

rs», ha lo affisso modo eurraels 
raccontare, la madeeima ric

chezze di mueiche (sempre di 
Astor Prezzolar II protagonista è 
un uomo che, coma Solanas, tor
na a Buanos Ave. a riscopre « 
tuogh a le persona che aveva ab
bandonato per sfuggire agli 
sgherri dei generali La Bua «gui
da» nelle citte ritrovo» è, non a 
caso, mono Ma 6 un film pieno 
di vite dimuajcha, difentasia Sa 

«TangOs» vi era piaciuto non do 
veto perderlo 

AUGUSTUS 

O UN AFFARE DI DONNE 
Le storia dell ultima donna ghi
gliottinata in Francia raccontate 
con toni cupi de Claude Chabrol 
Sismo nella Francia di Pétain 
Mane è una donne come tento, 
che insegue uft sogno (diventare 
une contante lirica) ed 6 disposte 
e tutto per sopravvivere enche a 
eprolondpre ne» abiezione Co 
mtncia a fare un «piacere! a una 
vicina di casa I aiuta ad abolire 
E pien pieno aborto e prostituzio-
neinvadonolesuavita Eilfilmin 
cui laabellB Huppert, bravissima 
protagonista recita I Ave Maria 
«blasfema» che ha scandalizzeto 
tanti bigotta Un'opera dura, sen
za concessioni 

CAPRAWCHETTA 

O LA LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITORE 

E un film di Ermanno Ólmi, « I è 
un Leone d oro Due credenziali 
che dovrebbero nestore Ma se 
volete litri elementi, sappiete che 
si ispira a un bellissimo racconto 
di Joseph Roth, d massima scrit
tore della «finte Austrlaei Ch. 
qui perà, ci porta in quel di Parigi 
per raccontarci la storia xk An-
drees, ex minatore che ora. nella 
capitale franceea, consuma la 
propria vita bevendo e dormendo 
sotto I ponti Finché, un giorno, 
un misterioso riccone non gli fé 
una strane elemoeina . Film bel
lo, solenne, ben recitato da Ru-
tpjerHauor e Anthony Quayle Bla 
prima volta che Olmi lavora con 
attori profeaaiomsti 

ASTRA, 
DIAMANTE, MADISON 

O FRANTIC 
Torna Roman Polsnski con il più 

classico dei t̂hrilling» Siamo a 
Parigi Un cardiologo americano 
arriva in città per un congresso 
Ma accade qualcosa di strano 
Prime ali aeroporto, due valigie 
vengono (casualmente?) scam 
biate Poi, in efbergo, la moglie 
del medico scompare Qualcuno 
I ha vista uscire insieme ad un 
uomo Per il nostro eroe (brillan
temente interpretato da Harnson 
Ford) si innesca un meccanismo 
mecidiale che lo porterà e cornet
te congliombrentipiusordididel 
le «Ville Lumiere! Un film di at
mosfere torbide, in cui Pofanski 
gioca a rifare Hitchcock, e si di
mostro degno del maestro 

EXCELSIOB, CAPITOL. 
FARNESE 

O L'ULTIMA TENTAZIONE 
01 CRISTO 

Ecco nelle sale il lilm più «scanda
loso! dell enno Per fortune non 
età succedenoo niente di parago-
nabile e ciò che é accaduto negli 
Usa La Chiesa tace (rimanda al 
documento della Cei), 1 lefebvna-
ni fanno qualche veglia di ripara
zione, le gemo non si eccalca do
venti ei cineme La tentazione, 
come si SB, e quella «umanissi
ma! che prova Cristo sulla croce 
in punto di morte Sogna di met
ter su fomiglia, di avere dei figli, 
di invecchiare medunatentezlo-
ne di Satana, alla quale Gesù sa
prà sottrarsi perché il destino si 
compia Due ore e quaranta di 
proiezione, molto ssngue, morta 
cultura materiale e qualche iclal-
tronenei hoK/woodiena Insom
ma, un Aimone che piace o re-
apinge a seconda della sensibili-
tè del pubblico e di ciò che vi si 
vuol vedere dontro vVjllemDefoe 
è Gesù non troppo lontano dall I-
conografia classica, HarveyKeitel 
6 Giudo. I uomo che tradisce per 

• i n i 
aiutare il Cristo e morirò 

ALCYONE, ESPERIA 

O M R NORTH 
In un certo senso, 4 ruttamo film 
di John Huston. Perché le regia • 
firmata da euo figlio Danny, a 
perché il grande John ne avwa 
acntto la sceneggiatura a avrebbe 
dovuto interpretarlo Drjpolaeua 
morte, il su poeto è stato preso 
da un altro mito di Holrywood, 
Robert Mitchum U n film, quindi, 
noto in circostanza tristi, ma ae
rano e eUegro per la aborra e h . 
racconta, e per il modo In cui la 
racconta. Mr, Ncrth é un giovana 
istitutore nelle Newpcrt don Ot
tocento La sua umenftB a certi 
cui strani «poterli lo fanno paaea-
re per una specie di itragone, ma 
alla fine tutti gli vorranno berta. 
Un film larva a deHcaU, u n i com
media di quelle che (una vomì 
venivano firmata da Frank Capra, 
Nel cast anche Lawen Baca», A n 
thony Edward! . Harry Otsn 
Sl"n,on ....*« 

RIALTO 
O II PICCOLO D IAVOLO 
Benigni Metthau un'accoppiata 
perfette Da un lato un comico 
oltraggioso a amara, dell'altro un 
grande commediante dalla Muoia 
dIBillyWilder II piccolo diavolo « 
Benigni, demonietto uscito da 
una signora esorcizzata da padr . 
Matthau Tenero a amoarto . 
Giuditta (dal noma della donna) ai 
Bvezza «on the roadi, cwnoso» 8 
piacerà dei sensi a detl amicizia. • 
siprepareetcrnaraall Inferno per 
meno di une bella olavolaeaav Si 
ride e ci si commuova, ma si ver
rebbe quelcosa di più, magari «al 
plano della struttura narrativa. 
Benigni ei oatins infatti « f a n i l 
regista replicandoIviziate«ell>> 
lezze dei mattatori dalla risata 

ADMIRAL, AMBASSADE, 
AMERICA, ETOILE, 

QUIRINALE, UNIVERSAL 

ODEON 
Piana Repubblice 

L 2 0O0 
Tel 464760 

Pam par adulti 

O Un affare di donne di Cbjude On
orai con I M O * Huppan. Francois Clu-
z e t - D R (16-22 301 

PALLAOIUM 
PzzaB Romano 

L 3 000 
Tal 5110203 

Film p« editti 

SPLENDID 
Via Pi» p i l i Vigne « 

L«000 
Tel 620205 

Titmeoen-EIVMISI 111 22 30) 

ULISSE 
VnTibjMn, 35« 

L 4 5 0 0 
Tal «33744 

a^V La limnde cai sente bevitori di 
Ermanno Olmi, con Rutger Hanar • DR 

(16 22 801 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

Firn per aduni 

Colora Batto la palle 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
VkProvincie,4! 

• CINECLUB I 
U SOOETA APERTA • CENTRO Africa oddio 
CULTURALE - , , u ( „*!» 
Vii T*«rtmAntici 15/19 ' 
Tel 432405 -

Via Perugie, 34 Tel 7551785 
wt ^ * 

a. LABIRINTO 
Via Pompeo Menno, 27 
Tel 312283 

L 5 000 SALA A. Vie col vento 116) La regola 
del gloce 120). L'ultimo Imperi to» 
12130) 
SALA B Chocolat di Clara Dan» 

(18 30-22 301 

POLITECNICO 
Via G 8 Tavolo, 13/A 
Til 3607559 

• PROSAI 

AGORA' 8 0 ( V I I della Penitania 33 
-Tel 65302111 
Alle 21 Foto di d a t t i testo e re
gia di M Caprio con M L Beccarmi 
P Annuendola G Borghetti 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/cl 
Alla 21 15 Triangolo rial Trlongo-
lo Induatrlile di S Mecarelli con 
la Cooperativa II gioco del Teano 
Regia di G R Borghesano 

ALFELLINI (Via F Galletti 5 Tel 
57S3595I 
Alle 21 15 Lancio Party - Quasi 
una corride per debuttanti 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
di G Jaccpatti 27 Tel 5B98111) 

W.»"PA4»ffEu^amlr»i»J' 

m^Mafigione e Marcella Candelo
ro regia di Walter Martire 

ATENEO f T I (Viale delle Scienza 3 
- Tel 4455332) 
Alle 17 Aruud - Uni tngedlt 
Progetto e regia di Federico Tieni 
Con Sandro Lorrjbardi 

AURORA (Vis Flaminia. 20 • Tel 

Andrew Soft - M 
H8-22 30) ViidigHEtruKN,40 

Tel 495776Z 

L 3 500 2500 

Rauegu Ancct «Europa 90i Morgui 
tratto de (tgen di K n l Reni (20,30). 
M Ht t t iw aiflWo d. tamir Sergmin 

Anteprime. Llmperatott di Roma di N 
D'Alnundrii, con Gerardo Speranctni • 
OR ^ 

• SALE PARROCCHIAUI 
ARCOBALENO Vii Retti, 1/i, 
L. 3 500 i n t . L 2 500 nd 
Tel 8441594 

R<pou 

CARAVAGGIO 
ViiPuswIlo 24/8 Tel 864210 

ORIONE 
Via Tortora 7 Tel 776960 

Riposo 

• FUORI ROMA I 

ACIUA 
VERDE MARE Riposo 

GOLDEN - l 7,000^ RiMtrÌmonio*^dvBr«d»diCharrti 
Vi iTarantt ,» , , Tel 7596602 Stumdgt. con Jamti Wjtoy DR 

GMGORy ~ " L 7 000 • U2 Rattle ind hwn di Ptv.1 Joanou 
VH GwQQf» VJI, 180 Tel 6380600 con gh U2 M 116 30-22 30) 
HOLIDAY L 8 000 O Chi \m Inetitrato Roger Ribbrt di 
UraoB M « t * o \ Tel B68326 BoberUenwclw BR (16 22 30) 

ALBANO 
FLORIDA Tel 9321339 * iP«o 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 644Q045 *"P0» 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo 

Mignon 4 portitt di Francesca Archici. 
gì con Statane Sandreft* • BR 

116 30 22 30) 

Panizza S SALA A D Chi he Incastrato Roger 
Tel 9420479 A * » » * * Robert Zemeckis • BR 

SALA B Innocenza • malitia é Jean 
Loup Hubert. conAnaimone Richard Bo-
hnnoar DR 116 22 307 

Tel S420193 Donna tuli orlo di gna crisi di nervi or 
Fedro Almodovar con Carmen Maura • 
BR 0 6 22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7 000 Tel 9456041 
Arturo 2 on tha rock» di Bud Yorkm 
con U » Mirmelli - 6R (16 22 30) 

VENERI L 7 000 Tel 9454592 tt Dear America tenere dal Viet-
m m ck Bill Ctxmsnè DR (16 22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI Tel 9001888 O n piccolo diavolo di Roberto Benigni 

con Walter Matthau, Roberto Benigni 
BR (16 22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Vn Palk>ttini Tal 5603186 L 5 000 

Sotto il vestito menta II di Dano Piana 
- H (16 15 22 30) 

S I S T 0 • Chi he «castrato Roger Rabbit di 
Via de. Romegnol. Tal 5610750 Robert Zamaefai - BR (16 15 22 301 

L 7 000 
• U2 Rit t l t and hum di Phil Joanou SUPERGA 

Vie della Marina 44 Tel 5604076 
L 7 0 0 0 

congbU2 M (16 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 Beet1e]uicedÌTomSurton con Michael 

Keaton BR ^ 

TREVIGNANO 
Tel 9019014 "f»so 

VALMONTONE 
MODERNO 

VELLETRI 
FIAMMA L S 000 Lilli e il vagabondo di W Disney DA 

(16 22 15) 

F Schiller e P Claudel, regia di Pino 
Di Buduo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
Alle 2045 Prima pegina di B 
HechteC Mac Arthur con Monica 
Vitti regia di Giancarlo Sbragia 

E.T t. QUIRINO (Via Marco Minghet 
\\ 1 Tel 6794585) 
Alle 20 45 Le 9 9 dfagrast* di Pul
cinella di Roberto De Simone 

E T I SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 - Tel 6794753) 
Alle 21 PRIMA Inesprimibile et-
fetiiio di Jean Tardieu con il Grup
po Della Rocca 

E T L VALLE (via del Teatro Valle 
23/8 - Tel 6543794) 
Alle 21 Ueaea di Bernardi .Uba 
di F Garcia Lorca con Ingnd Tho-

M Caterin^Ct^taotini R « 0 « * O T ' ^ _ . . V l , « - . , „ . , . 
Augusto ZiitfcKu . , ^KKfMOM (Via degli Amaw««ni, 2 

- I V l i m n r t J ^ V i » C e ^ l a ^ ^ * 1 - Te!T^7610TT89297Jf) 
W3«87721)A1le21 PRIMAKre- i Alte21 Portceetcentrodetroc-

Domani alle 2045 R sogno dt A 
Strindberg con I Associazione cui 
turale Casa) De Pazzi Regia di 
Gianni Calivello 

STABILE DEL GIALLO [Vie Cassia 
871/c-Tel 3669800) 
Alle 2030 Trappoli per topi di 
Agatha Chns?ie con Giancarlo Si
ati Susanna Schemmari Regia di 
Sofia Scandurra 

8 T U M O T S D (Viadella Paglie 32-
Tel 5895205) 
Alle 21 PRIMA Giorni felici di S 
Beckett con Clara Colosimo regia 
d i j Babich 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Te) 6788259) 
Alle 21 La .navtgaalww a vapora 
di A Stolper con Renato Campese 
e Nicolo Pistoia Regia di Marco 
Lucetesi 

Alle 10 U guerra di Martin con 
Francesco Silvestri Teresa Del 
Vecchio Dalle 14 alle 24 7' Setti 
mane Internazionale del Cinema 
Muto 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
317715) 
Domani alle 21 15 PRIMA Elisa-
tetta e Untone dt R Wiicock con 
Federica Guidetti Filippo Dronin 
regia di Aldo Miceli 

BELLI (Piana 5 Apollonia 1 i /a - Tel 
5894875) 
Alle 21 15 l^ Sacra scritture 
Spettacolo di Cabaret di L Aiello 
Con L Aiello Carmine Della Volpa 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7553495) 
SALA A venerdì alle 21 CM pa
ga? Paga Moro di e con Prence 
Venturini 
SALA B alle 21 It battello - Ano 
unico scruto e interpretato da Edy 
Maggiolini 

CENTRALE (Via Celso 6 - Tel 
67972701 
Alle 10 Enrico IV di Luigi Pirandel
lo con Salvatore Punì ilio Teresa 
Dossi Regia di Romeo De Baggis 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 
Alle 21 15 L'assoluto naturala; 
con Flavio Bonacci Franca D Ama 
to regia Bruno Manali 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 7 Tel 736255) 
Alle 21 30 Processo a Giovanna 
d Arco di Caterina Merlino con A 
Cracco P Biusio A Belli 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
353509) 
Alle 10 30 A piedi tra le nuvola di 
Mana Koch Regia-di Giorgio Pelle 
gnni 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta >9 
Tel 65653521 
Alle 21 H piccolo principe |i 
grandi eono itati bambini?) di 
Saint Emjpery con il gruppo Gioca 
teatro Regia di Claudio Boccaccmi 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784360) 
Alle 21 PRIMA 40 anni di acanat-
ta di e con Paolo Panelli 

DELLE ARTI IVia Sicilia 59 Tri 

Alle 21 PRIMA Caci e La patente 
di Luigi Pirandello con Flavio Bucci 
Micaela Pignatelli regia di Flavio 
Bucci 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300) 
Alte 21 L amico di papà di Eduar 
do Scarpetta con Aldo Gioflrè 
Wanda Pirol pino Santoro 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 
Tel 68101181" 
Alle 21 II fantasma eccellente 
Spettacolo musicale con La Forma 
zioneUT/TeatrodelteVoci Regia di 
Alfio Petnni 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Prove di aHestimento Alle 16 30 
Odio mortele con la Compagnia di 
Prosa La Oomma na Reg a di Mas 
sim Itano Terzo 

E D E F I I I P P O - E T I (PleFatnes 
na 1 Tel 49553321 
Alle 17 Giovanna degli «piriti da 

tftaja di Fedor Dostoevskij inter
pretato a diretto da Francesco Turi 

OHKMIE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
63722941 * 
Alle IO L'uomo, la beitfa • la vir
tù di Luigi Pirandello con Ileana 
Ghione Mario Maramana Osvaldo 
Ruggieri Regia di Edrno Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229 - Tel 353360) 
Alle 21 PRIMA L'arie éal conti
nente di Nino Martoglio con Nino 
Frassica Pietro De Vico e Anna 
Camporn regia di Antonio Cafenda 

IL CENACOLO (Via Cavour 108-Tel 
4759710) 
Alle 21 La ael giorni poetica. A 
cura di Luigi Culmo 

R. PUFF (Via GggiZanano 4 Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Meglio tardi che Rai di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regia degli Au 
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
62/A Tel 737277) 
Alle 21 45 Dante graiia di Pietro 
Castellaci con Olimpia Oi Nardo 
Claudio Saint-Just Elena Bercia 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 • 
Tel 5817413) 
Alle 21 Piccola Allea di E Albee 
regia di Cherrf 

MANZONI (Via Monteiebio 14/c -
Tel 31 26 77) 
Alle 10 Arlecchino Re di Rudolph 
Lothar con Daniela Peiruzzi Pietro 
Lortght Regia di Silvio Giordani 

META-TEATRO I Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Alle 21 Morta nella netta tfl Na
tala di Franz Xaver Kroetz con la 
compagno Teatro libero dt Paler
mo Regia di Beno Mazzone 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A -
Tel 6548735) 
SALA ORFEO Alle 21 15 PRIMA 
Gilda di M Mate e G Cannavac-
ciuolo con la Cooperativa Teatrale 
Attori Insieme regia di Marco Mete 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
Vecchio copione di variata di e 
con Alberto Sorrentino 
SALA GRANDE Alle 21 30 Rac
contare Nannaralla con Anna 
Mazzamauro di Mario Moretti e Da 
nielaRotunno Regia di Franco Però 

PARIOL1 IVia Giosuè Bersi 20 - Tel 
603523) 
Alle 21 30 Prometei apoai. un 
musical di G Verde M Cinque 
Musiche di B Pisano 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a-Tel 3611501) 
Alle 21 Silvano di e con Sergio 
Pieraliini regia di Alessandro Mari 
nuz*i 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770-7472630) 
Domani alle 21 Er lamplonaro da 
la stelle di Enzo Liberti con Anita 
Durante Leila Duco Emanuela 
Magnoni Regie di Leila Duco 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Al!e21 30 Miti e De Miti di Castel 
lacci e Pmgitore con Leo Gutioita 
Karen Jones Regia di Pier Franca 
sco Pmg tore 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
475684U 
Alle 21 Una tingerà mi ha detto 
conG BramieneP Quattrini regia 
di Pietro Garinei 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 - Tel 

culto Autore e interprete Giuliano 
Sebastina Quaglia 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moron. 3 • Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ Giovedì alle 2130 

di e con Walter Cor 

Alle 21 La notte di Capodanno di 
Copi con Manuela Morosmi Regia 
di Marco Gag! ardo 

SPERONI (Via Luigi Speron 13 Tel 
41262871 

da 
SALA TEATRO Alle 21 C arrivato 
Godot di Giorgio Lopez con la 
Compaghia dei Cenci Regia di 
Massimo Lopez 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
PRIMA Ospiti di R Harwood con 
la compagnia II Quadro regia di 
Agostino Mariella 

TORDWOMA (Via degli Acquaspar 
ta 16 - Te) 6545890) 
Alle 21 Cuori di OrietoHo di Rena 
to Giordano con Franca Stoppi Ro
berto Posse Regia di Walter Man 
frè 

TRIANON RIDOTTO (Via Muzio 
Scevola 101 Tel 7880985) 
Alle 2130 Fluidofiume con le 
Compagnia Stravasano Maschere 
regia di Enrico Frattaroli Inizio 
spettacolo ore 18 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 8 1 -

Tel 6568711) 
Alle 10 AD a il serpente e Un al
bero di Natala di tdalberto Fei 
(Maturiate per le scuole) 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labcana 
42 Tel 7553495) 
Sabato alle !? Un cuore grande 
cosi con Franco Ventur n reg a di 
Francomagno 

CRISOGONO (Via S Gali cano 8 
Tel 5280945) 
Alle 10 La spade di Orlando di 
Fortunato Pasqualino con la com 
pagnia a teatro di Pupi Siciliani Re 
già di Barbara Olson Mattinate per 
le scuole su prenotazione Martedì 
alle lOrepIca dello spettacolo 

DEI PICCOLI (Piazza Grottapinta 21 
- Tel 6879670) Alle 15 11 Cds pre 
senta Facciamo taetro Insieme? 
con Animazione Solo su prenota 
zione 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785-7822311) 
Alle 16 30 e 18 Antologia Disney 
N 1 1 quattro filibustieri. Dome 
n ca alle 16 30 La bella addor
mentata di Roberto Galve 

IL TORCHIO (Via Morosmi 16 Tel 
582049) 
Giovedì alle 1645 Racconto di 
Natale con la Compagnia II Torchio 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
Ila Località Cerreto Lsdispoli) 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo
le Un papA del naso roteo con IO 
scarpa a peperino di Gianni Tallo
ne 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
noccr» 15 Tel 5139405} 
Alle IO Asso» di città invisibili da 
italo Calvino con il Teatro Mascara 
di Firenze 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicplensfl 10-Tel 5892034) 
Alle 17 Etl ragazzi e, la Nuova Ope 
ra dei Burattini m Amora a 4 mani 
ovvero La tragicomiche avventu
ra di un burattinaio Regia di Giù 
seppe Di Martino 

• DANZA B W B M 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 

marnino Gigli 8 Tel 463641) 
Alle 20 30 Gattopardo louvenire 
e l» atrada Musiche di Nino Rota 
Coreogralia di Alberto Testa e Ma 
ro Pistoni Direttore J LathamKoe 
nmg Orchestra e corpo di ballo del 
Teano 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli 8 - T e l 463641) 
Vedi spazio Danza 

ACCADEMIA NAZIONALE & CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 
Alle 19 30 concerto diretto ria Giù 
seppe Smopoli violoncellista 
Tsuvoshi Tsutsumi In progi-amrna 
Schoenberg iNotte tras'iguratai 
per orchestra d archi Scfiumann 
Concerto in la minore per violoncel
lo e orchestra Schubert Sinfonia 
n 10 in do maggiore («La grandeil 

AUDITORIUM RAI - SALA A M * 
Asiago 10 - Tel 36059521 
Giovedì alte T I Concerto di A M 
Wwin*Watrtofc.E PgryK^iinol M 
CIOCCAR (Mfpforte.) Musiche, ^ 
Pereziam Giacomettl Cistertiino 

AUDITORIUM SERAPHICUM (Via 
dal Serafico, 1 - Eur) 
Giovedì alla 20 ,45 Concerto dal 
violoncellista Rocco Filippini 
Pianista Stefania fladaelli Mual-
cha di Beethoven, Chopln, De-
buaav 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA (Piazzale A More) 
Domani alle 21 Concerto per soli 
coroe strumentali Musiche di J S 
Bach Direttore G Agostini Ingres
so libero, 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tel 6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto dell Or 
chestra da Camera del Gonfalone 
dirotta da Massimo Paris Musiche 
di Mozart 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(P zza Cancelleria • Tel 6568441) 
V Canssirnifestival Alle 21 Con 
certo dell Orchestra Filarmonica 
Marchigiana Direttore Zigante 
musi-he di Heydn Bocchenni Mo
zart Rossini 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
MEXANDERnATI (Via Orni 9 • 

Tel 3599398) 
Alle 22 First gite sincopitors 

MIO MAMA IV to S F r i l K I I » I Kl 
pa 18-Tel 688551I 
Alle 21 Concerie del truppo Ungo-
mania 

IBLUE M B Ivicolo del Fica, 3 • Tel 
68790761 
Alle 2130 Musici sataa con il 
gruppo Caribe 

•OCCACCIO «Fratta Tului i i 4 1 . 
Tel 68186851 
Alle 21 Concerto j a » con Cllve di
che (ingresso gratuito) 

CAFFÉ I A T M O (Via Motte Teatec-
cio 961 
Alle 22 Concerto del duo Sandra 
Satta e Antonello Selir kigreilo 
libero 

-fOL«ilVJJJBKHVia<J Seccia,9-Tal. 
68923741 
Alle 2130 Concerto in cantatitele" 
Todd Schaller 

FONCLEA (Via Crescenzio. 92/e • 
Tel 65303021 
Alle 21 Musica brasiliane con Ke> 
neco 

GRIGIO NOTTE tv» dei Fianaroli, 
30 /b iTe l 68132491 
Alleai 30* Musico iat i con Armari. 
do D Elia G 

MUSIC INN ILargodel Formimi 3 -
Tel 65449341 
Alle 2 1 3 0 al l inei lo del n u o t o -
rista Giancsik) Maurino 

PALAEUR 
Giovedì e venerdì elle 21 Concerto 
dei Duran Duran 

SOTTO SOPRA IV» Penisperna SS 
Tal 68914311 

Alle 21 Al Konlraria 
SAINT-LOUIS IVia del Cotdello 13 -

Tel 47450761 
Riposo 

TUSITAtA (Vie dar Neofiti 13/a -
Tel 67832371 
Al le2130 Cabaret senta contorni, 
con Jose d Arcangelo e Maurizio 

Pace, Solidarietà, 
Cooperazione 

Discutiamo della legge 
regionale del Pei su: 

"Disposizioni e Intarventl 
In materia di cooperazlone Intornazlonal* 

con I Paesi In via di sviluppo 
per una politica di paco o di solidarietà" 

GIOVEDÌ 15 DICEMBRE ORE 1A00 
CASA DELLA CULTURA - LARGO ARENULA 

PRESIEDE 
MARIO QUATTRUCCI 
Dèi CC Segretario regionale 

INTRODUCONO 
FAMIANO CRUCIANELLI 
Segreteria regionale 
ANNA ROSA CAVALLO 
Consigliere regionale 

INTERVENGONO-
on MARIO RAFFAELI.. 
Sottosegretario agli Esteri 
on. BRUNO LANDI 
Presidente Giunta regione Lazio 
MARIA ANTONIETTA SARTORI 
Presidente Provincia di Roma 
Mons. LUIGI DI LIEGRO 
Direttore Cantas romana 
ALFREDO ZOLLA 
Resp CGIL Mincio Stranieri 
on NATIA MAMMONE 
Comm ne esteri Camera Deputati 
FRANCESCO PETRELLI 
Segreteria nazionale FGCI 

CONCLUDE 
MASSIMO MICUCCI 
Del CC resp Cooperazione internazionale Direi 

PCI • Comitato Regionale 
Gruppo Regionale 
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I l cinema 
indipendente americano in mostra a Firenze 
Quest'anno c'era anche la star 
Cassandra Peterson, nuova diva della tv di serie B 

Incontro 
con Vasco Pratolini vincitore, ad Agrigento, 
del Premio Pirandello: «Ecco perché 
mi è così difficile finire il mio nuovo romanzo» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Gramsci e il Mito 

•In punta di cuore» dell'autore fiorentina Ugo Chili 

Polemica. Scrittori in scena 

No, il teatro 
abita altrove 
Domenica scorsa abbiamo affrontato il tema, assai 
controverso, del rapporto tra romanzieri e teatro, 
prendendo spunto dalla pubblicazione di alcuni 
testi per le scene di Magris e di Tabucchi. Intervie
ne ora Aggeo Sayioli che mette in luce le notevoli 
qualità di quella drammaturgia sommersa sempre 
più osteggiata e maltrattata tanto dagli enti teatrali 
quanto dalle nostre maggiori case editrici. 

r ~ AGGEO SAVIOU 

W Qualche affezionato let
tore avrà forse notato l'assen
za della firma del soprascritto 
dalla pagina intitolata Palco
scenico da scrittori e apparsa 
sul nostro giornale domenica 
scorsa, 11 dicembre. Pre-
meaio che dell'iniziativa non 
ero stato in nessun modo in
formato, vengo al merito, 
cioè a quanto avrei cercato di 
dire sull'argomento, se me lo 
si losse chiesto. Schematizze
rò (a rischio di rozzezza) e 
userò anche, a sottolineare la 
soggettiviti delle mie opinio
ni, la prima persona, in luogo 
del consueto pluralìs mode-
sltae. 

1. Esiste certo un fenome
no - che del resto si ripresen
ta a cicli - di avvicinamento, 
o ravvicinamento, al teatro 
da parte di scrittori attivi in 
altri campi (narrativa, saggi
stica, poesia, ecc.). Mi si ac
cuserà di materialismo volga
re, ma a mio parere una ra
gione non secondaria di alcu
ne più o meno improvvise vo
cazioni consiste nel fatto che 
il teatro, Oggi, con tutti i suoi 
guai, ma, anche, col suo ab
bastanza vasto mercato, assi
cura, agli autori di testi rap
presentati, buoni diritti e no
tevole riso!wriza,>Per conver
so, una grande impresa pub
blica, portando in scena tali 
auton, se si tratta di nomi già 
accreditali in diverse discipli
ne, si mette un fiore all'oc
chiello, e può Manta dedi
carsi ad assai più grandiosi 
progetti. Parlo del Piccolo di 
Milano, che annuncia in car
tellone Antonio Tabucchi, 
Natalia Ginzburg, Cina Lago-
rio, Giovanni TeStori (l'unico 
fra questi, bisogna ammetter
lo, che al teatro abbia dedica
to finora un impegno rilevan
te e non marginale). 

2. Per ormai lunga espe
rienza di spettatore e di letto
re deva infatti constatare che 
poco, molto poco ci si può 
attendere, in generale, da ro
manzieri, novellieri, saggisti, 
poeti, pur apprezzati nel pro
prio àmbito, che di quando in 
quando si concedano a eser
cizi di drammaturgia, avendo 
mediocre o nulla dimesti
chezza con la «scrittura sce
nica», anche per il banalissi
mo motivo che, a teatro, essi 
vanno di rado (o mai). 

3. Una nuova drammatur
gia sta, invero, uscendo fati
cosamente alla luce, senza 
trovare peraltro accesso ade
guato nel grandi enti pubblici 
(o privati). In qualche caso si 
tratta di autori che sono, o 
erano, anche attori (Enzo 
Moscato, Annibale Ruccel-
lo), in altri di persone (come 
Manlio Santanelll) vicine co
munque alla pratica del pal
coscenico, capaci insomma 
di distinguere la differenza di 

spessore fra quelle dure 
•quattro tavole» e il tappetino 
sotto la scrivania, e di avverti
re edme diversamente suoni
no te parole, pronunciate qua 
o là. Alludo, s'intende, alla 
•nuova ondata» napoletana 
•dopo Eduardo», che potreb
be contare già su qualche al
tro apporto (perno ad Anto
nio Scavone); e della quale 
ha scritto, domenica, Nicola 
Fano. 

4. Ma autori di teatro, sco
nosciuti o misconosciuti, se 
ne incontrano non solo a Na
poli e dintorni, bensì in varie 
parti d'Italia, Scrivono sia in 
lingua sia nei dialetti che, ad 
onta della osannata (o paven
tala) -omologazione» scola
stico-televisiva, sopravvivono 
o tornano a vigoreggiare in 
più regioni, con intatte o rin
novate valenze espressive, 
Basti ricordare il siciliano 
Franco Scaldati, O il toscano 
Ugo Chili, originale riscopri
tore delle potenzialità espres
sive di quel vernacolo: e, non 
per nulla, boicottato in patria 
(al Teatro Regionale sono 
stati negati i soldi per l'allesti
mento di Nero Cardinale. 
vincitore del Premio Riccio
ne, quando già centinaia di 
•piazze» erario disponibili ad 
accogliere lo spettacolo) 

5. A questa drammaturgia 
semisommersa, o emergente, 
varrebbe la pepa di indirizza
re un'attenzione più ampia e 
organica di quella che l'Unità 
le ha pur rivolto nelle occa
sioni specifiche. Ciò avrebbe 
anche un salutare sapore di 
critica verso quella potente 
editoria che, riciclando ma
gari sotto sembianza teatrale 
i suoi soliti autori, può crede
re di scaricarsi della respon
sabilità di un mostruoso di
sinteresse verso il teatro 
«scritto» sì. ma rappresentabi
le. Valga ancora un esempio: 
Franco Brusali, uno dei mi
gliori drammaturghi «in lin
gua» del dopoguerra, ha po
tuto far pubblicare il corpo 
integrale delle sue commedie 
solo presso un piccolo quan
to coraggioso editore milane
se, Ubulibn (per fortuna, ci 
sono altresì Costa & Nolan di 
Genova, e Serarcangeli di Ro
ma, e adesso anche Greme-
se, a supplire alle carenze dei 
•grandi» editori). 

Concludendo, non vedo 
perché, con una pagina co
me quella di domenica, si 
debba oltre tutto fornire, in
direttamente, a Garzanti, Fel
trinelli e C, un certificato di 
buona condotta in un settore 
nel quale la loro condotta è 
cattiva o pessima (a proposi
to: hanno fatto un pensierino, 
da Feltrinelli, all'eventualità 
di ristampare / Giacobini di 
Federico Zardl, almeno nel
l'imminenza dell'Ottantano-
ve?). 

• • A dieci anni dalla pre
matura scomparsa, l'Univer
sità di Milano, che lo ebbe 
come professore di filosofia 
morale, ha ricordato la figu
ra e l'opera di Remo Canto
ni con un convegno di studi 
(5-6 dicembre) particolar
mente vivo e importante. 
Formatosi a Milano alla 
scuola di Antonio Banfi 
(della quale fu, con Paci, 
Preti, Anceschi e altri, tra i 
maggiori rappresentanti), 
Cantoni cominciò a imporsi 
negli anni dell'immediato 
dopoguerra come esponen
te di spicco del rinnova
mento degli studi filosofici e 
più in generale della cultura 
italiana. Memorabili furono 
allora le sue prese di distan
za da Croce e dal neoideali
smo in genere. Significativa 
la sua adesione, peraltro 
non priva di critiche, ai temi 
dell'esistenzialismo, che 
proprio allo» conoscevano 
in Italia la loro massima fio
ritura. Altrettanto importan
te e costruttiva la sua parte
cipazione alla nuova cultura 
marxista e in particolare 
gramsciana che costituì un 
motivo ispiratore costante 
del suo lavoro. Ma la cita 
più originale dei suoi studi si 
era sin dall'inizio rivolta al
l'antropologia J filosofica, 
della quale fu indiscutibil
mente in Italia l'iniziatore e 
si può considerare tult'ora il 
massimo rappresentante. 

Con il libro del 1941 // 
pensiero dei primitivi. Can
toni denunciava acutamen
te limiti secolari della cultu
ra europea, chiusa nei suoi 
dogmi e penino ignara del
le sue prepotenze nei con
fronti di tutte le altre culture 
e in particolare delle culture 
cosiddette barbare e selvag
ge. Cominciava così quello 
che è forse il filone più im
portante della ricerca di 
Cantoni, dedicata al conti
nuo confronto tra pensiero 
mitico e pensiero storico (e 
Milo e storia del 1953 e ta
fani un altro dei suoi libri più 
importanti). Come hanno 
variamente ricordato nelle 
loro relazioni al convegno 
Francesco Remolti e Carlo 
Tullio Altan, Cantoni difetto 
rompe la rigida separazione 
tra mito e storia. Anche il 
mito è una forma di organiz
zazione della realtà che e a 
suo modo razionale, dotata 
di sensi peculiari e profondi. 
E la storia è a sua volta in
trecciata e attraversata da 
atteggiamenti mitici conti
nui e ricorrenti, quando non 
sia addirittura essa stessa 
una forma particolare di mi
tologia dell'uomo occiden
tale. 

E facile scorgere in que
ste tesi di Cantoni una spie-

A dieci anni dalla scomparsa un convegno 
ripercorre a Milano il complesso 
itinerario intellettuale di Remo Cantoni, 
un filosofo «a misura della vita» 

CARLO SIN! 

Disegni rupestri. Il mito, insieme agH studi antropologici < alta 
ricerca ermeneutica, i stato uno dei grandi temi dell'itinerario 
intellettuale di Remo Cantoni 

cala e perdurante attualità. 
Basterebbe notare che la 
sua acuta riflessione critica 
sui temi dell'antropologia e 
della storia pone esattamen
te quei problemi che oggi 
vanno di moda sotto il no
me di ermeneutica, ma li 
pone spesso con una con
cretezza che non è sempre 
facile incontrare. Questa 
eredità del ìavoro di Canto
ni è probabilmente quella 
destinata a esercitare un più 

significativo impulso* sul 
pensiero futuro. 

Ma per comprendere ap
pieno quella che fu la cifra 
complessiva della personali
tà di Cantoni, non bisogna 
dimenticare poi altri due fi
loni di lavoro che gli furono 
familiari. Anzitutto l'interes
se profondo per la letteratu
ra, che già si rispecchia nel
lo stile della pagina di Can
toni, che fu scrittore limpido 

e intenso. Ma ancor più si 
impone negli studi dedicati 
a Kafka, Thomas Mann e 
Dostoevskij: studi non sol
tanto finissimi, ma anche 
profondamente originali. 
Specialmente per i tre autori 
sopracitati Cantoni (come 
hanno ricordato al conve
gno Eridano Bazzarelli, Lui
gi Quattrocchi, Carlo Berna-
ri, e altri) ha aperto nuove 
vie interpretative, 

molti anni prima che essi di
venissero universalmente 
note e popolari. Un libro co
me // pensiero di Dostoe
vskij^ cui prima stesura ri
sale al 1948) e per esempio 
tult'ora un saggio insupera
to. L'altro filone principale è 
quello che si potrebbe defi
nire della •filosofia quotidia
na» (si pensi appunto al li
bro Antropologia quotidia
na del 1975). Preoccupa
zione costante di Cantoni, 
come ha detto Rosario As
sunto, fu quella di non di
sgiungere mai filosofia e vita 
e cioè, come ha sottolineato 
Fulvio Papi, di costruire una 
filosofia a misura della vita. 

In questa chiave i da in
tendersi il costante lavoro 
svolto da Cantoni sulla 
stampa quotidiana e perio
dica per avvicinare la filoso
fia e l'alta cultura a ogni tipo 
di lettore. E in effetti Canto
ni era aperto al dialogo con 
tutti, senza remore nell'ai-
frontale un'abile e intelli-

Sente divulgazione. Anche 
i questo (l'ha ricordato Vit

torio Enzo Alfieri, ma an
che, con i loro interventi, 
Mario Dal p,4, Raffaello 
Franchini, Stefano Zecchi, 
Alfredo Marini e altri) Can
toni fu una figura originale 
dì studioso e dì accademi
co. La cultura non era per 
lui una chiusura nella spe
cializzazione o nei gerghi 
professionali, ma era totale 
apertura critica e sforzo e 
capacità di comprensione 
esercitate su ogni aspetto 
del vivere: dai grandi pro
blemi della politica e della 
Moria ai non meno impor
tanti interrogativi dell'esi
stenza personale. 

In questo senso va letta la 
sua adesione alla filosofia 
esistenzialistica e la sua me
ditazione sul valore della vi
ta, dell'uomo in quanto vita 
«finita», che di continuo si 
confronta con la morte (te
mi particolarmente sottoli
neati al convegno da Pietro 
Prini e da Paolo Rossi). In 
questo senso va inteso il suo 
molto personale itinerario 
politico, non privo di corag
giose autocritiche e ripensa
menti (come ha ricordato 
Raffaele De Grada). Perso
nalità complessa e di rara 
umana ricchezza, Cantoni ci 
ha lasciato un esempio di al
ta democrazia culturale. 
Egli ci ha mostrato come si 
possa tener viva la filosofia e 
renderla efficace nel nostro 
tempo, in cui i mass media e 
la cosiddetta cultura di mas
sa, sono una realtà ineludi
bile con la quale è necessa
rio confrontarsi. Un esem
pio che molto e forse trop
po spesso siamo lontani dal 
saper imitare. 

Jurij Ljubimov 
licenziato 
dal Covent Garden 
di Londra 

Jurij Ljubimov (nella foto). Il celebre regista teatrale esule 
dall'Una, non è più il direttore artistico del Covent Garden 
di Londra. Èstato licenzialo per «contrasti di interpretazio
ne artistica», come ha comunicato Ieri il direttore generale 
del Covent, Jeremy Isaacs. Il «casus belli» è stata la regia 
della Walkiria, secondo capitolo della Tetralogia wagne
riana (il primo fu L'oro del Reno, lo scorso settembre) che 
Liubimov avrebbe dovuto mettere in scena al Covent, ma 
sulla quale si è irrimediabilmente scontrato con il direttore 
musicale Bernard Haitìnk. Ora la regia della Walkiria tari 
affidata al tedesco Goetz Friederich, che aveva già diretto 
la Tetralogia di Wagner a Londra una decina d'anni fa. 
•Sono dolente per la partenza di Ljubimov - conclude il 
comunicato di Isaacs - ma sono convinto che questa sia la 
decisione migliore». 

Indennizzo 
record 
dal «Sun» 
a Elton John 

.Sony Elton», scusaci El
ton. E il titolo a tutta pagina 
con cui il giornale inglese 
Sun ha annunciato che pa
gherà al cantante Elton 
John un indennizzo di un 
milione di sterline (oltre 
due miliardi di lire) per aver 

pubblicato notizie false sulla sua vita privata. Il giornale 
(uno dei più •pettegoli» della stampa britannica, di oro-

grietà del miliardario Rupert Murdoch) aveva scritto che 
Iton John era omosessuale e si divertiva a seviziare ì cani, 

ma ora ammette che tali •rivelazioni» erano dovute alle 
bugìe raccontate da un adolescente che vivrebbe «in un 
mondo di fantasia». Fantasia o no, Elton John ha fatto 
causa al Sun, e l'ha vinta. Il mese scorso lo stesso giornale 
ha dovuto pagare 100.000 sterline a un'opera di benefi
cenza scelta dalla Regina Elisabetta, per aver pubblicalo 
senza autorizzazione una foto della Regina, la Regina ma
dre e la moglie del principe Andrea, Sara Ferguson, con la 
figlioletta di quest'ultima, Beatrice. 

Quarant'annl 
di cinema 
sloveno 
a Torino 

Da oggi al 15 dicembre si 
svolge a Torino, presso II ci
nema Centrale, una rasse
gna dedicata a «Il cinema 
sloveno Ieri e oggi», orga
nizzata dall'Archivio nazio-
naie cinematografico della 

•""""•"""""•"•"•""•••"•"— Resistenza, con la narteci-
nazione del Kinostelle di Gorizia, del ministero Turismo e 
spettacolo, dell'Alice di Torino e dell'assessorato cultura 
della Regione Piemonte. Nel corso della rassegna saranno 
presentati dodici lungometraggi che vanno dal 1948 ad 
oggi (tra cui il recentissimo Respinto), e che verranno poi 
commentati in una tavola rotonda con autori, attori e eriti-

ln quattro 
milioni 
hanno visto 
Michael Jackson 

Ayada Takada, giapponesi-
ita dì nove anni, da ieri è 
una diva: durante il suo 
concerto al Tokio Dome, 
Michael Jackson l'ha fatta * ** : 

salire sul palco e le ha consegnalo una pergamena, che 
dichiara che lei è la quatlromilionrsinM spettatrice del suo 
tour mondiale. Una mega-tournée cho si sta concludendo 
proprio in Giappone: Michael Jackson terrà a Tokio nove 
spettacoli O'ultimo « previsto per il 26 dicembre) e si 
calcola che, a concerti finiti, gli spettatóri avranno raggiun
to l'iperbolica cifra di 4.400.000. Solo a Tokio per Jackson 
sono stati venduti 450.000 biglietti, esauriti in un solo gior
no. Tokio è una città a cui Jackson è particolarmente 
legato: da li era partilo il suo primo tour mondiale come 
solista, nel settembre del 1987. 

Cina: forse 
scoperto 
un antico 
alfabeto 

Forse in Cina è stato sco
perto un antico alfabeto, il 
che smentirebbe la convin
zione che i cinesi abbiano 
sempre scritto utilizzando 
ideogrammi. Secondo l'ar-

^ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ ^ cheologo Gian Yuzhi, di 
^ " • • " " • * * * " * ^ ™ " " * * * • Chengdu (città della regio
ne meridionale del Sichuan), alcuni segni iscritti su un vaso 
ntuale di 2400 anni fa sarebbero in realtà lettere di un 
antico alfabeto rimasto in uso per secoli nella regione. I 
segni sarebbero simili a lettere degli antichi alfabeti feni
cio, aramaico ed indiano. L'alfabeto •Bashu» (così l'hanno 
battezzalo gli studiosi) sarebbe stato abbandonato quando 
gli imperatori della dinastia Gin (221-207 a.C.) Imposero 

Sii Ideogrammi a tutta la Cina, proibendo ogni altra forma 
i scrittura. 

ALBERTO CRESPI 

Comunista, sognatore, un po' snob: ovvero Bobo 
OTTAVIO CECCHI 

•al Lui Bobo, lei Bibì (ame
ricana, perché lui, probabil
mente con lei, ha letto Mary 
McCarthy), la figlia Ilaria, il fi
glio Michele costituiscono la 
famiglia semintellettuale, se-
mipiccolo borghese, 0 picco
lo-borghese di recente pro
mozione (post boom), che si 
agita nel volume Bobo, Le 
storie di Sergio Staine (prela
zione di Ettore Scola, Editori 
Riuniti, pagg 212, lire 
25.000) E gente di sinistra, 
comunista con rimpianti stali
nisti lui, perbenista, puritana, 
progressista, liberar (forse) 
lei. Lui, Bobo, non ha perso il 
vizio di sognare- e quando la 
sua coscienza si materializza 
assume il volto e i baffi di Sta
lin con le ali uno Stalin dia
volo alato, lo aveva già dipin
to Mino Maccarì -, lei non ha 
dimenticato il suo perbeni
smo. le è caduta l'aureola di 
donna emancipata, e si con
sola con una vita familiare 
tutta dedita ai due figlioli e a 
un'ideale immagine di se 

stessa Ilaria somiglia a lei, 
cosi piccola e già bovary Sul
lo s'ondo, gii amici e Molo
tov, vecchio stalinista che 
non vuol sentire ragioni. 

Questa famiglia è il centro 
dell'universo Progressista si, 
ma tolemaica: nonostante 
tutte le smentite quotidiane, 
Bobo e familiari continuano a 
sentirsi modelli di virtù civili. 
di sentimenti, di società avve
nire Se il dubbio li assale, o 
la nostalgia, pensano ad al
tro. Ma non hanno il coraggio 
di sperimentare ciò che pen
sano I viaggi immaginari so
no una sorta di «tutto com
preso» con buone e cattive 
intenzioni (Bobo, per esem
pio, sogna Cuba e le cubane, 
ma anche le pellicole porno 
che fanno addormentare Bt-
bi, gli eroi dei fumetti e il 
grande romanzo ottocente
sco, russo o francese) e le 
scorrerie più fantasiose si fer
mano alle soglie di una can
zone, magari bella, magari di Un disegno di Suino per le si» «Storie» pubblicate dagli Editori Riuniti 

Vecchioni. La figlia Ilaria si 
dà delle arie, tiene un diano 
nel quale dice male del padre 
e il figlio Michele annuncia al
la famiglia, con quanto fiato 
ha in corpo, l'avvenimento 
straordinario consistente in 
una corsa in bagno per fare 
pipi. 

Tutto nella normalità, dun
que. Rimane la dilferenza tra 
quello che la famiglia è e 
quello che avrebbe voluto o 
vorrebbe essere. La matita di 
Staino si insinua in questa dif
ferenza. Come dire che si in
sinua nella storia nazionale di 
questi trent'anni. Qualche 
cenno di Bobo e di Bibì c'era 
già nel romanzo e, in partico
lare, nel cinema del neoreali
smo. Ma c'è stato il boom. E 
dal matrimonio tra l'espan
sione economica e l'atte
nuarsi dell'idealismo rivolu
zionario è nato anche lo sno
bismo di sinistra. Si adopera 
il termine snobismo nel mali
zioso significato proustiano: 
voler somigliare ai membri 
della famiglia reale. In altri 

termini, voler diventare ciò 
che non si è. 

C'è un risvolto positivo del 
fenomeno. Dallo snobismo a 
volte nascono opere impor
tanti Questi fumetti, per 
esempio. Paragoni a parte: 
Bobo non è Swann. Nascono 
opere che riescono, per rima
nere alle Storie dì Staino, « 
dirci vita, morte e miracoli di 
una piccola borghesia italia
na fiorita dopo il boom, ac
culturata, confusa, alla quale 
assai poco e male si sono ac
costate la letteratura narrati
va e quella satirica, 

Ecco perchè queste storie 
ci piacciono, anche se sono 
un po' sgradevoli. La favola 
parla del lettore, e il lettore 
non è sempre disposto * la
sciarsi prendere a schiaffi. Ma 
consoliamoci. Facciamo co
me Bobo che, alla line, per
dona sempre se stesso. Una 
buona dose dì Indulgenza e 
una discreta opinione dì sé 
fanno parte dello snobismo 
di chi, alla fine, si presenta 
sempre come modello. 

l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

IL CASO 

Baudo-Agnes 
perora 
solo a cena 
• • ROMA È ormai una lun 
ga lelenovela il lieto fine ci 
sarà, ma bisognerà avere tan 
tissima pazienza e sciropparsi 
ancora infinite puntate In 
somma Biagio Agnes e Pippo 
Baudo si sono incontrati7 e 
dove? e che cosa si saranno 
detti7 e quando ci sarà il ntor 
no di Pippo sui pubblici tele 
schermir Ebbene si pare prò 
pno che sabato scorso in un 
ristorante della Balduina, 

auartiere alte spalle del centro 
i produzione della Rai. 

Agnes e Baudo si siano incon
trati Non che si fossero messi 
d accordo e era altra gente 
del giro, ma è presumibile che 
I uno sapesse di trovarci l'al
tro e viceversa Ad ogni rno 
do, un passettino in avanti nei 
rapporti tra i due e nella lentis 
sima marcia di riawicinamen 
to di Baudo alla Rai e e stato 
Pippo ha ncordato ad Agnes 
di attendere da tempo un col 
loquio a due, Agnes ha repli 
calo di non avere nulla in con 
trano 11 grande evento e pre 
visto - si dice - per i prossimi 
giorni E presumibile che sia 
proprio il 1989 1 anno del n 
torno fn Rai di Pippo Baudo, 
dopo il clamoroso abbando
no del 1987 e I ancor più cla
moroso divorzio da Berlusco
ni 

S C I O P E R O 

Informazione 
e varietà 
«in pericolo» 
• t Non sarà lo sport stase 
ra dopo la clamorosa -can
cellazione* della Domenica 
sportiva, «vittima* del prose 
guimento dell agitazione dei 
tecnici Rai aderenti allo Sna 
ter Le dirette di oggi - ovvero 
i programmi >a rischio* - sono 
soprattutto quelli d informa
zione Ancora una volta i Tg 
negli ultimi giorni spesso an
dati in onda in edizione ridot
ta, Tgl se/re (che stasera do
vrebbe parlare di tredicesime 
e di zoo casalinghi), Biberon, 
trasmesso dal Salone Marghe-
nta di Roma, ancora una volta 
InternationalDoc club ilnuo 
vo programma di Arbore che 
non ha avuto esordio facile 

Su Raitre alle 20 30 è previ
sto Posto pubblico nel verde, 
il programma di solidarietà di 
Tito Cortese, Donatella Raffai 
e Nanni Loy, dedicato questa 
sera interamente al problema 
Aids, ma come gli appunta 
menu di sport della giornata 
anche questa trasmissione di 
attualità può «saltare», se la 
squadra dei tecnici addetti al 
la messa in onda decide di 
aderire ali agitazione sindaca 
le 

Davanti alla Commissione di vigilanza. Ma Arbore dice... 

Fantastico sotto indagine 
Il «caso» della tv insanguinata finirà davanti alla c o m 
missione d i vigilanza della Rai, mercoledì U n mago 
che si ferisce in diretta, telespettatori che restano con 
le mani intrecciate e che neppure l ' intervento del l 'e
sorcista riesce a «liberare» m a cosa sta d i nuovo 
accadendo al sabato sera? «E la fortuna d i Fantastico 
- sostiene Arbore - Dopo la baraonda d i Celentano 
un po ' d i pepe non fa certo male » 

SILVIA G A R A M B O I S 

Ciucas Casella 

• • ROMA -Provvidenziale», 
Arbore, divertito commenta 
il «fattaccio» «Per Monlesano 
la ' tv insaguinata e stata 
provvidenziale Dopo un anno 
come quello di Cetentano, 
scioccante, pieno di colpi di 
scena, con tante nuove sco 
pene tanta attenzione da par 
te dei giornali, non si poteva 
passare a una edizione troppo 

tranquilla', senza notizie 
Meno male che ci sono queste 
piccole cose, che non si pos
sono minimamente paragona
re alla baraonda dell altr an 
no ma sono il pepe della tra
smissione!» 

Sabato sera Renzo Arbore è 
amvalo in tv 35 minuti dopo 
«il fattaccio*, ovvero (esibi
zione del «mago» Giucas Ca

sella, che con uno spillone si è 
trafitto il collo e non la finiva 
più di sanguinare il tempo 
sufficiente per farsi truccare e 
presentarsi col volto deturpa
to «da un colpo di pistola. 
•La tv è questo Ed è anche ti 
vantaggio della diretta tutto 
può diventare un racconto 
Sabato avevamo dei proble
mi, con gli sciopen, e poi non 
e era tempo neppure per tro
vare un trucco decente mi 
sarebbe piaciuta una bella fe
rita sanguinante al collo, sa
rebbe stata canna, ma non 
I abbiamo trovala C'era solo 
quella brutta cicatrice Così 
abbiamo giocato su quello 
che non si era capito se Giu
cas Casella l'aveva fatto appo
sta o no E noi abbiamo forza

to le cose per sdrammatizza 
re per scherzare sostenendo 
che era un incidente fatto ad 
arte • 

Ma e vero che di fronte a 
una tv sanguinaria tu non ci 
stai più lasci il campo7 «È il 
mio dramma mi prendono 
sempre sul seno Anche quan
do avevo parlato dei piedi di 
Pippo Baudo era successa la 
stessa cosa ma che ne so io 
dei piedi di Baudo7 Sabato ho 
detto "Se uno deve gettar 
sangue per la tv, io non ci 
sto Una battuta Non ho nes
suna intenzione di andarme
ne questa settimana, e vero, 
non sarò a Doc a mezzanotte, 
lascio il campo a Monica Nan 
nini e Gege Telesforo, ma solo 
perché alle 22,30 ci sono le 
repliche di Indietro tutta 
Non posso apparire a tutte le 
ore* 

I) caso suscitato da Giucas 
Casella il sangue in diretta, 
ma anche la gente che è nma 
sta con le dita intrecciate da 
vanti al teleschermo, a un suo 
ordine, ipnotizzata dalla po
tenza della tv, non sono an
che il segnale che una trasmis
sione di questo tipo, con undl 
ci milioni di telespettatori, di

venta incontrollabile7 Che 
produce quasi autonomamen 
te dèi «casi»? «Certo il numero 
dei telespettatori porta a uno 
spettacolo un pò nevrotica-
to E abbassa la qualità E il 
problema Auditel come pos
so dire io dal mio saloon di 
mezzanotte e quel che succe
de per qualche spettatore in 
più Ma e anche che quando 
una trasmissione ha un ascoi* 
to cosi alto i giornali ne devo
no parlare chiedono notizie 
e a volte non e e proprio men
te da dire Va a finire cosi che 
anche una caduta in scena di
venta clamorosa • 

Questa volta però, la Com
missione di vigilanza della Rai 
vuole vederci chiaro II caso 
verrà discusso nella prossima 
riunione, mercoledì II presi
dente, Andrea Boni, len ha in
tanto dichiaralo «Spesso vie
ne latto un uso impropno del 
mezzo televisivo Si devono 
porre limili a episodi come 
quello di sabato a Fantastico 
che rivelano un uso improprio 
della comunicazione televisi
va ,Uno spettacolo del genere 
messo in scena da Giucas Ca
sella può essere fatto solo in 
apposite sale o teatn con un 
pubblico pagante, diverso e 
invece trasmetterlo in televi
sione* 

Riccione Ttw: il video «cattura» gli attori 
M A R I A G R A Z I A GREGOfi l 

• • RICCIONE Come due 
media apparentemente di
stanti - teatro e televisione -
possano confrontarsi è il gran
de tema attorno al quale ruota 
ormai da qualche anno il Ric
cione Ttw, il festival diretto 
da Franco Quadn, diventalo 
un punto di riferimento» non 
solo italiano, nel settore 1 cir
ca sessanta video presentati m 
concorso o fuori concórso -
con due significativi omaggi-
retrospettive al teatro televisi
vo di lucìa Ronconi e a Edith 
Clever. la grande attrice tede
sca qui diretta da Syberberg - , 
hanno confermato ancora 

, una vota che i video di teatro 
7 sono piCUntere$$anti quarto 

più II loto linguaggio è auto 

nomo, in certo qual modo 
lontano dal teatro che si fa in 
palcoscenico Riflessione tan
to più vera dal momento che 
la funzione del video a teatro 
non dovrebbe essere solo 
quella dt documentare un av
venimento, conservando la 
memoria di uno spettacolo, 
altrimenti destinato a morire o 
a rimanere solo nella memo-
na di quelli the l'hanno visto 

Fare teatro televisivo, dun
que, presuppone la ricerca di 
un linguaggio proprio (il video 
che fa teatro, dunque, non II 
teatro che passa in video) ne 
ha fatto fede la splendida e 
ancora attualissima Bettina di 
Ronconi 09?6 ) , dove il testo 
goldoniano si confronta con 

la telecamera alla ricerca di 
un linguaggio radicale, senza 
ambiguità Ambiguità che tal
volta poteva affacciarsi anche 
in questo stimolante festival, 
notevole anche per l'affluenza 
di pubblico, se si nfletteva su 
che cosa potesse accomunare 
la rarefazione dell Ecuba fir
mata da Bernard Sobel, con 
Mana Casares mattatnee, al 
vincitore del Sole d oro (pri 
rno premio) di quest'anno 
Nuit de Chine di Mounier-Du-
roure, elegante e coinvolgen
te non stona a metà fra cine
ma, teatro e danza all'alto 
magistero teatrale e visivo di 
Wajda che peraltro, con il suo 
stupendo Delitto e castigo, 
pnma messo in scena e poi 
riproposto per la televisione 
tedesca ha ncevulo il premio 

speciale della giuna un sag
gio di come la telecamera 
possa essere un mezzo per in
dagare dentto la personalità e 
le pieghe più nposte dei per
sonaggi. 

In generale, però, fatta 
esclusione per Zampe di 
Buonsague-Scaldati (Sole blu) 
e per L'hypothese (Sole blu) 
con David Warnlow e per 
qualche altro video, l'impres
sione che sì è avuta a Riccione 
Ttw di quest'anno e che l'im
magine sovente divorasse la 
parola, impedendo in qualche 
modo - talvolta e questo il 
maggior fascino di un video -
un'invadenza del parlato a fa
vore dei movimenti della mac
china, della novità di un «pun
to {di vista» degl'occhio indaga
tore d.el,lajtejpcamera In que

sto ambito interessante è il vi
deo di Giorgio Barbeno Cor
setti e di Studio Azzurro e, nel
la sua brevità, quello ncco di 
fascino che Riccardo Capo
rossi ha costruito su di sé e su 
Claudio Remondi Ma, in ge
nerale, facilitati per il forte im
patto visivo che ovviamente 
posseggono, sono risultati tut
ti I video dedicati al teatro-
danza, anche se la formula, e 
talvolta i concetti che espnme 
cominciano ad essere forte
mente npetitm 

A una riflessione più appro
fondita, invece, il video si nve-
la una possibilità impagabile 
per indagare - l'ha fatto Wa
jda, l'ha fatto Syberberg - non 
solo dentro un testo, ma den
tro un attore, restituendoci 
quell'energia, quel processo,, 

mentale e creativo che sta alla 
base detto spettacolo 

Molti sono stati quest'anno 
i paesi anche extraeuropei, 
presenti alla quinta edizione 
del Riccione Ttw, e se la rap
presentanza italiana era, con 
quella francese, la più nutnla, 
essa si distingueva anche per 
un primato poco invidiabile i 
video italiani infatti si fanno 
senza l'apporto dei nostn 
grandi pool televisivi, televi
sione di Stato in testa, pnme 
vittime di quell'aberrante idea 
che considera di fatto II teatro 
•non pagante» dentro i palin
sesti, negandogli dunque non 
solo la possibilità di acquisire 
mterdisciplinanetà, ma anche 
quella di crescere, di diventa
re davvero un teatro degli ap-, { 
ni Novanta R(s£nip che paesi 

di qualche civiltà televisiva e 
teatrale come la Francia e la 
Germania hanno accurata
mente evitalo 

Di fronte dunque a un tea* 
Irò in tv che rischia di diventa
re (da noi) una chimera, Ric
cione ha dimostralo di voler 
guardare al futuro lo testimo
nia anche la piramide nvestita 
di video che troneggiava da
vanti al palazzo del Turismo, 
I ha testimoniato il suo pubbli
co soprattutto giovanile, i pre
mi dati, finalmente, non all'u
nanimità il Premio Riccione 
per un nuovo testo teatrale 
che quest'anno avrà quaran
tanni, il trofeo Mediterraneo 
contento a Luca Barbareschi 
per il suo lavoro nell ambito 
dejta ( nuova drammaturgia, 
soprattutto americana 

Il compositore Paolo Arca 

Il concerto. Novità a Roma 

Arca, triplo 
salto mortale 

E R A S M O V A L E N T E 

M ROMA Seguiamo con in
teresse il «crescendo» compo
sitivo di Paolo Arca Ha imma
gazzinato lo scibile musicale 
in lunghi anni di studio (com
posizione, pianoforte, direzio
ne d orchestra, musica corale 
e direzione di coro) ha bussa
to alle porte di importanti 
concorsi, e le ha aperte, affac
ciandosi da vincitore alle roc
cheforti della musica, che ora 
apprezzano la presenza di un 
compositore pronto nervoso, 
carico di vitalismo e di sapìen 
za musicale Sembra proveni
re dalla scuola di Bach, ma 
anche da quella di un nostro 
ottimistico e positivo Nove
cento Si diceva una volta, 
Bach, Casella e Stravinse, ma 
Paolo Acà, nel suo Triplo con
certo (violino, violoncello, 
pianoforte e orchestra), re
centissimo, eseguito in «pn
ma» assoluta al Foro Italico 
dal Trio Yuval cui è dedicato, 
audacemente nnunzia a quel 
terzo nome (Stravinse) fa
cendo sua la lezione contrap
puntistica de) primo (Bach) e 
lo slancio vitale del secondo 
(Casella) 

Non a caso, una delle più 
ncche pagine caselline si 
configura nel Triplo concerto 
( 1 9 3 $ dal quale un po' deriva 
questo, nuovissimo, di Arca, 
che si aggiunge agli analoghi 
«tnpli concerti» ,di Gherlini 

(detto «dell'Albatro») e di Za-
fred, risalente al 1953, anno in 
cui Arca è arrivato tra noi Po
trebbe essere approfondita, 
attraverso queste pagine «tri* 
pie», una linea «italiana», origi 
naie, autonoma da «contarne 
nazioni», cui ciascun autore ri
versa il meglio di se stesso. 
Arca dà a questo suo lavoro 
proprio un tutto se stesso II 
suo Concerto vive, diremmo, 
della stessa presenza fisica del 
compositore, oltre che del 
suo interno entusiasmo Tutto 
d un fiato - trecentodieci bat
tute in una ventina di minuti -
questo TYtplo concerto, scan
dito da accordi «strani» e 
fluente in un discorso serrato, 
elegante e virtuoslstico, piace 
per la sua freschezza marcan
te e anche danzante, sempre 
ansiosa, persino ironica a voi* 
te e anche attratto da una lor-
za di gravità «espressiva», ma 
sempre spavaldamente di
staccata da «emozioni* melo
diche 

E un tnplo «gioco» di pura 
musica, che svela in quelle d) 
Arca mani abilissime nel tirare 
i fili del discorso Suonata 
splendidamente dai tre dello 
«Yuval», diretto con generoso 
impegno da Sergia Commis
siona, la novità è stata accolta 
da un bellissimo successo di 
applausi, consensi e chiamate 
all'autore 

IIRAKJNO 

LAVAI I .8 PEI «OPPI 
CI VEDIAMO * I L 1 IO. I l - Din») 
T f l l MATTINA 
CI VEDIAMO ALLE IO. (V parta) 
LA V A I L I PEI PIOPPI 
CI VEDIAMO ALLE IO. (2' parla) 
CHE TEMPO FA. TOt FLASH 

7.11 

• 4 0 
10,00 
IO.W 
10.40 
11.00 
1 1 1 0 
11.18 
11.01 
1 1 1 0 
M .00 
14.11 
1 4 . » 
1 1 0 0 
I M O 

«••«» CAWTOWI ANIMATI 
10.19 •KM Programmi per rapassi 

I?'M 

VIA TEULADA. « 1 . Con L Gore. 
TEIEOIQHNAI.E. Tgl Ir. mimili di 
PANTA1TICO I H . Con G Magali 
THIBUHA POLITICA. Pr 
IL MONDO 010.UAP.K 
CPlONACHE ITALIANE 
N M p j C H l A M A 1UD • 

SPAIlOUStBO. la viia por ud». 
0 0 0 1 AL PARLAMENTO. T 0 1 

DOMANI «POH. Con G Miglili 
ILLI1R0. UNAMICO 
ALMANACCO DEL 0HJP.N0 DOPO. 
CHE TEMPO FA. T01 
TELEGIORNALE 

« 0 1 
10.10 
I M O 

20.00 
10.10 

11.20 
21.20 
22.10 
21.10 
24.00 

0 .11 OSE. MARIO CEROU 

T 0 1 SETTE, SuppUmtmo uttimmili 
dal Tgl coordinalo da Mar» Fogaalti, 
Enrico Marnarla Achilia Rimari 
RIOERON. Di Castallaccl a Fingilo, 
TELEGIORNALE 
NOTTE ROCK, 16- puntala) 
PER FARE MEZZANOTTE 
TOl NOTTE OGGI AL PARLAMEN
TO. CHETEMPOFA 

1.10 UNA FAMIGLIA AMERICANA. TMa-
film con Ralph Waito 

CANTANDO CANTANDO. Quii 

TUTTI IN FAMIGLIA. Orni 

0.20 HOTEL, TaleWm 
1 0 . » 
11.11 

12,00 SIS. Quii con M»« Bongmrno 
12.11 IL PRAN2Q t SERVITO. Outt 
11.10 CARI GENITORI. Quii 
14.11 
11.01 

aiOCO DELLE COPPIE. Qui» 
LA CASA NELLA PRATERIA. Tata-
film «Casa dolca casa» 

11.10 
17.20 
17.S0 
1S.SS 
10.41 
20,30 
21.20 
22.30 

1.00 

DOPPIO SLALOM Qua 
C EST LA VIE. Onte 
O.K. IL PREZZO E GIUSTO Qui; 

IL GIOCO DEL NOVE. Qua 
TRA MOOLIE E MARITO. Oun 
DALLAS Telefilm 
ICOLBV Telefilm 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
SULLE STRADE DELLA CAUFOR. 
NIA. Telefilm tOue del Kanaas, 

^ R A I D U E 
• 8.10 PRIMA PAGINA. 

Pastore 
8.10 CAMERIERA BELLA PRESENZA OF-

FRESI. Film con Elsa Merlin. Rag» di G 

10.10 
10.1» 
11.01 
11.3* 

11.11 
13.00 
11.11 
13.30 
14.00 
1 4 4 1 
11.00 

1S.11 
17.01 
10.00 

CUORE E BATTICUORE. Telefilm 
TOt TRENTATRÉ 
OSE: FOLLOW ME 
UNO PSICOLOGO PER TUTTI. Tele
film con Bob Newhart 
MEZZOGIORNO E .. Con G Funeri 
T O l . ORE TREDICI 
T02 DIOGENE 
MEZZOGIORNO E •• 12- parla) 
SARANNO FAMOSI Telefilm • 
T 0 2 ECONOMIA 
ARGENTO E ORO. Spettacolo con lu
cisi» Riapoli e Anna Caducei 
DAL PARLAMENTO. T O l FLASH 
I FtOU DELL'ISPETTORE. TeleMm 
COMI NOLI problemi dell handicappa
to 

18.10 T O l SPORTSERA 
1S.3S 
10.30 
20.10 T O l DIOGENE SERA 
20.30 

IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm 
METEO I. TELEGIORNALE 

22.20 
22.30 
23.30 
23.SS 
0.41 
0.10 

CRONACA DI UNA MORTE AN
NUNCIATA. Film con Rupert Everett. 
Omelie Muti Regia di Francesco Rosi 
T O l STASERA 
INDIETRO TUTTAI Souvenir 

INTERNATIONAL nD O C » CLUB 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
L'UOMO DI FERRO Film con Jeriy Ro-
dziwilowicz ( l'parte) 

111 

S.4I 
10.10 
11.OS 
12.00 

13 0 0 
14.00 
14 30 
18.08 
1S.30 
10.00 
ISSO 
13.30 
10 SS 
20.2S 
20.38 

22.S0 
23.0S 

FLIPPER Telefilm 
LA DONNA BIONICA Telefilm 
TARZAN Telefilm 
RIPTIDE. Telefilm 

CIAO CIAO Programma per rapassi 
8MILE Conduce Gerry Scotti 
DEE JAY TELEVISION 
SO, TO SPEAK Attuatile 
FAMILY TIES Telefilm 
PIM BUM BAM Programma per ragani 
MAGNUMPI Telefilm 
HAPPY DAYS Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 
IL MIO NOME È REMO WILLIAMS 
Film con Fred Ward Joel Gray Regia di 
Guy Hamilton 

MEOASALVISHOW 
TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm •Te 
nero a bello! 

23.48 SAMURAI Telefilm 

< RAITRE 
12.00 
14.00 

1 * f a 
11.30 
18.20 
1 0 4 0 

1S.S* 
17,30 
18.20 
1S4S 
10.00 
1S.4S 
20.00 

OSE: L'UOMO t IL SUO AMBIENTE 
TELEGIORNALI REGIONALI 
OSE: LA DIVINA COMMEDIA 
IL GIARDINO CONTEMPORANEO 
D M T O V A N I j l B i W A Molari 

ATLETICA L t O G H A. B' Palermo d'«i-

OEO.OIG (Siilo -

VITA DA STREGA. Telefilm 
T O l DERBY DI Aldo BISCSTOÌ 
T03 TO B.E6ICHATT" 
« n C H M PRIMA Scherme 
COMPLIMENTI PER UC TBAIMIS-

20.30 M O T O PUBBLICO NEL VERO*. Una 
sersta speciale dedicete ali Aids I r par
te) 

22 0 0 
22.01 

TG3 SERA 
SOSTO PUBBLICO uà. VERDE, I * 
sarta) 

Ornella Muti (Raidue, 20,30) 

S 2 0 

8.4S 

11.30 

12.30 

13.30 

14 30 

17.00 

18.00 

19 00 

10.30 

20 30 

22.20 

23.08 

23.38 

IL SANTO Telefilm 

LA GIUMENTA VERDE. Film 

CANNON Telefilm 

AGENZIA ROCKFORD Telefilm 

SENTIERI Sceneggiato 
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GLI INTOCCABILI Telefilm 

AGATHA CHRISTIE' DELITTO IN 
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SCEGU IL TUO FILM 

>9.45 LA GIUMENTA VERDE 
Ragia di Claude Autant-Lara. con Sandra Milo. 
Bourvil. Francia (1959) 
Film mattutino curioso per la regia dt Autant-Lara, 
èolido professionista del cinema d'oltralpe Durante 
la guerra franco-prussiana nel 1870, nasce il tor
mentato amore tra un giovane francese a la figlia di 
una spia Lieto fine, o no? 
RETEQUATTRO 

14 .30 MARTEDÌ GRASSO 
Regia di Edmund Goulding. con Pat Boone. 
Tommy Sands. Usa (1958) 
Durante it carnevala di New Orleans, un giovane 
cadetto dell Accademia militare vince alla lotteria un 
insolito premio una giornata con una nota attrice, 
Nel frattempo lui si innamora di una ragazza qualun
que Dopo vari inghippi, scoprirà scopritelo da 
soli 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 CRONACA DI UNA MORTE ANNUNCIATA 
Regia di Francesco Rosi, con Rupert Everett, 
Ornella Mut i , Gian Maria Volontà, Italia 0 9 8 7 , 
E uno dei film che rappresentarono t Italia al festival 
di Cannes 87 tratto come noto, da un romanzo 
breve, di Gabriel Garda Màrquez II dottor Bedoya 
(Volontà) torna ai paese natio a rievoca I assassinio 
del suo amico Santiago (Anthony Delon), ucciso per 
vendicare I onore di Angela (Ornella Muti), andata in 
sposa — non più illibata — al ricco Bayardo (Eve
rett) Il cast à di livello un po' dispari ma il film non 
manca di una sua suggestione spettacolare (esterni 
in Colombia) In prima visione tv. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 AGATHA CHRISTIE: DELITTO IN TRE ATTI 
Regia di Gary Nelson, con Pater Ustlnov, Tony 
Curtis. Usa 1198S) 
Un Poirot ormai classico, vale a dira Peter Ustinov, 
indaga su una sena di incomprensibili delitti tutti 
avvenuti nella villa di un riccone di Acapulco Trascri
zione motto classica e «pulita» di un giallo della 
Christie Solo per «fansi 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 5 IL MIO NOME È REMO WILLIAMS 
Regia di Guy Hamilton, con Fred Ward. Joel 
Grey. Usa (1985» 
Sembra un film di spionaggio (si sospettano infiltra
zioni straniere nel Pentagono), in realtà è la storia 
dell amicizia tra I agente Remo e il suo «istruttore» 
Chium Quest ultimo e un vecchio orientale grazie al 
quale Remo acquisterà poteri quasi soprannaturali 
Bella prova, nei panni di Chium, di Joet Grey, it 
lucherino cantante di «Cabaret» 
ITALIA 1 

23 .35 LA BALLATA DELLA CITTA SENZA NOME 
Regia di Joshua Logan. con Lee Marvin. Clint 
Eastwood, Usa (1970) 
Intorno a un filone aurifero del West nasce una città 
di soli uomini o di uomini soli Poi arriva un mormo
ne con due mogli quasi una provocatone Ma tutto 
finirà per il meglio 
RETEQUATTRO 

0 .50 L'UOMO DI FERRO 
Ragia di Andrea! Wajda. con Jarxy Redr.iw.lo-
wlcz, Polonia (1981) 
Seguito deji «Upmo di marmo», ma più «giornalìsti
co» del primo assistiamo aita nascita di Solidarnoac, 
ai fatti di Danzica, seguendo il personaggio di Ma-
ciek, figlio dell «uomo di marmo» Birkut Ma il primo 
film era assai più bello 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Jane Bjrfcm 

Primefilm 

Jane B. 
una mamma 
in amore 

SAURO SORELLI 

Kuog Fu Master 
Regia: Agnès Varda. Sceneg
giatura: Agnès Varda, da una 
idea originate di Jane Blrkin. 
Fotografia: Pierre-Laurent 
Chemeux. Interpreti: Jeane 
Birkin, Malhicu Demy. Char
lotte Cainsbourg, Eva Simo-
net, Judy Cflfnpbell, Francia 
1988. 
Roma: Gioiello 

tm Non é un film, sembra 

fiiultosto un complotto fami-
iare. Agnès Varda, l'autrice, 

Jane Birkin, l'interprete, e ri* 
spettiva figliolanza, figurano 
in campo infatti massiccia
mente per raccontare una sto
ria minima dai risvolti incon
sueti. Qui, tutto si contagia, si 
mischia in uno scambio vicen
devole, reversibile tra realta e 
finzione, scorci autentici e 
forzature patetiche, (ino al 
punto da non distinguere più 
bene dove termini il rendicon
to veristico e dove cominci la 
mediazione spettacolare. In
somma, un pasticcio. Ma ap
passionante, garbato, allettan
tissimo, 

Interno-esterno medio-bor
ghese In un décor ambientale 
e psicologico tra l'intellettuale 
e il cosmopolita (la vicenda 
divaga, disinvolta e disinibita. 
dalla Francia all'Inghilterra): 
una giovane signora, in verità 
piuttosto Inquieta e disorien
tata. cercando di governare al 
meglio la vita, gli slanci delle 
figlie adolescenti, incappa In 
un ragazzetto precoce e aca-
fato. Benché intensamente 
preso dalla sua passione per 
certi rutilanti videogiochi, ap
punto il Kung Fu di cui parla il 
titolo, quest'ultimo, con bella 
intraprendenza, incalza e Insi
dia Irontalmente la già vacil
lante virtù della turbata signo
ra. Va a finire che divampa un 
affare di cuore rapinoso quan
to irresistibile, con conse
guenti complicazioni e con-
traccolpi. 

Dipanando con mano fer
ma, sorvegliatissima, tale deli
cata materia intrisa dì sottili 
umori erotici-sentimentalt, 
Agnès Varda imbastisce un 
racconto dove la strategia 
passionale, le annotazioni 
d'ambiente e di costume si in
trecciano, si confondono in 
un gioco insieme rischioso e 
colmo di native, candide 
emozioni. Kung Fu Master, 
realizzato del resto in conco
mitanza col «fjlm-verita* Jane 
B. par Agnès V (ritratto infor
male della Birkin attraverso 
l'aneddotica evocata dalla 
Varda), risulta, a conti fatti, 
una sorta dì perlustrazione un 
po' corsara dei trasalimentì. 
dette intermittenze del cuore 
intravedigli nell'eccezionale 
(ove story tra una donna ma
tura e un ragazzino. Niente di 
morboso o di troppo trasgres
sivo, nell'insieme, ma una oc
chiata, uno sguardo parteci
pe, spregiudicato gettato oltre 
[o steccato abituale di con
venzioni e comportamenti ca
nonici. ' 

Dunque? Così, a occhio e 
croce, Agnès Varda, Jane Bir
kin e rispettivi figli (l'adole
scente Mathieu Demy e le pic
cole Charlotte Gainsbourg, 
Lou Doillon, eccetera) hanno 
colto nel segno di una parabo
la privatissima ed emblemati
ca, ma non per questo meno 
Interessante e significativa per 
chiunque. E vero, il film nel 
suo complesso sembra piutto
sto una dichiarazione di inten
ti per più riflessive, circostan
ziale situazioni; poi, però, an
che in questa sua dimensione 
incompiuta, Kung Fu Master 
si rivela lorse maggiormente 
sintomatico, trasparente di 
certe diffuse inquietudini dì 
tanta altra aneddotica di pruri
ginoso, equivoco segno. A 
sottolineare, anzi, ciò che di 
meglio va detto di questo pur 
eccentrico tentativo di rac
contare un'insolita storia d'a
more con tutto il rispetto e la 
misura che essa merita, si po
trebbe ricordare un film di 
analogo Impianto e di pari in
telligenza dei sentimenti qual 
è stato e resta il piccolo capo
lavoro di Louis Malie // soffio 
al cuore. Abbiamo reso l'i
dea? 

Si è chiuso il «Florence Film 
Festival», appuntamento 
con gli indipendenti americani 
Tante risate ma poche novità 

Ad Ancona invece si è parlato 
del primo Frank Capra 
e della gloriosa casa Columbia: 
un rapporto molto stretto... 

Elvira, faccia sexy dell'orrore 

Al Florence Film Festival, tradiziona
le rassegna fiorentina dedicata al ci
nema indipendente americano, c'era 
anche la star. Si chiama Elvira, all'ana
grafe Cassandra Peterson, arriva dai 
telefilm e sembra la sorella formosa di 
Morticia Addams. Forse non è quello 
che ci si aspetta da un cinema ex ar

rabbiato, ma non è neanche l'ultima 
sorpresa. Nel mondo trasformato dal
le videocassette, succede anche di 
scoprire qualche film che somiglia a 
una telenoveia. E su tutti aleggia la 
figura di Roger Corman, maestro dei 
«B-movies» passato attraverso decine 
di mutazioni «economiche». 

CALIA NOSTRA REDAZIONE Un fumetto dalla serie tv «Elvira». A sinistra uni scena del film «Powwow Highway» 

• • FIRENZE. Le quattro gior
nale per l'indipendenza del 
cinema americano sono .fini
te. Sul campo di battaglia del 
Florence Film Festival, la ras
segna del basso costo diesa-
baio sera ha sparato le ulti
me cartucce, probabilmentel 
distributori italiani in vena di 
acquisti hanno trovato più 
cadaveri che superstiti. Ep
pure quelle fatte esplodere 
dalla rassegna fiorentina 
(quest'anno compiva nòve 
anni), erano cartucce a salve. 
Più marniere per gli stessi re
gisti dei film in calendàrio 
che per ì bersagli annunciati. 
Il cinema indipendente che si 
autopromuove cattivo, che 
sbeffeggia Holfywood e divi e 
che fruga ai margini della so-
cietà, ha fatto un suicidio col
lettivo. si è ammanato per 
reincarnarsi sotto forma di 
videocassetta. 

•Spesso cominciamo a gira
re un film senea sapere da chi 
verrà compralo - ha detto 
Rick Schmidt, un regista in 

ROBERTA CHITI 

rassegna che recentemente si 
è improvvisato anche autore 
di manuali per girare film a 
basso costo -̂  A volte dopò i 
primi ciak ci fermiamo, mon
tiamo qualche trailer da mo
strare ai produttori, e una vol
ta trovati i soldi ricomincia
mo. Molti di noi sanno che 
non usciranno mai dai festival 
o dai piccoli cineclub. Ma net-
la gran parte dei casi sappia
mo anche che la nostra desti
nazione sari la videocassetta, 
dunque la televisione, dunque 
le famiglie americane». 

I nipotini di Roger Corman 
stanno diventando, insomma, 
abili confezionatori di cattive
rie a basso costo e «forali the 
audiences», per lutto il pubbli
co. La regina della digeribilità 
domestica, quella che al fio
rente ha battuto tutti, non a 
caso ha più di una parentela 
produttiva con il padrino Cor-
man. Ve ne parliamo perche 
probabilmente la vedrete prè
sto anche nei cinema (il film 
lo stanno mercanteggiando 

tre case distributrici). 
Si chiama Elvira, all'anagra

fe Cassandra Peterson, e sta 
tentando la scalata del merca
to europeO'Con il primo film 
dopo la serie televisiva che 
l'ha resa celebre. Sul grande 
schermo Elvira, the mislress 
ol the dark, è un concentrato 
di quello che la star mostra 
quotidianamente ai telespet
tatori di -Movie Macabre»: tra 
uno spezzone e l'altro di film 
horror e brani da Corman, una 
raffica di parolacce (ma mai 
mezza bestémmia), un grovi
glio di storie Ira gotico e fu
metto, misure alla Jacovlitl 
(non pernlente Felllni delie 
all'attrice una piccola parte in 
Roma}-, doppi aerisi a man 
bassa; Ma fé particolarità di 
Elvira continuano. La prima è 
che non si può raccontarla 
senza scomodare qualcun al
tro, essendo quasi un Fran
kenstein latto con pezzi di 
eroinè.con pUYcaratterc e fa
ma di lei:; ha molte parentele 
con la Magenta di Rochy hor

ror piatire show, potrebbe 
essere la nipote formosa di 
zio Tibia o la sorella di Crude-
lia Demon, lugubre come.una 
Morticia Addams e macina-
maschi come Mae West Sug
gerisce sesso a tutto corpo, 
ma riesce forse meglio quan
do è inversione fumetto, nelle 
strisce che si ispirano a lei. La 
seconda particolarità è che, 
anche se ha più business degli 
altri film presentati al 
Florence, Elvira li rappresenta 
lutti. Per l'ironia. Così cóme la 
star del pornohorror, i film in
dipendenti esistorio solo nella 
caricatura. 

Come se la lezione impara
ta rnegilo'da-Cbrrnan fosse la 
parodia. Powwout highuiay 
per esempio, l'altro film che 
sicuramente vedrete al cine
ma (la casa di produzione, la 
Handmade Film di George 
Harrison, era quasi una garan
zia), è una storia di indiani so
pravvissuti e un road movie: 
eppure prende in giro tulli è 
due. Mette insieme discen

denti Sioux, cheyenne, nava-
io, li fa recitare come se la 
strage di Little Big Home fos
se un ricordo lontano, e con
temporaneamente anticipa 
con i'auloironia ogni possibile 
accusa di già visto. Lola la lo
ca invece, una specie di in
chiesta buffa sulla ragazza di 
cui tutti parlano nel quartiere 
spagnolo di Boston, fa un ve
ro e proprio autobombarda-
mento di satira, addirittura ra
senta la farsa: più autolesioni
smo che autoironia, più ulcera 
che graffio. 

Comedy's dtny dozen, «La 
più sporca dozzina di comici», 
probabilmente non lo vedrete 
mai: peccatoperchércomici 
che raduna 01 film è la ripresa 
di uno spettacolo, andato, in 
scena questa estate in un tea
tro di Manhattan), sono altret
tante mitragliatrici di battute 
grevi e irresistibili che nessun 
Fantastico potrebbe mai. man
dare in onda. Volete il we
stern? Eccolo qua, si intitola 
lìh.siarvoideà è la cronaca 

Frank Capra tra 
e incubi americani 
B l ANCONA. Chi è , Harry 
Cohn e perché si è parlato 
tanto dì lui? Ad Ancona, nel 
corso della settima Rassegna 
internazionale retrospettiva, il 
suo nome è slato evocalo in 
dibattili, conversazioni, con
vegni; e la quarantina circa di 
pellicole proiettale rimanda
vano tutte, più o meno, alla 
sua presenza "dietro lo scher
mo», Il merito è quello di aver 
fondato nel 1924 la Columbia 
Picturcs, sulle ceneri della dis
solta Cbc. insieme con il fra
tello Jack e Joe Brandt grazie 
ad un consistente aiuto di A P 
Giannini, finanziere filantropo 
italo-americano, estraneo ai 
traffici più cinici di Wall 
Street; colui che ispirò; pare, il 
personaggio del banchière Pi' 
ckson in American madness, 
film di Frank Capra del '32. 

E accanto al merito fonda
mentale di aver dato vita ad 
una delle fabbriche dì sogni 
del cinema americano, la più 
agile e indipendente tra le so
cietà dello studio system, 
Cohn aveva tutti i demeriti di 
un produttore classicamente 
rozzo; il gusto per lo sfarzo 
inutile, ta volgarità e la scon
cezza del linguaggio, il disin
teresse per la considerazione 
«artistica* dì un film, il di
sprezzo per attori ed attrici. 
Abbastanza insomma da esse* 
re assunto tra le figure di spic
co dell'industria cinemato
grafica e da stimolare le curio
sità di studiosi anglo-america
ni quali Bob Thomas (che lo 
chiamò King Cohn) o di 
Edward Buscombe, profondo 
conoscitore della Columbia. 
Le fortune di Cohn e della so
cietà da lui fondata molto de
vono all'incontro con Frank 
Capra che con Accadde una 
notte portò per primo Oscar e 
grande successo in casa, sol-

Frank Capra: Ancona gli ha dedicato una retrospettiva 

Bilancio della settima Rassegna internazionale retro
spettiva svoltasi ad Ancona nell'ambito delle iniziati
ve della Mostra del nuovo cinema di Pesaro. Quindici 
film firmati Frank Capra, precedenti il 1934, anno del 
suo exploit con Accadde unanotte, sono stati pre
sentati accanto ad un'altra ventina di pellicole, tut
te di produzione Columbia. Alla casa americana 
erano anche dedicati tre giorni di convegno. 

DARIO FORMIS ANO 

traendo la Columbia al mar* 
chio che la faceva madre qua* 
si esclusivamente di film di se
rie B. 

Ad Ancona si è ricordato 
anche il modo in cui Capra 
venne assunto nel 1927 alla 
Columbia: il suo cognome èra 
il primo di una lista di registi 
disoccupati e fu per questo 
che Cohn lo chiamò a sostitui
re un regista ammalato. Tra i 
due tutto, negli anni, filò mol
to liscio: Capra portò alla Co
lumbia fama e danari e non a 
caso Cohn gli consenti, fra po
chissimi, «the narne aboved 
the little», il nome sopra il tito
lo (è questo il titolo anche del
la autobiografia di Capra pub

blicala qualche anno fa). 
Inutile aggiungere che Ca

pra è stato, con Cohn, l'altro 
grande protagonista del con
vegno e della retrospettiva di 
Ancona. Di lui e degli intrecci 
della sua personale vicenda 
artistica con quella della Co
lumbia si sono occupati stu
diosi americani ed italiani co
me Tino Balio, Lea Jacobs, Ri
chard Maltby, Ernesto C. Lau
ra, Giuliana Muscìo, Giuseppe 
Ortoleva, il citato Buscombe. 
A quest'ultimo gli organizza
tori della manifestazione han
no assegnato un premio sim
bolico, «La corona di ferro». 
istituito nel 1985 ìn onore di. 
Blasetti e materialmente con

segnato a Paolo Ferrari, diret
tore generale della Columbia 
Italia. 

Su Capra e la Columbia 
molto potrà apprendere, co
munque, anche chi ad Anco
na non è venuto. Le manife
stazioni organizzate dalla Mo
stra intemazionale del nuovo 
cinema di Pesaro non hanno 
mai difettato di abbondante 
documentazione. Nelle pros
sime settimane, infatti, arrive
rà in libreria, edito da Di Gia
como, il libro-Catalogo della 
rassegna che ospiterà contri
buti inediti e ricerche originali 
(il titolo è Accadde una nòtte. 
Capra 1928-1934/to Colum
bia 1934-1945). Vito Zagarrip 
(che è anche il direttore della 
rasségna) inviterà ad una rilet-
tura di Capra, tesa à sottrarlo •-
all'aureola di regista ottimista 
è populista e al riconoscimen
to di una più pregnante e per
sonale «aulorship». Altri ragio
neranno sulla storia della Co
lumbia dagli àlbori ài giorni 
nostri, su Cohn, Charles Vi-
dor, sul codice Hays, sui rap
porti tra cinema e grande de
pressione del '29. 

Quel che gli assenti ad An
cona non potranno recupera
re è però la bellissima retro
spettiva di film, è il caso di 
dirlo «firmati» Frank Capra, 
proposti nei giorni scorsi e an
teriori ìn gran parte al 1933. 
Un cineasta non disposto a ri
conoscere l'indifferibile «arri
vo della felicità», ma pronto a 
considerare finali meno lieti, 
attento evocatore di catastrofi 
reali o metaforiche, esplorato
re di aspri conflitti sociali e 
familiari. A suo agio nel muto 
quanto nel sonoro, felice me
scolatore di generi come nel
l'ottimo The way oh the 
strong e soprattutto gran di
rettore di attori. 

di una vendetta in un fanta-far 
west freddo come un'astrona
ve, Volete un uomo da mar
ciapiede venti anni dopo? In 
Exquisìtes corpses è sempre 
lì sul marciapiede: continua a 
fare finta dì pensare che New 
York sia meglio dell'Oklaho
ma e a pagare care le illusioni. 
Giustizieri della notte? Sonò, 
nel caso di Tougher than tea-
ther, i Run-Dmc, il trio rap che 
si butta a stanare colpevoli 
meglio di Charles Bronson. 
Nei supermercato di trame 
del Florence abbiamo trovato 
anche i chlcanos. li ha chia
mati a raccolta il regista Jo
seph B. Vasquez per racconta
re dolori e ammazzamenti di 
una famiglia latinoamericana 
nel Bronx. Mogli incinte e ab
bandonale, la città violenta, i 
fratelli buoni presi di mira. E 
un eroe, a metà strada fra 
Ramno e Garrone. Anche qui 
c'è un odore di già visto, dì 
rielaborazione di gusti, ma un 
tantino sospetta: lo spirito del
la telenoveia è arrivato anche 
fra gli indipendenti. 

Il «Boccanegra» verdiano 
presentato in forma d'oratorio 

Toma Solti 
e la Scala 
si riaccende 

RUBENS TEDESCHI 

em MILANO. Mancava sol
tanto il famoso allestimento di 
Strehler a questo Boccanegra 
scaligero, ma esso resterà 
egualmente memorabile per il 
ritorno di Georg Solti. Il meri
to dell'attuale comparsa - sa
lutata da un turbine dì applau
si - si deve soltanto in parte 
alla Scala: Padrini della mani
festazione sotto infatti là Ban
ca popolare commèrcio ejn-
dustria che ha Voluto uv tal 
modo celebrare il proprio 
centenario e la società disco
grafica Decca che, nei prossi
mi giorni, registrerà l'opera 
verdiana offerta ora in ante
prima a un pubblico di invitati, 
nei posti nobili, e di melomani 
nelle gallerie. f 

L'esecuzione in concerto, 
s'intende, toglie un po' del
l'effetto drammatico, costrui
to da Verdi con un senso infal
libile del teatro. Di Ironie ai 
cantanti schierali in abito da 
cerimonia davanti all'orche
stra, tocca alla fantasia dell'a
scoltatore ricreare mental
mente le immagini suscitate 
dalla musica. Il miracolo, 
compiuto da Solti con una su
perba compagnia di canto, si 
realizza in modo progressivo 
col procedere dell'opera. E 
ciò non soltanto per la lenta 
assuefazione alle condizioni 
d'ascolto, ma per la trasfor
mazione del dramma verdia
no dalla grandiosa esteriorità 
della prima parte all'intima 
potenza delle scene finali, 
quando il conflitto intimo del 
corsaro-doge matura nell'a
mor paterno. 

Qui Verdi coglie la meta cui 
aveva teso ìn tante opere pre
cedenti. Da Nabucco in poi la 
figura del padre domina nella 
sua produzione, ma senza tro
vare una realizzazione .ade
guata: gelosi, autoritari, i padri 
verdiani. Rigoletto compreso, 
non riescono ad :espriihére 
una autentica tenerezza: sono 
malati di possesso. Boccane
gra no. Questo personaggio. 
creato nel 1857 e riplasmato 
nel 1881 alla vigìlia dell'Op
to, è Infinitamente più com
plesso. La sua autorità si mani
festa verso;.!!, popolò genove
se; «i nobili e le plebi», gover
nato con la severità di un pa
dre castigatore. Ma verso la 
figlia persa e ritrovata ha un 
affetto pieno di dolcezza, ella 

è l'unica gioia nella solitudine 
del potente, e tuttavia egli è 
pronto a cederla al giovane 
amante rinunciando all'egoi
smo del genitore per la feliciti 
della fanciulla. 

Questa dedizione Intima ta 
di Boccanegra un personag
gio unico nel panorama ver
diano. Appare davanti a noi, 
per un momento Irripetibile, il 
verdi più segreto (Il padre che 
non è mai sialo e che avrebbe 
voluto essere) e ci dice lutto 
della propria pena. Poi cala il 
sipario e l'attimo di grazia non 
si rinnoverà più. 

Sono queste particolarità a 
fare del Boccanegra una delle 
opere più ardue da realizzare. 
Nessuno può dimenticare la 
eccèlsa riuscita di Abbado sul
le scene scaligere, consacrata 
in dischi di un pregio stupen
do. Solti ripete l'impresa, riu
scendo a cogliere prodigiosa
mente gli opposti atteggia
menti della partitura: l'Impeto 
popolaresco del prologo, 
quello civile nella celebre sce
na del Senato, la scavata tri
stezza del rapporto familiare. 
E poiché questo è il punto più 
alto dell'invenzione verdiana, 
non stupisce che, giunta all'ul
tima parte, anche l'esecuzio
ne raggiunga vertici di inten
sissima commozione. 

E naturale che, pungolali 
dal maestro, l'orchestra, il co
ro e la compagnia di canto ab
biano dato il massimo, comin
ciando da bassi e baritoni 
che, in quest'opera, li lagna
no la parte migliore: Leo Nuc-
ci è uno splendido Simone, 
ricco di accento e di persona
lità; Pula Burchuladze, nei 
panni di Fiesco, corregge util
mente la sua tendenza all'en
fasi scoprendo momenti inti
mi di incantata suggestione; 
Paolo Coni disegna ottima
mente l'ambigua figura del 
traditore Albani e Carlo Co
lomba™ dà risalto alla breve 
parte dì Pietro. Perfettamente 
assortita anche la coppia 
amante: Margaret Prie»'» la 
toccante Maria accanto al 
giapponese Taro IChihara che 
rivela, nelle vestì di Gabriele, 
ima sorprèndente ricchézza 
vocale unita a una bellissima 
dizione. Un ammirevole com
plesso, Insomma, giustamente 
accomunato al trionfo del fa
moso direttore, 

ECCOINOM 
DEI MILIONARI 

DI QUESTO MESE. 
ESTRAZIONE DEL30 NOVEMBRE 
IO PREMI Q \ 5 MILIONI L'UNO IN GETTONI D O R Q 
• ANTONELLA BORDONI - Vìa Libertà, 7 4 - 27027 Gropollo (PV) 
• MAURIZIO GARAU - Via Bova, 9-00178 Roma 
• MHJ* TOZZI - Via Marconi, 12 • 25030 Castelcovati <BS) 
• CARLO POUJ - Via Sorrlpa, 5 - 50026 S Casclano (FI) 
• UGO BARBETTA - Via Marconi, 23 - 2C051 Limolate (MI) 
• FEDERICO CHESSA - Via Prati, 30 - C100 Sassari 
• ODRES GIORGI - Via Qrbetello, 2 - 20132 M'Iano 
• GIUSEPPE MANCINI - Via Garibaldi, 119 - 20025 Legnano (MI) 
• ANNAMARIA OE SANTIS - Via Sasselli, 10 - 20124 Milano 
• MARIA IDA FARINELLI - Via C. Aventi, 4 - 44015 Portomaggiore (FÉ) 

Vecchia Romagna Etichetta Nera ringrazia i 

vincitori e tutti i partecipanti al Grand 

Prix Vecchia Romagna per aver scelto la 

sua inimitabile qualità, e vi ricorda che 

il concorso continua fino al 28 luglio 

'89 : sono in palio 10 premi mensili da 5 

milioni l'uno in gettoni d'oro, estratti alla 

fine di ogni mese tra tutte le cartoline perve-

Le cartoline dovranno pervenire entro il termine ultimo del 

nute in quel mese, e 2 superpremì da 

250 milioni l'uno in gettoni d'oro 

estratti a fine marzo e a fine luglio 

'89 tra tutte le cartoline perve-

«; ^ nuteenonancoraestratte,Sul-

, , * ? - ' la bottiglia di Vecchia Romagna 
1 Etichetta Nera la cartolina per par

tecipare alle estrazioni. Buona fortuna! 

27/7/1989.1 vincitori verranno avvisati con lettera raccomandata. 

VECCHIA ROMAGNA ETICHETTA NERA. CHI SCEGLIE LA QUALITÀ MERITA L'ORO. 

l'Unità 
Martedì 

13 dicembre 1988 25 



CULTURA E SPETTACOLI 

Incontro con Pratolini 
L'autore di «Metello» 
e di «Cronaca familiare» 
ha vinto il Pirandello 

«Sto finendo un nuovo libro 
ma è sempre più complesso 
trovare l'equilibrio 
tra le parole e la pagina» 

Vasco e i suoi 
I romanzi delle città 
Sabato sera, Vasco Pratolini ha ricevuto ad Agri
gento il Premio Pirandello assegnato ogni anno dal 
Centro nazionale di studi pirandelliani a un narrato
re italiano, In questa occasione, ha deciso di appa
rire di nuovo in pubblico e dj rispondere alle nostre 
domande. Per raccontare tanto il suo passato di 
narratore di Storie italiane quanto il suo futuro di 
scrittore dalla creatività sempre più travagliata. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 

• i AGRIGENTO Le città di 
Pratolini sono fatte di case 
basse (due, tre piani al massi
mo) e spicchi di cielo di az
zurro intenso: di stanzette pìc
cole e vuote, per lo più, den
tro le quali rimbombano le vo
ci che vengono da fuori. Poi ci 
sono finestre strette e lunghe 
che danno su tetti di tegole 
rosse. Città dai mille mestieri, 
fitte di amicizie reciproche. Le 
città di Pratolini riflettono la 
sua vita di uomo nato nel po
polo, che si riconosce più net 
marciapiedi stretti di Santa 
Croce che non nelle colline 
morbide intorno ad Alba. Per
ché Pratolini è un narratore di 
città come pochi altri ai suoi 
tempi. Narratore di quella cul
tura urbana (non ancora me
tropolitana) che ha introdotto 
e generato molle delle nostri 
abitudini di vita quotidiana. E 
forse proprio da lì, dal suo 
guardare avanti in ogni occa
sione, proviene quel suo stra
no ottimismo che ancora og
gi, settantacinquenne, lo ca
ratterizza. 

•Certo, sono un uomo e 
uno scrittore di città, ma non 
solo perché mi ha generato il 
cuore di Firenze. Quello che 
riti Intéressa è che. la grande 

•' città permeile agli uomini di 
estere solidali, di intrecciare 
rapporti solidi e nuovi. Basta 
pensare alle donne che chiac
chierano da un balcone all'al
tro, o a quegli uomini o quei 
ragazzi che affollano gli auto
bus per andare insieme al la
voro o a scuola. Ecco, da que
sto punto di vista, Agrigento è 

come Firenze. Lo sa dove mi 
piacerebbe vìvere, se potessi? 
A New York, in una piazza 
piena di genie e cartelloni 
pubblicitari. In mezzo a mille 
razze, dove la comunicazione 
è più fida e più forte". Ma dagli 
anni dei suoi grandi romanzi, 
le nostre città sono cambiate 
parecchio, è sufficiente pen
sare alla stessa Firenze, alle 
stradine strette di San fredia
no. «Si, ogni volta che mi capi* 
la di passare per Firenze sono 
allo stesso tempo felice e rat
tristato. La vita è cambiata, è 
vero, in alcuni casi è migliora
ta, ma le stanze di Sanfredia-
no sono sempre piccole, la 
gente ci vive ancora fra mille 
difficoltà. Ci sono ancora quel 
banchi dove sì vendono le in
teriora di bovini cotte. Eppoì 
mi sembra che oggi nelle città 
sia più difficile divertirsi. A 
noi, ragazzi negli anni Trenta, 
bastava poco per trascorrere 
delle belle serate. Magari una. 
passeggiata, o le canzoni allu
sive e un po' volgari che can
tavamo lungo l'Arno in com
pagnia degli attori di varietà. 
Oggi se ne stanno tutti chiusi 
nelle propne casette anguste. 
con gli occhi fissi sulla televi
sione* 

11 mondo di Vasco Pratolini 
è questo Lo ha raccontalo nei 
suoi libn, dalle Cronache di 
poveri amanti a Metello, da 
Cronaca familiare a Le ragaz
ze di Sanfrediano. Un mondo 
diviso tra ambiguità delle pas-, 
sioni private e limpidezza de
gli impegni politici. Dai turba

menti sessuali dietro le persia
ne delle case borghesi di San
ta Croce alle azioni dei parti
giani davanti alla chièsa del 
Carmine «di là d'Arno». «È ve
ro, nei miei romanzi si mesco
lano due mondi apparente
mente diversi: quello della vi
ta privata e quello delle scelte 
politiche. E naturale, credo, 
che la vita sia una lolla conti
nua fra queste^due tentazioni, 

' Del resto, scrrvere implica una 
battaglia simile, tra la parola 
nuda e cruda e la voglia dello 
scrittore di collocarla, accan
to ad altre parole, sulla pagina 
bianca». 

Così arriviamo a un nodo 
cruciate dell'avventura lette
raria di Pratolini: lo scontro 
critico che seguì la pubblica

zione di Metello, tra i sosteni
tori del nuovo realismo del
l'autóre fiorentino e gli asser
tori della sconfìtta del neorea
lismo nella nostra cultura nar
rativa. Dà una parte c'era Sali
nari e dall'altra Muscettà: co
me appare oggi, a Pratolini, 
quella disputa cosi aspra e im
portante? «E passato parec-

-, chlcV tèrni»; davvero. Eppure 
credo che una cosa sia rima
sta immutala, anche 'dopò 
quelle polemiche. Uno scritto
re non sceglile lo stile da usare 
in un racconto: sono le storie 
che il romanziere immagina a 
determinare in sé lo stile di 
scrittura. Ecco, io, pél mo
mento stesso in cui identifico 
un intreccio vincolo la scrittu
ra a quei personaggi, ài rap

porti fra toro. Oggi, per esem
pio, scrìvo in modo diverso ri
spetto a trenta, quarantanni 
fa. È naturale, perché io stes
so sono cambiato, e sono 
cambiate le storie che ho vo
glia di raccontare o che posso 
raccontare. La realtà in cui vi
viamo, in qualche maniera, 
determina la propria lettera
tura. È per questo, per esem
pio, che la letteratura tìì oggi 
ha smarrito ogni contatto con 
l'impegno sociale: perché la 
realtà stessa nega quotidiana
mente quel legame». 

E allora parliamo del nuovo 
romanzo dì Vasco Pratolini, 
annunciato già da qualche an
no come quarta riflessione di 
quel ciclo chiamato program
màticamente Una stòria ita-

Due immagini dillo scrittore Vasco Pratolm 
della sua giovinezza a Firenze 

; a sinistra, negli anni 

liana Q che comprende Metel
lo Lo scialo e Allegoria e de
risione «Sono alla terza stesu
ra di questo romanzo: del re
sto ci lavoro ormai da dieci 
anni In un primo momento 
avevo pensato dovesse intito
larsi La malattia infantile, ma 
oggi so che non sarà questo il 
titolo definitivo. Non ho anco
ra trovato il finale giusto e for
se ancora tutta la storia è av
volta da dubbi e ambiguità. 
Per questo, non per altro, non 
saprei come definirlo, come 
parlare di questo romanzo. Lo 
finirò e lo pubblicherò, questo 
è certo, ma devo ammettere 
che oggi scrivo meno, sia pure 
con maggiore interesse. Per 
me scrivere è diventato molto 
più complesso di un tempo: 
ogni parola pesa enormemen
te nell'equilibrio generale. 
Tanto per dirne una: non so 
ancora se passerò da coleste 
a codeste. Non rida, non è un 
fatto da pòco: coleste mi per
mette di mantenere intatto il 
mio legame con la tradizione 
dantesca». 

•? Pratolini ambiguo, narrato
re di amori torbidi e Pratolini 
limpido ricostruttore di lotte 
politiche e sociali.'Poi Pratoli
ni inventore di cinema o ap
passionato di teatro.. «Lo so, 
sembra una banalità, una ba

nalità che si dice sempre per 
mettersi a riparo da ogni crìti
ca. Eppure io credo davvero 
di avere il diritto di affermare 
che durante tutta la mia vita di 
narratore ho scrìtto sempre lo 
stesso libro. Sì, anche quando 
ho lavorato per il cinema. 
Quando Valerio Zurlini mi ha 
chiesto di ampliare le storie 
dei miei libri per andare in
contro alle esigenze dei suoi 
film. O quando Luchino. Vi
sconti venne da me chieden
domi la sceneggiatura per 
Rocco e i suoi frate/li, dicen
domi solo: "Ci saranno una 
donna e quattro figli; sarà una 
storia dì boxe, per il resto fai 
tu". Ecco, non mi ritrovo in 
quelle analisi che tendono a 
isolare due momenti distinti e 
centrati nella mia produzio
ne». E come non dare retta a 
questo scrittore di antica tra
dizione (è un piacere sentirlo 
raccontare delle avventure 
con Ottone Rosai, con Vittori
ni, con Palazzeschi, con Al
fonso Gatto). Ma sempre mo
derno nel puntare l'attenzione' 
sulle difficoltà della nostra 
convivenza quotidiana. Ha 
scritto sempre lo stesso lungo, 
interminabile libro. Che però 
non è soltanto quello della 
sua vita: anche per questo è 
sempre uno dei nostri autori 
più letti e tradotti. 

Teatro. Parla Giovanna Marini 

Le «Troiane» 
e la chitarra 
Dopo i successi settembrini di Gibellina Creparli), 
la tragedia di Euripide Le Troiane debutta stasera 
al Teatro dell'Arte di Milano. Una ripresa che ha 
pero comportato cambiamenti abbastanza radicali 
nello spettacolo, pensato per uno spazio «aperto» 
e ora costretto a «rinchiudersi» in un teatro. Ce ne 
parla Giovanna Marini, autrice delle musiche e re
sponsabile della direzione musicale. 

IVAN DELLA MEA 

n MILANO. >La ripresa del
le Troiane al Teatro dell'Arie 

'-racconta Giovanna Marini -
; ha imposto una véra e propria 
ristrutturazione della regia. A 
Gibellina si lavorò in spazi 
aperti, méntre per un teatro 
"normale" Thierry Salmon, il 
giovanissimo rtgisla, ha dovu
to ripensare l'intero impianto 
e Dortare il cast da trentacin-
qué*;,awventiqUattrdr effettivi. 
! Comunque: per quanto mi ri
guarda, è stata cèrto una gran
deMalica, ma anche una espe-
iriènzalbella e.stimolante». 
~ Giovanna Marini, 51 anni, è 
una càcciatrice di esperienze 
stimolanti. Viéneda una fami
glia di musicisti. Il padre, Gio
vanni Salviucci, morto giova
nissimo, a trentanni appena, 
(u compositore insigne e inse
gnante di composizione. La 
madre, (ditta, pianista, ha in-
segnato.per una vita intera ar
monia al conservatorio roma
no. Il tiglio Francesco è sasso
fonista, la figlia Silvia suona il 
piano e canta. Giovanna Mari
ni, infine, viene dal conserva
torio, chitarra, più tre anni di 
specializzazione all'Accade
mia Chigiana con Segovia. Più 
ventanni di lavoro col Nuovo 
Canzoniere Italiano «dove -
dice - h o scoperto la libertà 
come espressione musicale, il 
progettare collettivo, il rap
porto con la gente sia attra
vèrso la musica e lo spettaco
lo, sia attraverso la ricerca, Al
tri stimoli - dice Giovanna -
diversi, nuovi,-mi sono venuti 
dal lavorò ̂ pluriennale svolto 
alla Scuola del Testacelo, a 
Roma: la scoperta del jazz, 
dell'improvvisazione, di un 
nuovo mondo, musicate che 
rhi-propohéva e mi apriva altre 
strade per la comunicazione.: 
Da questa esperienza e nato 
lo -spettacolo e l'album la 
grande madre impattila, AIK 
dischi, due lp.8ll ultimi credo, 
che ho latto con i Dischi del 
Sole. Poi, la Francia. Ci sono 
arrivata per caso. Stavo tacen
do una serie di spettacoli 
commissionati dalla Maison , 
d'Italie.Una sera viene a sen
tirmi un certo José Guinot. un 
funzionario del ministèro del
l'Istruzione che aveva, come 

incarico quello di portare in 
Francia le cose che mìgona. 
la definizione è sua, di José. 
Aveva portato Tote e Pupella 
Maggio, Carmelo Bene e Da
rio Fo. Voleva portare anche 
me: mi sono lasciata portare», 
dice ridendo. .Ho debuttato 
al Teatro Gerard Philipe con 
un quartetto vocale propo
nendo Correvano coi carri, un 
insieme di pezzi miei e della 
tradizione. Da allora per me la 
Francia ha significato tour di 
spettacoli In tutti i paesi, in tut
ti i teatri, in tutte le Case della 
cultura che là, da loro, sono 
una cosa seria. Non c'è paese, 
non uno, neanche il più sper
duto tra i Pirenei francesi, che 
non abbia la sua Maison, dove 
non solò si distribuisce, ma si 
produce cultura. E un circuito 
immenso pensato e progetta
to a suo tempo da André Mal-
raux quando era ministro de
gli Affari culturali. In Francia 
ho lavoralo con Peter Brook 
per il suo Mahabaharata. Nel 
suo teatro ho mésso In scèna 
la mia prima opera musicale // 
regalo dell'Imperatore. Su 
commissione del ministero 
della Cultura francese ho 
composto un Requiem polifo
nico che è slato eseguito nella 
basilica di Saint Denis, a Pari
gi, là basilica dei re.. 

Insomma Giovanna Marini 
in Francia è conosciuta e sti
mata come la Marini. Qui da 
noi, in Italia, fa fatica a trovare 
teatri per I suoi spettacoli, fati
ca a lavorare. Pur avendo 
compósto le colorine sonore 
di tanti flint di Citto Maselli, di 
Calè Express di Nanni i*y e 
di film di altri registi più o me
no noti. E, adesso, le musiche 
di quésto Le Troiane eli Euripi
de. - . ; . - . ' i ; 

E domani? .Domani per me 
- dice Giovanna Marini r è ari* 
còra la Francia. Non :c'4é#rì 
so. Qui da noi, in Italia, la so
no quella che cantava BonaTe-
ra róssa e i canti della risai* 
piuttosto che della Manda; 
Bene, io sono; anche questo,-

ma non soltanto questo». "-
Partirà Giovanna Marini. 

Dopo Le Troiane, Ed è un'al
tra; parte della nostra; «unum 
che deve giocoforza -emigra
re.. Cosi è 

Pc\ 1989 Costruiamo 
insieme 

il nuovo PCI. 
Tesseramento'89 

18° Congresso 

In un mondo sempre più interdipendente 
e piccolo, sempre più grandi dovranno essere 
la tolleranza, la solidarietà, la cooperazione. 
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ABBONAMENTI-DIFFUSIONE 

Alla Sofer di Pozzuoli 

Un mese di incontri 
colloqui e riunioni 
e alla fine i frutti 

Lettori 1989:10% in più 

È uno degli obiettivi 
di crescita del giornale 
per l'anno prossimo 

Undicimila sezioni abbonate 

Dal 1° gennaio l'invio 
dell' Unità sarà esteso 
a tutte le sedi del Pei 

Una fabbrica, 100 abbonamenti 
Questi nostri 
straordinari 
lettori 

ARMANDO SARTI 

A tutti I lettori, ai nostri diffusori, agli abbonati, a 
tutte le sezioni del Partito, che cosa posso dire 
di nuovo e in più rispetto all'appello che abbia
mo pubblicato (e che ripeteremo ancora) sul 

" • • giornale a nome de 'l'Unità» e rispetto alla lette
ra che abbiamo inviato agli abbonati e alle sezioni del Pei? 
Non molto, penso. Eppure non ci si pud esimere dal rivol
gere a tutti l'invilo a continuare a sostenere «l'Unità», una 
testata gloriosa che non ha eguali non solo in Italia, ma in 
Europa e nel mondo. 
Diffusori e abbonati. Si sono avuti in un passato recente 
timori per la vita stessa del giornale. Abbiamo superato 
quella fase critica e siamo entrati in una rada più tranquilla. 
Ci sono stati di sprone e di aiuto nel superamento delle 
difficoltà le migliaia di diffusori, quegli oscuri e non sempre 
sufficientemente valorizzati compagni che, domenica dopo 
domenica, da anni, In qualche caso da sempre, portano il 
giornale di casa in casa. È stato a nostro fianco e ci ha 
nnnovato anno dopo anno la fiducia l'esercito (settantami
la sono) degli abbonati, i nostri lettori più affezionati, ai 
quali insieme al ringraziamento per l'incoraggiamento co
stante a fare un giornale sempre più bello, dobbiamo anche 
delle scuse per le disfunzioni nell'invio del quotidiano che 
di tanto in tanto si verificano. 
L'Unità. Le fortune del nostro giornale, il fatto che esso sia, 
praticamente da oltre un quarantennio, un grande quotidia
no di informazione, unico per qualità e impegno, espressio
ne di una slampa obiettiva, Ubera e autonoma, lo si deve ai 
Suoi giornalisti, al loro Impegno, alla indipendenza di cui 

Sodono e lo si deve anche al ruolo sempre giocato dal suoi 
llfusori, abbonati e lettori. Diffusori, abbonati e lettori -

vale ricordarlo - che sono stati per decenni e In gran parte 
ancora oggi, le nostre uniche risorse. 
Editore collettivo. Non si deve d'altronde dimenticare che 
.l'Unità» presenta una peculiarità specifica, quella di avere 
fra I suoi proprietari i lettori. Sono già 23mlla riuniti nella 
Cooperativa soci de al' Unità» e sono uno del nostri punti di 
(orza. Fra gli obiettivi che ci siamo posti c'è quello dì acqui
sire nuovi lettori nei giorni feriali senza rinunciare, anzi 
rilanciando la stessa diffusione militante della domenica, 
rafforzando comunque la consegna del giornale a domici
lio. 

Nuove Iniziative. I lettori, ne siamo consapevoli, continua
no ad essere una delle nostre più importanti fonti economi
che. Ma ad essi vogliamo dare un giornale sempre più loro, 
e sempre più ricco. A partire dal mese prossimo, gennaio, 
Il giornale, con notevole Impegno di risorse finanziarie e 
umane, sarà arricchito con due inserti settimanali: il «Salva
gente», un vademecum per la difesa dei diritti dei cittadini 
e degli utenti; «Cuore», supplemento del lunedi, un'autenti
ca sorpresa diretta da Michele Serra. 
D Confrcuo. E c'è l'appuntamento di marzo, il 18* Con
gresso del Pel, un avvenimento di eccezionale portata poli
tica che potrà essere seguito correttamente solo attraverso 
le pagine de •!' Unità», un giornale che vuole informare nel 
modo più obiettivo ed esauriente. E nella consapevolezza 
di tutto eli che sollecitiamo alla lettura del giornale, che 
invitiamo a sottoscrivere un numero sempre maggiore di 
abbonamenti, di singoli e di sezioni, a 5,6, 7 giorni. E un 
appello? Anche, ma soprattutto un impegno maggiore per 
tuttinol, fra noi tutti, r . - • *• 

«Vi invio l ' e l enco di 105 abbona t i all ' Unità. Tanti 
s o n o a t tua lmente , alla Sofer, u n a fabbrica di m a t e 
riale ferroviario del la ci t tà di Pozzuoli . E il risultato 
del lavoro di un m e s e . Un lavoro fatto d i incontri , 
col loqui , riunioni. O r a u n a p ropos ta . P e r c h é n o n 
s c e g l i a m o c e n t o fabbr iche i tal iane ( c e n e s o n o 
a n c o r a ) l anc i ando l 'obiett ivo di raggiungere in 
o g n u n a di e s s e c e n t o abbonament i?» . 

ILIO OIOFFREDI 

• • È iniziata cosi la campa
gna abbonamenti all'Unità 
per ti 1989.1 compagni della 
sezione «Mimi Conte» della 
Sofer di Pozzuoli hanno dato 
una prova concreta di tempe
stività, impegno, capacità 
operativa raggiungendo risul
tali che dovrebbe essere di 
esempio e di stimolo, come 
essi scrivono, alle cento fab
briche che ancora esistono. 
L'esempio della Sofer è an
che un buon auspicio per la 
campagna abbonamenti ap
pena avviata. 

L'Unità detiene, crediamo 
da sempre, un invidiabile pn-
mato, quello degli abbona
menti. Non c'è infatti in Italia 
altro quotidiano che abbia un 
sì elevato numero di lettori 
privilegiati e affezionati quali 
sono appunto gli abbonati, 
Le cifre. Ci rifenamo natural
mente all'anno in corso e per 
l'esattezza alla situazione esi
stente alla fine di ottobre. A 
quella data gli abbonati ai 

giornale erano complessiva
mente 69.801. Nella cifra so
no compresi anche gli abbo
nati residenti all'estero 
(1.379). Non tutti, natural
mente, sono abbonati per 
sette numeri settimanali. Le 
diverse opzioni offerte dal 
giornale hanno consentito da 
una parte di realizzare un alto 
monte abbonamenti com
plessivo, dall'altro una note
volissima differenziazione/ 

Settantamila 
abbonati 

In concreto circa la metà 
dei nostri sottoscrittori riceve 
dai cinque ai sette numeri set
timanali (9.063 sette giorni, 
17.281 sei giorni, 9.204 cin
que numeri) tutti gli altri da 
uno a quattro copie con una 
prevalenza netta di coloro 

che sono abbonati ad un solo 
numero settimanale. Tradot
to in lire si tratta di un appor
to di denaro fresco nelle cas
se del giornale di circa sette 
miliardi e novecento milioni. 
L Emilia-Romagna, la Tosca
na e la Lombardia sono nel
l'ordine le regioni con il mag
gior numero di abbonamenti, 
quasi il SO per cento. 

Quando ci si pone, con la 
campagna I9B9, appena ini
ziata, l'obiettivo di realizzare 
abbonamenti per un ammon
tare di quasi dieci miliardi, 
non si va, ci sembra, alla ri
cerca della proverbiale luna 
nel pozzo. No, siamo con i 
piedi ben piazzati a terra. La 
prima tappa, ovviamente, è 
quella del consolidamento 
della base di partenza, la ri
conferma cioè dei quasi set
tantamila abbonati con l'im
pegno, anche qui, a fare un 
salto di qualità, chiedendo ai 
vecchi abbonati, non a quelli 
naturalmente che lo sono già 
per sette numeri settimanali, 
di aumentare il numero delle 
copie settimanali sottoscritte, 
cosi come di trasformare in 
annuali gli abbonamenti se
mestrali o trimestrali. 

Ma il lavoro deve andare 
ben oltre, puntare ad esten
dere il patrimonio degli ab
bonamenti e, come Pozzuoli 
insegna, le possibilità sono 
enormi. E necessario però 
che federazioni e sezioni si 

ABBONAMENT11988 

ITALIA 

Anno 

semestre 

trimestre 

ESTERO 

anno 

semestre 

trimestre 

Numeri 7 

7.609 

242 

19 

1.129 

6 

2 

6 
16.095 

955 

102 

111 

1 

5 

8.671 

481 

44 

4 

3 

1-4 

31.919 

1.476 

732 

117 

6 

Totale 9.063 17.281 9.204 34.253 

a carattere bimestrale e mensile. 
; sono compresi anche 27 aboonamenti 

La gestione affidata alla Cooperativa soci dell'Unità 

Chi e quanti sono i diffusori 
Istituito l'Albo nazionale 
Diffusione organizzata: un patrimonio di 13 milioni di 
copie, di esperienza e militanza politiche, che ora 
però sta correndo dei rischi. I diffusori diminuiscono 
e le vendite domenicali calano. Cerchiamo di inverti
re la tendenza. Sarà istituito un Albo nazionale dei 
diffusori, Le sezioni del Pei attraverso le varie Federa
zioni inviino a Bologna, sede Coop soci, via Batteria 
4, gli elenchi relativi completi dei dati richiesti. 

ROMANO BONIFACCI 

H Serve ancora a «l'Uni
tà» la diffusione organizzata 
domenicale? La domanda è 
•un'altro che retorica anche 
se la risposta è, anzi deve es
sere, seccamente affermati

l a . La diffusione organizzata 
tserve a «l'Unità» e serve an
nette al Pei. E lo dimostriamo. 
(Anche oggi, pur trovandoci 
sin un momento tun'altro che 
'esaltante sotto vari profili -
•compreso quello dell'impe
lano e della militanza politica 
l- la diffusione organizzata e 
(una importante realtà: com-
•mercialmente è fatta di 13 
milioni di copie - un buon 
20 per cento delle venite an
nuali - , politicamente rap
presenta: 

l'attività di alcune migliaia 
di compagni; 

un esempio formidabile di 
'dedizione e sacrificio: 
| una Interpretazione della 
{militanza di partito tutt'altro 
Jehe fuori moda; 
, un insostituibile strumento 

di contatto settimanale con 
centinaia di miglila di uomi
ni e donne dislocati in ogni 
parte del paese al Nord e al 
Sud e, nelle campagne e nel
le città. 

Non c'è dubbio che anche 
il Pci-nuovo corso avrà biso
gno - certamente rinnovan
dolo e modernizzandolo - di 
questo impegno che sarebbe 
sbagliato considerare una 
sorta di reperto archeologi
co comunista. 

Ma dimostrare che la dif
fusione organizzata del gior
nale serve ancora, non ba
sta. Alle belle parole devono 
seguire fatti, poiché certi 
scncchiolii che si avvertono 
anche su questa sorta di mer
cato del tutto nostro, non 
possono essere passati sotto 
silenzio o, peggio ancora, es
sere considerati ineluttabili. 
Cosa determina gli scricchio
lii? Forse un prodotto-gior
nale non adeguato? Assolu
tamente no. I giudizi positivi 

in proposito sono abbastan
za unanimi. Lo testimoniano 
le decine e decine di assem
blee che abbiamo fatto da 
un anno a questa parte, da 
quando cioè il giornale è sta
to rinnovato. L'«Unità» è più 
bella, si legge meglio, anche 
se al miglioramento ovvia
mente non c'è mai un limite. 
E allora perché gli scricchio
lii' La risposta non è certa
mente facile Per quel che ri
guarda la diffusione organiz
zata il calo è determinato 
non tanto da una calo di 
utenti quanto da una difficol
tà di distribuzione del gior
nale. Mancano insomma i 
diffusori. 

Come invertire o perlome
no bloccare questa pericolo
sa tendenza? Lo dicevamo 
poc'anzi' con dei fatti II pri
mo è rappresentato dalla de
cisione di promuovere una 
campagna sull'importanza 
del ruolo del diffusore. Una 
pacca sulla spalla e via? No, 
sarebbe un atto paternalisti
co e non risolverebbe I guai 
che questa struttura denun
cia un po' dappertutto. Biso
gna recuperare II tempo per
duto e insieme - Partito, 
giornale, cooperativa soci -
rimettere la macchina In 
condizioni di macinare co
pie come un tempo, non poi 
tanto lontano. 

Domenica 13 marzo scri

vemmo su una intera pagina 
di giornale che il 1988 sareb
be stato l'anno del diffusore 
e le cento e passa Federazio
ni provinciali del Pei furono 
raggiunte da una autorevole 
lettera. La risposta - e non 
abbiamo alcuna difficoltà ad 
ammetterlo *• è stata abba
stanza deludente: non c'è 
stata sufficiente comprensio
ne del problema. Chiedeva
mo elenchi di diffusori, vole
vamo innanzitutto censire la 
realtà: Siena, Treviso, Mate-
ra, Milano, Suzzara (Manto
va) e pochi altri hanno dato 
seguito all'invito. Abbiamo 
deciso di rilanciare. Innanzi
tutto è stato dato incarico al
la cooperativa soci di met
tersi al lavoro. L'obiettivo è 
la istituzione di un Albo na
zionale nel quale i nostri dif
fusori devono essere tutti 
presenti con nome e cogno
me, dati anagrafici completi, 
data di inizio dell'attività dì 
diffusione, sezione e federa
zione di appartenenza. Rac
colto l'esercito saranno pre
se tutta una sene di iniziative 
in direzione della sua valo
rizzazione: tessera di ricono
scimento, premi per i più ca
richi di anni di diffusione e di 
copie. E contemporanea
mente verranno affrontati 
due problemi fra i più acuti: 
1) blocco del calo delle ven
dite domenicali; 2) studio di 
forme nuove di diffusione 
organizzata. 

m 

mobilitino, per trasformare 
tanti lettori abituali del gior
nale in abbonati, perché sot
toscrivano l'abbonamento I 
membri dei comitati federali, 
gli amministratori, le stesse 
sezioni, ecc. Il terreno su cui 
lavorare è quanto mai ampio 
e, crediamo, fertile, ma biso
gna lavorare. 

Iniziative 
editoriali 

Il primo Impegno riguarda 
proprio le sezioni, sia quelle, 
e sono tantissime, già abbo
nate, sia quelle che non lo so
no. L'obiettivo che ci si è dati 
è proprio quello di far arriva
re il giornale, a partire già dal 
1* gennaio, a tutte le undici
mila sezioni del partito con 
l'indicazione ad utilizzarlo 
vuoi per l'affissione nelle ap
posite bacheche, vuoi per 
metterlo in lettura In qualche 
esercizio pubblico. Contem
poraneamente all' aumento 
del numero degli abbonati, si 
chiede anche uno sforzo per 
un incremento di almeno un 
dieci per cento dei nostri let
tori. 

Abbonarsi significa assicu
rare un apporto finanziario 
certo al giornale, ma per chi 
lo sottoscrive significa avere 

anche agevolazioni che gli al
ni lettori non hanno. Non 
stiamo qui a riepilogarle; so
no state già rese note e saran
no ripetute ancora per molte 
volte. Vogliamo solo ricorda
re almeno due grosse iniziati
ve del giornale che dovreb
bero decollare fra non molto 
e che lo arricchiranno ulte-
normente. Si tratta, come i 
vecchi abbonati avranno già 
appreso dalla lettera loro in
viata, della pubblicazione a 
dispense settimanale de «Il 
salvagente» che dovrebbe 
aiutare il cittadino a disbri
garsi nella giungla della buro
crazia e a far valere i propri 
diritti in tutti i campi, e del
l'inserto del lunedi «Cuore» 
diretto da Michele Serra. 

I compagni di Pozzuoli nel
la lettera raccomandano che 
gli «abbonamenti arrivino 
con puntualità». Purtroppo 
negli ultimi tempi in questo 
settore si sono riscontrate 
difficoltà e disfunzioni che il 
giornale è seriamente impe
gnato ad eliminare. Possibil
mente anche prima della en
trata in funzione del nuovo si
stema editoriale che consen
tirà di «tare» il giornale e di 
smistarlo e inviarlo con la 
massima tempestività. No, 
crediamo di non dover mai 
dire, come scrivono I compa
gni di Pozzuoli «altrimen
ti...buonanotte ai sonatori». 

ABBONAMENTI 1989 
Obiettivi, In lira, par Ragiona 

REGIONE 

Aosta 

Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Trentino 

Veneto 

Friuli V.G. 

Emilia-Romagna 

Marche 

Toscana 

Umbria 

Lazio 
i ' 
Abruzzo 

Molise 

Campania 

Puglia 

Basilicata 

Calabria 

Sicilia 

Sardegna 

Estero 

Totale 

Obiettivo 

12.000.000 

427.500.000 

225.232.000 

1.319.800.000 

23.254.000 

361.380.000 

172.202.000 

4.460.570.000 

150.500.000 

1.373.340.000 

73.000.000 

267.000.000 

27.500.000 

11.000.000 

147.000.000 

109.000.000 

17.000.000 

27.000.000 

50.000.000 

40.000.000 

550.000.000 

9.844.278.000 

N.B. Complessivamente nelle diverse forme si sono abbonati al giornale nel 
1988 ben 69.801 lettori. Nel totale si 

L'esperienza di Modena: 2.000 compagni per 30mila copie domenicali 

«Un importante rapporto politico 
con i compagni e con la gente» 
Un piccolo esercito di circa 2.000 persone, impe
gnate tutte le domeniche, o quasi, a diffondere 
all'incirca 30mila copie dell'Unità. Cifre significati
ve di quello che, in provincia di Modena, è ancora 
un momento importantissimo della vita del partito 
e delle sezioni. Ma anche qui problemi nuovi si 
propongono: proprio per questo qualcuno pensa a 
soluzioni inedite... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DARIO GUIDI 

Ém MODENA, «lo credo che 
la diffusione sia un'occasio
ne importante di rapporto 
politico con la gente, forse è 
i'unico che ci e rimasto, al
meno nella mia sezione del 
centro storico. La gente ti 
racconta 1 propri problemi, ti 
chiede informazioni e que
sto responsabilizza il diffuso
re. Ad esempio nelle ultime 
settimane c'è stato il proble
ma del traffico che ha tocca
to propno il nostro quartie
re». A parlare è Walter Gui
detti, da più di 20 anni pun
tuale all'appuntamento do
menicale con I suoi 30 
•clienti»; anche lui però am
mette che le cose sono cam
biate negli ultimi tempi, che 
•il desiderio di andare a pas
sare il week-end fuori città, 
ad esempio, rende proble
matico rispettare l'Impegno 
della diffusione. Tutti gli anni 
ad ottobre partiamo in un 
gruppo di almeno una deci
na a distnbuire il giornale, 
poi pian piano si caia. In par
te è comprensibile: c'è chi va 

in Polisportiva, chi fa un giro 
In bici con gli amici, chi ha 
l'incontro in quartiere. Gli 
impegni e le opportunità qui 
sono tante e coinvolgere I 
giovani è molto difficile, lo 
vedo con mio figlio,..». 

Una fotografia abbastanza 
vicina al vero, quella descrit
ta dal compagno Guidetti. Se 
infatti per Modena le cifre 
della diffusione domenicale 
sono ancora molto aite, un 
po' di stanchezza si fa senti
re: «Casi di sezioni che han
no sospeso la diffusione ce 
ne sono pochissimi - spiega 
Tiziana Manfredini della 
Coop soci -. Ma le segnala
zioni di difficoltà, di calo nel 
numero di diffusori e conse
guentemente delle copie so
no sempre più numerosi», 
Da qui la decisione di comin
ciare a pensare ad alcune 
forme nuove di lavoro, «in 
primo luogo puntiamo ad au
mentare il numero degli ab
bonamenti domenicali che 
ora sono 6.800, dei quali ben 
3.500 a Carpi - continua Ti

ziana -. Inoltre stiamo stu
diando una convenzione 
con una cooperativa di gio
vani che, nei casi di difficol
tà, possa coprire la portatura 
domenicale. Sia chiaro che 
d o non deve suonare come 
una sostituzione della diffu
sione, ma come una sua inte
grazione, in modo da lascia
re ai compagni più tempo 
per l'attività politica e per la 
raccolta degli abbonamen
ti». 

Un'altra esperienza che 
qui a Modena sta venendo 
avanti è quella di mettere 
cassette per ogni strada dalle 
quali i lettori possano ritirare 
direttamente il giornale. In 
comuni come Castelfranco 
la cosa funziona già da anni: 
ora si pensa ad una estensio
ne. Altra novità è quella di 
rivolgersi a quell'ampia cer
chia di iscritti e simpatizzanti 
che magari si fanno vivi solo 
in occasione delle feste. 
•Abbiamo mandato una let
tera a casa di queste persone 
- spiega Tiziano Zanni, 
27enne della sezione Roma
gnoli - chiedendo un impe
gno per 3-4 domeniche in un 
anno. Un carico non partico
larmente impegnativo che al
leggerisce però la sezione da 
un lavoro oneroso. E la cosa, 
sino ad ora, pare funziona
re». 

Ma qui alla Romagnoli 
hanno lanciato anche un'al
tra iniziativa promozionale 
verso il giornale: «Come se

zione offriamo l'abbona
mento settimanale col 20% 
di sconto - continua Tiziano 
- . In sostanza investiamo 
sull'Unità. Così come alla 
Coop fanno gli sconti non 
per regalare ma per vendere 
di più, lo stesso dobbiamo 
fare noi». Quanto alla diffu
sione e al significato politico 
di questa iniziativa Tiziano 
tiene a sottolineare che per 
lui «non si perde contatto 
con gli iscritti se anche non 
si va più casa per casa, lo, 
anche se sono così giovane, 
sono più di dieci anni che 
faccio questo lavoro e non 
mi scandalizzo certo se la 
portatura viene affidata ad 
una cooperativa giovanile. Il 
nostro problema oggi, come 
sezione, è certo quello di dif
fondere il giornale, che è l'u
nica nostra voce, ma anche 
quella di liberare militanti 
per attività politiche di altro 
tipo, per costruire rapporti 
nel quartiere, per far cultura 
e informazione. Inoltre la 
sperimentazione di soluzioni 
nuove mi pare Inevitabile an
che in considerazione dell'e
tà media dimoiti diffusori. I 
giovani come me non ab
bondano...». 

Pareri interessanti, in par. 
te diversi, ma che testimo
niano come J'attenzione ver
so il giornale sia quanto mài 
viva, ultima nota sulla Coop 
soci: l'obiettivo per l'Imme
diato futuro è dì costruire 
nuove sezioni in tutta la pro
vincia. 

l'Unità 
Martedì 
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SPORT 

Dopo 
il voto 
di Cagliari 

Riconfermato il presidente, ma si tratta solo di una tregua 
Per la successione viene fuori anche il nome di Gola 
Situazione sempre difficile per la federazione del tennis: 

_ _ _ _ _ rinviate le elezioni: oggi l'annuncio di Arrigo Gattai 

Nebiolo al 'count down' 
corsivo 

Conteremo 
i mesi e i giorni 

GIANNI CERASUOLO 

• 1 Ora conteremo i mesi e i giorni in attesa che se ne 
vada. Ma l'arroganza del potere e la protervia di Primo 
Nebiolo potrebbero costrìngerci a contare anche gli anni in 
attesa della sua uscita di scena. 

La sceneggiata di Cagliari si è conclusa con una scena 
madre degna del migliore Merola, C'è forse da stupirsi? In 
questo paese si dimettono i presidenti della Repubblica ma 
non il presidente di una federazione sportiva, Quando pro
vocatoriamente invitavamo a boicottare l'assemblea di Ca
gliari avevamo ben presente l'epilogo di domenica sera. 

Non vale invocare i diritti della democrazia. L'elezione di 
Nebioto è stata decìsa a tavolino dal presidente del Coni che 
ha patteggiato con il suo presunto rivale i tempi e i modi di 
un trapasso indolore. Questi sono gli uomini che hanno 
retto e continuano a reggere il governo dello sport, tenuti 
insieme da reciproche connivenze e coperture. 

I garantisti si sono stracciate le vesti per invocare la pre
sunta innocenza degli imputati coinvolti negli scandali della 
Federatletica prima di ogni verdetto. Ci sembra, tanto per 
citare uno dei casi più clamorosi, che sia stata dimostrata la 
frode e l'inganno nel salto truccalo di Evangelisti. Ma Nebio
lo non ha battuto ciglio. Lui, poverino, non ne sapeva nulla. 
Un elementare dovere di correttezza imponeva che se ne 
andasse. Invece... 

Lo ripeteremo fino alla noia; ci sono state responsabilità 
morali a tutti i livelli nel passato e nel presente. Inchieste 
insabbiate (e questo, caro Beha, il nostro giornale l'ha de
nuncialo), coperture politiche, bilanci allegri, sponsorizza
zioni sospette, pratiche mediche illegali. Adesso, grazie alle 
denunce della stampa e di qualche coraggioso, tutto sta 
venendo a galla. E non sarà certo Cagliari ad arrestare que
sto processo 

La Fidai ricomincia da Nebiolo. È incredibile, dopo 
tanti scossoni e scandali l'uomo più compromesso 
dello sport italiano può ancora fregiarsi di una carica 
prestigiosa. Così ha deciso la maggioranza dei diri
genti, sordì ad ogni richiamo di sensibilità morale. La 
Federtennis, squassata da una profonda crisi, va in
contro a giorni pieni di incognite. Ma qui, almeno, il 
Coni ha in tempo preso in mano la situazione. 

MARCO MAZZANTI 

• > ROMA. L'atletica resta in 
prognosi riservata. L'elezione 
di Nebiolo all'assemblea na
zionale di Cagliari ha anzi ag
gravato il quadro clinico delta 
federazione. Novità, invece, 
per l'altra grande malata dello 
sport italiano: la Federtennis. 
Oggi il presidente del Coni Ar
rigo Gattai porterà in giunta 
una propria richiesta per supe
rare il grave stato di impasse. 
In pratica chiederà al governo 
del Foro Italico un ampio 
mandato per modificare lo 
statuto. È dato per certo che 
avrà semaforo verde e via li
bera. Con questo quadro l'as
semblea elettiva di Montecati
ni in calendario per domenica 
prossima verrebbe annullata. 
St apre così un lungo periodo 
di interregno per permettere 
al commissario straordinario 
Mario Pescante di completare 
l'opera di indagine e risiste
mazione amministrativa e ge
stionale della federazione del
le racchette. In sostanza slitta 
tutto al prossimo marzo. Tre 
mesi di tempo per l'opposi
zione capeggiata da Nicola 

Pietrangeli per mettere a pun
to la strategia di attacco con
tro Paolo Gdlgani, l'avvocato 
fiorentino sotto accusa per 
una serie di irregolarità (nm-
borsi spese fasulli) e per la vi
cenda delle tessere gonfiate 
scoppiata alla vigilia del con
gresso nazionale. Il progetto 
Gattai-Pescante per la riforma 
dello statuto è proprio incen
trato sui nodi del reclutamen
to e del ruolo dei circoli. Si 
punterà sulla trasparenza. Nel 
contempo prosegue l'indagi
ne interna sui libri contabili 
dopo la scoperta di profondi 
•buchi neri*. 

Federtennis e Federatletica 
sono le punte di un profondo 
malessere. Se da un lato Pao
lo Galgani inesso alle strette 
ha preferito chiedere un com
missariamento, Nebiolo ha 
voluto resistere ad ogni costo. 
È riuscito a strappare un con
senso del 60 per cento, ma è 
un uomo bruciato. I suoi stessi 
alleati, guidati dal colonnello 
Gianni Gola, gli hanno impo
sto un periodo a termine finito 
il quale dovrà lasciare la pol

trona. Sì parla di una tregua di 
dodici mesi. Allo scoccare 
dell'ora «X- dovrà pagare la 
cambiale e preparare, dopo 
venti anni, il trasloco. In ogni 
caso il meccanismo delle in
dagini amministrativa (Coni e 
Corte dei conti) e penale (Pm 
Vinci delia Procura romana), 
proseguirà per accertare tutti i 
risvolti legati ai contratto con 
la società Insport e con il con
sorzio Cipal per la costruzione 
delle piste. Su questo fronte 
gli appuntamenti ravvicinati 
sono la stessa giunta del Coni 
di oggi (si attendono comuni
cazioni o comunque una valu
tazione del vertice dopo la tu
multuosa assemblea cagliari
tana) e la commissione d'in
chiesta Mondelli che si nunirà 
domani. 

A poche ore dai nuovi equi
libri emersi dalle urne di Ca
gliari, la Fidai - sempre guida
ta dal suo condottiero - ha 
disegnato una nuova mappa. 
Sono salite le quotazioni di 
Gola, nonostante non figuri ai 
primi posti delle graduatorie 
delle preferenze nel consiglio 
federale. È sicuramente lui il 
baricentro per ogni mossa fu
tura. La vicepresidenza non 
può sfuggirgli. Un numero due 
che nella realtà condizionerà 
ogni mossa. Per Nebiolo solo 
la facciata. Una soluzione 
squallida. Il presidentissimo, 
nonostante I consensi, viene 
degradato a soldato semplice. 
Un tremendo trauma per chi si 
è sentito e comportato da Bo-
naparte. 

Berruti e riebioio si stringono ia mano: una pura formalità 

Berruti: «Ho perso, ma ora 
l'atletica sa dare battaglia» 
§ • MILANO. La sconfitta 
non gli pesa perché, in fondo, 
Livio Berruti sapeva benissi
mo che c'erano altissime pro
babilità che finisse com'è fini
ta e cioè che l'atletica dei din-
genti era tutt'altro che matura 
per combattere una vera bat
taglia di rinnovamento. 

•Mi sono tolto un peso che 
mi stava schiacciando», dice il 
vecchio campione. «Mi sarei 
cacciato, se avessi vinto, in un 
ginepraio terribile. E comun
que è stata una magnifica 
esperienza che mi ha permes
so di conoscere gente meravi
gliosa con la quale è stato bel
lo combattere*. 

Livio racconta che una del
le cose che più l'ha colpito a 
Cagliari è stata la fatica che ha 
fatto per ottenere il diritto di 
parlare. Primo Nebiolo non 
voleva che parlasse, abituato 
com'è a imbavagliare la gen
te. Il diritto alla parola lo ha 
ottenuto grazie alla sensibilità 
di Vincenzo Romano, l'uomo 

del Coni 
Racconta lo stupore che ha 

provato per il silenzio del co
lonnello Gianni Gola. «Mi 
aspettavo che prendesse la 
parola. Che spiegasse perché 
ha accettato di votare, lui e i 
suoi, per Primo Nebiolo». 
Racconta di essere stato a un 
pelo dalla vittoria. «È accadu
to quando il presidente voleva 
imporre nel Consiglio perso
naggi come Sandro Giorgi e 
Domenico Ferrite A quel 
punto, se avesse insistito, mol
ti dei delegati che si erano 
espressi per Nebiolo avrebbe
ro votato per me. Ma non ha 
nessuna importanza, lo ho 
portato la voce dell'atletica 
pulita e non credo che mi sa
rei trovato tanto bene in un 
ambiente che non ha mai 
smesso di patteggiare e di da
re qualcosa per avere altro in 
cambio». 

Spiega che si è conclusa 
una vicenda che ha segnato 
profondamente tutti e che 

adesso vìvrà un periodo di 
pausa. «Riprovarci? Non so se 
lo rifarei. Diciamo che se si 
dovesse ripresentare l'occa
sione di combattere una nuo
va battaglia, meno Improvvi
sata, non mi tirerei indietro». 
Spiega quanto bisogno ci sia 
di atletica pulita e di vera ma
nagerialità, di esemplare e ni
tida professionalità. Ed elogia 
la stampa per la serietà di una 
battaglia sacrosanta combat
tuta con intensità e senza mai 
cedere. «Ecco, la stampa ha 
offerto a tutti una piacevole 
sorpresa coti una straordina
ria partecipazione agli ideali 
sportivi». 

Livio Berruti sconfitto non 
significa che non ci siano più 
battaglie da combattere. L'as
semblea di Cagliari a ben ve
dere non ci interessava più di 
tanto. Interessava soprattutto 
a un uomo arrogante che ave
va bisogno di quella poltrona 
per mantenere le altre. 

OHM. 
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Carrara 
sollecita 
il decreto 
• I ROMA. Il ministro del Tu
rismo, Franco Carrara, è Inter 
venuto Ieri a Montecitorio a 
conclusione di un breve dibat* 
•ito sul decreto contenente 
misure urgenti per la realizza
zione di strutture turistiche in 
vista dei Mondiali di calcio del 
1990. Ha raccomandato l'ap
provazione in tempi rapidi del 
provvedimento, vista anche 
l'imminenza dell'appunta
mento sportivo Intemaziona
le. Carrara ha ricordato anche 
come sia previsto un afflusso 
turistico superiore del 40 per 
Cento rispetto alla media ed 
ha aggiunto che questo dar! 
al nostro paese indubbi van
taggi economici. Tuttavia sarà 
anche necessario rispondere 
positivamente - ha detto - al
le esigenze di ospitalità che ci 
verranno poste e alle quali si 
cerca di far fronte con il de
creto in discussione. 

Carrara ha anche sottoli
neato come II 52» dell'impe
gno finanziano contenuto nel 
decreto venga destinato al 
Meridione «come concreta di-
mostazione di un indirizzo in 
favore del Sud gii più volte 
enunciato dal governo e nel 
quale il turismo è visto come 
strumento di rilancio delle zo
ne meno sviluppate.. Carraio 
ha infine sottolineato come il 
decreto tenga nella massima 
attenzione le esigenze delle 
imprese turistiche di piccole e 
medie dimensioni, che nel no
stro paese costituiscono la 
maggior parte delle iniziative 
del settore. Il rappresentante 
del governo ha Inlme rimarca
to come le iniziative per far 
fronte ai Mondiali di calcio 
verranno prese tenendo con
to della necessità di tutelare 
l'ambiente e l'ecologia, ne
cessità particolarmente valida 
in un paese a «vocazione turi
stica. come il nostro, Prima 
del ministro sono intervenuti 
nel dibattito generale il relato
re Nello Balestracci Me) e II 
comunista Milziade Caprili. 
L'esame del provvedimento 
proseguirà nella seduta di og-

Federtennis. Galgani: «Patetico Nicola» 

Pietrangeli: «Statuto federale 
da c a m i c e , elezioni da rinviare>> 
Nicola Pietrangeli ovvero l'ottimismo della volontà. 
In una Federtennis che sembra l'impero romano de
gli ultimi anni, il SSenne ex campione è entrato in 
lizza, al posto di Giulio Margara che ha rinunciato, 
per la successione a Paolo Galgani, presidente criti
cato e chiacchierato, Programmi non ne ha ancora 
abbozzati, ma Pietrangeli ha già idealmente teso la 
mano ad Adriano Panatta e al Coni. 

••ROMA. Ieri a Roma Nico
la Pietrangeli ha tenuto una 
conferenza-stampa in qualità 
dt candidato alla poltrona pre
sidenziale della Federtennis. 
DOPO il ritiro della candidatu
ra da parte di Giulio Malagra, 
•Necessità di rinnovamento. 
- Il gruppo operativo che vuo
le una «nuova» federazione -
lo ha Matti proposto come 
presidente, «Qualcuno dice 
che sarei un tappabuchi - ha 
esordito II 55enne "Nick" -
invece il mio e quello di Mal-
gara potrebbe esere un riusci
to gioco di squadra». 

A dispailo di una designa
zione che appare improvvisa

ta, Pietrangeli crede di avere 
possibilità di scalzare l'avvo
cato Galgani dalla poltrona 
presidenziale. Per giocarsele, 
queste possibilità, ha però bi
sogno di tempo: che l'assem
blea elettiva, in programma 
per domenica prossima a 
Montecatini, venga rinviata e 
fatta precedere da una straor
dinaria per la modifica dello 
statuto federale, e più precisa
mente del sistema di attribu
zione dei voti, .lo ho molta 
fiducia nel Coni, la giunta do
mani (oggi, ndr) tratterà del 
rinvio e spero possa decider
lo, con due giorni di anticipo 
sul Tar del Lazio, presso cui 

esiste un ricorso che sarà di
scusso giovedì*. E se il rinvio 
non venisse concesso? «An
dremo comunque a Monteca
tini. Abbiamo un quaranta per 
cento di voti pulito, concreto. 
Uscirei battuto ma a testa mol
to alta.. Di programmi non si 
parla, Pietrangeli confessa 
che conosce soltanto metà 
dei consiglieri che formano la 
cordata di «Necessità di rinno
vamento». Non caccerebbe 
Panatta, se fosse eletto presi
dente. «Ma certo dovremmo 
parlarci a lungo per impostare 
il lavoro. A me risulta, perché 
me lo ha detto Adriano, che 
l'attuale federazione non Io fa 
lavorare come vorrebbe». E 
dei vecchi dissapori che li di
visero dopo la conquista della 
Coppa Davis? «Fu Galgani a 
mettermi contro i giocatori. 
tenendo una riunione in cui 
suggerì loro quello che avreb
bero dovuto dire per farmi 
fuori, lo e Panatta faremmo un 
bel doppio. Abbiamo vinto 
Roma e Parigi, primeggiava
mo nella zona europea della 

Coppa Davis, la conquistam
mo in Cile. Quella coppa non 
appartiene per nulla a Galga
ni. Non era presidente a quel
l'epoca Ricordo che diceva: 
fossi presidente, In Cile non si 
andrebbe!». 

In serata, da Firenze, è 
giunta la replica di Paolo Gal
gani. «Non lio avuto nessuna 
comunicazione ufficiale sulle 
intenzioni della giunta del Co
ni che si riunirà domani (oggi, 

J V ~~~ ~ tran-
._ ._ deci-
prima del

l'assemblea elettiva un'assem
blea per la modifica dello sta
tuto? Sono tranquillo anche in 
questo caso perché più si va
lorizza l'agonismo meglio è. I 
circoli agonistici sono tutti 
con me», na detto ancora Gal
gani. «Mi auguro solo - ha ag-
Siunto - che i tempi siano più 

revi possibile perché il tennis 
ha bisogno che tutto si con
cluda in fretta». Galgani non 
ha voluto commentare altre 
affermazioni fatte da Pietran
geli in conferenza stampa de
finendole «patetiche» e «pato
logiche». D W . 

Basket Squadre italiane all'esame europeo. La Phonola «taglia» Vargas? 

Adesso Roma processa anche 
E Caserta ha di fronte il mìtico Real 

Si aggrava la crisi della Phonola dopo la sconfitta di 
domenica contro la Philips. Non è stato ancora deci
so seCedrik Maxwell sostituirà Bantom o Vargas, an
che se quest'ultimo sembra il più «indiziato» per il 
taglio tecnico. Anche la posizione di Giancarlo Pri
mo, difeso ormai solo dal presidente Timo, si fa sem
pre più precaria dopo gli insulti e i fischi ricevuti al 
termine della partita con i milanesi. 

Giancarlo Pnmo 

wm ROMA. Stasera al «Pabel-
lon» di Madrid la Snaidero Ca
serta affronterà il Real nel se
condo turno del girone elimi
natorio della Coppa delle 
Coppe. Un incontro di grande 
caratura tecnica anche se non 
decisivo per la classifica, es
sendo compresi, madrileni e 
campani, in un girone che 
promuove due formazioni su 
quattro ai turni finali. 

La Snaidero ha vinto di mi
sura la partita d'esordio con
tro gli israeliani dell'Hapoel 
Galli ed è reduce dal successo 
in campionato contro Upifim. 
Osacr, Dell'Agnello ma anche 

un Glouckov ritrovato sono le 
punte di diamante della for
mazione di Marcelletli che 
proporrà in cabina di regia 
Esposito fin dall'avvio. 

Domani sera in coppa Ko-
rac le tre squadre italiane so
no impegnate sul parquet ami
co. Contro la Stella Rossa di 
Belgrado la Philips Milano de
ve vincere con un buon margi
ne di vantaggio visto che la 
supremazia nel girone si deci
derà probabilmente nel con
fronto diretto italo-slavo. «È 
davvero uno scontro al vertice 
- afferma il coach dei milane
si Franco Casalini -, noi primi 

in classifica in Italia, loro primi 
in Jugoslavia*. Questa Philips 
gioca, magari non benissimo, 
ma vince. E lo fa anche se le 
manca l'americano Bill Martin 
infortunato. «L'ho sempre so
stenuto che questa squadra 
può giocare tranquillamente 
senza un titolare, seppur per 
un breve perìodo. Abbiamo 
giocato e vinto cinque partite 
senza Meneghin, ma possia
mo fare a meno di Dino per 
tutto il campionato? lo dico di 
no e idem con Martin. Non 
avvertiamo la sua assenza so
lo se quelli che lo sostituisco
no giocano bene come stan
no facendo Pittis e Aldi». 

La DiVarese non dovrebbe 
avere grossi problemi contro 
l'Estudiantes di Madrid men
tre la Wiwa Vismara sì troverà 
alle prese contro lo Streitel dì 
Kiev che, alia fine, potrebbe 
risultare anche più ostico dei 
francesi dell'Orthez, I sovietici 
schierano due medaglie d'oro 
di Seul, l'ala Volkov (sempre 
candidato a trasferirsi nel-

l'Nba) e Beloslonnj. L'appun
tamento di maggior rilievo lo 
propone però la Coppa dei 
Campioni, giovedì, con l'esor
dio a Pesaro della Scavolinì 
impegnata a difendere il van
taggio conquistato la scorsa 
settimana a Mosca con la vit
toria sull'Armata Rossa. Af
fronterà la JugopIastiKa di 
Spalato, una squadra impreve
dibile. anche se pericolosa so
prattutto sul proprio campo. 

Per Magnifico e compagni, 
fra questo incontro e quello 
della prossima settimana sem
pre in casa contro I transalpini 
del Limoges, c'è la possibilità 
di chiudere al primo posto la 
classifica del giorno di Coppa 
dei Campioni prima della so
sta per le festività natalizie. 

In Coppa Europa femminile 
si rinnova giovedì a Vicenza la 
sfida tra la Prìmigì e la Dìnamo 
Novosìbirsk, finaliste l'anno 
scorso. Per le italiane un in
contro delicato e il rischio dì 
interrompere l'imbattibilità 
casalinga in coppa.fÌLI. 

BREVISSIME 
ToeUch ritorna alla vinaria. L'azzurro Oswald Toelsch ha 

vinto a Pampeago, in Trentino, il primo dei due slalom 
speciali Fis, validi per il Trofeo Siti Center Latemar. 

Auto-Moto, Parigi-Dakar. Sono 107 gli italiani iscritti alla 11' 
Parigi-Dakar. La pre-partenza avverrà da Milano il 21 dicem
bre, poi ci sarà la partenza da Parigi. 

Rublo In Cile. L'attaccante cileno del Bologna, Hugo Rublo, è 
partito ieri per Santiago, dove resterà per ntrovare la piena 
efficienza psico-fisica, dopo l'intervento al ginocchio sini
stro. 

Scherma, Mllanoll quarta Paolo Milanoli si è classificato quar
to a Tourooing, in Francia, nella prova di Coppa del mondo 
Under 20 di spada. 

Calcio Eipolra. Cipro ed Ungheria hanno pareggialo 0-0 in una 
partita di qualificazione per il campionato d'Europa Espoirs 
di calcio, Gruppo 6. 

Sci nordico. L'Urss ha vinto la «4 per cinque Km. (stile classico) 
di La Feclaz, in Francia, valevole per la Coppa del mondo 
donne di sci di fondo. L'Italia è finita nona. 

Operatone per Dell'Ogllo. Il giocatore dell'Ascoli Dell'Oglio 
verri operato oggi di menisco a Roma dal prof. Perugia. 

Gavazzi con una affiliata. Il campione italiano della strada prò, 
Piermattia Gavazzi, correrà nel 1989 per una squadra ciclisti
ca, affiliajjS'però, in Australia: la Polli-Mobiexport-Fanini. 

_ , Di»Uoje,tecnico è Mauro Battaglmi. 
:^r«yHrfnida «Quasi gol». La classifica generale del «Quasi 
«atrgòl» vede in lesta il sampdoriano Mancini con Ire «quasi 

gol», seguilo da De Benedetti, Desideri, Giannini, Matthaeus, 
Van Basten e Victor, 

L'azzurra Marclandl quarta a lìgnea. L'Italiana Silvia Marcian-
^ di si è classificata quarta nella discesa su «gobbe» a Tignes 

(Francia), gara d'esordio della Copppa del mondo di (ree-
style (sci artistico e acrobatico). La vittoria è andata alla 
francese Monneau 

Tomba e il Maracanà bianco 
• MILANO Nel tardo inver
no del 75 Gustavo Thoem vìn
se la Coppa del Mondo bat
tendo Ingemar Stenmark nel 
celeberrimo slalom parallelo 
della Valgardena. Fu una gior
nata straordinaria con un tifo 
che sulle piste di sci non si era 
mai visto. L'audience televisi
va raggiunse punte da brivido. 
Ma quella giornata indimenti
cabile assegnò la Coppa del 
Mondo a un grande campione 
che già si era guadagnato, con 
le sue vittone, l'affetto e l'ap
plauso degli italiani. Lo slalom 
parallelo della Valgardena fu, 
in fondo, un episodio fortuna
to; una gara, I ultima, che de
cide quale sia il più forte degli 
sciaton. Gustavo Thoeni, 
grandissimo campione, era 
uno sciatore altoatesino - o 
sudtirolese, se preferite - che 
era certamente più amato a 
Innsbruck che a Catania. Era 
uno sciatore montanaro che 
appassionava gli italiani nel
l'occasione di grandi vittone 
o di compettzioni-thnlling Ma 
per quanto grande è rimasto 
sempre un campione della 
montagna Non ha mai unito 

Alberto Tomba non è più soltanto il campione che 
vince sulle piste degli slalom. È anche il ragazzo 
che ha unito attorno a sé il tifo sportivo dell'Italia 
aprendo, su questo versante, orizzonti e panorami 
ieri impensabili. Attorno a Tomba si è creata un'at
tesa di rara intensità del tutto sconosciuta - e co
munque non a questi livelli - nel mondo tutto som
mato ristretto dello sci. 

REMO MUSUMECI 

gli italiani dalle Alpi alla Sici
lia. Qualche volta li ha fatti 
palpitare. 

Alberto Tomba è diventato 
il campione di tutta l'Italia e 
attorno a sé ha acceso un tifo 
che si pensava fosse esclusivo 
degli stadi del calcio e dei 
campioni del calcio. La scorsa 
stagione sulle piste dello sci 
c'era il tifo della gente di Se-
stola. A Saas-Fee e a Leuker-
bad gli svizzeri ebbero per 
l'uomo venuto dalla pianura 
padana un calore più intenso 
che per l'uomo del Val tese 
Pirmìn Zurbriggen. Ci apparve 
singolare e straordinario Ma 
ancora non aveva nulla a che 

fare e a che vedere con quel 
che è accaduto domenica a 
Madonna di Campiglio le cui 
avvisaglie già si erano mostra
te il lunedì precedente a Se
striere con centinaia di perso
ne accampate attorno all'al
bergo che ospitava il ragazzo. 

Alberto Tomba è andato 
molto al di là di Gustavo 
Thoeni perché viene da Bolo
gna e perchè ha una faccia 
che potrebbe essere la faccia 
di un giovane calabrese, sici
liano, ligure, marchigiano, ve
neto, piemontese Tutti si pos
sono nconoscere in lui o pos
sono riconoscervi un figlio, un 
nipote, un innamorato, un fra

tello. È spontaneo, non è te
nacemente attaccato al dena
ro e vive quel che vive con un 
candore perfino sorprenden
te. Un vecchio campione del
lo sci italiano dopo aver assi
stito al trionfo del ragazzo az

zurro sul «Canalone Mìramon-
ti» e dopo aver osservato con 
attenzione il torrido e caotico 
dopo-gara ha detto una cosa 
sulla quale vale la pena di ra
gionare. «Alberto Tomba è un 
grande campione decisamen
te inconsapevole di quel che 
gli sta accadendo attorno. Sì, 
lui non si rende conto di quel 
che ha mosso e della strepito
sa vetta di popolante che ha 
raggiunto». 

Il ragazzo azzurro non ave
va vinto nient'altro che una 
gara di Coppa del Mondo. E 
tuttavia attorno a lui c'era un 
furore agonistico perfino più 
intenso di quello prodotto dal
la corsa. L'Austna che impaz
ziva per Franz Klammer im
pazziva per il campionissimo 
di una specialità sportiva che 
lì è quasi una religione. Alber
to Tomba, il campione di tutti, 
è nato ieri ed è già leggenda. 

Pallavolo. Stasera campionato 

Sisley-Panini match clou 
E intanto Fidenzio brinda 

Cosi in campo 
A/1 maschile: Petrarca pd-
Pozzillo Ci; Virgilio Mn-
Odeon Falconara; Camst Bo-
Eurostyle Montichiari; Maxi
cono Pr-Conad Ra; Sisley Tv-
Panini Mo; Opel Ag-Venturi 
Spoleto. Classifica; Maxicono 
16; Sisley 14; Conad 12; Pani
ni e Camst 10; Petrarca, Euro-
style e Pozzilo 8; Odeon e 
Venturi 4, Virgilio 2; Opel 0. 
A/1 femminile.' Assovini Ba-
Teodora Ra; Mapier Bo-Lago-
stina Re, Matera-Braglia Re; 
Conad Fano-Telcom Mi; Ste-
fanel Noventa-Albizzate, Civ 
& Civ Mo-Yoghi An. Classifica: 
Braglla 16; Teodora, Teicom e 
Matera 12, Mapier e Voghi 10, 
Assovini 8; Civ & Civ 6, Lago-
stina e Slefanel 4; Conad 2; 
Albizzate 0. 

• • Ieri mattina il neoeletto 
presidente della Fipav, Manlio 
Fidenzio, ha inaugurato il suo 
mandato brindando negli uffi
ci romani della Federazione 
insieme a tutti gli impiegati. 
Un gesto «inusuale» e, nelle 
intenzioni, beneaugurante: 
molti, infatti, sono gli scogli 
che prossimamente Fidenzio 
dovrà affrontare. Nel frattem
po il campionato riprende. 
Questa sera è in programma il 
nono turno delia serie A-ì. 
Dopo la sbornia di Coppa, che 
ha promosso alle semifinali 
tutte e nove le italiane parteci
panti (grazie anche alle «im
prese». non preventivabili ma 
resesi necessarie, di Panini e 
Camst), si toma sui parquet di 
casa. Una giornata equilibrata 
che sulla carta offre molti in
contri interessanti. A partire 
da Sisley Treviso-Panini Mo

dena. I trevigiani, che in soli
tudine occupano la seconda 
piazza dietro la Maxicono Par
ma, sono all'esame di maturi
ti. Pur privi del centrale Pier
paolo Lucchetta, infortunato 
ad un ginocchio, dovranno 
cercare di non deludere quan
ti si aspettano dalla Sisley un 
ruolo di primattnee già al suo 
primo anno in A/1. Ma dall'al
tra parte c'è una Panini, sulla 
via della convalescenza dopo 
il tonificante bagno europeo, 
che non può permettersi ulte
riori passi falsi in campionato 
dopo l tre già compiuti. Da se
guire anche Petrarca Padova-
Pozzillo Catania, Maxicono-
Conad Ravenna e lo spareg
gio-salvezza Agrigento-Spole
to. Tra le donne tengono ban
co Bari-Teodora, Matera-Reg-
gio Emilia e (per la salvezza) 
Noventa-Albizzate. D GB. 
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Molti mister assenti I successi dell'Inter 
al convegno di Coverciano sembrano aver ridato lustro 
Numerosi difensori al gioco all'italiana 
per il Milan sotto esame con le debite correzioni 

De profundis per la zona 
bocciata dal campionato 

Un'immagine emblematica del derby: la disperazione di Virdis per 
un'azione fallita 

Silenzio azzurro 
la nuova tattica 
del et Vicini 

La zona? Un peccato di gioventù o quasi. Se questo 
doveva essere il campionato che vedeva a con
fronto diverse strategie tattiche, ha invece accele
rato i tempi di una riflessione critica tra gli «zoni-
sti». Per il futuro quasi tutto è nelle mani di Bianchi 
e Trapattoni, i tecnici riuniti a Coverciano non han
no dubbi. Ma la conclusione è un'altra: il vero 
problema sono ì giocatori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i FIRENZE. Capacità di in
ventare, (amasia e senso criti
co, Queste sono le caratteri-
stiche che (anno la differenza 
tra un praticante stregone ed 
un allenatore di punta. E all'u
niversità del calcio dì Cover-
ciano l'obieltìvo è prono que
sto, creare un plotone di alle
natori di calcio sempre più 
{Preparati e non solo capaci ad 
nsegnare I segreti di una mar

catura o di una sovrapposto* 
ne sulla fascia. 

Ma a giudicare da come so
no andate ieri le cose in quel 
di Coverciano al convegno 
sulla «scuola allenatori» la 
realta è ben diversa e i signori 
tecnici, specialmente i big, 
hanno dimostrato diavere so
prattutto a cuore gli affari del
la propria panchÌn%De)laie-
rie A non hanno risposto al
l'invito della Federazione in 
10, da Trapattoni a Sacchi, 
Liedholm. Bianchi, Bagnoli, 
Boskov fino a Mttterazzi e Mai-
(redi, unico ad essere giustifi
cato, visto che lui «la patente 
non ce l'ha». 

E se questi vuoti sono stati 
un duro colpo che ha creato 
imbarazzo e Irritazione tra i 
responsabili federali (molto 
poco a Matarrese), un segno 
non certo incoraggiante e in* 
novatore hanno avuto le paro
le di Azeglio Vicini presente 
nelle vesti di «cittì» e di coor
dinatore della scuola allenato
ri. r „ 

Perentorio, conservatore e 
molto egoista l'appello di Vi
cini per quanto riguarda 1 rap
porti tra i tecnici azzurri e I 
colleghi dei club. Semplice 

ma chiaro il succo della rifles
sione, «signori, acqua in boc
ca», Ovvero siamo tutti liberi 
di pensare ed avere opinioni 
su quello che avviene nella 
nazionale ma «teniamocelo 
per noi». La premessa del cittì 
è stata: «lo non mi permetto di 
ficcare il naso negli affari dei 
club», dunque... 

Sullo sfondo 11 timore è 
quello di offrire argomenti ad 
una stampa sempre pronta a 
dilatare 1 toni delle battute po
lemiche, realtà inconfutabile 
ma non esorcizzabile serran
do le (in- La ricetta proposta 
da Vicini è stata soprattutto 
quella di chiudere porte, fine
stre e soprattutto le bocche. 
•Se ci sono delle considera
zioni, dei consigli molto me
glio prendere il telefono, è più 
utile e produttivo»^ , * 

Circostanziato l'elenco dei 
«consigli» di vicini: «E interfe
renza proporre candidature di 
giocatori alla maglia azzurra e 
la stessa cosa vale per le scel
te tecniche». Assolutamente 
da evitare frasi del tipo: «Ma 
questo meriterebbe la nazio
nale», considerazione che 
suonerebbe come «una forza
tura». La stessa «regola» deve 
essere fatta valere per 1 gioca
tori. Vicini ha invitato gii alle
natori a «marcare» giocatori 
troppo polemici, specie quelli 
che tornano dai raduni azzurri 
dicendo: «lo non sono stato 
utilizzato in un ruolo conge
niale*. «Del resto io stesso ho 
fatto cosi poco tempo fa, 
Chiamando a casa un giocato
re che stava polemizzando 
con il suo tecnico (Rizzltel-
IÌ7)», DOW, 

• • FIRENZE. Non lo butta a 
mare nessuno il malconcio 
Milan di Sacchi, anzi tra i tec
nici di A l'allenatore della 
squadra campione d'Italia ha 
trovato tanti alleati, anche se 
più d'uno si è sentito tradito 
per quello che fino ad ora il 
Milan ha fatto E un peso rile
vantissimo per quanto nguar-
da il confronto tra «zonistì» e 
«italianisti», definizioni sche
matiche ma inevitabili, ha avu
to la sfida di domenica a San 
Siro. La vittoria dell'Inter dì 
Trapattoni ha lascialo t| segno 
e se nella pattuglia dei tecnici 
che hanno imboccato la stra
da nuova del calcio «totale» è 
da tempo iniziata la stagione 

dei ripensamenti ora questi 
non vengono più nascosti. 
L'Inter non suscita entusiasmi, 
«non convìnce ma vince», ma 
il Milan, per nmanere al più 
puro calcese, «non vince e 
nemmeno convince». 

Ascolti i signori della pan
china e salta fuori che è il Na
poli dì Bianchi la squadra che 
ha più credito per quanto ri
guarda la vittoria finale. Preci
sa la impostazione e soprattut
to forte l'organico. Si, perché 
alla fine fra tutte le dissertazio
ni tra quelli che giocano col 
pressing e la zona e gli italiani
sti più o meno convinti e orto
dossi la spunta una verità che 
è forse l'unica, «La fortuna di 

una formula di gioco è legata 
soprattutto all'organico a di
sposizione». Pieno di caratte
re quello dell'Inter ma molto 
più completo e quindi in gra
do alla lunga di maggiori risor
se quello del Napoli. Radice, 
Galeone, Eriksson non hanno 
dubbi. E il Milan? «Sta pagan
do la sua partenza a razzo, tut
te quelle gare d'alto livello in 
precampionato. E più giochi 
più hai possibilità di inconve
nienti: fatica e incìdenti. An
che perché con squadre co
me il Psv, il Real, il Bayern la 
parola amichevole non esi
ste». L'osservazione è di Ga
leone, uno dei più esposti sul 
fronte delle scelte tattiche. 
Come lui però la pensa anche 
Radice che però, con Bigon e 
Bolchi, è il più deciso nel dare 
fiducia ancora alla squadra dì̂  
Sacchi: «Non credo alla crisi 
totale, il campionato io ritro
verà... e noi dovremo fare i 
conti con loro domenica 
prossima, non vorrei conti
nuasse la nostra opera di ri
lancio degli altrui destini». 

Ma cosa sta succedendo 
nel partito della «zona»? Con 
molta franchezza, come abi

tudine, è Galeone a fare il 
punto. «Siamo alla vigilia di un 
dietrofront. Maifredi ha dovu
to cambiare, noi che eravamo 
partiti forse con la zona più 
pura abbiamo rivisto alcune 
cose. A Verona c'è Chiampan 
che ha criticato la scelta di Ba
gnoli». Che succederà? «Mol
to semplice - aggiunge Galeo
ne -, il confronto tra teorie 
diverse sta portando a un gio
co che tiene conto di tutto, 
non si giocherà applicando un 
solo "schema". Prendiamo la 
stessa Inter di Trapattoni e ve
dremo che siamo alla "zona-
marcata": Ferri e Bergomi 
stanno su un giocatore ma 
non lo seguono ovunque. La 
sicurezza difensiva ha il preva
lere e diventa per tutti decisi
vo non lasciare mai un difen
sore contro un attaccante da 
solo. Ecco che il raddoppio è 
obbligatorio, solo che il libero 
tende a occuparsi soltanto de
gli attaccanti centrali mentre 
una volta copriva ovunque e 
sui lati recuperano 1 mediani». 

Il fronte della «zona» paga il 
ridimensionamento del Mi
lan? 

«C'è stato un grande amore 
per la zona all'inizio. La novità 
pagava perché il calcio italia
no era fossilizzato, in mente 
aveva solo un tipo di calcio. 
Soprattutto finché nelle squa
dre pochi erano i giocatori 
stranieri, soprattutto gli euro
pei che ora sono presenti e 
sono dei veri specialisti e han
no connaturati i meccanismi 
per passare. Un allenatore ha 
il dovere di cercare soluzioni 
nuove, ma anche di far tesoro 
di quello che accade attorno a 
lui. Il risultato sarà un miglio
ramento del gioco all'italiana 
che diventa più competitivo 
ed anche un po' più piacevole 
a vedersi». 

Interviene Radice, uno che 
non ha certo avuto incertezze 
nel tentare strade nuove, (ri
cordate il pressing del suo To
ro campione?). «Non ho mai 
creduto che fosse il modulo a 
far vincere e meno ancora 
che sia possibile variare le pe
dine senza pagarne uno scot
to. Decisivo è il valore del ma
teriale umano, dei giocatori a 
disposizione. Il tecnico cerca 
di valorizzarne le carattensti-
che». 

GINO & MICHELE 

SINISTRO A l VOLO 

Milan htreedato, ci vuole 
il mago di Fantastico-.. 

« • Derby «maro per II Milan. Ades
so, col senno di poi, si cercano moti
vazioni valide. E c'è chi dice che la 
colpa sia luna di Giucas Casella e della 
sua performance di sabato a «Fantaif i-
cò.'. Virdis è sceso in campo con le 
dita del piedi intrecciate, pare. E man 
mano che passavano i minuti gli si so
no intrecciate anche le gambe, e le 
budella, e le braccia. Alla fine sembra
va una vite. Ma non era 11 peggiore: 
c'erano Mussi e Ancelotti che pareva
no due chiodi, Alla fine Casella è stato 
chiamato per telefono e ha sciolto tut
ti, come aveva tatto col bambino di 
Palermo. -Sono troppo Sensibili questi 
ragazzi., aveva mormorato in prece
denza Berlusconi. E per toglierli dall'i
pnosi li aveva presi a schiaffi un paio 
d'ore negli spogliatoi: niente da fare: 
c'è voluto proprio Casella. Che sia lui il 
«mago, che farà uscire dalla crisi i ros
soneri? Sacchi, intanto, si strappa I po
chi capelli che gli restano. Ma atten
zione, non è che Arrigo Sacchi sia cal

vo: il fatto è che spalanca talmente gli 
occhi quando vede giocare i rossone
ri, che la fronte gli si sposta fino alle 
orecchie, Ci assicurano che quelle po
che volte che riesce a dormire. Sacchi 
ha la frangetta. 

Gii. Tempi duri per gli allenatori dal 
gioco arioso. Prendiamo Maifredi, che 
è un grande allenatore. Purtroppo per 
lui il suo modello non è Lobanowsky, 
è Gorbaciov. Il suo motto è: .Svuotia
mo gli stadi, riempiamo i granai.. In
somma, Maifredi lotta per il disarmo 
unilaterale delle squadre e la riconver
sione dei giocatori. Eraldo Pecci, che 
è di animo sensibile e progressista, si è 
già adegualo e da mesi scende in cam
po non per fare il giocatore, ma per 
fare il giornalista. Mitico Pecci, detto 
.papi non correre*, uno dei testimoni 
oculari più continui dei nostro calcio: 
in quindici anni di attiviti ha visto più 
partite di Gianni Brera e più da vicino, 
sopì attuilo. 

D'accordo, Ieri il Bologna ha vinto, 

ma tenendo conto che ha preso altri 
tre gol il Pescara di Galeone (che pur 
ha rivisto motte cose della sua zona), 

* passa sempre di più la lìnea dura'capi-
lanata dal Trap. Il quale dimostra con" 
assiduite di domenica in domenica (e 
ahinoi, anche di mercoledì!) che gli 
attaccanti gli fanno schifo. Quando ve
de una punta gli viene lo stesso ribrez
zo che prende Biscardi di fronte a una 
conseculio temporum. Quando, anni 
fa, la figlia gli disse che s'era fidanzata 
con un centravanti, il Trap fece finta di 
niente ma gli occhi gli si riempirono di 
lacrime e, nel bel dialetto vellutato di 
Cusano Milanino, le sussurrò: .L'era 
mej un negher.. D'accordo, non sari 
flirtassimo, ma non si può pretendere 
più di tanto da uno che è stato un 
mediano. L'Italia è una Repubblica 
fondata sui mediani. Diamo un'oc-
chiata alle panchine di serie >A>: Tra
pattoni, Radice, Marchesi, Bagnoli, 
Bianchi, Castagner, Mondonico.., Tulli 
ex mediani, che oltretutto è il ruolo in 

assoluto più frustrante. Il mediano è 
un giocatore che, ha la testa da mezza
la e i piedi da terzino. Il mediano è un 
po' corheja città di Bergamo: „è più 
bella la parte"alta che la parte bassa. 
C'è solo un mediano in attiviti che ha 
i piedi da terzino e la testa da terzino: 
il buon Beppe Baresi, dello Termozeta 
perché al posto dei piedi ha due ferri 
da stiro. Ma possono diventare, nell'e
ventualità, anche dei lavamoquette o 
dei tritacarne. Tuttavia non c'è da 
preoccuparsi: l'Inter scende in campo 
con almeno sei mediani, ce n'è di 
avanzo. 

E mentre il pensiero- va alla prossi
ma domenica, restano poche parole 
per due attaccanti sfortunati. Donado-
ni, la cui testa è piena di punti. Ma 
anche di virgole, virgolette e punti 
esclamativi. Sembra il nuovo libro di 
D'Agostino. Si spera che non vada 
esaurita. E Renato, che più gioca e più 
i tifosi romanisti si domandano: e Co-
chi dov'è? 

Il ginocchio 
di Laudnip: 
legamenti 
o menisco? 

Anche domenica prossima la Juventus delle mezzepunte, 
cioè quella con Barros, Zavarov e Mauro, potrebbe ripro
porsi a San Siro contro l'Inter. Infatti, le condizioni di 
Laudrup (nella foto) destano qualche preoccupazione. Il 
ginocchio destro è gonfio ma meno che dopo l'incontro 
con la Sampdoria. Il medico sociale della squadra bianco
nera non ha voluto sbilanciarsi in una diagnosi: potrebbero 
essere interessati i legamenti oppure trattarsi anche di me
nisco. Laudrup dovrà, perciò, restare a riposo fiho a giove
dì prossimo quando si sottoporrà alla visita del prof. Piz-
zetti, l'ortopedico di fiducia della società. 

Il Napoli 
protesta 
per i rigori 
(6 contro) 

I rigori fischiati contro il Na
poli preoccupano la socie
tà. I dirigenti sembrano in
tenzionati a presentare una 
documentata protesta alia 
Can (Commissione arbitri 
nazionali) per sollecitare 

*• una maggiore attenzione da 
pane dei direttori di gara. Con quello decretato da Baldaa 
a Verona, sono complessivamente sei I rigori fischiati con
tro il Napoli. Intanto si è appreso che la società partenopei 
è intenzionata ad organizzare, il 23 o il 24 dicembre, uni 
partita amichevole con la squadra sovietica della Dinamo 
di Tbilisi, il cui incasso sari devoluto a favore del terremo
tati dell'Armenia. 

Striscione 
offensivo, 
scuse del Milan 
all'Inter 

Il Milan ha espresso te pro
prie scuse ufficiali all'Inter 
per lo striscione offensivo 
che domenica, prima dell'i
nizio del derby, è stato 
sbandierato da alcuni tifosi 
rossoneri, il cui club di ap
partenenza e rimasto sco

nosciuto. Lo striscione, che ha fatto la sua comparsa al 
centro del campoJconteneva la frase. «Inter, auguri per 80 
anni di M..... 1 dirigenti rossoneri hanno spiegato che I 
tifosi con gli striscioni vengono fatti entrare allo stadio alle 
ore 11, per cui quando alle 13.30 si sono piazzati al centro 
del campo, sbandierando lo striscione incriminato, il servi
zio d'ordine è stato collo in contropiede intervenendo in 
ritardo. Da oggi in poi - è stato assicurato - i controlli 
saranno più severi. Nonostante le scuse, resta un episodio 
spiacevole che la dice lunga, casomai ve ne fosse ancora 
bisogno, sulla capacità delle società di controllare i tifosi, 
Una tesi tanto cara al presidente Berlusconi... 

Il figlio 
di Villeneuve 
in prova 
perlaF3 

Jacques Villeneuve, 17 an
ni, figlio del pilota della 
Ferrari morto l'S maggio 
del 1982, sulla pista belga 
di Zolder, ha compiute ieri 
alcuni giri di prova sul cir
cuito Santamonlca di Misa-
no Adriatico, alla guida del

la Reynard, una vettura inglese con motore Volkswagen da 
170 cavalli, iscritta al campionato italiano di Formula 3. Il 
test, che fa seguito a quello di 15 giorni la sul circuito di 
Varano (Parma), a bordo di una Dallara-Alfa Romeo, servi-
rà al giovane pilota per scegliere la macchina con cui 
disputare il campionato, che Tnizieri il 9 aprile pressimo. 
Lo scorso anno Jacques ha disputato due gare di go-kart e 
tre di Formula Ford, mentre quest'anno ha partecipate a 
tre prove del campionato italiano Turismo. » -

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
RaMue. 15.30: Oggi sport: 18.20: Tg2 Sportsera. 
Raltre. 16.20: Hockey su pista, da Monza, Monza-Novara: 

16,40: Atletica leggera: 8' Palermo d'Inverno; 16.55: Aren-
zapo: pallanuoto; 18.45: Tg3 Derby; 23.15; Pugilato oggi e 
ieri, 

Trac. 14: Sport News-Sportissino; 23: Chrono, tempo di moto
ri; 23.40: Stasera sport. ' 

Capodtetite. 13.40: Juké box (replica): 14.10: Basket N t * Chi
cago Bulls-Los Angeles Clipper* (replica): 16.10: Sport spet
tacolo; 19: Juke box (retìiéa); 19 30: Bportime; 20: Juke 
box; 20.30: Calcetto dal Palando di Milano (differita); 22: 
Sportime magazine; 22.15: Mon-gpl-fiera: 22.45: Boxe di 
notte; 23.30: Basket, Coppa delle toppe, Clbona Zagabrie-
Zalgins Kaunas (sintesi). 

Sfida Inter-Juve sul mercato Urss. E il TYap.. 

«Prima critiche, poi lodi: 
troppi parlano senza capire» 
L'Inter ha festeggiato ad Appiano Gentile la vittoria 
nel derby. Pellegrini; «Sono contento ma non dob
biamo esaltarci troppo». Trapattoni: «Il derby e la 
partita col Bayern avevano le stesse caratteristiche. 
Se ho sbagliato coi tedeschi, allora dovete dire che 
ho sbagliato anche col Milan». L'amministratore 
delegato Giuliani conferma l'interessamento del
l'Inter per i giocatori sovietici. 

DARIO CECCARELU 

Il cammino prima dello scontro 

INTER 

Juventus 

LECCE 

Bologna 

NAPOLI 

18 dicembre '88 

31 dicembre '88 

8 gennaio '89 

15 gennaio '89 

NAPOLI 

Bologna 

ROMA 

Torino 

Inter 

Nota: in maiuscolo le partite fuori casa. 

7i«fJ 

Walter Zenga 

tm MILANO. Natale anticipa
to, sempre fortunato. Il pro
verbio è un po' riadattato ma 
calza perfettamente per i gio
catori dell'Inter che Ieri, ad 
Appiano Gentile, hanno dato 
il via ai festeggiamenti natalizi, 
L'occasione, per questo pri
mo raduno sotto l'albero ve
nerdì è In programma il se
condo era la festa dello spon
sor nerazzurro, la Misura, già 
organizzata da tempo. In real
tà, la festicciola è giunta a 
pennello per celebrare con 
brindisi, discorseti] e ca-
deau(un televisore a colori 
per ogni giocatore) la sospin
tissima vittoria nel derby. C'e
rano un po' tutti ieri ad Appia
no. Il presidente, Pellegrini, 
l'amministratore delegato 
Giuliani, il vicepresidente 
Abìezzi, Giacinto Pacchetti, 
medici, massaggiatori; insom
ma lo staff nerazzurro al gran 
completo. Pellegrini, alla fine 

del pranzo, ha fatto un breve 
discorsetto: entusiasmo, spiri
to di gruppo, punti in classifi
ca, continuiamo così ma sen
za farci prendere troppo dal
l'euforia, Un discorso alla Pel-
legrìni.insomma: allegro ma 
non troppo. Anche coi croni
sti, nonostante la vittoria sul 
Milan, è stato parco di parole. 
•Certo, sono contento, però 
sapete come sono fatto non 
mi piace farmi prendere trop
po dagli entusiasmi. Poi non è 
la prima volta che l'Inter lotta 
per lo scudetto: già due anni 
fa col Napoli lo abbiamo man
cato di poco, e se non si fosse 
fatto male Rummenigge forse 
le cose si sarebbero messe di
versamente*. Una frecciatina, 
insomma, per chi ha la memo
ria corta. Una piccola rivincita 
se l'è presa anche Giovanni 
Trapattoni. L'allenatore neraz
zurro nel giro di pochi giorni è 
passato dalle stelle alla polve

re e viceversa. Genio, supera
to difensivista, di nuovo ge
nio. Lui risponde: «Molti par
lano ma di calcio non capi
scono niente. In realtà, Il der
by aveva molte analogie con 
la partita di mercoledì col 
Bayern. Sulla fascia laterale si
nistra dovevo, in entrambi i 
casi, adottare alcuni accorgi
menti Con i tedeschi sulla si
nistra c'era Malleoli' purtrop
po non stava bene, e a un cer
to punto si è fatto male anche 
Brehme e la partita ha preso la 
piega che sappiamo. Domeni
ca ho inserito Panna proprio 
perchè sapevo che avrebbe 
dato più equilibrio alla squa
dra». Anche se non lo dice, 
Trapattoni fa capire: se sono 
stato un fesso con il Bayern, lo 
sono stato anche con il Milan. 
Vedete un poi voi di decider

vi... Unica confessione: «Se 
sono contento? Sì. perchè fi
nora, da quando guido l'Inter, 
le avevo sempre beccate. Al
meno dal punto di vista stati
stico la situazione si riequili-
bria un po'». 
SOVIETICI. Arrivano o no al
l'Inter? L'amministratore dele
gato Giuliani ha detto che la 
squadra nerazzurra si sta muo
vendo. «Domenica andiamo a 
prendere alla Malpensa nove 
dirigenti delia federazione so
vietica che vengono in Italia 
per organizzare una piccola 
tournée di quattro partite, l'ul
tima delle quali sarà con l'In
ter il 17 febbraio. Ai loro gio-
caton noi siamo interessati, 
purtroppo la concorrenza è 
notevole, e poi i dingenti so
vietici fanno resistenza per
che temono che tutta la nazio

nale si smembri in giro per 
l'Europa. La Juventus? Non mi 
interessa se li cerca anche lei 
Noi non guardiamo in faccia 
nessuno. Chi vince, vince...» 
Insomma, una piccola dichia
razione di guerra. Tra l'altro 
l'Inter è interessata a un attac
cante, forse proprio Protas-
sov. 
MILAN. Giornata di quie-
te.Berlusconi e tuttf i dingenti 
hanno festeggiato (si fa per di
re) al Teatro Manzoni il Natale 
col pool sportivo della Medio-
lanum. Sacchi ha sottolineato 
il memento sfortunato del Mi
lan. «Ci vanno tutte storte. 
Non mi piace attaccarmi agli 
infortuni, però questa volta ci 
stanno condizionando davve
ro. Questa non è più la squa
dra che conoscevo. L'ultima 
volta che l'ho vista è stato a 
Belgrado». 

Il tecnico racconta il miracolo Atalanta 

Un boom firmato Mondonico 
profeta del calcio di provincia 
Simpatico, sincero, ciarliero. Questo è Emiliano 
Mondonico, allenatore della nouvelle vague, che 
nello spazio di due anni ha lanciato in orbita un'A-
talanta. Un miracolo ripetuto, dopo quello di Cre
mona e Como. Un miracolo che si ferma però alla 
prima fermata, perchè Mondonico non ama le av
venture. «Bravi si» dice «ma sempre ricordando 
come eravamo». 

PAOLO CAPRIO 

• • ROMA. E ora lo chiama
no il profeta di provincia. 
Ovunque è stato, ha lasciato 
un segno. Sempre nel giro di 
pochi chilometri. Cremona, 
Como, Bergamo, un piccolo 
tour lombardo del calcio, che 
Emiliano Mondonico ha per
corso in silenzioso crescen
do. Squadre piccole, ma risul
tati importanti, al di là della 
norma per il tenore delle 
squadre. Gli ultimi sono firma
ti Atalanta. Nove domeniche 
di campionato per un terzo 
posto dì prestigio, a braccetto 
con Sampdoria e Juve, cioè te 
vip miliardarie. 

«Se non fosse stato per 
quella sconfitta di Napoli a 
tempo scaduto e con la mani
na di Maradona 

Eppure, a quella sconfitta 
nella «pnma., non porta ran
core: .Fummo contenti ugual
mente, perché giocammo be
ne e capimmo che soltanto il 

risultato fu bugiardo e perfi
do*. Adesso è diventato un 
protagonista. Ma in queste ve
sti non vuole assolutamente 
calarsi. .Per una questione di 
educazione», risponde sorri
dendo «e perchè le mie fortu
ne sono legate all'abilità dei 
miei ragazzi, lo cerco di lar 
rendere il lavoro nel migliore 
dei modi.. 

Tutto qua il segreto del mi
racolo Atalanta? 

«Nel calcio non ci sono se
greti, è la cosa più semplice 
che esista. Di miracoli ne par
late voi. Accadde anche ai 
tempi della Cremonese e del 
Como. Finisce che comincio 
a crederci*. 

Nel suo passato c'è una sto
ria di calciatore rimasta a me
tà. Hanno sempre detto di lui 
che fosse un campione. Ma è 
rimasto soltanto un pensiero. 
Colpa anche di un brutto in
fortunio che gli ha sbarrato la 

strada. 
Non lo dice, ma un pizzico 

di rimorso gli è rimasto den
tro. 

«Hanno sempre detto che 
avessi delle qualità naturali. 
Ma ero troppo giovane, trop
po inesperto e troppo solo per 
superare le difficoltà. Forse è 
mancata anche la voglia, per
chè avevo avuto una vita trop
po facile. MI sono accontenta
to. La vita mi aveva dato cose 
che altri non avevano. A 22 
anni ero in serie A con il Tori
no. Tutto troppo in fretta». 

Calciatore prodigio incom
piuto, allenatore ormai sulla 
cresta dell'onda. 

.Ma come allenatore vado 
avanti con il freno a mano tira
to. Meglio un passo alla volta. 
E poi l'Atalanta, fra le provin
ciali, è una grande». 

Ma una grande di città è 
un'altra cosa. 

«Città e paese, per me non 
fa differenza. Ovunque pre
tendono i risultati». 

Provi a farsi un Identikit co
me allenatore. 

«Un uomo per tutte le sta
gioni, con alla base reciproco 
rispetto e massima educazio
ne. I formalismi non mi inte
ressano. Il lei o il tu è a libera 
discrezione dell'individuo». 

Permissivo o sergente di 
ferro? .Niente modelli stan
dard. Diciamo un trattamento 
personalizzato per ognuno. 

Una squadra di calcio non é 
una caserma. Ognuno di mi 
ha delle sue caratteristiche, 
che vanno rispettate. Ma sem
pre con grande equilibrio, 
senza creare disparità. Soltan
to con quelli che non giocano 
chiudo un occhio. Per un sen
so di giustizia. Loro hanno 
meno degli altri». 

Se dovesse emigrare... 
•Non farei un salto nel buio. 

Vado sempre alla ricerca di 
ambienti che conosco. Co
munque è un pensiero che 
non mi sfiora minimamente». 

Ma resistere alla corte di un 
grosso club non è facile, 

«Non sono uno che si fa tra
volgere dalle tentazioni, lo mi 
ritengo già fortunato « stare 
dove sto», 

Cambiamo discorso, parlia
mo di campionato. E qui, l'E
miliano atalantino snocciola i 
nomi. 11 primo è quello di Visi
ti. «per affetto, abbiamo fallo 
carriera insieme», di Landò-
nio, «un campionario., della 
Juve, «ha un fascino inaltera
to» e di Aliobelli «con quelli 
che ha alle spalle pud lare 
sfracelli». Poi entra nelle con
siderazioni. 

«E un campionato difficile, 
quindi per forza bello, C* Il 
trionfo del tatticismo. Inter e 
Napoli sono i prototipi. Prepa
rano le partite in modo perfet
to. Sarà molto difficile fermar
le.. 

l'Unità 
Martedì 
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